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Chirac terremota la tv 

Parigi, stop 
a «La Cinq» 
Berlusconi 
alla porta 

Varato il disegno di legge che privatiz¬ 
za il primo canale ed espelle Timpren- 
ditore italiano dal sistema televisivo 
francese - Mitterrand: profonde riserve 



Nostro servizio 

l’AKUìI — In nome *(1011(1 indi- 
pendenza, della trasparenza, e 
della concorrenza. — le tre re- 
Kole d'oro della riforma dei si- 
sterni audiovisivi approvata ie¬ 
ri dal consiRlio dei ministri —, 
il governo francese ha deciso di 
annullare il contratto, stipulato 
dal precedente governo sociali¬ 
sta, di concessione del (quinto 
canale televisivo privato, piu 
noto come .La Cinq*, a Silvio 
Berlusconi e soci. I modi e le 
forme di riattribuzione della 
iCinq* vcrrano decisi dal nuovo 
organismo incaricato di assicu¬ 
rare l'indipendenza dell'infor¬ 
mazione, (luella «commissione 
nazionale della comunicazione 
e delle libertà* che prende il po¬ 
sto della disciolta «alta autorità 
della comunicazione audiovisi- 
vai creata allo stesso scopo pa¬ 
recchi anni fa. 

Con un solo colpo Chirac e il 
suo ministro della Cultura e 
della Comunicazione Leotard 
hanno liquidato Berlusconi (ne 
avevano fatto promessa duran¬ 
te la campagna elettorale e da 
gente di parola, l'hanno mante¬ 
nuta) e licenziato in tronco i 


membri dell'alta autorità che, 
per buona parte, presidente 
compreso, avevano il torto di 
essere stati scelti da Mitter¬ 
rand. 

.Ma se l'annullamento del 
contratto relativo alla «Cinq* 
era prevedibile, il modo adotta¬ 
ta dal governo .per cacciare 
Berlusconi dalla vita culturale 
francese* — in ouesti termini si 
esprimevano i chiracchiani du¬ 
rante la campagna elettorale — 
e tuttavia inquietante, soprat¬ 
tutto se si pensa che nello stes¬ 
so giorno (juesto stesso governo 
ha deciso di privatizzare il pri¬ 
mo canale televisivo di Stato, 
quello che gode del maggior nu¬ 
mero di simpatie e di telespet¬ 
tatori. 

Diciamo subito che la sorte 
di Berlusconi non ci preoccupa, 
tanto più che la rottura de) con¬ 
tratto dovrebbe permettergli di 
recuperare, e con gli interessi, 
attraverso una vistosa indenni¬ 
tà di risarcimento, gli eventuali 
investimenti fatti. Ciò che è 
preoccupante è che tutta que¬ 
sta operazione venga presenta¬ 
ta e realizzata proprio e para¬ 
dossalmente in nome del libe¬ 
ralismo, della necessaria indi¬ 


Silvio Berlusconi 


pendenza deH'informazione 
che solo il «privato* può garan- 
tire, e non lo Stato. 

Intanto è evidente che «La 
Cinq., fino a nuovo ordine, è 
soppressa affinché il privato 
che comjirerà il primo canale 
non abbia concorrenti su un 
ciualsiasi piano, a cominciare 
da quello dei miliardi di entra¬ 
te publilicitarie: e il privato di 
cui si parla potrebbe essere 
Hersant. il magnate della stam¬ 
pa francese, un uomo che poli¬ 
ticamente si colloca appena un 
po’ più a sinistra del neofasci¬ 
sta Le Ben. ma non troppo. 

Vi è da ricordare, infine, che 
la Francia culturale, la Francia 
degli affari, la Francia borghe¬ 
se, il che fa già un bel po’ di 
gente, non aveva mai digerito lo 
sbarco di Berlusconi a Parigi, 
quasi che i francesi non fossero 
capaci da soli di farsi una tele¬ 
visione privata. Per finire c’era 
stato, soprattutto, il modo non 
troppo chiaro, non troppo puli¬ 
to, fin troppo autoritario di 
Mitterrand di assegnare «La 
Cinti, a gente «amica* come 
Seydoux, o «amica di amici, co- 
mé Berlusconi appoggiato 
presso Mitterrand da Bettino 
Craxi 


Berlusconi .exit., Toccherà a 
questa nuova .commissione na¬ 
zionale. di decidere chi gli su¬ 
bentrerà, semmai la .Cinq. do¬ 
vesse rivedere la luce. E possia¬ 
mo scommetterci che, Hersant 
o un altro, si tratterà comun¬ 
que di un cittadino (francese) 
al di sopra di ogni sospetto di 
simpatie o legami con la sini¬ 
stra francese. 

Il presidente Mitterrand 
che, come vuole la Costituzio¬ 
ne, presiedeva questo impor¬ 
tante consiglio dei ministri, ha 
emesso delle .profonde e perso¬ 
nali riserve, sia sulle riforme 
dei sistemi audiovisivi che sulla 
legge, proposta dal ministro 
dell'Interno, che colpisce con 
severità la popolazione immi¬ 
grata; .Anche qui la coahitazio- 
ne scricchiola sinistramente.. 

Le reazioni in Italia del 
gruppo Berlusconi sono im¬ 
prontate a grande prudenza. 
Non c'è dubbio che — per 
quanto atteso — il colpo è stato 
accusato. Gli uomini di Berlu¬ 
sconi hanno avuto le prime no¬ 
tizie da Parigi mentre a Roma 
illustravano — in un convegno 

— le loro richieste in vista di 
una legge di regolamentazione 
in Italia; se il gruppo Berlusco¬ 
ni deve cedere una delle sue tre 
reti, SI è detto nel convegno, al¬ 
trettanto deve fare la Hai; la 
pubblicità dovrebbe essere pro¬ 
gressivamente lasciata alle tv 
private. Ma che cosa dicono dei 
fatti di Francia? 

•Il progetto di legge francese 

— si legge in un comunicato 
della Fininvest — non contiene 
novità rispetto a quanto an¬ 
nunciato... la Fininvest ne 
prende atto, ma ciò nonostan¬ 
te, nutre piena fiducia nel va¬ 
glio critico del legislatore fran¬ 
cese rispetto a una proposta 
dell’esecutivo che non trova 
reali giustificazioni.. Dopo aver 
ricordato una recente e favore¬ 
vole sentenza del Consiglio di 
Stato, il comunicato osserva 
che «l’eventuale ritiro unilate¬ 
rale della concessione assume¬ 
rebbe un significato esclusiva- 
mente politico, inconciliabile 
con la natura del rapporto tra 
cittadino e Stato... noi ritenia¬ 
mo che il Parlamento francese 
non possa mettere in discussio¬ 
ne questi principi, cui giusta¬ 
mente attinge l'immagine della 
Francia, quale storico, ricono¬ 
sciuto, Stato di diritto». 

Augusto Pancatdi 


Ghirelli direttore del Tg2 
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«Proponiamo Barile, Cheli, Murialdo, 
Romano» - Ultimo tentativo per mettere 
alla prova la maggioranza - Iniziata la 
spartizione: la protesta dei consiglieri Pei 




ROMA — Il Pci proporrà 
stamane alla commissione 
di vigilanza una «rosa» di 
quattro candidati per la pre¬ 
sidenza della Rai — Paolo 
Barile, Enzo Cheli, Paolo 
Murialdl, Angelo Romanò — 
e chiederà agli altri gruppi 

f iarlamentari — In primo 
uogo a quelli della maggio¬ 
ranza — di compiere, sia pu¬ 
re In extremis, un gesto di 
resipiscenza e di responsabi¬ 
lità: per eleggere finalmente 
Il nuovo consiglio Rai ed evi¬ 
tare che questa assurda vi¬ 
cenda degradi senza più li¬ 
miti di vergogna; per Impe¬ 
dire che la nomina di Anto¬ 
nio Ghirelli a direttore del 
Tg2 — avvenuta Ieri — resti 
un caso, si grave, ma Isolato 
e non II primo atto di uno 
scandalo speculare a quello 
del mancato rinnovo del 
consiglio: una nuova sparti¬ 
zione. pari — so non peggio¬ 
re — a quella del settenTore 
'80. «So questo nostro ulterio¬ 
re sforzo di buona volontà — 
ha scritto Ieri il capogruppo 
del Pel. on Bernardi, alla scn. 
Rosa Russo Jcrvollno, presi¬ 
dente della commissione di 
vigilanza — dovesse ancora 


una volta perdersi nelle pa¬ 
ludi degli opposti ostruzioni¬ 
smi della maggioranza. Il 
gruppo comunista dovrà 
esaminare la possibilità di 
decisioni drastiche sulla vita 
di questa commissione e sul¬ 
le norme che ne regolano 11 
funzionamento». 

Cominciamo dalla vicen¬ 
da del Tg2. La nomina di un 
nuovo direttore non era più 
procrastinablle poiché da sa¬ 
bato Ugo Zatterin — già In 
regime di proroga dall’otto¬ 
bre scorso — lascerà defini¬ 
tivamente la Rai. Ieri, sciolti 
gli ultimi nodi, Biagio Agnes 
ha deciso di accelerare l tem¬ 
pi e ha formalmente propo¬ 
sto In consiglio la candidatu¬ 
ra di Antonio Ghirelli, la cui 
nomina è giunta — perciò — 
con 24 ore d’anticipo sui 
tempi previsti. I due consi¬ 
glieri di designazione comu¬ 
nista — Ignazio Pirastu e 
Adamo Vecchi — hanno ab¬ 
bandonato 11 consiglio al 
momento del voto per non 
avallare neanche con la pro¬ 
pria presenza fisica quello 
che Pirastu ha definito un 
«segno sinistro per 1) futuro». 

vi è un punto da chiarire 


Antonio Ghirelli 


subito: non è in discussione 
la cifra professionale di An¬ 
tonio Ghirelli e gli unici giu¬ 
dizi leciti sono quelli che si 
potranno dare allorché si po¬ 
trà fare un primo bilancio 
del suo nuovo lavoro. E tut¬ 
tavia — come In tanti prece¬ 
denti — quel che conta è la 
genesi di questa nomina. Né 
si può Ignorare la circostan¬ 
za che Ghirelli raggiungerà 
via Teulada muovendo da 
Palazzo Chigi, dove sino ad 
oggi ha svolto le funzioni di 
capo ufficio stampa. «Noi — 
hanno dichiarato Pirastu e 
Vecchi — siamo stati 1 primi 
a chiedere che l’attuale con¬ 
siglio affrontasse con urgen¬ 
za il problema delle nomi¬ 
ne... per un consiglio In con¬ 
dizioni così delicate c difficili 
(in proroga da oltre 3 anni) 
appariva fondamentale e In¬ 
dispensabile dare un segno 
di novità che provasse la vo¬ 
lontà di rompere nettamente 
con il sistema di lottizzazio¬ 
ne e occupazione.imposto nel 
settembre ’80. E avvenuto. 
Invece, che alla prima occa¬ 
sione, non solo non è stato 
dato alcun segno di novità 
ma, al contrario, a prescin¬ 


dere dal giudizio sul valore 
profc.sslonale della persona, 
si è voluto ribadire 11 metodo 
della lottizzazione... né si dà 
alcuna garanzia sul tempi e 
sul criteri per le nomine de¬ 
gli altri numerosi importan¬ 
ti Incarichi (oggi l’assemblea 
di redazione discuterà l’as¬ 
surda situazione del Grl, da 
anni ormai senza un diretto¬ 
re flrmalmente nominato, 
ndf). Appare Infine molto 
grave — concludono Pirastu 
e Vecchi — che le forze di 
maggioranza, lacerate al 
proprio interno e divise tra 
loro al punto da rendere Im¬ 
possibile per tre anni 11 rin¬ 
novo del consiglio, trovino 
Invece un rapido accordo per 
una nomina fondata sull’oc¬ 
cupazione e la spartizione». 
Ghirelli è stato perciò votato 
dal 9 consiglieri presenti, un 
ringraziamento è stato rivol¬ 
to a Ugo Zatterin. Ghirelli — 
nato a Napoli II 10 maggio 
1922 — ha cominciato la pro¬ 
fessione lavorando per la ra¬ 
dio nel 1943. Tra 11 mesi sarà 
In età pensionabile, ma pro¬ 
babilmente la Rai troverà un 
modo per prorogargli l’Inca¬ 
rico almeno sino al compi¬ 
mento dei 3 anni alla guida 
del Tg2. 

La commissione di vigi¬ 
lanza si riunirà stamane, uo¬ 
po che martedì la maggio¬ 
ranza ha disertato l’ufficio di 
presidenza, ignorando un 
accorato appello della stessa 
residente Jcrvollno; della 
Rai oggi si occuperà anche la 
Direzione del Psl. «Non c’é da 
essere ottimisti — ha scritto 
Bernardi — e in caso negati¬ 
vo è evidente che si porranno 
delicate questioni sulla no¬ 
stra stessa permanenza In 
commissione; forse tu stessa 
— aggiunge Bernardi, rivol¬ 
gendosi alla Jervollno — tl 
troverai di fronte a una diffi¬ 
cile e ulteriormente Insoste¬ 
nibile situazione... Ma prima 
di rassegnarsi bisogna ten¬ 
tare ogni via possibile di giu¬ 
sta soluzione uscendo dalla 
logica insopportabile e para¬ 
lizzante della maggioranza, 
della sua concezione pro¬ 
prietaria della Rai». DI qui 
l’indicazione di quattro per¬ 
sonalità autorevoli. Indipen¬ 
denti, competenti per 11 ruolo 
di presidente della Rai. 

Antonio Zollo 


Nella serata di ieri la svolta nella vertenza che bloccava gli scrutini di fine anno 


Il governo concede racconto. Sciopero revocato 

Riprende la trattativa-scuola stipendio di docenti» 

d* 1 ■ • A • direttori didattici e presidi 

con contederali e «autonomi» 




Il Consìglio di gabinetto ha deciso di fare un passo verso lo Snals - Un im¬ 
pegno sui principali punti della piattaforma contrattuale dì CgiI, Cisi e Uil 
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Franco 

Falcucci 


Lo stipendio di docenti» 
direttori didattici e presidi 
con anzianità media (15 anni) 
al netto delle tasse 

Maestra elementare 
1 . 100.000 

Insegnante media inferiore 
1.150.000 

Insegnante media superiore 
1.250.000 

Direttore didattico 
1.300.000 

Preside 

1.400.000 


«Solì, malpagatì 
e strozzati 
dalla burocrazìa» 

Così insegnanti e presidi (anche di sini¬ 
stra) spiegano il successo dello sciopero 


ROMA — II sindacato autonomo Snals 
ha deciso di revocare II blocco degli 
scrutini e di tornare al tavolo della trat¬ 
tativa assieme ai sindacati confederali 
e al governo. 

La decisione è arrivata Ieri sera al 
termine di una giornata segnata da due 
mosse del governo. Nella mattinata il 
ministro Falcucci ritirava la circolare 
che permetteva la sostituzione del do¬ 
centi In sciopero: una circolare che pre¬ 
cettava, In pratica, i non scioperanti e 
che aveva provocato le proteste del sin¬ 
dacati confederali e In particolare della 
egli. Nel tardo pomeriggio, poi, 11 Con¬ 
siglio di gabinetto dopo una riunione di 
due ore ha emesso un comunicato In 
cui, con molte cautele, si risponde posi¬ 
tivamente alla principale richiesta de¬ 
gli autonomi; la concessione di un anti¬ 
cipo sugli aumenti contrattuali. Assie¬ 
me. li governo si Impegna sul principali 
contenuti della piattaforma dei sinda¬ 
cati confederali: l’autonom<a delie 
scuole, l’innovazione e la professionali¬ 
tà del docenti, l'edilizia scolastica. 

Dopo chele agenzie di stampa diffon¬ 
devano questo comunicato, allo Snals, 
in viale "iVastevere, iniziava una riunio¬ 
ne della segreteria; al termine, una de¬ 
legazione del sindacato autonomo si re¬ 
cava a Palazzo Vtdoni, dove intanto era 
ripresa la trattativa tra governo e sin¬ 
dacati confederali, per prendere visione 
del testo ufficiale del Consiglio di gabi¬ 
netto. In serata, finalmente, l’annuncio 
della revoca del blocco degli scrutini. 
Milioni di studenti, soprattutto quelli 


che dovranno sostenere esami o che te¬ 
mevano un giudizio affrettato sulla lo¬ 
ro difficile situazione scolastica, po¬ 
tranno tirare da questa mattina un so¬ 
spiro di sollievo. La riunione decisiva 
del Consiglio di gabinetto era iniziata 
poco dopo le 17 alla presenza del mini¬ 
stri della Pubblica istruzione, Falcucci. 
e delia Funzione pubblica, Gasparl. 
Una riunione piuttosto lunga, oltre due 
ore, per un breve comunicato che paria 
due lingue. Da una parte, si ribadiscono 
gli Impegni per migliorare la qualità 
della scuola già presi da Gasparl e dalla 
Falcucci nella trattativa con i sindacati 
confederali. Dall'altra si (a un passo 
verso li sindacato autonomo afferman¬ 
do che «li governo non è contrano. a 
che. nel corso delia trattativa, «si possa 
anche convenire sulla possibilità di ero¬ 
gare anticipi sui miglioramenti» previ¬ 
sti dal nuovo contratto che si va a defi¬ 
nire. Lo stato maggiore dello Snals si è 
subito riunito per valutare il comunica¬ 
to e decidere se tornare o no al tavolo 
della trattativa. 

In effetti, era arrivato quell’interven¬ 
to di Palazzo Chigi che 11 sindacato au¬ 
tonomo aveva posto come condizione 
jjer revocare il blocco degli scrutini, e 
dentro quell’intervento si è prefigurata 
la possibilità di trovare i soldi per gli 
anticipi sul contratto, si è trattato di 
una mediazione difficile tra le diverse 
anime del pentapartito e della stessa 
De. Il linguaggio stesso del comunicato 
rivela che la promessa di anticipi è sta¬ 
ta strappata col denti dalla Falcucci, Il 
ministro più in sintonia con la Snals. 


Ma sullo sganciamento degli insegnan¬ 
ti dal pubblico Impiego non si fa parola. 
Lo stesso ministro del Bilancio, Romi¬ 
ta, l’ha escluso categoricamente. 

Per il resto, il comunicato del Consi¬ 
glio di gabinetto mostra un impegno 
sui problemi principali posti dal sinda¬ 
cati confederali. 

SI parla, è vero, un po' di tutto e con 
un linguaggio generico, ma su tre punti 
l'impegno sembra più preciso. «Il go¬ 
verno — dice infatti li comunicato fina¬ 
le — ritiene che Io sviluppo del processi 
innovativi richieda: un'ampia autono¬ 
mia amministrativa e contabile degli 
Istituti scolastici da dotare a tal fine di 
personalità giuridica nel quadro di un 
organico decentramento dell'ammini¬ 
strazione Tale autonomia potrà favori¬ 
re l'adozione di moduli organizzativi 
che consentano una più articolata uti¬ 
lizzazione dell’organico...; un’adeguata 
valorizzazione delle specifiche profes¬ 
sionalità presenti nella scuola, che II 
governo non mancherà di considerare 
positivamente nel quadro della trattati¬ 
va contrattuale.,.; un consistente ade¬ 
guamento delle strutture didattiche e 
tecnico-scientifiche degli istituti scola¬ 
stici. oltre agii impegni già assunti in 
materia di edilizia scolastica». Il comu¬ 
nicato si conclude affermando che II 
governo «adotterà le determinazioni 
opportune» e provvederà in via legisla¬ 
tiva «con tutta l'urgenza che la materia 
impone». 

Romeo Bassoiì 


ROMA — E l’insegnante di 
sinistra? Malessere, disagio 
e posizioni differenziate sul¬ 
la «stretta» sindacale provo¬ 
cata dallo sciopero dello 
Snals. 

C'è chi ha scritto 
air»Unità» (lo ha fato Rosa¬ 
rio Drago, preside e dirigente 
del Pel di Bassano del Grap¬ 
pa) sostenendo che «la sta- 
grande maggioranza dei di¬ 
rigenti scolastici aderisce al¬ 
l'agitazione ed è decisa a 
proseguire lo sciopero per l’i¬ 
nadeguatezza delle rivendi¬ 
cazioni del contratto del con¬ 
federali». «Si Ignorano — di¬ 
ce ancora Rosario Drago — i 
contenuti della lotta del pre¬ 
sidi. che sono ormai esaspe¬ 
rati da una situazione di cu¬ 
mulo di responsabilità gra¬ 
vissime che vanno dalla si¬ 
curezza degli edifici alla ge¬ 
stione quotidiana di una 
scuola che galleggia su cen¬ 
tinaia di circolari (più di 400 
nel 1985) mentre II Parla¬ 
mento è immobile e non rie¬ 
sce a legiferare». La piatta¬ 
forma confederale, sostiene, 
•è ritagliata su misura per le 
esigenze del ministro» e «non 
verrà mal applicata nelle sue 
parti qualificanti». 

Dall’Itts Fermi di Roma, 
scrive il preside Epifanio 
Giudiceandrea che ricorda 11 
suo stipendio (un milione e 


mezzo) e che è «solidale con 
docenti e presidi» condivi¬ 
dendo «la loro ferma volontà 
di lotta» e non comprenden¬ 
do ‘le posizioni dei sindacati 
confederali». Giudiceandrea 
sostiene che la scuola, stroz¬ 
zata dal burocratismo mini¬ 
steriale, ha potuto reggersi 
sinora grazie ai •sacrifici e 1 
rischi sostenuti da docenti e 
presidi». «La piattaforma 
contrattuale dei sindacati 
confederali — sostiene Giu- 
dlceandrea — si muove nella 
direzione di un rinnovamen¬ 
to profondo e moderno del 
sistema formativo quando 
focalizza come punti nodali 
l'autonomia gestionale e di¬ 
dattica delle singole istitu¬ 
zioni scolastiche e la valoriz¬ 
zazione della professionalità 
docente. Essa non è frutto, 
però, di un ampio dibattito». 

E questo significa «un at¬ 
teggiamento, nel fatti, di di¬ 
sistima e di sfiducia nei con¬ 
fronti del docenti». Ma, so¬ 
stiene Giudiceandrea, nelle 
scuole medie superiori «esi¬ 
ste un clima caratterizzato 
da volontà di recupero della 
funzionalità e dell'efficien¬ 
za... In questo clima le divi¬ 
sioni tra insegnanti "auto¬ 
nomisti” e “insegnanti con¬ 
federali" cadono come vec¬ 
chi steccati». 

Dunque, li preside di sini¬ 


stra è •amico» degli autono¬ 
mi? 

•Per la verità lo non ho 
nessuna intenzione di aderi¬ 
re alla agitazione dello Snals 
— ci dice Nuccia Mognoni 
Ambrosoli, preside dei liceo 
«Casiraghi» di Bresso, in pro¬ 
vincia di Milano — perché il 
mio problema di preside non 
è prioritariamente quello 
dello stipendio o di un im¬ 
possibile aggancio alla diri¬ 
genza: saremmo in ogni caso 
troppi. Si creerebbero squili¬ 
bri con altre categorie. Quel¬ 
lo che rende disagevole il 
mio lavoro è la contradditto¬ 
rietà delle norme, l’assenza 
di indicazioni chiare. E la 
mia solitudine: non esistono 
figure professionali interme¬ 
die tra me e il docente». E la 
piattaforma confederale? «A 
me va benissimo. È la prima 
volta che si differenziano gli 
stipendi tra I presidi e gli in¬ 
segnanti. E un segnale im¬ 
portante». 

EI! docente? Qui il discor¬ 
so si fa più complesso. Gli in¬ 
segnanti delle scuole medie e 
superiori hanno visto In que¬ 
sti anni diminuire sensibil¬ 
mente il loro potere d’acqui¬ 
sto, a differenza del loro col¬ 
leghi maestri. Ora, laureati o 
diplomati, tutti si trovano in 
una forbice strettissima, 
qualche decina di migliaia di 
lire. Il lutto in uno stipendio 
basso, molto vicino a quello 
di categorie che non richie¬ 
dono lunghi anni di studio. 

Ma. si dice, l’insegnante 
ha tanto tempo Ubero. 24 ore 
di lezione settimanale nelle 
elementari, 18 nelle medie 
inferiori e superiori. Poi ci 
sono I famosi «tre mesi di va¬ 
canze» che in realtà sono po¬ 
co più di uno, perché ci sono 
gli esami, la programmazio¬ 
ne didattica, e talvolta i corsi 
di aggiornamento. «Però di¬ 
ciamolo: a molti l’orarlo ri¬ 
dotto ha fatto comodo — so¬ 
stiene Fabio PizzamigUo, do¬ 


cente dall’Istituto tecnico 
commerciale di Cinesello 
Balsamo, in provincia di Mi¬ 
lano. Il doppio lavoro è una 
realtà abbastanza diffusa tra 
gli insegnanti di alcune ma¬ 
terie, specialmente quelle 
tecnico-scientifiche. Ma c’è 
altrettanto diffusa la voglia 
del docenti di lavorare, di 
migliorare la qualità del pro¬ 
prio insegnamento. Davvero 
basterebbe la possibilità di 
arrotondare lo stipendio at¬ 
traverso incentivi: a chi fa 
corsi di aggiornamento, a 
chi si mette a disposizione 
della scuola per realizzare 
programmi e piani di studio. 
Se mi si desse la possibilità 
di fare a scuola ciò che faccio 
gratis a casa sarebbe già un 
passo in avanti». 

•Sì basta, con li lavoro vo¬ 
lontario — dice Tina Incoc¬ 
cia, Insegnante aU’Itis Ber¬ 
nini di Roma — in una isti¬ 
tuzione che è priva di qual¬ 
siasi progetto. Se vuol far 
qualcosa dentro questa scuo¬ 
la devi faticare tre volte di 
più e gratis. Lo Snals non fa 
male a sollecitare un aumen¬ 
to degli stipendi; io con 30 
anni di anzianità prendo un 
milione e 350 mila lire nette 
ai mese. Loro hanno gettato 
un sasso in una situazione 
stagnante. Il problema però 
è aiutare chi si impegna di 
più. È assurdo che un inse¬ 
gnante disponibile a realiz¬ 
zare la sperimentazione, 
quindi a lavorare molte più 
ore, a Inventare percorsi di¬ 
dattici, a preparare pro¬ 
grammi, venga poi pagato 
alio stesso identico modo di 
un collega che non si sp>osta 
un millimetro dai program¬ 
mi ministeriali». 

Ma queste sono soprattut¬ 
to le rivendicazioni di CgiI, 
Cisi, UH... 

•Sì, In effetti non mi piace 
vedere autonomi e confede¬ 
rali contrapposti, ora». 

r. ba. 


De Mita 
«smorza» 
sul Psì 
Martelli 
accusa 
Falcucci 


ROMA — Dopi! 1 .lampi di 
guerra, hnlenati nei comizi sici¬ 
liani, 1(1 De semlirn voler smor¬ 
zare i toni dello polemica verso 
il l’si, anche se De Mito non 
rinuncia a una scarico di frec¬ 
ciate velenosa, E stato proprio 
il segretario scudocrocialo, ieri 
sera a «Tribuna politica., a di¬ 
chiarare che i democristiani 
non hanno intenzioni bellicose 
nei confronti del governo in ca¬ 
rico e di non comprendere 
quindi l’irritazione (li Craxi. 
(Juiilche oro pruno, nel discorso 
pronunciato subito dopo la sua 
elezione allo presidenza del 
Consiglio nazionale dello De, 
Forloni avevo detto che è ne¬ 
cessario .rafforzare la collabo¬ 
razione di governo., E il capo¬ 
gruppo olla Cornerà, Rognoni, 
aveva aggiunto, in un’intervi¬ 
sta, che non ha senso dare .sca¬ 
denze predeterminate ad un 
governo.. Se i socialisti si ac¬ 
contenteranno di questi segna¬ 
li, lo si copirn oggi, dopo la riu¬ 
nione della loro direzione (sarò 
conclusa da Craxi), convocata 
per fare il punto della situazio¬ 
ne dopo il congresso de. Ieri, il 
responsabile economico di via 
del Corso, Monco, ha tuttavia 
anticipato che In reazione del 
Psi ni congresso scudocrociato 
• non è epidermica, ma preoccu- 
nato, per il significato destahi- 
lizzonte che potrebbe avere il 
persistere di una strategia de¬ 
mocristiana (il restaurazione 
egemonica.. Fi Martelli conti¬ 
nua a .sparare a zero sullo Fol¬ 
eucci (difesa da De Mito in tv): 
■ Il 90‘f degli italiani — ha det¬ 
to il vicesegretario socialista — 
sono insoddisfatti della gestio¬ 
ne centralistica, rigida, buro¬ 
cratica del ministero della Pub¬ 
blica istruzione.. 

•Per (juanto mi riguarda, 
non c’è nessun match tra me e 
Craxi», ha detto invece disten¬ 
sivo De Mito, ripetendo che se 
comunque il presidente del 
Consiglio ritiene di non avere 
più l’anpoggio del maggior par¬ 
tito della coalizione è suo dove¬ 
re rossegnare le dimissioni nel¬ 
le moni di Cossiga; «Ma così 
non è e fa bene a non dimetter¬ 
si». Quindi, «non riesco a capire 
perché faccia polemica». Detto 
questo, le punzecchiature non 
sono certo mancate aU’indiriz- 
zo dell'alleato-antagonista. La 
prima, quando ho detto che se 
qualcuno ritiene (riferimento 
alla presidenza socialista del 
governo) che la sua «presenza 
sia salvifica nel paese», il fatto 
stesso che lo dica «è di grande 
preoccupazione per la demo¬ 
crazia». La seconda (dopo aver 
negoto alle elezioni siciliane il 
valore di un atest politico gene¬ 
rale per il paese», come sosten¬ 
gono i socialisti), quando rife¬ 
rendosi alle toretese» del Psi 
sulla guida del governo sicilia¬ 
no, ha detto che .queste abitu¬ 
dini bisogna ridimensionarle; 
qualcuno dice che non ci sono 
regole scritte, ma c’è una regola 
secondo cui ha titolo per gover¬ 
nare chi ha la maggioranza as¬ 
soluta. Probabilmente i sociali¬ 
sti pensano di avere la maggio¬ 
ranza a.ssoluta...». 

Si diceva di Forlani. Ieri 
mattina è stato eletto alla pre¬ 
sidenza del «parlamentino, de¬ 
mocristiano: ha ottenuto 138 
voti su 170; 25 le schede bian¬ 
che. 5 quelle disperse; 2 le nul¬ 
le. Era stato lo stesso De Mita 
ad indicare il suo nome, propo¬ 
nendo che fosse .acclamato». 
Ma Donai Cattin, leader della 
sparuta minoranza interna, ha 
preteso il voto, e che fos-se a 
scrutinio segreto. Il Consìglio 
nazionale ha anche eletto il 
nuovo segretario amministrati¬ 
vo (è Severino Citaristi) e la 
nuova direzione (su 30 membri, 
24 sono del «listone» demitiano, 
4 degli andreottiani e due di 
•Forze nuove»; dei 24 del disto- 
ne». 9 sono demitiani «puri», 4 
dell’area Zac, 6 del nuovo grup¬ 
po doroteo, 2 forlaniani e 2 fan- 
faniani). La direzione, che con 
ogni probabilità nei prossimi 
giorni sarà portata a 35 mem¬ 
bri, dovrà ora completare l’or¬ 
ganigramma del partito con la 
nomina del vice sepetario (si 
parla di B(xlrato) e (lei direttori 
del «Popolo» e della •Discussio¬ 
ne», oltre naturalmente ai re¬ 
sponsabili dei vari dipartimen¬ 
ti. 

Nel suo discorso di irvsedia- 
mento. Forlani. che per il mo¬ 
mento non lascerà la vice presi¬ 
denza del Consiglio (se ne ri¬ 
parlerebbe dopo le elezioni sici¬ 
liane). ha tenuto innanzitutto 
ad esprìmere solidarietà «cor¬ 
diale e piena» a De Mita: «Il no¬ 
stro segretario non dovTà mai 
sentire il peso di una solitudine 
né quello deH’indifferenza dei 
democristiani». Poi il neo-elet¬ 
to ha fornito la sua lettura del 
congresso scudcxrrociato: «E 
emersa una linea chiaramente 
orientata a rafforzare la colla¬ 
borazione con il governo, con il 
Parlamento e con tutti i partiti 
la cui identità è riconducibile 
ad un denominatore comune di 
democrazia». A scanso di equi¬ 
voci. ha voluto aggiungere che 
•è necessario impegnarsi a fon¬ 
do per rimuovere le diffidenze e 
ritrovare le ragioni del confron¬ 
to e della collaborazione con gli 
alleati di governo». 

g. fa. 
















GIOVEDÌ 

12 GIUGNO 1986 


rUnità 



Milazzo, avviata l’inchiesta sulle cause del disastro in mare 
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«Si sono lanciati in acqua per salvarci» 


Dal nostro inviato 

MILAZZO ~ lAlle M.ló afìhiamo sentito una botta, f'i siamo 
allarmati. Da una porta usciva del turno. "E scopjnato un incendio 
— dicevano i marinai — ma non preoccupate^i”. Dofio pochi 
minuti ahhiamo incrociato un altro aliscafo che proveniva in senso 
opposto, ma non si avvicinava, si tene\a distante. L'divo voci che 
dicevano; "ImposKihile, impo.s.sihile venirc i a prendere". N'on mi è 
rimasto che gettarmi in acqua. Ho tentato di alferrare anche mia 
madre...!. Il racconto si interrompe, l'assa un lampo di paura in 
quei giovani occhi bruni, poi la domanda fatta con tanta ansia: «Sa 
qualcosa di mia madre'’». Ci starno infilati nella prima stanza del 
reparlodi chirurgia generale dell’ospedale di Milnzro, che ha fatto 
da punto di raccolta agli .scampati all’incendio deH’ali.scafo .Froc- 
eia di Messina!, bruciato ieri pomeriggio a due miglia dalla costa. 
È la stanza n. 115. A de.sira il letto d: Hosanna N'atoli, 20 anni, di 
Lipari. E lei che parla. La domanda di Ho.snnna ci ha sorpresa. 
Domandiamo il nome della madre. i.Aurelia Leonci. E peggio di 
uno schiaffo. Pochi minuti prima abbiamo trascritto .sul taccuino 
il suo nome nell’elenro delle vittime. 

Dallaltra parte della vetrata che divide il reparto, è ricoverato 
il comandante dell'aliscafo Francesco liomeo. Ha una flebo nel 
braccio destro. E confuso ed agitato. Sarra d'impeto quei terribili 
momenti; iC'era panico. Ci siamo prodigati con tutti i mezzi per 
aiutare i passeggeri, ma un principio di asfi.ssia ci ha impedito di 
fare di più. Sono .stato l’ultimo a gettare la cima a quelle poche 
persone rimaste aH’interno dello scalo, due o tre persone, non di 
più. Ad alcuni abbiamo dato il salvagente, agli altri non c’è stato 
verso di indurli a gettarsi in acqua. Appena scoppiato l’incendio, 
ho messo controvento l’aliscafo per impedire che il fumo ci .suffo- 
casse. Abbiamo lanciato l’S.O.S., captato dalla Capitaneria di por- 


«Per fortuna 
abbiamo 
incrociato 
un altro 
battello 
La gente 
veniva a 
soccorrerci 
a nuoto» 
Forse un 
cortocircuito 
ma si indaga 
ancora 
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lodi .Milazzo, infine abbiamo lanciato razzi e fumogeni per attirare 
l'attenzione degli altri iiatanii». 

Eor.se .sta per scoppiare una [lotemicn sulle responsabilità del 
comandante e dei sei membri dell'equipaggio, 

l-’na conferma ci viene dalla testimonianza di un altro dei super¬ 
stiti; Eahio Montresor, ex macchinista delle Ferrovie dello Stato, 
da venti giorni in pensione, che da Vignse in provincia di Verona è 
venuto in Sicilia per trascorrere una breve vacanza assieme alla 
moglie, le figlie e il genero. i.Alle l-t.lOsi è visto un filo di fumo. Ho 
sentito qualco.sa che non posso definire botto, forse si nv'vicina più 
a qualco.sa simile a una sberla sull’ala. Appena accortici del pcrico- 
lo ci siamo precipitati ad ajirire l’ohlo per ripararci dal fumo. Il 
comfiortamento del capitano?.... E meglio non parlare!. Lo inter¬ 
rompe la figlia Stefania, 18 anni .Non parlare papà, lasciamo 
stare.. Ma ii [latire continua il racconto. .Non si sono certamente 
comportati come stabiliscono i dettami della gente del mare, han¬ 
no gettato i .salvagente in un mare agitato e hanno immediatamen¬ 
te preso il largo. Si, il capitano l’ho visto gettarsi por primo ed 
eravamo rimasti in tanti a contatto con le fiamme. Io non lo so se 
ha aiutato qualcunri, ma lo ripeto, a bordo c’era tanta pente.. 

In un angolo, con gli occhi lucidi per il pianto, con indosso un 
camice di color neutro più grande di lui. Benedetto Calcò. V’ioggia- 
va sulla .Freccia di Nlessina. con la zia e la sorellina Anna di 8 
anni. .I?ho portata,per minuti che mi son sembrati eterni, sulle 
spalle; cercavo di stare a galla in attesa che arrivassero i soccorsi, 
l’oi finalmente sono arrivati ed c stata la fine di un incubo.. 

Il naufragio della .Freccia di Messina, probabilmente avrà an¬ 
che uno strascico giudiziario. Con tutta probabilità la Procura 
della Repubblica di .Messina aprirà un’incnicstn. 


ROMA — La .sicurezza degli 
aliscafi c durata trenta anni. 
Tanti ne .sono passati da quel 
1“ agosto 19 dS quando la 
• Freccia del .sole*, primo 
mezzo di questo tipo adibito 
al trasporlo passeggeri, 
inaugurò un servizio regola¬ 
re sullo Stretto di Messina. 
Oggi ci troviamo a fare i con¬ 
ti con una nuova tragedia 
del mare di cui è protagoni¬ 
sta proprio un aliscafo, affa¬ 
scinante invenzione dell'uo¬ 
mo, metà barca c metà -uc¬ 
cello.. 

Il -Freccia di Messina-, ri¬ 
dotto ormai ad un rottame 
dopo rincidcntc di ieri, ap¬ 
parteneva alla classe «Pt 50-, 
Capace di HO posti, 70 mi¬ 
glia orarle dì media, era sta¬ 
lo costruito nel 1959 nei can¬ 
tieri Rodriguez di Messina. 
In questi stessi cantieri dove 
vengono costruiti mezzi che 
solcano i mari di mozzo 
mondo. Tra questi ci sono 
quelli che attraversano le ac¬ 
que della Manica, di Hong 
Kong, della Scandinavia, dei 
Brasile e dell’Australia in 


mcicie 


ìE treeta muì 


condizioni meteorologiche 
estremamente difficili. Il 
• Freccia di Messina, era un 
aliscafo vecchio, della prima 
generazione. Quelli della se¬ 
conda sono lutti datati dal 
1970 in poi. La tecnica ha fat¬ 
to in questo campo grandi 
progressi a cominciare da un 
sistema di stabilizzazione 
elettronica che garanti.sce il 
massimo confort anche in 
condizione di mare avverso. 
Le ali a .tandem, consentono 
al battello di sollevarsi dal¬ 
l’acqua nello spazio di 18/20 
secondi e di maniere la posi¬ 
zione durante tutta la navi¬ 


gazione. Gli aliscafi vengono 
co.struiti in quattro fa.si: pri¬ 
ma lo scafo, seguito dall'in¬ 
stallazione dei motori e dai 
sistemi di potcìn’a au.siliari. 
La terza riguarda l’installa- 
ziono del sistema alare, le 
eliche c gli organi di gover¬ 
no, mentre la fase finale con¬ 
cerne l’arredamento seguito 
dal varo e dalle fasi di col¬ 
laudo. 

Una tecnica raffinata, 
dunque, die il barone Rodol¬ 
fo Rodriguez forse non im¬ 
maginava sarebbe mai stata 
raggiunta quando fondò i 
suoi cantieri navali a Messi¬ 


na ncll'ormal lontanissomo 
1887, Un secolo fa ci si occu¬ 
pava per lo pili di riparazioni 
ma già ai primi del’900 le 
ambizioni co.mlnciarono a 
crc.sccrc gra;-:ie alla intuizio¬ 
ne dei generali Forlanini o 
Crocco die concepirono 11 
prototipo di un nuovo genere 
di battello, munito di all, più 
agile c veloce di quelli csi- 
.stenti. Bisognerà aspettare il 
1918 per -ritrovare, il proget¬ 
to dcll’aluscafo. E bisognerà 
aspettare anche la ricostru¬ 
zione dei cantieri Rodriguez, 
distrutti dai bombardamen¬ 
ti. Poi dal 1953 partì il pro¬ 
getto di fabbricare su larga 
scala il nuovo mezzo di tra¬ 
sporto che oggi qualcuno po¬ 
trebbe mettere (c come dar¬ 
gli torlo?) sotto accusa. Sa¬ 
rebbe però forse più giusto 
approfondire la gestione, e 
rutillzzazione al limite delle 
possibilità,tanto discussa, 
specialmente nel mesi estivi, 
che di questi mezzi viene fat¬ 
ta. 

Marcella Cìarnelli 
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MILANO - Un'assemblea di 
lavoratori all'Alfa Romeo di 
Arese dove ò prevalsa 
ropposizione alla piattaforma 
contrattuale 








Confronto sui risultati nella fabbrica di Milano 

Il ruolo della Fini Cisl guidata da Tiboni che ora canta vittoria - Più si sale di quali' 
fica maggiore è il consenso alle proposte del sindacato - Le ragioni dei delegati 
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Soddisfazione ma non 
possibilità di sciopero» 


euforia per l’alta partecipazione e per il 72% di sì - «Non automatico il rapporto con le 
' li rischio di un atteggiamento di delega • «Un sindacato che funzioni come la mutua?» 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Lo hanno deciso 
martedì sera, appena cono- 
sctuti l risultati del referen¬ 
dum a Mlrafiorl. Firn. Fiom 
ed Uilm, che da sette anni 
non riuscivano ad accordar¬ 
si sul rinnovo dei consigli di 
fabbrica nel più grande sta¬ 
bilimento italiano, hanno 
fissato per la seconda setti¬ 
mana di luglio la rielezione 
del delegati in Carrozzeria. È 
Il primo effetto di quel 72.5% 
di partecipazione al voto, che 
sale quasi air80% in Carroz¬ 
zeria, cioè proprio nel settore 
dove in questi anni la Fiat ha 
picchiato più duro con cassa 
integrazione, trasferimenti e 
rappresaglie. Quel 18.526 la¬ 
voratori di Mlrafiorl che 
hanno approvato la piatta¬ 
forma per il contratto (la 
maggioranza assoluta del 
presenti In fabbrica. il 72% 
del votanti) hanno anche 
rinvigorito l'unità sindacale. 

Tutto bene, allora? Nella 
lega sindacale di Mirafiori, il 
giorno dopo, c'è soddisfazio¬ 
ne ma non euforia: •!! risul- 
lafo é buono, ma guai se 
qualcuno nel sindacato sì 
abbandonasse al trionfali’ 
smo. dimenticando i proble¬ 
mi che qui rimangono in pie - 
dh. A manifestarci questo ti¬ 
more sono un sindacalista 
della Fiom. Giancarlo Guia- 
11, e quattro delegati della 
Carrozzeria; Antonio Gtaila- 
ra e Livio Lombardlnt delle 
linee di montaggio delia 
•Uno., Franco Fioriti della 
selleria, Carlo Daffara degli 
impiegati. 

Vi aspettavate questi risul- 
Uti? 

GIALLARA — ‘Come par¬ 
tecipazione, sì. Siamo in un 
Paese dove la gente va a vo¬ 
tare e poi t lavoratori erano 
Incuriositi da questo genere 
di votazione che per la prima 
volta si faceva in fabbrica. 
Alla vigilia sono venuti a 
cercarmi operai di reparti 
lontani dal mio, dove non c'è 
più delegato, per chiedermi: 
"Allora, come dobbiamo vo¬ 
tare?”. La partecipazione di¬ 
venta eccezionale se pensi 
che In pratica si è votato in 
meno di un'ora. Siccome la 
Fiatclcreava ostacoli, ci sia¬ 
mo presi una delle ore di as¬ 
semblea contrattuali ali'inl- 
zlo del turni. Jn questo breve 
tempo distribuivamo te 
schede all’ingresso degli spo¬ 
gliatoi e gli operai, dopo es¬ 
sersi cambiati, andavano in 


mensa a votare». necessario. I lavoratori te li espone col sindacato-. mi, si rivolgano ai "Repo", I sulla flessibilità) e che sull’Alfa Romeo ha tempi di maturazione del sindacato con la 

LOMBARDINT — .A Mf- ritrovi solo sui problemi Che Anche ira gli operai c’c responsabili dei personale puntato uomini e mezzi. Ma qui nessuno, sua piattaforma non sono stati i nostri, 

rafiori avevamo già avuto ii toccano direttamente-. qualche problema. Vedo per d'officina. Mescolando re- neppure tra i delegati della Fiom e della Qui non si contratta da cinque anni tanto 

due o tre esperienze del ge- Ma tra gli impiegati i «si- esempio uno dei H seggi in pressione e paternalismo, ha Uilm che si aspettavano un voto difficile meno sui salario. II consiglio di fabbrica è 

nere con i questionari sui ca- hanno superato rS 0 % c que- cui sono prevalsi in un turno creato un controllo efficace, ma non certo una débàcle, cerca risposte di fatto paralizzato, dirci inesistente. Die- 

richi di lavoro, l'ambiente. Il sto c comunque un dato im- i -no., c nell’altro i -s'»-. La gente vola "si" per segna- soltanto in casa d’altri. Le cifre sono lì e Ci anni di ristrutturazione sulle spalle le 

salano. Anche allora aveva- portante. LOMB.ARDINI — -Sono lare che sta male, è sfruttata, meritano una riflessione da parte di tutti: in questo modo». L’intesa Alia-Ford 

mo avuto moltissime rispo- DAFFARA — .Sì. ma die- operai del mont.iggio. Sci guadagna poco. Ma da que- 57,2% per il no. 42,8% per il si. 5131 contro sta sullo sfondo, adesso non se ne parla. Si 

ste. La gente partecipa quan- tro quei dato c’c un atteggia- turno in cui sono prevalsi i sto a fare sciopero il passo 3044 . su quattordicimila dipendenti a li- Darla piuttostodella forte spinta salariale, 

do affronti i suoi problemi mento di delega molto meno contrari ci sono squadre pn- non e facile-. bro paga compresi i 2300 cassintegrati. I Bella torte polemica sugli aumenti .trop- 

concretl. Questa volta hanno positivo. Gli impiegati vor- ve di delegato suite Jinee dei- In selleria 1 -si* sono stati cassintegrati non hanno praticamente in* po sgui/ibrati» alle categorìe alte, ai qua- 
votato anche gli intermedi rebbero un sindacato-istitu- la Thcma c Croma c ci sono v. fluito: 235 votanti su 2m La Fiom ha dri. C’è chi mette in dubbio la necessità di 

(alla Fiat sono una sorta di zionc. un sindacato che fun- anche delegati che non sono t quattromila iscritti, la Uilm cinque-sei- dedicare così tanta attenzione ai tecnici c 

vico-capi - n.d.r) e nella zioni come la mutua, che ri- convinti dof/apiarmform.Y- cento. Non sono bastati a garantire la riu- quadri aziendali, chi dice che all’Alfa i 

mia officina pure tre capi. In come to contro perchè c’è stata scila del referendum. Hanno votato in ve- quadri non esistono visto che non si è in 

genere pero i capi non hanno §^ 3 ® stura èd aha Fìat A^llis una cattlva%ustrazione del- Ce sì settori della grande fabbrica auto- grado di vendere le automobili. Spiega Ni- 

\otato.^nche..emoIti diIoro DSono-"Abbiamo aparo- dove i delegati erano contro la piattaforma sulla parte ri- mobilistica finora scarsamente rappre- cola Mangia, dell’esecutivo, iscritto alla 
chè^/L^fóm orga/fzSiorc piattaforma e ad^so la piattaforma c sono prevalsi guardante l’orario eie ape- sentati dal sindacato e questo è il para- Fiorn^Cr sono cen Ima ja (^‘onerai diretti 

cne /a foro organizzazione jj ^ip^j^cato" Tieni i -no- rate che hanno bambini te- dosso dell Alfa. Pollice verso nei reparti che non prendono una lira dal J981, guan- 

I Angui, li ha invitati ad presente che sono ricattati LO.VIBARDI.NT — .Certo, mono che flessibilità signifi- tradizionali dove ci sono gli operai di ter- do ci fu l'indennità per la catena di mon- 

asenersi-. dall’azienda. CU uomini in Invece! "sì" sono stati tanti chi dover lavorare il sabato zo e quarto livello, che all’Alfa costituì- taggio. Da allora sono aumentati i ritmi 

5,1.1 nrnviem’ genere sono di 6” livello, le dove II delegato è convinto e o. peggio ancora, di notte, scono il 60% degli addetti alla produzio- mai salari no. Un operaio di quarto livello 

ntATTATSA Tn miciira doHne dì 5’, c per avcrc qual- convince, anche se ta Fiat fa Invece sarebbero favorevoli ne. L’esatto contrarlo al centro tecnico o prende 900 mila lire al mese con dieci anni 
irfCr-are'^ia vifri'iadeivo che soldo in più sperano ne- di tutto per sminuire la figu- al part-time. al centro direzionale dove ci sono iproget- di anzianità». 

tnr‘er7nn malti lavnr^tari gU aumenti al merito. Che ra dei delegati. Dice ai lavo- Co«!fa Usti, l tecnici, gli amministrativi. Qui si è a n n- i- u - 

che mi ponevano critiche ^'^^icnda non dà a chi si catari che, se hanno probJe- Micnele LOSta volato meno rispetto alla .fabbricè^, fra il A. Pollio Salimbeni 

suU’orano e soprattutto sul¬ 
le 110 rr.tìa lire di aumento —...------ ---■ 

salariale, giudicate insuffi¬ 
cienti in una fabbrica dove Hll 61 ^ 

portano scritte del tipo: "110 

che La relazione di Trentin al Comitato Direttivo * Goria, Visentin! e i ISmila miliardi di risparmio petrolifero non tradotti In occupazione 
no". cómeTa sPri'ttTql%fhé ^3 nccessìtà di coordinarc il movimento già in atto - Proposta manifestazione al Sud - La disputa sullo sciopero generale 

giornale. Altroché se c’era. 

(^saTìacfsnaìVeruDmascófi ~~ C’erano una volta lamila miliardi, efficace, una più puntuale e rigorosa deter- concrete hanno ormai ridotto ai minimi ter- — va affrontata serenamente. Mentre dob- 

comè "Lotta Comunista” e ^ca la bella cifra che derivava dal risparmio minazior.e degli obiettivi, il loro rapporto mini i margini della politica economica prò- biamoprecisare i nostri obicttivi sulla spesa 

gli fnte.'nazionaìisti che da sul costo del petrolio c sul costo del doilaro. I con le richieste per il rinnovo del contralti. E postadaCgi), CisleUil. Èlastoriadei lòmila pubblica, suU’occupazìone, sullo stato socia- 

venti giorni distribuivano sindacati chiedevano che si traducessero in qui ci sono ritardi, pigrizie, liturgie. Appare miliardi di risparmio petrolifero non tradot- le e non possiamo escludere di arrivare a 

volantini sulle porle. E il Si- lavoro, occupazione. Non è stato cosi. 970 mi- allora davvero un po' umiliante la disputa taln lavoro. Altre scelte negative riguardano questa decisione di lotta di fronte ad una in¬ 
da, il Sindacato "giallo", di- Hard! sono destinati aj fisco, il resto alle im- Innescata su sciopero generale «sì. o «no», co- Il costo del denaro, il debito pubblico, un go- vojuzionesociale o ad un Irrigidimento delle 

stribuìva la sua piattaforma preseeai consumatori. Sono state favorite le se nel sindacato italiano airimprovvlso verno della spesa pubblica che dimostra co- posizioni del governo o di quelle degli Im- 

incui, tanto per distinguersi, rendite, non gli Investimenti. È uno dei dati fossero rinati i seguaci di Sorci, sostenitori me si voglia salvaguardare una giungla di prenditori sui contratti-, E intanto si va da 

chiede 130 mila lire di au- offerti ieri da Bruno Trentin nella relazione dello sciopero generale risolutore e 1 loro Irrl- potere e alcun) sempre più macroscopici pri- Craxl per discutere di Finanziaria, occupa- 

mento-. che ha aperto ia discussione al Comitato Di- duclbiii antagonisti posti a difesa. In questo vllegl fiscali. È saltata. Ira le altre proposte zlone, riforma delle pensioni e stato sociale, 

•Mia Carrozzeria di Mira- della Celi caso, della magica poltrona di palazzo Chigi, sindacali, anche quella di una autorità cen- politica della casa ed equo canone. Nello ste- 

fiori il Lasso di sindacalizza- veiip stesse nrè è steta Hata r-r.ti 7 ia Hi un primo a parlare (ma appunto a parlare, Iraleper l'occupazione. Non c'è solo il mlnac- so tempo vengono proposti incontri con 1 
zionc e solo il 21%. Tra gli 1m- aaia nm ^ .proclamare.) di sciopero generale era doso Goria. c’e anche l’Impotente Visentini gruppi parlamentari. 

piegati gh iscritti al sindacato „mviaio aa Bizzinato. Marini e Franco .Marini (ClsJ) riferendosi aire- che dichiara l'Impossibilità di tassare l gua- Una linea di condotta condivisa anche da 

sono appena 22 su un mi- Bensenulo a Craxi p^r chiedere un incontro, venluale messa in alto del propositi del solito dagni in Borsa. E anche lui rappresenta il OttavlanoDeiTurcocheperònclsuolnter- 

gliaio. I risuluti del referen- Nelle stesse ore ancora si sono saputi l nsul- Goria (nuovi colossali tagli al cosiddetto governo vento ha sostenuto che è sempre meglio non 

dum non sono un segnale di tali del referendum tra l metalmeccanici, un «stato sociale.). .Ma ancora prima di Marini, L’analisi di Trentin ha percorso impietosa- andare agli incontri con -dichiarazioni di 

u^inf Segnale del clima nuovo che, sia pure a fati- dobbiamo dire, Antonio Pizzinato a Reggio mente tutti MI aspetti della politica economi- sciopero generale -in Q^csja fa- 

* AoHm - . 1 / MDDorto «niergendo tra l lavoratori. Non c’è Calabria 11 primo maggio aveva accennato ca del pentapartito. Non c’è solo, però, un 

non^é^osì automaticix^Rh solo questo. Trentin ha ricordato gli scioperi agli scioperi -già generali» programmati in governo inadempiente o deludente, c’è anche governo NessinodèffLtò nemmeno 

corda che In questa fabbrica a Bari, a Foggia, nella zona indù- diverse regioni e che avrebbero anche potuto un sindacato spesso inadeguato (e l’attesa cTpare h^pro° Iama4 uno sTiTtc^^ 

la slndacallz^zlone era bas- striale di Napoli, quelli preannunclail in Pu- sfociare in una rnobimazlone più ampia. magica di uno sciopero generale risolutore f^le .ora» Resta un fatto determtnantefrile- 

sa anche quando gli scioperi Brindisi, Andrla, ^cce, Taranto), In Trentin Ieri ha fattoli punto anche su que- può aiutare questa Inadeguatezza, ndr). Pas- vaio da Ttentln e condiviso anche dal Del 

riuscivano al 90%. Mirafiori Campania, in alcune città della Calabria, In sto. Le posizioni del ministro Goria -Il quale si avanti sono stati fatti, bisogna farne anco- Turco: Ciriaco De Mita sta tentando di con- 

é co.’ne una città, dove è dif- altri centri dell'Abruzzo e Molise. -Una pres- per ora è il governo- (non é Insomma una ra molti. E intanto la CglI propone a Cisl e UH quistare una -egemonia vera- non su questa 

ficillssimo organizzare mi- siane che monta — ha detto Trentin — e voce che parla nel deserto), sulla legge finan- una manifestazione nazionale nel Mezzo- o quella poltrona, masut >con(enuf/>. E qui si 

gitala di persone che girano chiede qualificazione di obiettivi e coordina- ziarla per il 1987 hanno suscitato reazioni giorno, anche a sostegno delle lotte contrai- gioca la partita vitale, la -finalìssima-, per 

in continuazione. Il sindaca- menti-, nella Cisl che appaiono -legittime-. I sinda- tuall. -La questione dello sciopero generale rifarci ad un linguaggio di questi giorni. 

to è bistrattato, criticato, an- Il punto è proprio questo, al centro della cati, ha ricordato ancora, avevano raggiunto sulla legge Finanziarla ^ ha detto pot Tren- n ii r • 

che se poi pensano che sia discussione nella Cgll: una direzione politica alcune convergenze con Craxl, ma le scelte tin rifacendosi alla diatriba di cui dicevamo Bruno Ugolini 


espone col sindacato-. 

.Anche ira gli operai c’c 
qualche problema. N'cdo per 
esempio uno dei H seggi in 
cui sono prevalsi in un turno 
i ..no - c nell’altro i -s»-. 

LOMBARDINT — -Sono 
operai del montaggio. Sei 
turno in cui sono prevalsi i 
contrari ci sono squadre pri¬ 
ve di delegato sullo linee del¬ 
la Thcma c Croma c ci sono 
anche delegati che non sono 
convinti delia piattaforma.... 

Quindi l’influenza del dele¬ 
gato e decisiva, come alla Fiat 
Spa Stura cd alla Fìat .Allis, 
dove i delegati erano contro 
la piattaforma e sono prevalsi 
i -no-, 

LO.MBARDI.NT — -Certo. 
Invece i "sì"sono stati tanti 
dove II delegato è convinto c 
convince, anche se la Fiat fa 
di tutto per sminuire la figu¬ 
ra dei delegati. Dice ai lavo¬ 
ratori che, se hanno proble¬ 


mi, si rivolgano ai "Repo", I 
responsabili dei personale 
d’officina. Mescolando re¬ 
pressione e paternalismo, ha 
creato un controllo efficace. 
La gente vota "si" per segna¬ 
lare che sta male, è sfruttata, 
guadagna poco. Ma da que¬ 
sto a fare sciopero il passo 
non è facile-. 

In selleria i -sì- sono stati 
meno del 55%. 

FIORITI — -È un’officina 
do ve il 90% dei la vara tori so¬ 
no donne. Molte hanno vota¬ 
to contro perchè c’è stata 
una cattiva illustrazione del¬ 
la piattaforma sulla parte ri¬ 
guardante l’orario e le ope¬ 
raie che hanno bambini te¬ 
mono che flessibilità signifi¬ 
chi dover lavorare il sabato 
o. peggio ancora, di notte. 
Invece sarebbero favorevoli 
ai part-time. 

Michele Costa 


MILANO - Alfa Romeo, fabbrica del no. 
A mezzogiorno ci sono già i manifesti del¬ 
la Fim-Cisl che cantano vittoria. C’è in¬ 
tervallo di mensa e la parola è ai dieci, 
venti capannelli che stazionano all’in¬ 
gresso dei capannoni. Le urne sono state 
chiuse non si sa bene perchè venerdì sera 
e tenute in fresco per due giorni. Poi è 
cominciato Io spoglio delle schede e sì so¬ 
no messi i risultati uno dietro l’altro in 
fila. E I risultati sono stati pollice verso 
per la proposta coAtrattuale del sindaca¬ 
to. Non per la Fim-CisI che nonostante le 
recriminazioni della segreteria nazionale 
a Milano ha dato battaglia fino aU’ultimo 
per una piattaforma alternativa (più sala¬ 
rio, meno orarlo, rigidità semiassoluta 
sulla flessibilità) e che sull’Alfa Romeo ha 
puntato uomini e mezzi. Ma qui nessuno, 
neppure tra i delegati della Fiom e della 
Uilm che si aspettavano un voto difficile 
ma non certo una débàcle, cerca risposte 
soltanto in casa d’altri. Le cifre sono lì e 
meritano una riflessione da parte di tutti: 
57,2% per il no. 42,8% per il si. 5131 contro 
3844. Su quattordicimila dipendenti a li¬ 
bro paga compresi i 2300 cassintegrati. I 
cassintegrati non hanno praticamente in¬ 
fluito: 235 votanti su 2300. La Fiom ha 
quattromila iscritti, la Uilm cinque-sei¬ 
cento. Non sono bastati a garantire la riu¬ 
scita del referendum. Hanno votato inve¬ 
ce sì settori della grande fabbrica auto¬ 
mobilistica finora scarsamente rappre¬ 
sentati dal sindacato e questo è il para¬ 
dosso deH’Alfa. Pollice verso nei reparti 
tradizionali dove ci sono gli operai di ter¬ 
zo e quarto livello, che all’Alfa costitui¬ 
scono il 60% degli addetti alla produzio¬ 
ne. L’esatto contrarlo al centro tecnico o 
al centro direzionale dove ci sono i proget- 
llsll, l tecnici, gli amministrativi. Qui si è 
votato meno rispetto alla «fabbrica», fra il 


50 e il 55% dei dipendenti, percentuale co¬ 
munque superiore di tre quattro volte ri¬ 
spetto alla partecipazione alle attività 
sindacali e agli scioperi. Ma si è votato sì: 
72% al centro tecnico, 63% al centro dire¬ 
zionale. Mano mano che sì scende di livel¬ 
lo (sotto il quinto) il no sfonda il 60% dei 
voti, tra l «professionali» il no scende al 
50% e perde terreno, tra impiegati e tec¬ 
nici prosegue la sua discesa sotto il 40%. 

Che cosa è successo? Che cosa hanno di 
diverso gli «alfisll. dai loro colleghi delia 
Maserati che hanno dato il segnale di via 
libera al sindacato o da quelli dell’Auto- 
bianchi di Desio, regno Fiat, che non san¬ 
no fino a quando produrrano la Panda e 
hanno votato in massa e in massa per il 
sì? Dice Walter Molinaro, delegato: «I 
tempi di maturazione dei sindacato con la 
sua piattaforma non sono stati i nostri. 
Qui non si contratta da cinque anni tanto 
meno sul salario. Il consìglio di fabbrica è 
di fatto paralizzato, dirci inesistente. Die¬ 
ci anni di ristrutturazione sulle spalle le 
paghi in questo modo-. L’intesa .Alia-Ford 
sta sullo sfondo, adesso non se ne parla. Si 
parla piuttostodella forte spinta salariale, 
della torte polemica sugli aumenti -trop¬ 
po squilibrati- alle categorìe alte, ai qua¬ 
dri. C’è chi mette in dubbio la necessità di 
dedicare così tanta attenzione ai tecnici c 
quadri aziendali, chi dice che all’.Alfa i 
quadri non esistono visto che non si è in 
grado di vendere le automobili. Spiega Ni¬ 
cola Mangia, deU’esecutivo, iscritto alla 
Fiom:»C/ sono centinaia di operai diretti 
che non prendono una lira dal 1981, quan¬ 
do ci fu Vindennità per la catena di mon¬ 
taggio. Da allora sono aumentati i ritmi 
ma i salari no. Un operaio di quarto livello 
prende 900 mila lire al mese con dieci anni 
di anzianità». 

A. Pollio Salimbenì 


mtraìH 


ROMA — C’erano una volta ISmila miliardi. 
Era la bella cifra che derivava dal risparmio 
sul costo del petrolio e sul costo del dollaro. I 
sindacati chiedevano che si traducessero in 
lavoro, occupazione. Non è stato così. 970 mi¬ 
liardi sono destinati aj fisco, il resto alle im¬ 
prese e ai consumatori. Sono state favorite le 
rendite, non gli Investimenti. È uno dei dati 
offerti ieri da Bruno Trentin nella relazione 
che ha aperto la discussione al Comitato Di¬ 
rettivo della Cgii. 

Nelle stesse ore è stata data notizia di un 
telegramma Invialo da Pizzinato. Marini e 
Benvenuto a Craxi per chiedere un incontro. 
Nelle stesse ore ancora si sono saputi l risul¬ 
tali del referendum tra i metalmeccanici, un 
segnale del clima nuovo che, sia pure a fati¬ 
ca. sta emergendo tra l lavoratori. Non c’è 
solo questo. Trentin ha ricordato gli scioperi 
già falli a Bari, a Foggia, nella zona indu¬ 
striale di Napoli, quelli preannunclail In Pu¬ 
glia (a Brindisi, Andrla, Lecce, Taranto), in 
Campania, in alcune città della Calabria. In 
altri centri dell'Abruzzo e Molise. -Una pres¬ 
sione che monta — ha detto Trentin — e 
chiede qualificazione di obiettivi e coordina¬ 
menti-. 

li punto è proprio questo, al centro della 
discussione nella Cgll: una direzione politica 


efficace, una più puntuale e rigorosa deter¬ 
minazione degli obiettivi, il loro rapporto 
con le richieste per il rinnovo del contralti. E 
qui ci sono ritardi, pigrizie, liturgie. Appare 
allora davvero un po’ umiliante la disputa 
innescata su sciopero generale «sl« o «no», co¬ 
me se nel sindacato italiano alFlmprovvlso 
fossero rinati l seguaci di Borei, sostenitori 
dello sciopero generale risolutore e 1 loro irri¬ 
ducibili antagonisti posti a difesa. In questo 
caso, della magica poltrona di palazzo Chigi. 
Il primo a parlare (ma appunto a parlare, 
non a «proclamare») di sciopero generale era 
stato Franco .Marini (Cisl) riferendosi all’e¬ 
ventuale messa in alio del propositi del solito 
Goria (nuovi colossali tagli al cosiddetto 
•stato sociale»). Ma ancora prima di Marini, 
dobbiamo dire, Antonio Pizzinato a Reggio 
Calabria il primo maggio aveva accennalo 
agli scioperi -già generali- programmati in 
diverse regioni e che avrebbero anche potuto 
sfociare in una mobilitazione più ampia. 

Trentin Ieri ha fatto il punto anche su que¬ 
sto. Le posizioni del ministro Goria -Il quale 
per ora è il governo- (non è Insomma una 
voce che parla nel deserto), sulla legge finan¬ 
ziarla per il 1987 hanno suscitato reazioni 
nella Cisl che appaiono -legittime-. I sinda¬ 
cati, ha ricordato ancora, avevano raggiunto 
alcune convergenze con Craxl, ma le scelte 


concrete hanno ormai ridotto ai minimi ter¬ 
mini 1 margini della politica economica pro¬ 
posta da Cgii, Cisl e Uil. È la storia dei làmila 
miliardi di risparmio petrolifero non tradot¬ 
ta in lavoro. Altre scelte negative riguardano 
Il costo del denaro, il debito pubblico, un go¬ 
verno della spesa pubblica che dimostra co¬ 
me si voglia salvaguardare una giungla di 
potere e alcun) sempre più macroscopici pri¬ 
vilegi fiscali. È saltata. Ira le altre proposte 
sindacali, anche quella di una autorità cen¬ 
trale per l'occupazione. Non c'è solo il minac¬ 
cioso Goria, c'e anche l’Impotente Visentini 
che dichiara l'impossibilità di tassare i gua¬ 
dagni in Borsa. E anche lui rappresenta il 
governo. 

L’analisi di Trentin ha percorso impietosa¬ 
mente tutti MI aspetti della politica economi¬ 
ca del pentapartito. Non c’è solo, però, un 
governo inadempiente o deludente, c’è anche 
un sindacato spesso Inadeguato (e l’attesa 
magica di uno sciopero generale risolutore 
può aiutare questa Inadeguatezza, ndr). Pas¬ 
si avanti sono stati fatti, bisogna farne anco¬ 
ra molti. E intanto la Cgll propone a Cisl e Uil 
una manifestazione nazionale nel Mezzo¬ 
giorno, anche a sostegno delle lotte contrat¬ 
tuali, -La questione dello sciopero generale 
sulla legge Finanziarla — ha detto poi Tren¬ 
tin rifacendosi alla diatriba di cui dicevamo 


— va affrontata serenamente. Mentre dob¬ 
biamo precisare i nostri obicttivi sulla spesa 
pubblica, sull’occupazione, sullo stato socia¬ 
le e non possiamo escludere di arrivare a 
questa dc-cisione di lotta di fronte ad una In¬ 
voluzione sociale o ad un Irrigidimento delle 
posizioni del governo o di quelle degli im¬ 
prenditori sul contratti-, E intanto si va da 
Craxl per discutere di Finanziaria, occupa¬ 
zione, riforma delle pensioni e stato sociale, 
politica della casa ed equo canone. Nello ste¬ 
so tempo vengono proposti incontri con i 
gruppi parlamentari. 

Una linea di condotta condivisa anche da 
Ottaviano Dei Turco che però nel suo inter¬ 
vento ha sostenuto che è sempre meglio non 
andare agli incontri con -dichiarazioni di 
guerra-. Uno sciopero generale -in questa fa¬ 
se-, ha aggiunto, sarebbe insensato, aiute¬ 
rebbe una unità dell’attuale maggioranza di 
governo. Nessuno del resto, nemmeno Mari¬ 
ni, ci pare, ha proclamato uno sciopero gene¬ 
rale «ora». Resta un fatto determinante, rile¬ 
vato da Ttentln e condiviso anche dal Del 
Turco: Ciriaco De Mita sta tentando di con¬ 
quistare una -egemonia vera- non su questa 
o quella poltrona, ma sul -contenuti-. E qui si 
gioca la partita vitale, la -finaUssIma-, per 
rifarci ad un linguaggio di questi giorni. 

Bruno Ugolini 
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Liìcchini 
fa buon 
viso: 
«Esito 
scontato» 


R031.A — -L’esito del referen 
dum? Scontato-, ha detto i 
presidente della Confindu 
stria. Un distacco inglese mi 
che da noi, si sa. sì usa quandi 
si è costretti a far buon viso i 
cattivo gioco. Fatto è che all’a 
plomb di Lucchini ha fatto di 
contrappcso la stizza di Mot 
tillaro. .Anche il dirigente del 
la Federmeccanica ha esordi 
to con un -non mi pare sia ac 
caduto niente di straordini 
rio-, ma per poi lanciarsi ii 
capziose distinzioni tra il vot 
nelle aziende pubbliche 
quello nelle fabbriche privai 
(qui, a suo dire, non avrebber 
votato neppure tutti gli iscriti 
al sindacato) che la dice lung 
sul reale spirito con cui è stat 
accolto il risultato delle urm 
Lucchini, comunque, ha di 
vuto riconoscere che cosi 
sindacato -dimostra di vote 
cambiare registro-. Teme, p« 
rò, che Io sbocco sia di un -u 
tenore irrigidimento». I coi 
(ratti si fanno — ha sostenni 
— solo se -coerenti con le con 
patibilita generali-. Un avve 
(imento al sindacato, ma ai 
che un richiamo a certe cat 
goric industriali sospettate i 
voler concedere qualcosa pi 
di evitare conflittualità: i loi 
eventuali accordi non sarai 
no controfirmati dalla Coi 
findustria. 
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LUnità 


Cooperativa soci 
a Milano: 


idee e impegni 


Arrivati a 570 soci e a 35 milio¬ 
ni di capitale sottoscritto, i mila¬ 
nesi hanno deciso di costituire 
una sezione provinciale delia 
cooperativa soci dell’Unità. 
L’hanno fatto con un'assemblea 
che ha fornito l'occasione al di¬ 
rettore del giornale Gerardo 
Chiaromontc e al presidente del¬ 
la cooperativa Paolo Volponi di 


dire alcune cose certamente im¬ 
portanti per la vita del nostro 
giornale. 

L’Unità si trova oggi a operare 
in un panorama politico ed edi¬ 
toriale mutato rispetto al passa¬ 
lo. Siamo in presenza, ad esem¬ 
pio, di una grande concorrenza 
che incide anche nel nostro mer¬ 
cato. Si impone quindi per l’Uni¬ 


tà un profondo cambiamento. Si 
dovrà discutere seriamente nelle 
redazioni ma anche nel partito, 
nei comitati federali delle grandi 
città, nella cooperativa soci. Bi¬ 
sognerà farlo subito se si vuole 
uscire entro l'anno con un gior¬ 
nale rinnovato. 

Quello della discussione sul 
prodotto-giornale è il terzo com¬ 
pito che l’assemblea ha affidato 
alla cooperativa. Jprimi due non 
sono meno importanti: 1) sotto¬ 
scrivere capitale (l’obiettivo na¬ 
zionale dei 3 miliardi non è una 
bazzecola); 2) leggere, diffondere 
e vendere l’Unita svilupjjando il 
massimo di fantasia (’E proprio 
la domenica il giorno migliore 
per organizzare la diffusione mi¬ 
litante? — si è chiesto Chiaro- 
monte — Perché non sperimen¬ 
tare il sabato?») e adottando for¬ 
me di cointeresse, capaci di mo¬ 
bilitare forze giovani. 

L'Unità non può perdere copie, 
l’Unità deve conquistare lettori. 
Guai .se la diffusione organizzata 
domenicale fosse abbandonata 


tra l’indifferenza generale, quasi 
si trattasse di un fatto inelutta¬ 
bile. Pure essa va ripensata, am¬ 
modernata, ma mal smantellata. 
Paolo Volponi addirittura fissa 
nella conquista di 100.000 nuovi 
lettori un traguardo r’ella coope¬ 
rativa, che presiede dall’aprile 
scorso e che proprio nei giorni 
scorsi è stata ufficialmente omo¬ 
logata dal Tribunale di Bologna. 
Il prodotto giornale — è il suo 
pensiero — migliorerà anche se 
noi lo sosterremo attraverso 
un'ampia azione culturale fatta 
di dibattiti, di promozione, di 
idee, di impegno concreto. iDi 
una cosa sono assolutamente 
certo: la cultura italiana non può 
perdere PUnità». 

Il dibattito — come avviene so¬ 
litamente nel partito allorché si 
discute del giornate — è stato 
ampio, franco, ricco di notizie si¬ 
gnificative. È stato riferito, ad 
esempio, che a Settimo Milanese 
una sezione di 380 iscritti conti¬ 
nua a diffondere ogni domenica 


400 copie del giornale e che già si 
è pronti a costituire una sezione 
soci. A Corsica, addirittura, han¬ 
no trasformato in •circolo coop 
amici dell’Unità’ la sede di una 
vecchia sezione di partito che da 
tempo era stata trasformata in 
magazzino. I compagni della zo¬ 
na 15(Gratosoglio e Chiesa Bas¬ 
sa) hanno programmato nella 
festa dell'Unità, che si aprirà fra 
qualche giorno, una serie di ini¬ 
ziative di grande significato co¬ 
me premessa della locale sezione 
soci. La macchina insomma è in 
pieno movimento. Ci sono obiet¬ 
tivi ambiziosi da raggiungere. 
•Entro il 1987possiamo — ricor¬ 
dava proprio qui a Milano, Ales¬ 
sandro Carri, che della coopera¬ 
tiva è il vice presidente — mette¬ 
re assieme su tutto il territorio 
nazionale 100.000 soci e conqui¬ 
stare nuovi lettori». 


Romano Bonìfacci 

membro dell’esccutiro nazionale 
della cooperativa soci deH'UniLa 


IN PRIMO PIAMO / Dopo la morte di due ricercatori al «Pasteur» di Parigi 



scienza 





come prima? 


E SUPERFLUO ricapi¬ 
tolare gli eventi ri¬ 
portati dalla stam¬ 
pa riguardo quanto è suc¬ 
cesso in questi ultimi gior¬ 
ni all'Istituto Pasteur di 
Parigi. Prima di fare alcu¬ 
ne considerazioni specifi¬ 
che. tuttavia, vorrei ricor¬ 
dare quanto sia c.ssenziale 
la ricerca scientifica, e in 
particolare quella svolta 
al Pasteur, per il bene del¬ 
l’umanità e per la com¬ 
prensione dei rischi che la 
stessa scienza può com¬ 
portare. E proprio per 
questo che vorrei riaffer¬ 
mare che tentativi più o 
meno velati di demonizza¬ 
re la ricerca .scientifica so¬ 
no di stampo nettamente 
oscurantistico. Estrema- 
mente importante è inve¬ 
ce la chiarezza neU’infor- 
mazione di ciò che si sa e 
di ciò di cui non abbiamo 
ancora conoscenza (que¬ 
sto vale non solo per il ca¬ 
so Pasteur ma assai di più 
per il caso Chernobyl). 

Per quanto è dato sape¬ 
re, negli ultimi tempi al 
Pasteur sono morti di tu¬ 
more due ricercatori 
(Yves Malpièce e Framjoi- 
se Kelly) ed un altro è ri¬ 
sultato affetto dallo stesso 
male. La notizia che ha 
fatto sembrare «strana* 
questa vicenda è che que¬ 
sti ricercatori hanno lavo¬ 
rato. anche se in tempi 
non sempre coincidenti, 
allo stesso piano di un edi¬ 
ficio dell’Istituto. Si è però 
mancato di puntualizzare 
che esso ospita oltre un’ot¬ 
tantina tra tecnici e ricer¬ 
catori, divisi in vari grup¬ 
pi indipendenti, tanto fisi¬ 
camente quanto per pro¬ 
blematiche e metodologie. 
Dedurre da questa inci¬ 


denza di tumori tra i ricer¬ 
catori di un piano di un 
istituto di ricerca una re¬ 
lazione causa-effetto per 
ora è almeno azzardato. 
Vale la pena perciò pun¬ 
tualizzare altri aspetti 
non trascurabili della 
questione; innanzitutto i 
casi di cancro hanno inte¬ 
ressato solo ricercatori e 
non personale ausiliario o 
tecnico, che per la logica 
del mestiere dovrebbe es¬ 
sere ugualmente se non 
più esposto a fattori am¬ 
bientali nocivi. Inoltre i ri¬ 
cercatori lavoravano in 
gruppi distinti, con meto¬ 
dologie e organismi diver¬ 
si, ed infine i tumori ri¬ 
scontrati sono si in due dei 
casi degli osteo.sarcomi, 
ma uno sembra essere un 
tumore primario e l’altro 
secondario. Ricorderò a 
questo punto alcuni dati 
sulla carcinogenesi am¬ 
bientale indotta da agenti 
fisici. 

Dallo studio di 300.000 
persone esposte ad alte 
dosi di radiazioni ioniz¬ 
zanti ad Hiroshima e Na¬ 
gasaki si è constatato che 
rincidenza del tumori ha 
cominciato a superare 
l’incidenza media «norma¬ 
le* solo circa 10 anni dopo 
l’irradiazione ed inoltre i 
tumori indotti sono stati 
quasi esclusivamente del¬ 
le leucemie. L’incremento 
nell’incidenza di leucemie 
negli individui esposti è 
risultato essere circa 10 
volte superiore alla norma 
ed ora, ad oltre 40 anni 
dall’esplosione, esso è tor¬ 
nato al valore normale. 
Un altro studio significa¬ 
tivo è quello effettuato 


sulla popolazione nell’iso¬ 
la di Rongolap nel Pacifi- 


A LL’INDOMANI della 
tragedia di Cherno¬ 
byl espressi su que¬ 
ste stesse pagine l'opinio¬ 
ne — e per me una certez¬ 
za — che quella catastrofe 
ambientale non potesse 
essere considerata un fe¬ 
nomeno isolato. Essa an¬ 
dava letta come uno dei 
sintomi di un malessere 
profondo della nostra ci¬ 
viltà, un malessere desti¬ 
nato ad aggravarsi se non 
si interviene tempestiva¬ 
mente con cure efficaci. 
Una civiltà che introduce 
nelle leggi di sviluppo dei 
propri grandi sistemi tec¬ 
nologici automatismi che 
portano questi ultimi ad 
una crescita abnorme, in¬ 
dipendentemente dai be¬ 
nefici e dai danni che essi 
portano al sistema natu¬ 
rale e in primo luogo al si¬ 
stema umano. Una civiltà 
che sceglie di sperperare 
in pochi decenni le risorse 
accumulate dal pianeta in 
milioni di anni, come l’ul¬ 
timo rampollo di una no¬ 
bile famiglia impegnato a 
dilapidare il patrimonio 
accumulato nei secoli da¬ 
gli avi. Una civiltà che usa 
la sua straordinaria po¬ 
tenza per divaricare, anzi¬ 
ché colmare, le ingiustizie 
che separano le classi so¬ 
ciali e 1 popoli. Una civiltà 
che decide di lasciare mo¬ 
rire di fame I due terzi 
dell’umanità, e di gover¬ 
nare con le armi le tensio¬ 
ni e la rabbia che ne deri¬ 
vano. Una civiltà siffatta 
ha imboccato una strada 
densa di inevitabili perico¬ 
li; e mi meraviglia in pri¬ 
mo luogo che illustri 
scienziati, abituati ad ap¬ 
plicare con rigore le leggi 
scientifiche aìle evoluzio¬ 
ni dei sistemi, riescano a 
rimuovere dalla propria 
coscienza la consapevo¬ 
lezza che in base a quelle 


stessi leggi il futuro che 
essi aiutano a costruire è 
un futuro dove non c’è 
spazio per la vita. Se tutto 
ciò è vero, allora la reazio¬ 
ne ai vari Chernobyl non 
può essere semplicemente 
lo sforzo di rimediare a 
ognuno dei singoli inci¬ 
denti; l’indicazione che 
dobbiamo trarne è la irri¬ 
nunciabile necessità di 
una drastica inversione di 
tendenza. Io so che questa 
mia opinione non e una 
opinione isolata; so che 
l'esigenza di cominciare, 
in fretta, a lavorare per 
costruire un futuro diver¬ 
so costituisce una consa¬ 
pevolezza, più o meno 
apertamente espressa, per 
la maggioranza di chi mi 
sta leggendo. Del resto, 
nei pochi giorni passati, 
abbiamo avuto altre con¬ 
ferme del fatto che già og¬ 
gi la nostra civiltà stenta a 
mantenere il controllo 
della propria piotenza: epi¬ 
sodi allarmanti, come l’in¬ 
cidente alla centrale tede¬ 
sca o la notizia dei morti 
fra gli scienziati del Pa¬ 
steur, mentre il presidente 
della più grande potenza 
mondiale prosegue il suo 
braccio di ferro per raffor¬ 
zare l’allocazione di risor¬ 
se finanziarie, tecnologi¬ 
che e intellettuali ai suoi 
di guerra. E 
proprio noi che 
siamo consapevoli della 
necessità di una nuova 
complessiva strategia per 
l’umanità (noi che guar¬ 
diamo lontano nel co¬ 
struire i nostri obiettivi; 
noi che sappiamo quanto 
strada faticosa ci separa 
da quegli obiettivi) dob¬ 
biamo Trovare la forza di 
scendere sul terreno della 
proposta operativa; In 
modo da mostrare con 
fatti anche se inizialmen¬ 
te piccoli qual è la direzio- 


«Scandali e allamiismi 
nóiLj^^ avanzare 
le nòstre ctmoscènze» 


di PAOLO AMATI 



Insisto: «Per la civiltà 

•- - , • x*' ‘ , 

oìmài irrinunciabile 
invertire la tendenza» 


di VITTORIO SILVESTRINI * 


ne da seguire; in modo da 
dimostrare con segnali 
positivi, da contrapporre 
ai sintomi della civiltà 
malata, che un progetto 
alternativo è possibile, e 
che la concretezza non è 
solo dalla parte di chi di¬ 


strugge. In questo spirito 
dunque vorrei qui comin¬ 
ciare col fare tre proposte; 
tre proposte minime, ma 
della cui fattibilità tecni¬ 
co-economica sono pronto 
a rispondere nelle sedi op¬ 
portune. I) La costituzio- 
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co, esposta ad una ricadu¬ 
ta imprevista durante un 
test nucleare. Gli abitanti 
(circa 180) furono esposti 
ad una pioggia di iodio ra¬ 
dioattivo. I primi sintomi 
immediati furono, date le 
altissime dosi, caduta dei 
capelli, lesioni cutanee, 
ecc., tuttavia solo 12 anni 
dopo apparverso i primi 
tumori, tutti localizzati al¬ 
la tiroide, in individui che 
erano giovani al momento 
della pioggia radioattiva. 
Si ritiene che il decorso di 
induzione di tumori da so¬ 
stanze chimiche non sia 
molto differente da quello 
indotto da agenti fisici e 
questo sembrerebbe sug¬ 
gerire che né le dosi né il 
tempo di presenza nel la¬ 
boratorio incriminato sia¬ 
no sufficienti per invocare 
un fattore ambientale nel 
caso Pasteur. Quanto det¬ 
to vale per agenti fisici o 
chimici. Per quanto ri¬ 
guarda gli agenti biologi¬ 
ci, che solo pochi servizi 
giornalistici hanno men¬ 
zionato, non c’è dubbio 
che potrebbero essere po¬ 
tenzialmente più pericolo¬ 
si in un ambiente di ricer¬ 
ca. L’evidenza che i ricer¬ 
catori del Pasteur lavoras¬ 
sero con sistemi biologici 
assai diversi tra loro ed in 
genere innocui sembra 
permettere a priori di 
scartare l’origine «biologi¬ 
ca» dell’insorgenza dei tu¬ 
mori che si è verificata tra 
i ricercatori dell’Istituto. 


Giova comunque ricorda¬ 
re che proprio questi 
agenti biologici costitui¬ 
scono i soggetti di indagi¬ 
ne che fanno sì che la ri¬ 
cerca biologica abbia por¬ 
tato e porti ad un obiettivo 


miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita umana. 

Con i dati noti attual¬ 
mente non voglio né pos.so 
esprimere un giudizio de¬ 
finitivo suH’intcra vicen¬ 
da. Una commissione uffi¬ 
ciale ha già iniziato i lavo¬ 
ri per chiarire e, se possibi¬ 
le, per fugare qualsiasi so¬ 
spetto. Per la stima e l’af¬ 
fetto che mi legavano al¬ 
l’amica e collega Frangoi- 
se Kelly sono convinto che 
ella avrebbe voluto un’in¬ 
chiesta scientificamente 
valida proprio per evitare 
che della sua tragedia fos¬ 
se fatto l’uso «scandalisti- 
co. e antiscientifico che il 
ritardo nella costituzione 
della commissione da lei 
richiesta ha invece provo¬ 
cato. 

Da questa dolorosa vi¬ 
cenda si deve trarre il do¬ 
veroso insegnamento che 
l’ignoranza è fonte di in¬ 
ganno e di angoscia, e che 
una sempre più approfon¬ 
dita conoscenza scientifi¬ 
ca deve essere condizione 
di sviluppo e crescita re¬ 
sponsabile della società 
moderna ed essa non può 


Due tecnici eirinterno dì uno dei reattori 
della centrale nucleare di Chernobyl 


ne di un servizio nazionale 
di monitoraggio ambien¬ 
tale. Partendo da una 
mappa del rischio e del de¬ 
grado ambientale, e rea¬ 
lizzando una rete di moni¬ 
toraggio dislocata sul ter¬ 
ritorio, è possìbile costrui¬ 
re un sistema di correla¬ 
zione fra le cause e gli ef¬ 
fetti dello stato ambienta¬ 
le. Un progetto il cut costo 
può essere contenuto in 
un bilancio di una ventina 
di miliardi di lire all’anno, 
ampiamente ripagate — 
anche in termini di mere 
valutazioni costo-benefi¬ 
cio in base a parametri 
convenzionali — dei dan¬ 
ni che consentirà di evita¬ 
re. In più un primo prov¬ 
vedimento per fare evol¬ 
vere come necessario il si¬ 
stema di protezione civile 
dal sistema di pronto soc¬ 
corso al sistema di preve- 
zione. 2) Un programma 
di elettrificazione delle ca¬ 
se sparse, non ancora col¬ 
legate alla rete elettrica, 
mediante impianti solari 
fotovoltaici. Contrapporre 
oggi la tecnologia fotovol¬ 
taica alle fonti elettriche 
convenzionali è velleitario 
ed è errato: molta strada 
deve compiere ancora 
questa tecnologia per po¬ 
ter competere ad armi pa¬ 
ri, dal punto di vista tecni¬ 
co ed economico, con le 
centrali a combustibile. 
Ma proprio per aiutarla a 
compiere questa strada, a 
superare gli ostacoli orga¬ 
nizzativi oltre che tecnici 
che devono essere supera¬ 
ti perché essa diventi In 
futuro una tecnologia pie¬ 
namente competitiva, è 
necessario applicarla in 
quei casi in cui il costo ele¬ 
vato deH’impianto con¬ 
venzionale fa di essa la so¬ 
luzione più razionale e 
conveniente. 3) Una ri¬ 


strutturazione del sistema 
tariffario relativo al gas 
metano. Incentivare la pe¬ 
netrazione di questo com¬ 
bustìbile nel sistema ener¬ 
getico nazionale è una ele¬ 
mentare necessità detta¬ 
ta, oltre che dalla esigenza 
di utilizzare al meglio i 
contratti internazionali di 
acquisto del metano, an¬ 
che dalla necessità di ra¬ 
zionalizzare e differenzia¬ 
re il sistema degli usi 
energetici finali nel nostro 
paese. Tuttavia, utilizzare 
a tal fine, fra gli altri, an¬ 
che strumenti di concor¬ 
renza tariffaria è contro¬ 
producente e miope; per¬ 
chè la concorrenza fra le 
fonti induce, come neces¬ 
sario riflesso, uno stimolo 
agli sprechi. La penetra¬ 
zione del melano può es¬ 
sere programmata attra¬ 
verso un’azione coordina¬ 
ta degli operatori a parte¬ 
cipazione statale mirante 
a fornire all’utente diret¬ 
tamente il servizio energe¬ 
tico, prodotto con la tecni¬ 
ca e con il combustibile 
più adatti a soddisfare l’e¬ 
sigenza di ogni singolo 
utente e della collettività. 
Tre proposte, come dice¬ 
vo, di portata minima. E 
tuttavia tre proposte su 
cui può essere misurata la 
reale volontà di invertire 
una rotta. Pare che in que¬ 
sta congiuntura il nostro 
paese sia pieno di risorse 
finanziarie inutilizzate: è 
proprio impossibile che, di 
queste, una frazione irri¬ 
soria sia destinata a com¬ 
piere piccoli concreti passi 
verso quel diverso futuro 
di cui tutti sentiamo la ne¬ 
cessità? 


• Professore ordinario 
di Fisica airUniversità 
di Napoli 


essere oggetto di una 


campagna scandalistica 
tanto semplicistica quan¬ 
to nociva. La seria divul¬ 
gazione delle conoscenze 
scientìfiche permette di 
evitare pericolosi allarmi¬ 
smi o manipolazioni poli¬ 
tiche su argomenti nei 
quali le scelte devono es¬ 
sere per la loro natura de¬ 
terminate da considera¬ 
zioni e valutazioni ogget¬ 
tive. 

• Professore ordinario 
di Biologia generale 
airUniversità di 
Roma (La Sapienza) 




LETTERE 


ALL’ UNITA’ 

Sono nella maggioranza 
ma anziché fare le leggi 
fanno... i referendum! 

Cara Unità. 

uno dei lami volantini dei promotori dei 
referendum sulla giusii/ia, rccila- -Jrcjcrcn- 
dum per una giu.<;(izia .stviru />rivi/fgi. re- 
.spiìnsahilv. uguale per tulli-. 

Molti cittadini attratti da tali afferma/ioni 
finiscono col lirmarc. perché viene latto ap¬ 
pello ad un comune senso deiropmiune pub¬ 
blica che in realtà avverte le disfun/ioni del¬ 
l'amministrazione della giustizia c si ricono¬ 
sce. almeno a priori, in tali slogans (chi non 
vorrebbe una giustizia senza privilegi e re¬ 
sponsabile'* ). 

Il lesto è formulato m maniera abilissima 
perché tra l'altro non distribuisce le responsa¬ 
bilità delle (varie) disiunzioni degli organi 
dello Stato a chi poi lo .Stato governa e dirige! 

In altre parole, anziché criticare le disfun¬ 
zioni di una classe dirigente che da 40 anni ti 
sgoverna, si trova più facile criticare un solo 
organo dello .Stato, la Magistratura, quando 
non bisogna dimenticare che i magistrati si 
trov.ino ad applicare leggi che innanzitutto 
non fanno loro, secondari.imente non sempre 
sono adeguate e funzion.ili. Inoltre moltissi¬ 
mi vuoti legislativi sono frutti) di una -certa» 
classe politica (c non altra!) che non garanti¬ 
sce e non rende applicabili nella realtà princi¬ 
pi costituzionali importantissimi. 

Che cosa dedurre da tale iniziativa referen¬ 
daria? 

1 ) Che essa non risolverebbe il problema 
della Giustizia come proclama, ma creerebbe 
un ulteriore ritardo c vuoto legislativo. 

2) Che non si capisce come mai Partiti che 
hanno la guida di ministeri della Repubblica 
(Psi), anziché fare le leggi fanno i referen¬ 
dum. che è uno strumento (almeno si presu¬ 
me tale!) a cui dovrebbe ricorrere chi non è al 
governo. 

3) Che 1 problemi delle disfunzioni degli 
organi dello Stato (ivi compresi quelli della 
Magistratura) richiedono per la loro soluzio¬ 
ne innanzitutto il rispetto delle norme costi¬ 
tuzionali (ivi compreso il principio della -se¬ 
parazione dei poteri» giudiziario - esecutivo - 
legislativo); ed una politica e una classe diri¬ 
gente diverse di quelle che hanno portato l'I¬ 
talia da una parte a disparità di trattamento 
tra i cittadini, disoccupazione, clientele, ma¬ 
fie, poteri occulti, arretratezza, emigrazione, 
sconquassi ambientali e così via, e dall’altra a 
grandi rendite, parassitismo, assistenzialismi 
inutili, grandi patrimoni incontrollati, evasio¬ 
ni fiscali vertiginose e così via. 

Altro che referendum e responsabilità ai 
giudici! 

fORTUNATO .SAVERIO 
(Prato - Eircn/e) 

Perchè non andare 
in ferie in Libia? 

Cara Unità, 

mi rivolgo ai lettori per un appello di pace 
un po’ particolare. 

Ogni giorno sentiamo parlare di espulsioni 
di diplomatici libici o di altri cittadini di quel 
Paese con svariati pretesti, che a me fanno 
pensare al triste preludio di una rottura delle 
relazioni diplomatiche e quindi all'ostilità 
verso quello Stato, in cui l'Italia sarebbe 
coinvolta solo per assecondare la politica di 
aggressione americana. 

La mia idea sarebbe questa; invitare c con¬ 
sigliare i lavoratori che lo possano a recarsi in 
ferie nella stessa Libia. A prendere contatto 
con quelle genti, aprire dialoghi amichevoli 
con tutti; creare cioè l'inizio di colloqui di 
pace c di fraternità, in modo che la parola si 
sostituisca al rumore delle armi. 

VALERIO FANTI 
(Montalio Dora - Tonno) 

Da due parrocchie 
una bella lezione 
a una banca pubblica 

Signor direttore, 

abbiamo letto in questi giorni che la Cari- 
pio figura fra gli Istituti bancari che hanno 
investito capitali in Sudafrica. Da un docu¬ 
mento pubblicato dal «Consiglio Ecumenico 
Mondiale delle Chiese- neH'aprìlc 1985. ri¬ 
sulta che la Carìplo — incurante dei numero¬ 
si appelli deirOnu che invitano ad isolare 
economicamente il regime razzista di Preto¬ 
ria — avrebbe concesso credito per il qua¬ 
driennio 1984/88 ai Dipartimento di Poste c 
Telecomunicazioni della Repubblica del Su¬ 
dafrica. 

La situazione del Sudafrica è tristemente 
nota a tutti! 

Quattro milioni c mezzo di bianchi hanno 
in mano tutto il potere c utilizzano 24 milioni 
di neri come forza lavoro (pagandoli un quin¬ 
to di quanto ricevono i bianchi). 

L'87^ delle terre è in mano ai bianchi, dal 
1912. per legge. Il rimanente 13% delle terre 
(le più povere) è stalo diviso in cosiddette 
repubbliche, dove il governo butterà i neri. 
Così man mano che queste repubbliche ver¬ 
ranno dichiarate indipendenti dal governo, i 
neri perderanno la loro cittadinanza sudafri¬ 
cana e diventeranno cittadini di quelle loro 
•patrie», autentici dormitori c serbatoi di ma¬ 
nodopera. 

Ogni giorno in Sudafrica muoiono di fame 
mediamente 136 bambini. 

Anche il sistema di Poste c Telecomunica¬ 
zioni. divìso secondo le razze, costituisce per 
il regime di Pretoria uno strumento dì propa¬ 
ganda c di controllo. 

E si potrebbe continuare a descrivere la 
tragica situazione del Sudafrica, col suo siste¬ 
ma razzista deWepanheid definito dall'Onu 
come -crimine contro l'umanità». 

Dì fronte a questa situazione, come uomini 
c come cristiani chiamati ad essere testimoni 
del lieto messaggio dì Gesù di Nazaret, non 
possiamo limitarci a generiche disapprova¬ 
zioni che lasciano il tempo che trovano, cioè 
lasciano che -i poveri restano sempre poveri, 
mentre i ricchi diventano sempre più ricchi- 
(enciclica Populorum Progressio di Paolo 

Crediamo invece che ognuno debba andare 
a vedere le cause c le responsabilità di quanto 
succede in Sudafrica. E, purtroppo, molte re¬ 
sponsabilità le abbiamo anche noi italiani con 
il commercio delle armi e con gli investimenti 
e i prestiti al regime di Pretoria. 

Non possiamo, quindi, essere tranquilli con 
la coscienza sapendo di contribuire a questa 
situazione con ì soldi depositati presso la Ca- 
riplo di Omegna, sul conto corrente delle no¬ 
stre Parrocchie di Arola e Ccsara. Anche se 
in piccola parte quei soldi — offerti dalla 
gente per le varie necessità parrocchiali c per 
aiutare missionari in America Latina c in 
/Xfrica — contribuiscono a mantenere ncl- 
l'opprcssione i neri del Sudafrica. 


Pertanto, se non riceveremo chiare smenti¬ 
te sull’operato della Cariplo in Sudafrica, 
provvederemo, in qualità di responsabili dcl- 
l’amminislra/ione economica parrocchiale, 
ad esimguere i suddetti conti correnti, come 
gesto concreto di imiiegiio per la giustizia c la 
[).ice 

-Sappiamo che altri prima di noi hanno già 
conifuulo gesti simili. E la redazione della 
rivista -l'acca- della Pro Civiiate Chrislia- 
na-Assisi, non ha pubblicato gli inserti pub- 
bliciian della C'ariplo per il 1986. 

liiin RI N ATO S \t( () 
e .dite undici lirme per il Consijilio 
(xir pii .ill.ifi econoiiiiti delle l’.irrocchie 
di Arol.i e C es.ira (Nm.ir.i) 

Così si deteriora 
il tessuto soeiale 
delle nostre città 

Cara Unità, 

la sentenza della Corte eosiituzionale ba 
cancellato la proroga degli sfratti per le bot¬ 
teghe tirtigiane. Il40'( di esse rischia lo sfrat¬ 
to, aggr.iv arido la situ.izionc della categoria. 

Ma il problema non riguarda solo il com¬ 
parto. SI ripercuoterà nel Paese con conse¬ 
guenze sull'economia Pasti ixinsarc aH’infla- 
zionc. Ci saranno anche rdlessi sul piano oc¬ 
cupazionale. Eppure un articolo della Costi¬ 
tuzione dice che la Repubblica é per lo svilup- 
JX) e la tutela dell'artigianalo. 

Urge che un atto parlamentare blocchi gli 
sfratti, per poi lavorare per una legge che 
disciplini la materia ma tenga conto della 
caratteristica deH'artìgianatu. Questa legge 
occorre aU’artigianalo ma anche al Paese, in 
quanto l’impresa artigiana fa parte del tessu¬ 
to sociale della città; se non si corre ai ripari 
ci sarà un’allra ondata di espulsioni di arti¬ 
giani dai Ccnlri storici, favorendo così l’ulte¬ 
riore trasformazione selvaggia delle città. 

1 R ANCO CARO.SI 
(Ruma) 

Comuni «ili alto mare»: 
diventa impossìbile 
predisporre i bilanci 

Cara Unità. 

non molti mesi fa una delle questioni sulla 
quale il governo voleva si misur.issc la sua 
efficienza c capacità di decidere, era la legge 
finanziaria, fondamentale per garantire la 
funzionalità della «macchina pubblica-. 

Stupisce il fatto che .si è arrivati al mese di 
giugno con tutto in alto mare. 1 Comuni sono 
quasi alla paralisi, impossibilitati u predi¬ 
sporre i bilanci di previsione con una conse¬ 
guente crescila dei disagi per i cittadini. 

In questo quadro anche il non fare i bilanci 
può essere funzionale alla -lotta alEinflazio- 
nc». Operazione che si compie sulla testa del¬ 
la gente peggiorando la qualità dei servizi 
alla collettività c non rispondendo alle esigen¬ 
ze di lavoro, attraverso il blocco o il drastico 
ridimensionamento degli invcsiimenti. 

Nella sostanza tutto ciò va nella direzione 
di far maturare nciropinionc pubblica il con¬ 
vincimento che siunu corrette e giuste le logi¬ 
che di «dcrcgolamenlazione» c di «liberaliz¬ 
zazione». 

GUIDO BOTTINELEI 
Assessore .il Bil.incio del Comune di Vergiate 
( Varese) 

«Con Tultìma Enciclica 
siamo ritornati 
indietro di 40 anni» 

Gentile direttore. 

ho 19 anni, sono immensamente fiducioso 
nell’uomo, cerco di aiutare gli altri e lulvoliu 
mi commuovo dinanzi ad un fiore, ad un ni¬ 
do. Qual è il problema? Beh, sono atea e per 
di più comunista. 

Il mio «ateismo» non è stato condizionato 
dalla scelta politica fatta, ma è frutto di mol¬ 
te riflessioni e della convinzione che la «fede», 
come l’inclìnazionc per la poesìa, la pittura o 
qualsiasi forma arlistìca. sia un fatto natura¬ 
le; o se ne è in possesso dalla nascita o è 
praticamente ìm[W.ssibile conseguirla razio¬ 
nalmente. Poeti si nasce, non si diventa. 

Nella mia pur giovane esistenza ho cercato 
dì compiere le mie scelte coerentemente; non 
ho fatto nè la comunione nè la cresima perche 
non le -.sentivo», al contrario dì tante mie 
amiche che. vogliose di regali, di indossare un 
abito, o peggio costrette dai genitori, hanno 
fatto ciò che era consuetudine fare. 

Premetto che la mia famìglia non ha condi¬ 
zionato minimamente il mio agire; d’altra 
parte, come potevo capire a 8 anni il signifi¬ 
cato della parola -ateismo»? I miei genitori 
hanno lasciato quindi che ricadesse su di me 
la responsabilità delle mie azioni; responsabi¬ 
lità che ho pagalo fin verso t 13-14 anni, 
quando certi genitori ottusi o bigotti non per¬ 
mettevano ai propri figli di giocare con me, 
con la -atea». 

Credevo che col passare del tempo, c so¬ 
prattutto dopo la ricucitura saldata dalla 
Chiesa cattolica con il mondo ebraico, una 
certa tolleranza, una certa apertura si fosse 
compiuta aH'interno di essa. Purtroppo mi 
sbagliavo; con l’ultima Enciclica siamo ritor¬ 
nali a 40 anni fa. Ancora una volta «dagli 
alEuntore», all’ateo, al comunista... 

Concludendo, penso che papa Wojtyla non 
abbia il diritto di criticare il mio modo di 
essere, ma il dovere di insegnare a tulli, so¬ 
prattutto ai cattolici, il vero sìgnìncato della 
parola «fratellanza». 

KATYA COSTA 
(Milano) 

Sei ore per 266 chilometri 

Signor direttore. 

scrivo per sottoporre un problema che mi 
sta molto a cuore. Leggo il suo giornale da 
molti anni c in questo periodo seguo sempre 
gli avvisi economici di alberghi o pensioni 
della Riviera romagnola. Molto spesso i prez¬ 
zi sono ottimi, per cui anche ì pensionati co¬ 
me me possono permettersi una breve vacan¬ 
za. 

Purtroppo però ultimamente ho dovuto ri¬ 
nunciarvi per motivi di trasporto. Possibile 
che da Vicenza non esista un treno che mi 
porti a Rimini o Riccione senza dover cam¬ 
biare 2-3 volte, impiegando così anche 6 ore 
per fare 266 chilometri? Data la mia età (ho 
65 anni) non me la sento più di fare un viag¬ 
gio così faticoso con borse e valigie da carica¬ 
re e scaricare dai treni. 

Ritengo che anche gli operatori turistici 
della Romagna dovrebbero farsi promotori di 
iniziative in tal senso, anche perché il turismo 
in quelle zone è fondamentale. 

Concludo ricordando che la Romagna è 
una terra molto bella c accogliente; ma devo 
purtroppo rinunziare a soggiornarvi. 

LUIGINA STORITI 
(Rccojro Terme - Vtccn/a) 
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l’Unità - CRONACHE 


Caduta in appello 
per Rosone l’accusa 
di bancarotta 


.MIl. \N() — (ori ima sonton/a ampiamente assolutoria emessa 
dalla seconda torte d'appello, e caduta l’ipotesi accusatoria di 
concorso in bancarotta fraudolenta a carico dell’ex xicepresi- 
dente dell’Aiiibrosiano, Koberto Kosone. e di un folto gruppo di 
coimputati. tra i ijuali gli imprenditori Cioffredo .Manfredo ed 
Knruo .Miorini. i dirigenti del Kanco Carlo Olgiati. (fiancarlo 
\ismnra. Alessio fagliarli e Dino ( m()uini. I ranco llarlassma 
aiiiniinistratori' di una soilela di l’e^eriti, e altri fun/ioiiari del* 
l’istituto già di ( ahi l ’episodio oggetto del processo era l’acqui¬ 
sto di a/ioni proprie da parte del Itane o. a \ \ enuto tra l'Kl e l’Si, 
.Sc-condo l’accusa, sostenuta dal l’m Dell’Osso, quel pacchetto 
azionano da TO miliardi, acquistato con rintermeclia/iorie di 
prestanome. a\e\a in realta costituito un dirottamento di fondi 
e acc i a contribuito al crack. In primo grado il Iriburiale accia 
accolto questa impostazione deH’accusa, e ai eia interrogato 
coridanne Imo a un massimo di sei anni di reclusione e cinque 
miliardi di multa per Kosone. Ora il giudizi di secondo grado ha 
considerato l’intera operazione uri semplice reato societario, 
escludendo (putidi li concorso nella bancarotta, e mantenendo 
soltanto [>er alciiiu* posizioni alcuni reati nimori. Kosone si e 
COSI listo ridurre la condanna a soli S mesi, già interaiiiente 
scontati. I.i coiidaima di Manfredi e stata ridotta da tre anni e 
dice I mesi a c mcpie mesi; cpiella di ^liormi da tre* anni a un atiiio 
e mezzo .\ssolti i on formula piena Olgiati, \ ismara, Karlassma, 
l edete Kuggiero.l.milio De .Marchi, prosciolti perche non puni¬ 
bili .Messili lagliarii e Dino Cinquini. Assolto con formula piena 
anche l'erdinando (larzoni, ex presidente della fianca del Got¬ 
tardo, già condannato m primo grado a tre anni e mezzo. 
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In Usa cuore nuovo per un bimbo 
di 16 giorni. A Roma operazione 
riuscita per la piccola Grazia 
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ROMA — La piccola M. Grazia riposa nella camera asettica 


MIL.ANO — .Mentre a .Milano si siolgcia un 
incontro-bilancio su sette mesi di trapianti car¬ 
diaci in Italia, dagli Stati L'niti e giunta la noti¬ 
zia deH'operazione che si e felicemente conclu¬ 
sa su di un bimbo di appena 16 giorni. L’n cuore 
nuoio e piu forte batte nel petto del piccolo 
Ilabv Jesse, sottoposto alfinteriento d'urgenza 
nell'ospedale uniiersitario di Coma Linda, in 
California, lo stesso che tentò di trapiantare il 
muscolo cardiaco di una scimmia sulla sfortu¬ 
nata Bab> Fae, che mori pochi giorni dopo. In 
un primo momento rospedale si era rifiutato di 
operare il piccolo, perché i giovanissimi genito¬ 
ri non potei ano sostenere economicamente le 
cure per la successila terapìa, ilabi Jesse per il 
momento sta bene, sta bene anche, a Koma, 
Grazia Occhinegro. dì 13 mesi, operata due 
giorni fa al Ilambin Gesù dall'équipe del dottor 
Marcelletti. “L’operazione — dicono i medici — 
e perfettamente riuscita», i.a pìccola Alarla af¬ 
fetta da una cardiopatìa dilatatila e da un’in¬ 
sufficienza mitralica e la cinquantasettesima 
malata di cuore che i iene operata in Italia. Dal 
13 novembre '85 tanti sono i pazienti operati 
negli otto centri sparsi nella penisola. Solo tre 
sono deceduti e solo due per problemi cardiocir¬ 
colatori. L’na mortalità estremamente bassa, di 
gran lunga inferiore a quella degli altri paesi 
del Nord Europa e deirAmerìca. E questo il bi¬ 
lancio che e stato fatto ieri mattina nella sede 


della Kegione Lombardia dal presidente della 
commissione ministeriale per la cardiologìa 
Luigi Donato, e da Girolamo Sirchia del Policli¬ 
nico di Aliìano. L’occasione: un incontro nazio¬ 
nale di aggiornamento che si tiene oggi e do¬ 
mani a Garegnano del Garda. -Le scelte del 
nostro programma si sono rii date i incenti — 
dice De Donato —; giusta la formula degli otto 
centri, la gestione centrale degli organi, gli ag¬ 
giustamenti continui dei protocolli». «Se tutio 
procede cosi — sostengono gli specialisti — en¬ 
tro l'anno potranno essere effettuati almeno 80 
trapianti». E sempre entro l’anno, dopo il polo 
lombardo triieneto e romano dovrebbe entrare 
in funzione anche un centro trapianti nel sud, 
a Napoli. N’cirSS poi si raggiungerà nuota 11, 
una dimensione di interi ento che iloirebbe 
soddisfare completamente la domanda italia¬ 
na oggi stimata intorno ai 2b0 pazienti l'anno. 
Tante, comunque, le difficolta che il trapianto 
del cuore ha doluto superare in questi pochi 
mesi. “Il numero di donatori e molto basso ri¬ 
spetto ai livelli europei — dice Sirchia — c il 
progetto di legge sulla donazione degli organi è 
ancora in alto mare, incagliato in un conflitto 
di competenze fra commissione sanila e giusti¬ 
zia. E oltre a questo bisogna ancora superare gli 
scogli della struttura ospedaliera che non faio- 
risce i lavori d’équipe». 

Luca Caioli 


Marea 
nera in 
Venezuela 


MARACAinO (Venezuela) — 
l'na marea nera che potrebbe 
rivelarsi la piu grande del 
mondo ha invaso la quasi tota¬ 
lità del lago di Maracaibo, cen¬ 
tro principale di produzione 
petrolifera del Venezuela. La 
marca nera e stata proi orata 
dalla rottura, ai i entità i eiier- 
dì scorso, di canalizzazioni 
corrose del centro di produzio¬ 
ne di llarhaquero, utilizzato 
da una filiale della compagnia 
di Stato l’etroien. Duecento 
tecnici cercano di controllare 
il disastro con l’aiuto dì cinque 
battelli tra cui un battello- 
aspiratore. Attrezzatura sup¬ 
plementare contro riiHiiiitia- 
mento e attesa dagli Stati l’rii- 
ti, che hanno immediatamen¬ 
te messo a disposizione i loro 
mezzi tecnici per ..saliare» il 
petrolio, l’iu di 10.000 persone 
che vii ono di pesca son colpite 
dalla marea nera. Gli effetti 
— sostengono gli esperti — 
non si pijtranno smaltire che 
in tempi lunghi, forse lun¬ 
ghissimi. 


La lunga deposizione di Michele Greco al maxiprocesso 


(Nella mia villa veniva 



La deposizione di Terry Broome al processo D’Alessio 


«È vero, sono stata io 


che qualche colonnello» ad ammazzare Francesco» 


Il «papa» sì è continuamente defìnito innocente - «Salvo, Liggio, Calò? Non li ho mai 
conosciuti» - £ alla fìne ha snocciolato l’elenco di tutte le sue conoscenze influenti 


La fotomodella sì giustifica dicendo: «Volevo solo fargli paura» - Il racconto 
delle continue provocazioni subite - Il sospetto che voglia coprire qualcuno 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — E’ li turno di 
Michele Greco, il -papa-, il 
ra.ss della -supcrcomini.s.sio- 
110 . il mafio.so che. secondo i 
giudici i.sfruttori, non e.sitò a 
controfirmare qua.si un cen¬ 
tinaio di condanne a morte. 
L’imputato (che non c più 
• rerga.stolano Michele Gre¬ 
co-) .SI è dife.so con ricchezza 
di argomenti particolari. Ha 
tra.scorso più di tre ore .sul 
pretorio, dalle 10 alle 13,20. 
Le mani ,spc.s.so incrociate, 
p.i/icntc. aria dimcs.sa. qual¬ 
che impennata quando le ac* 
cu.se contro di lui gli sono 
appar.se troppo in.so.stcnibili. 
E’ elegante: vestito bleu, ca¬ 
micia candida, cravatta regi- 
nicnlal, orologio d'oro mas- 
.siccio. Sul suo 'onto, in que- 
.sti anni, voci, .su.*-surri. mal¬ 
dicenze impercettibili via via 
•Si sono trasformati in qual- 
co.sa di impetuoso, m questo 
nugolo di accuse che ora lo 
inchioda, indicando in lui 
l’indiscusso padrino (certo, 
ucc.anto ad altri) della mafia 
siciliana La tragedia mia e 
della mia famiglia, cosi Mi¬ 
chele Greco parla indifferen¬ 
temente di Buscctta. Contor¬ 
no e delle loro rivelazioni. C'è 
(jualcuno che fin qui li ha 
iii;inovr:ilr quasi io urla al 
microfono. Buscctta e Con¬ 
torno sono dei -portavoce-. 
M;i chi e che gli vuol male? E 
perche? 

Dice di sé' ah se lo sapessi, 
non sarei seduto qui su que¬ 
sta stdia. a 62 anni, denigra¬ 
to e sospettato. Una cosa e 
certa: a me mi hanno roi ina¬ 
lo le lettere .'inonime. .E i 
rapporti scritti da polizia e 
carabinieri? Anche loro pre¬ 
starono ascolto ad un anoni¬ 
mato cicco e cattivo. Come 
non bast.asse una disgrazia¬ 
ta omonimia con altri Greco, 
ma di eiaculi], mentre lui. ci 
tiene a sottolineare, che è di 
Croceverde Giardini, rappre¬ 
sentò l’altro duro colpo di 

f razia alla sua immagine. 

In nome il suo che — a sen¬ 
tir lui — qualcuno airebbe 
scelto a caso quasi da un 








PALERMO - Michele Greco durante la sua deposizione 


elenco telefonico, per un 
odio inspiegabile. Lo hanno 
descritto coi gradi del boss 
che c mite di fuori e spietato 
di dentro. Si difende; -La vio¬ 
lenza non fa parte della mia 
dignità. Ho un mondo per i 
fatti mici. Un mondo fatto di 
piante e di campagne-. E a 
questo mondo non apparte¬ 
neva anche il feudo Favarel- 
l:i?,cinquant’anni fa di pro¬ 
prietà dei conti Taghavia, o 
il feudo Verbumeaudo com¬ 
perato per 650 milioni, e pre¬ 
cedentemente amministrato 
daH’cx ministro de Luigi 
Gioia? In entramlii i casi son 
saltate fuori ingarbugliate 
storie di assegni singolaris¬ 
simi prestiti da capogiro che 
si giocavano sulla fiducia: 
• Ero disponibile a firmar ri¬ 
cevute quando mi prestava¬ 
no ingenti somme ma loro ne 
facevano sempre a meno, si 
fidavano, io che posso far¬ 
ci?». Mite, ma anche accorto 
quando ricorda che il fratello 
dava ordine nelle borgate di 
Ciaculh c A'iliagrazia di lo- 
tare democristiano. Affer¬ 


mazioni queste ultime che 
han tutta l’aria di essere se¬ 
gnali. Paterno: ad esempio 
quel superkiller Mano Prc- 
stifilippo. «Lo tenni a batte¬ 
simo, gli regalai 50 mila lire, 
quando lo incontravo gli ri¬ 
petevo spesso; mi raccoman¬ 
do, studia, studia fatti una 
posizione...-. Uomo aU’anli- 
ca; -una vita ordinata la mia, 
serena, sia da scapolo che da 
sposato-. Ecco chi è stato Mi¬ 
chele Greco, raccontato da 
Michele Greco naturalmen¬ 
te. 

«Invece mi hanno descrit¬ 
to come un Nerone, un Tibe¬ 
rio, perché il mio nome face¬ 
va cartellone, cosi si costrui¬ 
va un mare, una montagna 
dì calunnie sulla mia fami¬ 
glia-. Qualche esempio. 

Dissero che a Verbuncau- 
ro avevo predisposto una pi¬ 
sta per elicotteri sui quali si 
spostavano in Sicilia i lati¬ 
tanti. Io in quel periodo ero 
latitante. In aita montagna, 
a dorso di mulo, da quel gior¬ 
no soprannominai il mio asi¬ 
no «elicottero». Ma perché la¬ 


titante, se era innocente «ero 
abbagliato come una lepre 
mentre tutti i giornali parla¬ 
vano di me» c quindi non vo¬ 
leva fare esperienza Ucciar- 
done. Più in generale; -aspet¬ 
to, aspetto, so aspettare... 
non ho fretta... anche ora, in 
cella, non posso ricevere il ci¬ 
bo dalla famiglia, soffro, e 
poi. cosa vuole, a quel pro¬ 
cesso di Caltanissetta fatto 
con quel sistema? Ho prefe¬ 
rito la latitanza in questi an¬ 
ni». Perché l’hanno sopran¬ 
nominato «il Papa»? «Anche 
questo lo appresi dai giorna¬ 
li, ncir82. All'improvviso fu 
fumata bianca. Da quel gior¬ 
no fui il Papa per tutti». Co¬ 
nobbe Stefano Bontade? «Ve¬ 
niva nel mio feudo per alle¬ 
vare cani da caccia, a lui pia¬ 
ceva la caccia alle pernici. Lo 
vidi il giorno prima che ve¬ 
nisse assassinato, era calmo, 
sereno, non aveva paura di 
nulla». Gli assegni, i prestigi 
a Giovanni Bontande, fratel¬ 
lo di Stefano, oggi detenuto 
all’Ucciardone? Se mi date il 
diario potrò spiegare tutto, 
direttamente faccio confu¬ 
sione». Più tardi sarà lo stes¬ 
so Giovanni Bontade dalla 
sua cella nell’aula bunker, a 
ottenere la parola dal presi¬ 
dente e a raccontare la sua 
versione dei fatti. 

Conobbe Nino Salvo? E 
non conobbe ^nazio Salvo. 
Liggio, Calò? «Qui, in proces¬ 
so. prima non sapevo chi fos¬ 
sero». 

Va avanti così Michele 
Greco in media fra un’am¬ 
missione e cinque diennie- 
ghi. Quando ecco l’apparen¬ 
te colpo di scena; «Ao aver la 
chiave della mìa villa nei 
fondo Favarella erano in 
tanti...». I suoi avvocati vo¬ 
gliono l'elenco. Ed ecco giù 
l’elenco; il colonnello dei ca¬ 
rabinieri Giuseppe Russo 
(assassinato dalla mafia)il 
.marescialli Scala, Fagliani, 
Ferrante; il brigadiere Mal¬ 
tese; il colonnello Porto, il 
capitano Zummo..,». Rivela¬ 
zioni di per sé sconvolgenti. 

Saverio Lodato 


MILANO — Per l’interroga¬ 
torio di Terry Broome hanno 
persino cambiato aula; ma 
anche il nuovo ambiente, più 
vasto, scoppia sotto la strari¬ 
pante pressione di un pub¬ 
blico avido di storie scabrose 
e disposto a resistere fino al¬ 
l’ultimo. ore e ore in piedi, 
nonostante il caldo. 

E la giornata di Terry, il 
racconto dell’omicidio, il ve¬ 
lo sollevato sulle piccole e 
grandi porcherie di una ban¬ 
da di facoltosi sfaccendati e 
delle loro occasionali ami¬ 
chette. Calma, ordinata, pre¬ 
cisa, con l’interprete seduta 
accanto a lei che traduce pa¬ 
rola per parola, Terry snoc¬ 
ciola il suo racconto. «Devo 


innanzitutto affermare che 
sono stata io a uccidere 
Francesco. La mia intenzio¬ 
ne non era di ucciderlo o di 
fargli del male, solo di fargli 
paura, di fargli pagare la sua 
aggressività». «Ho incontrato 
Francesco (D’Alessio) la pri¬ 
ma volta quando sono arri¬ 
vata a Milano due anni fa, 
ma la prima volta che ho 
avuto a che fare con lui è sta¬ 
to alla festa nella villa di Ca- 
bassi a Casorezzo. Stavo gio¬ 
cando a biliardo da sola in 
una stanza, Francesco è en¬ 
trato, era eccitato, non so se 
per effetto della cocaina, ha 
fatto l’atto di masturbarsi, 
mi ha chiesto se potevamo 
avere un rapporto sessuale. 
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Storie di donne, amori 
orge, persecuzioni 
e tanta, tanta cocaina 


Cheryl Stevens, vedova di D’Alessio 


MILANO — Cheryl Stexens vedova D’.A- 
lessio scuote il capo mentre la sua coetanea 
Terry Broome racconta alla Corte come le 
ha ucciso i! marito. Cheryl Stevens, ameri¬ 
cana, è alla, slanciata, ha il «physique du 
role» della modella, ha lavorato per impor¬ 
tanti agenzie americane e oggi lavora per 
Vof’ue. Ha ottenuto quello che Terry Broo¬ 
me ha inutilmente cercato, finendo in un 
giro squallido, vuoto di affetti, di senti¬ 
menti e pieno di cocaina: il successo nella 

B rofessione e un marito ricco. Francesco 
•'Alessio, figlio del .re dei cavalli». Terry 
Broome ripete il suo lungo racconto pieno 
di night, di orgie vere o supposte, della per¬ 
secuzione alla quale, dice, la sottoponeva 
D’Alessio. Cheryl Stevens scuote il capo, 
poi dice: «Una storia assurda perché non 
posso credere che le cose siano andate co¬ 
me sta raccontandole la ragazza». Protegge 
qualcuno, allora? .Non lo so. So che il rac¬ 
conto è assurdo. Dice di aver telefonato a 
mio marito spacciandosi per una certa Dia¬ 
na. Ma Francesco avrebbe riconosciuto la 
sua voce al telefono. Dice che lui non parla¬ 
va bene l’inglese, e invece non è vero. E poi 
Francesco l’avrebbe fatta entrare in casa 


visti i rapporti che c’erano tra loro due? 
Una storia assurda». 

Giorgio Rotti, il «fidanzato, di Terry 
Broome. ascolta il racconto dell’imputata 
seduto, curvo, proprio dietro la sedia occu¬ 
pata da Terry. Gli altri due imputati, Carlo 
Cabassi, in grigio e compito, e Claudio Cac¬ 
cia ascoltano la rievocazione, Io sguardo 
fisso sul pavimento o scambiandosi rapide 
occhiate. «Non è possibile che una ragazza 
fuori di testa com’era quel mattino Terry 
Broome abbia fatto tutto da sola». La vedo¬ 
va D’Alessio è convinta che qualcuno l’ab¬ 
bia aiutata. «La ragazza non dice tutta la 
verità. Per esempio che prima del delitto 
Giorgio Rotti le na fatto annusare cocaina 
per quattro giorni». NeH’intervalIo Giorgio 
Rotti, gioielliere, racconta la sua verità. 
«Quella notte non ho sentito niente, dormi¬ 
vo. Non è vero che mi sono fatto ridare 
l’anello e la csteiòua d’oro che le avevo 
regalato la sera prima del delitto. Me li 
sono fatti restituire la mattina dopo. Terry 
viveva con me da cinque giorni, le volevo 
bene, era una ragazza bisognosa di affetto». 
È diventalo quasi sentimentale il grosso 
gioielliere. «Se D’alessio era violento. Cer- 


Accertato il rapporto tra la somministrazione ai bambini e la sìndrome di Reye 


Aspirina-baby vietata in Inghilterra 
è un ordine che viene dalle autorità 


Dal nostro corrispondente 

LONDR.A — Somministrare 
l'asp’.rina ai ba.mbini sotto i 
12 anni è pericoloso. In alcu¬ 
ni c.a.-,!. può z. jit re fatale. Do¬ 
po quattro anni di ricerche. 
cop)erted,il •. tlod: segretezza 
che li go-, ( rno di solito impio- 
nc .air indagini mediche di 
questo tipo, la verità è salta¬ 
ta fuori. C’e un collegamento 
fra Paspirma e quella rara e 
in.spieg.-.tjile «sindrome di 
Reye» che ogni anno uccide 
una trentina di piccoli, di età 
inferiore ai cinque anni. Ec¬ 
co perche, l’aitro giorno, il 
dottor Donald .Ache^on, 
ispettore cjpo pnsso i! mim- 
-stero ac-IIa .sanità, ha ordina¬ 
to Il ritiro di tutti i preparati 
in vendita pre.s.so le farmacie 
c gli empori della Gran Bre¬ 
tagna Si tratta quindi di un 
provvedimento delle istitu- 
.'’ioni e non — come abbiamo 
.scritto martedì su l’Unità 
h.Asar.dosi sulle notizie ripor¬ 
tate dalie agenzie — dei pro¬ 
duttori ai aspirina. Dal mo¬ 
mento che esiste un dubbio 
fondato sull’aspirina come 
f.attorc contributivo del 
Reye. la decisione era legitti¬ 
ma' e ragiorievolc anche se 


ha provocato riserve, e qual¬ 
che polemica, in certi am¬ 
bienti medici e soprattutto 
presso l’industria farmaceu¬ 
tica interessala. 

La prima constatazione e 
che. semmai, il provvedi¬ 
mento in Gran Bretagna è 
tardivo. Negli Usa. infatti, le 
autorità si sono mo»se fin 
da! 198-5 impegnandosi in 
una grossa campagna di 
educazione sanitaria p-cr 
mettere in guardia li pubbli¬ 
co SUI pencoli effettivi della 
aspirina prescritta ai più 
giovani I risultati sono posi¬ 
tivi perché. in America, i casi 
di sindrome di Reye sono di¬ 
minuiti da 20-1 (nel 198-1) a 91 
nel 1985. Ora il governo bri¬ 
tannico, oltre ad ordinare il 
ritiro dal commercio dei pro¬ 
dotti sotto accusa, ha inviato 
150 mila lettere cautelative 
ai dottori, dentisti e farmaci¬ 
sti in tutto il paese spiegando 
i motivi che sconsigliano la 
prescrizione dell’analgesico 
per il gruppo d’età tra zero e 
dodici anni. 

Anche i fabbricanti, che 
dietro le quinte si sono fin 
qui battuti perché il bando 
non venisse Imposto, si im¬ 


pegneranno adesso in una 
campagna pubblicitaria a ti¬ 
tolo informativo. Nei giorni 
prossimi, I massimi giornali 
nazionali recheranno an¬ 
nunci che consigliano i geni¬ 
tori ad interrompere l’uso 
deH'aspirina p>er i loro figli. 
Il commercio delFaspirina 
per I bambini ha in Gran 
Bretagna un valore di circa 7 
miliardi di lire all’anno. Le 
ditte interessate (come 
Bools, Beechams, Aspro, Ri- 
ckitt & Colman) cercano ora 
di proteggere il più vasto 
mercato dell’aspirina per gli 
adulti che vale annualmente 
ben oltre 100 miliardi di lire. 
Si lenta cioè di non creare il 
•panico» affossando definiti¬ 
vamente un prodotto medico 
utile e un giro d’affari ovvia¬ 
mente proficuo. 

II governo, fin qui, aveva 
fatto altrettanto, come suo 
costume, a tutela degli inte¬ 
ressi commerciali evitando 
accuratamente ogni mossa 
che avrebbe potuto gettare 
l’allarme. Ma, evidentemen¬ 
te, le risultanze dello studio 
quadriennale sul Reye non 
potevano più essere taciute. 
£ stata l’Associazione pedta» 


trica britannica a prendere 
l'iniziativa in collaborazione 
col Centro di controllo e mo¬ 
nitoraggio delle malattie in¬ 
fettive di Colingdale. 

La sindrome di Reye, fino 
aa oggi, presenta un dilem¬ 
ma di difficile soluzione per 
la scienza medica. I bambini 
che contraggono il morbo 
presentano i seguenti sinto¬ 
mi: ingrossamento infettivo 
del cervello, del fegato e dei 
reni, seguito, nelle ultime fa¬ 
si, da convulsioni incontrol¬ 
labili. Per questa malattia, a 
tutt’oggi, non esiste cura ef¬ 
ficace. Anche se il piccolo pa¬ 
ziente riesce a sopravvivere, 
è destinato a rimanere han¬ 
dicappato tutta la vita. Le 
cause del Reye sono a loro 
volta misteriose. 

Il rapporto del Cdsc bri¬ 
tannico stabilisce la connes¬ 
sione fra l'auso dell’aspirina 
e il Reye nei casi di varicella 
e influenza. Ecco quando l'a¬ 
nalgesico, per 1 più piccoli, 
sembra che diventi il detona¬ 
tore della tremenda sindro¬ 
me. 

Antonio Bronda 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 12 2 

Verona 16 2 

Trieste 19 2 

Venezia 13 2 

Milano 15 2 

Tonno l5 2 

Cuneo 15 2 

Genova 18 2 

Bologna 15 2 

Firenze 10 2 

Pisa 11 2 

Ancona 12 3 

Perugia 15 n 

Pescara 12 2 

L'Aquila 12 2 

RornalJ. 12 3 

RofnaF. 11 2 

Campob. 12 2 

Bari 16 2 

Napoli 14 2 

Potenza 12 2 

SML 17 2 

Reggio C. 19 2 

Messina 20 2 

Palermo 18 2 

Catania 13 2 

Alghero 10 2 

Cagliari 13 2 




Lettera a quattro ministri 

Manette ‘pubbliche’ 
Craxi è contrario 


o- 



O (> 




! «tAV* t»— 


SITUAZIONE — n tempo sull'Italia è controllato da una fascia dì alta 
pressione che si estende dalla penisola iberica verso la penisola scan¬ 
dinava. fn tate posiiione questa fascia di alta pressione convoglia 
verto la nostre penisola masse di aria fresche, moderatamente umide 
ed ìnatabili che intaressano più particolarmante la fascia orientala 
delle nostra panisola e la regioni meridionali. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sul sattore nord occidentale, sul golfo Ngure 
alterrtanza di annuvolamenti e schiarite, sulla fascia tirrenica centrale 
a sulla Sardegna scarsa attivìtA nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
Sulle regioni delTalto a medio Adriatico nuvolosità irrcgolsra a tratti 
accentuata, a tratti alternata a schiarite con possibilità di qualche 
temporale in prosalmità della zone appenniniche. Sulla regioni meri¬ 
dionali cielo Irregolarmente nuvoloso con possibilità dì piovaschi an¬ 
che a carattere temporalatco. Temperatura in leggera àiminutìon» 
apecia sulla fatela adriatica a lulla regioni meridionali, 

SIRIO 


ROMA — 11 presidente del 
Consiglio on. Craxi ha indi¬ 
rizzato una lettera ai mini¬ 
stri deirinterno. di Grazia e 
Giustizia, della Difesa e delie 
Finanze, tornando sul tema 
•dell’uso delle manette» e 
della pubblicità a cui vengo¬ 
no esposti i detenuti, tema 
sul quale fu già richiamata, 
in passato, l’attenzione dei 
ministri in questione e che 
ha fallo oggetto da parte del 
Consiglio dei ministri di un 
disegno di legge «chiarifica¬ 
tore» presentato nel maggio 
scorso alla Camera. 

•Nelle occasioni ricordate 
— scrive Craxi — fu sottoli¬ 
neato come la legislazione 
vigente già precluda l'espo¬ 
sizione dei detenuti, tradotti 
o trasferiti in manette, alla 
curiosità del pubblico. È in 
questo senso Kart. 198 del re¬ 
golamento generale dell’ar¬ 
ma e lo è, più di recente, l’ul¬ 
timo comma dell’art. 42 del¬ 
la legge 26 luglio 1975, n. 354, 
suU’ordinamento peniten¬ 
ziario, il quale ribadisce che 
''nelle traduzioni sono adot¬ 
tate le opportune cautele per 
proteggere 1 soggetti della 


«Nube» in 
Finlandia? 
No, errore 


HELSINKI — Il lasso multo , 
elevato di radioattivila regi-^ 
strato |H'r (lualche ora lunedì 
scorso in una citta finlandese 
è mollo probabilmente dovuto * 
ad tiii errore di misurazione. i 
Lo ha anmiiU'iato ieri il cen¬ 
tro nazionale di protezione ra¬ 
diologica. Il centro aveva indi- ' 
cato che erano stati registrati 
livelli (Il radioattiv it.i quattro 
volte superiori a quelli riscon¬ 
trati dopo la catastrofe di 
Clierboiiyl il mese scorso iicl- 
l’Lrss. II centro aveva precisa¬ 
to che la registrazione era du¬ 
rata ijualche ora. la sera pri¬ 
ma, nella citta di Kotka nel 
sud del paese. Un errore di mi¬ 
surazione e la spiegazione 
“(iiu verosimile' ha detto ieri 
un [lortaviK-e del centro preci¬ 
sando die gli esami di campio¬ 
ni prelevati da aerei non ave¬ 
vano mostralo l,i presenza dì 
nuove sostanze racJioattive. 


curiosità del pubblico e da 
ogni specie di pubblicità, 
nonché per ridurne i disa¬ 
gi"». 

•Nonostante queste norme 
e nonostante i richiami alle 
loro osservanze — continua 
la lettera dei presidente del 
Consiglio ai quattro ministri 
— si ripetono episodi di vi¬ 
stosa pubblicità, fotografica 
e televisiva, a danno di dete¬ 
nuti. soprattutto imputati. 
Sino a quando non sarà en¬ 
trata in vigore la legge da noi 
presentata, non possiamo 
pretendere che l’uso delle 
manette sia, come dovrebbe, 
limitato al pencolo di fuga e 
alle altre, specifiche circo¬ 
stanze In essa previste. È per 
contro intollerabile che si 
continuino ad ignorare le 
norme vigenti per quanto at¬ 
tiene alla non esposizione al¬ 
la curiosità dei pubblico. È 
un’offesa alla dignità della 
persona che Tordlnamento 
non consente e alla quale ri¬ 
tengo che sla necessario rea¬ 
gire, se dovesse ulteriormen¬ 
te continuare, con tutti 1 
mezzi che l’ordinamento 
prevede». 



to era cambiato dopo la separazione della 
moglie. Con le donne si comportava in mo¬ 
do aggressivo perché penso che fosse anco¬ 
ra innamorato della moglie e cosi facendo 
voleva umiliarle. 

«Può essere che mio marito si compor¬ 
tasse così perché era ancora innamorato di 
me» gli fa eco Cheryl Stevens. .La nostra 
separazione era solo temporanea». E invece 
Terry Broome ha ucciso Francesco D’Alc.s- 
sio. come sta raccontando olla Corte. «Non 

§ uò aver fatto tutto da sola, insiste Cheryl 
tevens. Chi può averla aiutata non Io dice 
ma si capisce che un nome e un volto ce l'ha 
in mente. Ma perché, visto che è nei guai, la 
ragazza dovrebbe proteggere qualcuno? 
«Questo non lo so, ma la sua storia è assur¬ 
da». 

Intanto sì parla di cocaina. Ce n’era sem¬ 
pre, dappertutto, dice Terry Broome. Un 
avvocato vuol sapere dove veniva tenuta. 
Tutti annusavano. Se sia spaccio o deten¬ 
zione non lo so. So che in questa vicenda si 
drogavano uomini e donne come si drogano 
i cavalli. Ognuno correva verso un traguar¬ 
do, ma Terry Broome è caduta prima di 
raggiungerlo. glena 


Terry Broome 


Io .sono uscita c sono andata 
nell’aura stanza dove c’era¬ 
no gli ;iltri». ’• 

Terry all’epoca stava con ; 
Claudio Caccia, assicurato- , 
re; ma nei giorni succc.ssivi . 
ebbe anche qualche rapporto ■ 
con Carlo Cabassi. E ogni se- ! 
r,i, in giro per locali notturni, ’ 
per festicciole private, si tro¬ 
vava davanti Francesco, con : 
le sue proposte brutali e la . 
mano suU’aperlura dei pan- ‘ 
taloni. 

Il pubblico comincia a go* 1 
dersela, serpeggia una risa- ; 
ta. Il presidente Cusumano,. 
paziente e comprensivo, ha ' 
un’impennata; .Non c’è ■ 
mente da ridere. Su queste , 
cose si è giocata la vita di 
una persona, e non soltanto ' 
di una». Il pubblico si vergo- i 
gna e si azzittisce. . 

• Poi ho conosciuto Giorgio ' 
Rotti», continua Terry. Esia- ? 
ir.o già a giugno. Rotti è il ; 
fidanzato, che ora nega di es- . 
serio stato. Fatto sta che per ' 
un po’ di giorni i due se ne ! 
stanno appartati. Finché si. 
arriva alla sera dei 26 giu¬ 
gno. Rotti e Terry, la sorella • 
di lei Donna e il suo accom- • 
pagnatore si danno appun- ; 
lamento al caffè Roma, di li ' 
passano al night Nepentha. • 
C’è aria di tempesta. Rotti è • 
malcontento delle voci che ’ 
D'Alessio fa correre su di lei. ‘ 
Lei, Terry, è agitata e nervo¬ 
sa. > 

Da un tavolino accanto 
D’.-\Iessio insisto a ripetere ' 
quel gesto oltraggioso, poi ‘ 
raffronta davanti alla toilet¬ 
te e le ripete le sue proposte. 
Finalmente Terry e Giorgio’ 
tornano al rcsiiJence dove ■ 
abitano, li Principessa Ciò- - 
tilde. Terry non può dormi- ' 
re. ricomincia a bere, a fiuta- ’ 
re, cerca nell’armadio un I 
giochino elettronico e lì vede ; 
la pistola. •Avevo trovato il ■ 
coraggio di andare a parlare i 
con lui (Francesco), gli ho te- . 
lefonato. dicendo di chia- ' 
marmi Diana, gli ho chiesto : 
se potevo andare da lui, mi. 
ha detto che c’era un'altra r 
ragazza con lui, ma che piole- ‘ 
vo benissimo andarci an-1 
ch'io». ’’ 

La situazione precipita. ; 
Terry sale su un taxi, e arri- i 
va da Cabassi. L’uomo le. 
apre, sembra pensare che fi¬ 
nalmente si è decisa, le pro¬ 
pone sarcastico un’ammuc¬ 
chiata. «.Allora ho detto "Ba- , 
sta!’’, e ho sparato». «È diffici¬ 
le ricordare bene ora — dice 
Terry — mi pare che France¬ 
sco rni ha preso il braccio per , 
togliermi la pistola, l'ha gi¬ 
ralo piantandola contro la 
mia testa, io ho avuto paura, 
abbiamo lottato, penso che 
la pistola abbia sparato di 
nuovo, e ho visto Francesco 
cadere. Poi ricordo di aver 
visto la ragazza (Laura Ro- 
jko. la sola testimone presen¬ 
te al fatto) in ginocchio, che 
diceva: "Non spararmi”». ; 

Terry esce, si allontana 
senza saper bene quello che 
fa, senza sapere che France¬ 
sco è morto. Torna da Gior¬ 
gio, lo sveglia, gli racconta 
tutto. E luì, rapido, decide 
che deve partire, lava e rica¬ 
rica la pistola mentre lei fa le 
valigie. Poi l’accompagna 
all’aeroporto. Andrà a Zuri¬ 
go. «Mi spiacc moltissimo 
por la morte di Francesco, 
niente di ciò che ha fatto ha , 
meritato una punizione del 
genere». E sembra sincera. ■ 

Nessuna incertezza, sem¬ 
mai qualche contraddizione, | 
qualche ombra di reticenza. ^ 
Sìa sembrano riguardare la ■ 
parte avuta dagli altri. E in 
aula cl si chiede se Terry. rea 
confessa.sttacercandodico- ] 
prire qualcuno. J 

Paola Boccardo 
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Nciranniversario della morte 

Omaggio del Pei 
alla tomba 
di Berlinguer 

Un messaggio dì Fidel Castro: «La sua scom¬ 
parsa ha impedito un dialogo fruttuoso» 

UtJ.MA — L’oninRgio a Enrico Berlinguer, a due anni dalla 
morte, è stato testimoniato ieri a Roma, al cimitero di Prima 
Porta, da un,a tolta delegaitiotie degli organismi dirigenti del 
Pel, guidata dal segretario Alessandro Natta. Presenti i fami¬ 
liari dello scomparso, sono intervenuti anche il segretario 
della Cgil Antonio Piz^inato, il segretario delia Egei Pietro 



Foicna, rappresentante del Comitato regionale del Lazio e 
della Federazione romana. 

È pervenuto frattanto il seguente messaggio di Fldcl Ca¬ 
stro; 

Ilo conosciuto personalmente Enrico neriingucr cinque 
anni fa, in occasione dei suo viaggio a Cuba ed in altri paesi 
/atinoaniericani. Da tempo entrambi attendevamo quell'in¬ 
contro, ricordo che Berlinguer, e i compagni die erano con 
lui, approfittarono della permanenza all'Avana per recarsi in 
Nicaragua e in Itfessico, e ciò mi dette l'opportunità di salu¬ 
tarlo e riceverlo più volte all'aeroporto. Ognuno di questi 
viaggi fu motivo di nuove impressioni ed esperienze e ci forni 
temi per lunghe conversazioni sul Centroamerica, sulla si¬ 
tuazione dell America Latina e la crisi economica e sociale 
che flagella il Terzo Mondo. Credo che durante quei giorni 
avemmo non meno di 7 o 8 incontri, protattisl, a volte, fino 
all'alba. Furono scambi di idee molti sinceri, in un'atmosfera 
di amicizia e di facile comunicazione. Sono sicuro che quelle 
conversazioni permisero a Berlinguer, uomo intelligente ed 
acuto, e di vasta esperienza politica, di acquisire una perce¬ 
zione più prossima dei problemi di Cuba, della nostra regione 
e di tutto il mondo sottosviluppato. Anche noi ottenemmo 
elementi per valutare più ampiamente la lotta egli sforzi dei 
comunisti italiani. La solidarietà e la comprensione mutua 
tra i nostri partiti ne uscirono rafforzate. La sua morte ci ha 
penosamente impedito di continuare quei dialogo così frut¬ 
tuoso. Anche per i rivoluzionari cubani ha rappresentato la 
perdita dolorosa di un amicof. 

NELLA FOTO: un momento deU'omaggio a Roma. Si riconoscono, a 
sinistra, la vedova Letìzia e il compagno Natta. 


Gioia Tauro, Rocco Puzzo, recentemente candidato alle comunali, svanito nel nulla 



Gli inquirenti vagliano tutte le ipotesi 


Uscito di casa martedì pomerìggio, la sua automobile è stata trovata con la radio accesa nei cantieri dei porto in 
costruzione - Escluso il rapimento per motivi di riscatto, potrebbe aver assistito ad un episodio che lo ha condannato 


Dal nostro inviato 

ClKìlA TAURO — Un meste¬ 
rò. un giallo, un rompicapo; 

d. i 21 ore non si sa più mente 
di un militante comunista, 
dirigente dell.i sezione di 
O'oi.i Tauro, scompar.so 
mart' di pomeriggio poco do- 
[50 le 17 Rapito? Per estor¬ 
sione o [ler motivi politici? 
Testimone di un fatto .'-co¬ 
modo’ Vittima di che? Una 
ilisgrazia"’ Domande finora 
senza alcuna risposta men¬ 
tre cresce col passare delle 
ore l'angos-ria. Ma andiamo 
con ordine. 

Hocco Puzzo, 37 anni, spo¬ 
sato e padre di due bambini, 
esce di casa martedì poco do¬ 
po le 17. Alla moglie dice che 
star.'i fuori per poco, solo 
qualche ora e farà rientro in 

e. isa |)er vedere in televisione 
la partita, Italia-Corca che 
comincia alle 20. Puzzo è un 
appassionato di calcio, in 
passalo c .stato calciatore e 


I poi anche artiitro nelle sene 
minori dei campionati dilet¬ 
tanti La moglie SI preoccupa 
dunque immediatamente 
quando d manto non rientra 
[ler l’inizio della partita di 
calcio in tv. Fa passare solo 
qualche minuto c poi avverte 
i parenti e gli amici. Le ricer¬ 
che spontanee in paese, però, 
non danno alcun esito e alle 
21 scatta la denuncia in ca¬ 
serma. Da allora i carabinie¬ 
ri cercano Rocco Puzzo. Nel¬ 
la notte, verso le 3 del matti¬ 
no — nella zona del porto di 
Gioia Tauro — la sconcer¬ 
tante sorpresa; aperta, le 
portiere ai venti, l’autoradio 
accesa, c’è la «Ritmo Fiat* di 
Rocco Puzzo. Mancano solo 
le chiavi attaccate al cru¬ 
scotto ma di lui nessuna 
traccia. Né vicino alla sua 
macchina, né nelle imme¬ 
diate contrade. Volatilizzato. 
I carabinieri lo cercano an¬ 
che con i cani ai quali viene 


fatto fiutare un indumento 
di Puzzo e pare che gli ani¬ 
mali sentano qualcosa. Ma 
la traccia si perde; proprio 
come se Puzzo fosse stalo co¬ 
stretto a scendere dalla mac¬ 
china c fatto poi salire su 
un’altra autovettura. Ma ol¬ 
tre a questo si sa ben poco. 

Parlare di rapimento a 
scopo di estorsione appare 
fuorviante viste le condizio¬ 
ni economiche di Puzzo che 
fa Pinscgnantc tecnico prati¬ 
co ai corsi di formazione pro¬ 
fessionale deH’Ecap-Cgil a 
Gioia Tauro. Non si rapisce 
certo un insegnante per ave¬ 
re un riscatto. 

Ma se non è estorsione è 
allora ritorsione politica? 
Rocco Puzzo faceva parte del 
comitato direttivo della se¬ 
zione di Gioia Tauro, era sta¬ 
to anche candidato alle ulti¬ 
mo elezioni comunali del 
grosso centro in provincia di 
Reggio Calabria ma non era 



stato eletto (era attualmente 
il primo dei non eletti). Si oc¬ 
cupava, Inoltre, come sinda¬ 
calista dei lavoratori edili. 
Un compagno bravo, dispo¬ 
nibile od onesto, attivista di 
una sezione davvero in pri¬ 
ma fila in questa autentica 
trincea di Gioia Tauro nella 
lotta alla mafia; ma si può 
pensare a qualche particola¬ 
re motivo di vendetta da par¬ 
te della ’ndrangheta verso 
Puzzo? L’altro interrogativo 
da sciogliere è quello relativo 
alla presenza di Puzzo nel 
cantiere del porto, a molti 
chilometri da casa sua. 

In casa Puzzo, in via Fo¬ 
scolo di Gioia Tauro, ieri c’e¬ 
ra la disperazione più com¬ 
pleta cd immaginabile. La 
moglie del nostro compagno. 
Silvana Giovinazzo. i suoi 
bambini Luana di 3 anni ed 
Enzo di 7, aspettano di sa¬ 
perne di più. 

Filippo Veltri 


Avviata in Comune dopo ^attacco di La Malfa al Psi, coinvolto nelle tangenti lacp 


Torino, la «verifica» dopo gli arresti 

1 repubblicani minacciano di bloccare le designazioni per gli enti pubblici -11 Psi chiede un’assunzione di responsa¬ 
bilità dei pentapartito: «Applicare le regole esìstenti, rendere pubbliche le sedute della commissione nomine» 


Dallo nostra redazione 

TORINO — Questione mo¬ 
rale, le chiacchiere c i falli. 
Abbondanti le prime, trop¬ 
po scarsi o del tutto inesi- 
•stcnti 1 secondi. Il penta¬ 
partito è di nuovo invi¬ 
schiato in feroci polemiche. 
Ieri sera i capigruppo della 
maggioranza in Comune 
hanno avviato l’ennesima 
• verifica" provocata dall’at¬ 
tacco che La Malfa aveva 
sferrato contro il Psi in se¬ 
guito aH’arrcsto del vice- 
residente socialista del- 
Azienda energetica muni¬ 
cipale, coinvolto neH’in- 
chiesta sulle tangenti all’I¬ 
stituto autonomo case po¬ 
polari. I repubblicani recla¬ 
mano «pulizia» e minaccia¬ 


no di bloccare le nomine 
dei rappresentanti dcU’am- 
ministrazione negli enti e 
società a partecipazione 
pubblica. Tutti si dicono 
preoccupati del verificarsi 
di episodi di corruzione che 
mettono in gioco la credibi¬ 
lità delle istituzioni; ma 
nonsi intravvedono segni 
di una reale volontà di 
cambiamento mentre i 
contrasti nella coalizione 
paralizzano l’altjvità am¬ 
ministrativa. 

I capigruppo del Pel alla 
Regione Piemonte (Bon- 
tempi) e in Comune (Carpa- 
nini), il responsabile degli 
enti locali Ardito e Moran¬ 
do della segreteria regiona¬ 
le hanno chiesto in una 


conferenza stampa una 
precisa assunzione di re¬ 
sponsabilità da parte delle 
forze del pentapartito: «Bi¬ 
sogna voltare pagina, ed è 
possibile farlo subito, senza 
fughe in avanti e senza an¬ 
dare alla ricerca di stru¬ 
menti che già esistono. Ba¬ 
sta volerli applicare*. 

Ma proprio qui è il punto. 
Dopo lo scandalo del 2 mar¬ 
zo, Regione, Comune e Pro¬ 
vincia avevano approvato 
(su proposta del Pei) norme 
e regole di comportamento 
fortemente innovative in 
materia di nomine: veniva 
sancito il ruolo dei gruppi 
consiliari in contrapposi¬ 
zione alle pratiche di lottiz¬ 
zazione partitica, si costi¬ 


tuivano le commissioni no¬ 
mine con funzioni di istrut¬ 
toria e verifica delle candi¬ 
dature, si indicavano le for¬ 
me di pubblicità verso l’e¬ 
sterno. 

Che è rimasto di quelle 
scelte sotto le insegne del 
pentapartito? Alcune forze 
della maggioranza hanno 
cercato di annullare ogni 
distinzione tra gruppi e 
partiti, giungendo a pro¬ 
porre i propri segretari re¬ 
gionali o provinciali al ver¬ 
tice degli enti. E quando gli 
accordi sono entrati in cri¬ 
si, i partiti hanno imposto 
l’alt alle decisioni. E' il caso 
deU’ente di sviluppo agrico¬ 
lo del Piemonte e deH'isti- 
tuto regionale di ricerche 


economico-sociali per l 
quali la Giunta rinvia da 
mesi la nomina dei presi¬ 
denti. 

I comunisti hanno an¬ 
nunciato che per protesta 
non parteciperanno più al¬ 
le riunioni della commis¬ 
sione «se le cose non muta¬ 
no*. Per un •chiarimento 
preliminare*, il Pei propone 
un incontro urgente a tutti 
i partiti democratici. E 
chiede che le norme esi¬ 
stenti siano subito raffor¬ 
zate rendendo pubbliche le 
sedute della commissione 
nomine e obbligatoria l’au- 
dizione dei candidati alla 
presidenza degli enti. 

p. g. b. 


Arriva ai Csm 
ii «caso» 
Cassazione 

11 dibattito dopo il rientro di Cossìga - Do¬ 
cumento Md - Manifestazione a Palermo 


ROMA — Caso Cassazione- 
Chinnici-interrogazione Pei; 
reazioni anche ieri, e di se¬ 
gno contrapposto, fra Roma 
— dove della questione è sta¬ 
to investito il Csm — e Paler¬ 
mo, dove Fgci e studenti 
hanno manifestato per ri¬ 
cordare il giudice Chinnici, 
assieme alla sua vedova. 
Partiamo proprio dalla Sici¬ 
lia: ieri mattina, in coinci¬ 
denza con l’interrogatorio al 
maxiprocesso di Michele 
Greco (il boss mafioso la cui 
condanna all’ergastolo per 
l’omicidio del giudice Rocco 
Chinnici è stata recentemen¬ 
te annullata dalla 1* sezione 
penale della Casszione), Fgci 
e giovani studenti, assieme 
alla signora Tina Passalac- 
qua, vedova del magistrato 
assassinato dalla mafia, 
hanno deposlo un mazzo di 
fiori in via PIpitone Federi¬ 
co. Qui, il 29 luglio 1983, 
esplose l’auto Imbottita di 
tritolo che fece strage di 
Chinnici, della sua scorta e 
del portiere di uno stabile. 
Contemporaneamente, la 
Fgci distribuiva un volanti¬ 
no esprimendo «profonda in¬ 
quietudine c gravi interroga¬ 
tivi» sulla sentenza d'annul¬ 
lamento della Cassazione: 
c’è, era scritto nel testo, «il 
rischio di un vero e proprio 
processo di normalizzazione 
che fa tanta paura». 

A Roma, invece, sono con¬ 
tinuale le reazioni all’inter¬ 
rogazione parlamentare con 
la quale i senatori comunisti 
deH’Antìmafia hanno chie¬ 
sto al ministro della Giusti¬ 
zia dì conoscere le sentenze 
in tema di mafia emesse si¬ 
nora dalla I* sezione penale 
delia Cassazione, e la com¬ 
posizione dei collegi giudi¬ 
canti. Dopo Unicosl e Mi, an¬ 
che Magistratura democra¬ 
tica ha criticato le polemiche 
nate sull’operato della Cas¬ 
sazione. L’interrogazione co¬ 
munista è perfettamente le¬ 
gittima, secondo Md. Ma 
una sua parte — cioè la ri¬ 
chiesta di conoscere l’identi¬ 
tà dei componenti del colle¬ 
gio giudicante — «appare 
fuorviante e inutile, e ri¬ 
schia. sull’onda deU’emozlo- 
ne suscitata da una senten¬ 
za, di suonare oggettivamen¬ 
te intimidatoria». Le polemi¬ 
che successive, aggiunge la 
corrente dei giudici di sini¬ 
stra, «sono apparse a volte 
fondarsi addirittura sulla 


pretesa inadeguatezza dei 
provvedimenti di annulla¬ 
mento rispetto alla gravità 
del fenomeno mafioso», co¬ 
me se alla giurisdizione si at¬ 
tribuisse non il compito di ri¬ 
cerca della verità, ma del 
•raggiungimento di risultati 
estrinseci» nella lotta «al ter¬ 
rorismo ieri, alla mafia og¬ 
gi». Tutta la vicenda, conclu¬ 
de Md, rischia inoltre di pro¬ 
vocare «ulteriori arrocca¬ 
menti corporativi che impe¬ 
discono il superamento di 
orientamenti giurispruden¬ 
ziali discutibili e sconcertan¬ 
ti, dei quali anche la Cassa¬ 
zione ha fornito non pochi 
esempi». E proprio sugli in¬ 
terventi della Cassazione Md 
annuncia che «si propone di 
intervenire con un esame ar¬ 
ticolato». 

Nel Consiglio superiore 
della magistratura, ieri, la 
stessa Md e Unicost (la cor¬ 
rente maggioritaria dei giu¬ 
dici) hanno chiesto formal¬ 
mente — senza esprimere 
giudizi — che fosse posta al¬ 
l’ordine del giorno una «va¬ 
lutazione* delle polemiche 
nate in seguito alla sentenza 
della Cassazione c aU’inizia- 
tiva «di alcuni parlamenta¬ 
ri*. Le altre correnti. Mi e 
Sindacalo, si sono riservale 
di presentare analoga richie¬ 
sta più avanti. Di un dibatti¬ 
to suH’argomento. comun¬ 
que, per ora non sì parìa. 
L’ufficio di presidenza del 
Csm — visti i precedenti — 
attende perlomeno il ritorno 
dall’estero di Cossiga il qua¬ 
le, si ricorderà, vietò d’uffi¬ 
cio, suscitando molte e aspre 
polemiche, un dibattito del 
precedente Csm sugli attac¬ 
chi ai giudici di Cra.xi, soste¬ 
nendo che non spettava al 
Csm valutare l’operato del¬ 
l’esecutivo, e tanto meno del 
Parlamento. Cosa pensi il 
presidente della Repubblica 
della vicenda, è però forse di¬ 
mostrato dalla sua adesione 
ufficiale ad un convegno, or¬ 
ganizzato per fine giugno, 
dal titolo significativo: «Ter¬ 
zo grado alla suprema giu¬ 
stizia*. Vi parteciperanno 
anche il ministro Martinaz- 
zoli, i vertici di Cassazione e 
Csm. Ed ii primo dei relatori 
previsti è Corrado Carneva¬ 
le, presidente della stessa 1* 
sezione penale oggetto delle 
polemiche. 

Michele Sartori 


In Campidoglio un convegno della Caritas sui barboni della metropoli, piccolo esercito di diseredati senza speranza 

Clochard: non più ribelle, solo miserabile 


-Essere barboni oggi a Roma: comprensione e 
nuo«e proposte opieratise-. È questo i tema di 
un convegno nazionale organizzato dalla Ca- 
riias c dal l.abos che inizierà stamane nella 
sala della Protomoteca in Campidoglio 

ROMA — D.fficitmente oggi andranno in 
Camp;:Jogiic. par se è d: loro che si parlerà. 
La saia della Protomoteca non è posto per 
barboni. .M.i m città ce ne sono, e tanti. D’e¬ 
state .sembrane persino moltiplicarsi. Per 
quanto sia frettolosa la nostra società, e di¬ 
stratta. e superba di sé, non può non vederli. 

Nei giardini pubblici, nelle stazioni, alle 
discese delia metropolitana, sui gradini delle 
chiese, agli ingressi delle sale di videogiochi, 
nei luoghi tradizionali della pietà o in quelli 
modernissimi della tecnologia, a Roma come 
in ogni .ilt.-a metropoli italiana indugia or¬ 
mai un popolo di sbandati, emarginati, «di¬ 
versi». C’è chi tende la mano, chi scrive la 
propria miseria su un pezzo di cartone, chi fa 
mostra d’essere là come per caso, chi non 
al.’a Io .sguardo dagli spiccioli della coppola 
rivoltata. Ma c'è — e sono la maggioranza — 
chi non chiede niente; sta li e aspetta. Magari 
farneticando, imprecando, litigando con un 
a.ssenle e agguantandolo neU’aria; oppure m 
silenzio, senza fretta, volgendo intorno occhi 
dentro cui c'è commiserazione, o incredulità, 
o pena, o rabbia. O nulla. 

Chi .sono? Da quale naufragio vengono? A 
quale relitto restano aggrappati? Qualcuno li 
vede, da bordo della nave ammiraglia? È a 
queste domande che un osservatorio delle 
politiche sociali attento come il Labos e una 


associazione impegnata come la Caritas. con 
il loro convegno capitolino di oggi tenteran¬ 
no di offrire risposte c magari l’indicazione 
di qualche intervento pubblico che valga 
concretamente a limitare l'area del disagio e 
dcircmarginazione. 

Quanti sono i barboni a Roma? Quanti a 
Torino, a Milano, a Venezia, a Napoli? Nella 
capitale gira la cifra di 500 ma nessuno può 
dire che sia giusta perchè nessuno ha mai 
potuto farne un censimento. È un calcolo «a 
vista» ricavato dai rilievi della polizia, dall’e- 
mergenza dei ricoveri notturni, dalla distri¬ 
buzione dei pasti alle mense della pubblica 
beneficienza. Indicatori importanti ma non 
esclusivi, che consigliano di moltiplicare il 
numero parecchie volte, giacché a Roma co¬ 
me altrové il •barbonismo» si mostra con ca¬ 
ratteri di fenomeno nuovo e complesso, di¬ 
verso dal passato sia nelle motivazioni che 
nelle forme espressive. 

E però il paesaggio umano e sociale pre¬ 
senta dappertutto identico grado di desola¬ 
zione: barboni sempre più numerosi, sempre 
meno anziani, finiti sulla strada attraverso 
itinerari sempre meno dissimili da quelli di 
tutti gli altri. 

Non c’è nulla di romantico Kiui, niente a 
che vedere con la figura del clochard filosofo 
e ribelle tramandataci da un certo cinema c 
da una certa letteratura d’Oltralpe. Qui c’è 
ben altro: c'è la solitudine deire.\ carcerato 
che non ha più amici, il dramma della ragaz¬ 
za-madre rifiutata dalla famiglia, la dispera¬ 
zione attonita del malato di mente ributtato 
al largo, l'angoscia deU’lmmlgrato che fa vi¬ 



ta randagia piuttosto che tornare al suo pae¬ 
se. la catastrofe deH’alcohsta o del tossicodi¬ 
pendente. la rassegnata impotenza di chi ha 
perso tutto — il lavoro, la casa, i parenti, la 
speranza — e va ormai alla deriva nel grande 
mare deH’indiffercnza metropolitana. 

"Tutta roba di questo mondo, come si vede, 
del suo ordine e della sua modernità. Nulla 
che appartenga a un altro pianeta o a un 
altro tempo. Talvolta basta risalire di poco 
nelle storie individuali — qualche mese, 
qualche anno — per ritrovarsi m un panora¬ 
ma consueto: un lavoro, una famiglia, una 
Via e un numero civico, una vita di relazione 
più o meno soddisfacente. 

Poi alla svolta più difficile qualcuno perde 
il passo, resta Indietro, comincia ad avvol¬ 
gersi in una spirale tragica che lo tira sempre 
più giù sino a farne uno scarto sociale, un 
escluso. È una lotta materiale e psicologica 
complessa, al termine della quale il vinto può 
anche trarre un senso di liberazione, come 
l’impressione d’essersi ormai affrancato da 
servitù insostenibili. 

'Tutto accade intorno a noi, ma ce ne ac¬ 
corgiamo soltanto quando accanto alla no¬ 
stra, dentro la nostra, vediamo ormai cre¬ 
sciuta un’altra città dolorante, e quando lun¬ 
go i nostri percorsi d'ogni giorno un popolo 
di disperati ha piantato i suoi laceri vessilli. 

Ieri sedevano accanto a noi in autobus, 
con noi facevano la fila allo sportello della 
Usi o al botteghino del cinema; oggi faccia¬ 
mo fatica a riconoscerli dentro il loro malco- 
dorante fagotto di stracci, presi come siamo 
anche noi dai ritmi di una società illusoria- 


mcnle giovane e veloce che tutto deve consu¬ 
mare rapidamente, troppo rapidamente. An¬ 
che Tindignazionc, la meraviglia, la pietà. 

Sono ancora freschi i titoli del giornali che 
annunciavano, tra lo stupore generale, resi¬ 
stenza in Italia di sci milioni di persone che 
vivono al di sotto della soglia della povertà, 
con una disponibilità di spesa che non giun¬ 
ge al 50 per cento di quella media nazionale. 
Ed è cronaca amara di ogni giorno la tra¬ 
smutazione della sofferenza in tragedia, del¬ 
la solitudine in follia, del disagio e della pau¬ 
ra in annichilimento totale. Scoprire la con¬ 
tiguità, ecco il punto. 

Sociologi alla moda e politici postmoderni 
pretendono di convincerci che queste sono le 
regole di una società complessa, e che si trat¬ 
ta di un olocausto — ineluttabile ancorché 
penoso — al mostro sacro che governa la no¬ 
stra vita collettiva. Balle. Ogni cosa ha le sue 
ragioni e le sue radici. Si raccoglie ciò che si 
è seminato, con l’aggravante che seminatori 
e raccoglitori qui sono persone diverse. Ecco, 
se qualcosa ciascuno di noi può fare, è anzi¬ 
tutto respingere questa logica cinica e vio¬ 
lenta della moderna o «postmoderna* fatali¬ 
tà. 

Che i barboni abbiano vinto o abbiano per¬ 
so la sfida con questa società, è argomento di 
letterati. A noi basterà sapere che non sono 
alieni; e magari che proprio sopra l loro mi¬ 
seri panni sono visibili i segnali della nostra 
personale vicenda. Del nostro coraggio o del¬ 
la nostra viltà. 


Eugenio Manca 


Critiche di Cossutta 
alla Segreteria del Pei 

ROMA — In un’Intervista al «Mattino» Armando Cossutta 
riprende la polemica sul suo mancato relnserlmento nella 
Direzione del Pel, indirizzandola In modo particolare con¬ 
tro il segretario del partito, Alessandro Natta, e contro 
Achille Occhetto; a Giorgio Napolitano e a Gian Carlo Pa- 
jetta sono poi riservate altre critiche (analoghe a quelle già 
espresse da Cossutta in un recente convegno ad Ancona) 
per alcune loro dichiarazioni sulla politica internazionale 
del Pei. Al responsabile del settore Esteri viene rimprove¬ 
rato «il concetto secondo cui noi comunisti italiani stiamo 
con TOccidente»; a Pajetta invece il «ritardo» con cui avreb¬ 
be espresso dissenso verso le frasi di Berlinguer 
sulT*ombrello della Nato* e sulTesaurlmento della «spinta 
propulsiva* dell’Ottobre sovietico. 

Arrestati a Erice sindaco 
e vicesindaco democristiani 

ERIGE (Trapani) — li sindaco di Erice, Salvatore Stinco, 
39 anni, de, impiegato di banca, e l’ex sindaco, il dentista 
Vito Poma, di 47. pure de, sono stati arrestati dal carabinie¬ 
ri per la concessione di sussidi per indigenti a cittadini in 
ottime condizioni economiche su mandato di cattura della 
procura della Repubblica di Trapani. Sono stati anche ar¬ 
restati il comandante e appuntato del vigili urbani Andrea 
Salerno e Francesco Rimbrici. È stato assegnato agli arre¬ 
sti domiciliari il padre del sindaco, Pietro Stinco, 6{J anni, 
funzionario di prefettura in pensione. I cinque sono stati 
incriminati per interesse privato in atti d’ufficio, peculato 
e falso ideologico. Altre 64 persone sono state denunciate a 
piede libero. 

L’Arci contro rimpianto 
del supereattore veloce 

FIRENZE - No alle centrali nucleari, sospensione dei lavo¬ 
ri all’impianto del reattore superveloce Pec al Brasimone, 
si ai referendum abrogativi. L’Arci toscana ha reso ufficia¬ 
le una netta presa di posizione antinucleare. Una posizione 
che è condivisa anche dall’Arci dell'Emilia Romagna. Nel 
corso di una conferenza stampa il segretario regionale del- 
TArci Franco Quercioli e della Lega Ambiente Andrea 
Sbandati hanno annunciato la preparazione, sia in Tosca¬ 
na che in Emilia Romagna, di una marcia contro il Pec del 
Brasimone per il mese di ottobre. 

Misure per l’agricoltura: 
il Pei ritira la legislativa 

ROMA — li Pel ha ritiralo la sede legislativa (cioè il con¬ 
senso ad una procedura legislativa particolarmente rapi¬ 
da) aH’esame — In corso alla Camera da una decina di 
giorni — del provvedimento pluriennale di spesa per l’agri¬ 
coltura ’86-’90 destinalo a sostituire la cosiddetta Quadri- 
foglio. La decisione, particolarmente rilevante sul piano 
politico, è stata presa ieri pomeriggio in commissione Agri¬ 
coltura in seguito alla verifica, sulle votazioni dei primi 
articoli della legge, dell’irrigidimento del governo e in par¬ 
ticolare delia De nel rifiutare i qualificanti apporti miglio¬ 
rativi non solo del Pei ma dello stesso Psi (che Infatti ha 
sistematicamente differenziato la propria posizione da 
quella degli alleati di maggioranza). I punti di maggior 
contrasto; l’Insufficienza degli stanziamenti; il rispetto del¬ 
le compietenze regionali; l’esclusione del sindacati, delle 
associazioni del produttori e delle cooperative dai comitato 
consultivo per la programmazione agricola. 

Al Senato il Pei chiede 
sopralluoghi alle caserme 

ROMA — Il problema delle condizioni di vita dei militari di 
leva nelle caserme è stato sollevato ieri alla commissione 
Difesa del Senato dal comunista Arrigo Boldrinì. Il parla¬ 
mentare ha ricordato l’elevato tasso di infortuni e i nume¬ 
rosi casi di suicidio di giovani In servizio di leva, ed ha 
chiesto che una delegazione delia commissione Difesa visi¬ 
ti alcune caserme per accertare la reale situazione esisten¬ 
te. Il presidente delia commissione Difesa Pranza ha preso 
atto della richiesta e si è riservato di studiare forme e 
modalità per poterla attuare. 

Su Pantelleria e Lampedusa 
incontro Zangheri-Lagorio 

ROMA — Il capogruppo del deputati comunisti, Renato 
Zangheri, ha incontrato ieri il ministro del Turismo, Lelio 
Lagorio, al quale ha prospettato alcune urgenti esigenze 
economi co-soci ali delle popolazioni di Panteileria e Lam¬ 
pedusa, in conseguenza anche delle tensioni internazionali 
nel Mediterraneo. Zangheri, che aveva avuto nei giorni 
scorsi in Sicilia un colloquio con una delegazione di opera¬ 
tori economici delle due isole, ha sollecitato il ministro 
Lagorio a dar corso alle intese intervenute lo scorso mese 
in occasione della sua visita a Lampedusa e Pantelleria. 

Il ministro ha informato che nelTultimo Consiglio dei 
ministri è stato esaminato e approvato un pacchetto di 
proposte in favore delle due isole, e in particolare; la ridu¬ 
zione delle tariffe aeree e marittime da e per le due isole da 
ogni parte d'Italia; l’accelerazione deU’iler parlamentare 
della legge sul credito alla pesca. Zangheri ha inoltre solle¬ 
vato la questione delTesenzione, per quest’anno, dal paga¬ 
mento degli oneri assistenziali e previdenziali da parte de- 
gU operatori commerciali e artigianali di Lampedusa e 
Pantelleria, 

Medaglia a Pertini 
per il 40° della Repubblica 

ROMA — Nel corso di una solenne cerimonia svoltasi ieri 
nella sala Zuccari di Palazzo Giustiniani, Sandro Pertini 
ha ricevuto una medaglia d’oro in occasione del 4(P anni¬ 
versario della fondazione della Repubblica su iniziativa del 
gruppo parlamentare socialista al Senato. Alla cerimonia è 
intervenuto anche il senatore Norberto Bobbio, il cui inter¬ 
vento è stato dedicato al tema del «buon governo», del rap¬ 
porto tra morale e politica, alTimpegno di Pertini per la 
pace e contro la fame nel mondo. Erano presentì Bettino 
Craxi, il presidente del Senato Amintore Fanfani, Ugo Pec- 
chioli, Malagodi e Adriano Ossicini. 


11 partito 


ConTocazioni 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ella seduta dì oggi, giovedì 12 giugno. 

• • • 

n Comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti « con¬ 
vocato per oggi giovedì 12 giugno elle ora 15. 

«Dopo Chernobyl» 

Domani alle 18 si apre ■ Rio Marina (Isola d'Elba) la festa sul 
mare delTUnitè. Alle ore 22 si terrò un dibattito su «Dopo 
Chernobyl. le soglie del rischio». Vi partecipano; Gianni Baget 
Bozzo, Merco D'Eremo. Paolo Volponi. Antonio Bsssolino. 
Coordine Danilo Alassi. 














giovedì 

12 GIUGNO 1986 


l'Unità - DAL MONDO 


SRI LANKA Sanguinosi attentati tamil» clima da guerra civile 


ue bombe sugli autobus, 


ecine di morti e feriti 


Gli attacchi nella città di Trincomaiee - La controffensiva delCesercito a Mandai- 
tivu, costata la vita a molti civili - Un'esplosione anche in un cinema di Colombo 
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Ieri in sciopero tutto il personale dei trasporti 
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Da dieci anni non si vedeva un’astensione dal lavoro così compatta - Ingorghi, code di 
macchine, una folla immensa a piedi - È il primo forte avvertimento al governo 


COLOMno — Ieri mattina 
due gravissimi attentati 
hanno ulteriormente com¬ 
plicato la crisi che sta scon- 
\olgcndo Sri Lanka, l'ex 
Cc', lon Due ordigni a tempo 
sono esplosi su autobus di li¬ 
nea che, partendo dalla citta 
di Trincomaiee (Situata sulla 
costa orientale dell'isola) 
erano rispettivamente diret¬ 
ti a Colombo e a Kantalal 
Ini-’ialmente sia le fonti del¬ 
la compagnia di trasporti sla 
quelle della polirla hanno af¬ 
fermato che 1 morti sono sta¬ 
ti almeno settanta e I feriti 
un’ottantina Evidentemen¬ 
te I due autobu': erano cari¬ 
chi di passeggeri e chi ha di¬ 
sposto gli ordigni ha voluto 
colpire Inulscrimlnatamente 
una folla innocente Parec¬ 
chie ore dopo le esplosioni, 
che hanno avuto luogo In 
mattinata. Il ministero per la 
Sicurezza nazionale annun¬ 
ciando rii avere Imposto 11 
coprifuoco a Trincomaiee ha 
affermato che i morti sono 
quaranta, mentre i militari 
hanno p.irlato di quindici e 
la radio statale di venti Tut¬ 
ti, comunque, ammettono 
che ci sono decine di feriti 


Nonostante questo ballet¬ 
to (decisamente macabro, ol¬ 
tre che contraddittorio) di ci¬ 
fre. nel paese è molto cre¬ 
sciuto 11 clima di apprensio¬ 
ne Sullo sfondo di questa 
spirale di violenza c’è la crisi 
tamil una crisi mal risolta 
dal governo e oggi «Impazzi¬ 
ta. con rintenslflcarsl delle 
azioni terroristiche condotte 
dai gruppi armati che vo¬ 
gliono l’Indipendenza della 
provincia settentrionale di 
Jaffna, la sola In cui la mino¬ 
ranza etnica tamil si trova a 
sua volta ad essere maggio¬ 
ritaria r.spetto ai singalesi. 
Immigrati dall’India meri¬ 
dionale, 1 tamil sono visti 
con sospetto dal singalesi e 
questa circostanza alimenta 
l’attuale crisi perché le azio¬ 
ni terroristiche del gruppi 
fanatici tamil vengono rego¬ 
larmente seguite da rastrel¬ 
lamenti con cui l'esercito 
colpisce duramente la popo¬ 
lazione civile e da manifesta¬ 
zioni d’intollcranza degli 
e.':*rcmlstl singalesi contro 
Innocui cittadini tamil. Ieri 
sera si c saputo che le forze 
armate di Colombo hanno 
attaccato l’Isola di Mandaltl- 


vu, al largo della costa set¬ 
tentrionale dello Srl Lanka. 
Le stesse fonti del militari 
ammettono che civili tamil 
sono stati uccisi. Il colonnel¬ 
lo Daya Wljesekera, del co¬ 
mando militare, ha dato 
questa versione del fatti: 
«Terroristi hanno attaccato 
l’Isola di Mandaltlvu copren¬ 
dosi dietro pescatori del luo¬ 
go e le nostre truppe non po¬ 
tevano fare altro che respin¬ 
gere l'attacco, causando for¬ 
ti perdite* Implicitamente si 
ammette dunque che 11 conto 
delle vittime è stato anche In 
questo caso molto elevato. 
Forse un centinaio di perso¬ 
ne o più hanno dunque perso 
la vita nel giro di poche ore 


NICARAGUA 

I «contras» 
rilasciano 
gli 8 tedeschi 


nel contesto di questa crisi 
che si sta facendo di giorno 
In giorno piu drammatica. 

A dimostrare l’asprezza 
degli scontri contribuisce 
un'altra frase del colonnello 
Daya Wljesekera: *11 nostro 
esercito — ha detto — non 
ha avuto il tempo di distin¬ 
guere, non ha avuto II tempo 
né la possibilità di distingue¬ 
re tra pescatori e terroristi*. 
Ha Inoltre precisato che non 
è stato possibile stabilire II 
numero delle vittime perché 
molti cadaveri erano stati 
portati via dal mare. Secon¬ 
do 1 gruppi armati tamil I 
morti sono stati tra l civili 27 
e un numero Imprcclsato 
nelle loro file. 


È chiaro che l terroristi ta¬ 
mil vogliono presentare II 
problema dell'Isola come 
uno scontro inconciliabile 
tra il loro gruppo etnico (di 
cui vogliono proporsi come 
unici Interpreti, a dispetto 
dell'azione politica del parti¬ 
ti moderati, che cercano In¬ 
vece l'autonomia della pro¬ 
vincia di Jaffna) e l’esercito, 
a sua volta disposto a segui¬ 
re gli estremisti sulla via di 
una radlcallzzazione che 
promette solo nuove sventu¬ 
re al paese. In serata 11 terro¬ 
rismo si è fatto vivo nella 
stessa capitale. Colombo, 
con l'esplosione di una bom¬ 
ba In un cinema che ha cau¬ 
sato tre morti e sette feriti. 


MANAGUA — Gli otto cittadini della Repubblica federale 
tedesca rapiti oltre tre settimane (a dal contras che In armi 
lottano contro II governo di Managua sono stati liberati Ieri. 
L’annuncio è stato dato dal mercenari In Honduras e confer¬ 
mato successivamente a Managua. 

Gli otto tedeschi, che lavoravano In Nicaragua In una coo¬ 
perativa agricola, erano stati rapiti In una regione atlantica 
del paese oa 150 contras armati. Ora gli otto cooperanti tede¬ 
schi verranno consegnati al deputato socialdemocratico del¬ 
la Rfg, Hans Juergen Wischnewskl che ha partecipato al 
negoziato per la loro liberazione. 


Oalta nostra redazione 

PARIGI — Pre\lsto da una decina di 
giorni per protestare non tanto contro 
11 ■licenziamento, del presidente Quln 
quanto contro 1 plani di ristrutturazio¬ 
ne del governo, lo sciopero di 24 ore del 
personale dell’Azienda autonoma del 
trasporti di Parigi (Ratp) ha paralizzato 
Ieri Parigi e d’intorni provocando In¬ 
gorghi Inestricabili nel traffico stradale 
cittadino, code Interminabili di auto¬ 
mobili sulle autostrade d’accesso o di 
uscita dalla capitale soprattutto nelle 
prime ore del mattino e In serata senza 
contare la folla di pedoni in piu, quei 6 
milioni quotidiani di utenti del metro e 
3 milioni di utenti degli autobus rove¬ 
sciati sul marciapiedi e impegnati In 
lunghe marce forzate per recarsi al la¬ 
voro o per uscirne. Negli anni del 
*boom* dell’automobile era di moda 
unoslogan diventalo proverbio: -Quan¬ 
do la Renault ha 11 raffrcdoorc, la Fran¬ 
cia respira male*. A Parigi, quando II 
metrò singhiozza, 1 parigini piangono. 
Ed erano quasi dieci anni che 1 40mlla 
dipendenti della Ratp non decidevano 
uno sciopero cosi totale e cosi compatto 
(vi hanno aderito sette sindacali su ot¬ 
to), che ha preso 11 senso — al di In delle 
rivendicazioni categoriali — del primo 
e forte avvertimento a questo governo 
che ha deciso di tagliare nel vivo della 
sfjcsa pubblica (salari bloccati, riduzio¬ 
ne del personale, rinuncia ad una sene 
di Investimenti previsti dal precedente 
governo per pareggiare In due o tre an- 




a vi 






ni un bilancio In forte disavanzo sulle 
spalle del dipendenti delle aziende di 
Stato o parastatali. Non a caso, in que¬ 
sto contesto, sono annunciate per oggi 
altre manifestazioni e altri scioperi nel 
trasporti pubblici di Lione, Marsiglia e 
Bordeaux, nella società nazionale del¬ 
l’energia elettrica, nelle Ferrovie di Sta¬ 
to e a Air France 

La stampa conservatrice se la prende 
col sindacati -che si svegliano* soltanto 
perché la destra è al potere c che hanno 


11 torto di non capire che *ln situazione 
catastrofica lasciata dal socialisti ri¬ 
chiede una politica di assoluto rigore». 

Ora. a parte 11 fatto che è nella prati¬ 
ca di ogni nuovo governo di fare del 
precedente 11 capro espiatorio (e l socia¬ 
listi. nei 1081, non erano sfuggiti alla 
regola) 1 sindacati si sono svegliati per¬ 
che questo governo sta smantellando 
tutto un sistema di garanzie con una 
sorta di frenesia che, se rallegra il pa¬ 
dronato, non può non provocare allar¬ 
me c preoccupazione nel mondo del la¬ 
voro e nel sindacati. 

Alla fine del conti lo sciopero totale 
della Ratp di Ieri, 11 primo cui ha dovuto 
far fron’e 11 governo Chlrac, può essere 
considerato appunto — come si diceva 
— Il segno premonitore di una conte¬ 
stazione sociale che non mancherà di 
allargarsi nelle prossime settimane e 
nel prossimi mesi se è vero che molti 
osservatori prevedono già un duro au¬ 
tunno per 11 governo, quando cioè tutte 
le leggi di carattere economlco-soclate 
appena approvate o In via di approva¬ 
zione. saranno entrate In vigore con gli 
effetti negativi prevldlblll: ulteriore di¬ 
minuzione del potere d’acquisto del sa¬ 
lari, aumento della disoccupazione, ste¬ 
rilizzazione della concertazione tra pa¬ 
dronato e sindacati. 

Augusto Pancaldi 

Nella foto: l’ultimo metrò prima dello 
sciopero 


CINA-INGHILTERRA 


un successo 
per Hu la 
prima tappa 




Londra ha dato il massimo rilievo alla 
visita dei segretario generale del Pcc 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Comprensione, 
amicizia, coopcrazione: Il 
miglioramento delle relazio¬ 
ni fra la Cina e l'Occidente 
serve alla causa della pace c 
della distensione. Hu Yao- 
bang ha confermato Ieri. In 
una conferenza stampa, le 
parole augurali pronunciate 
al suo arrivo, quattro giorni 
fa. nella capitale Inglese. Po¬ 
sitivi vengono giudicati 1 ri¬ 
sultati di questa che e la pri¬ 
ma tappa di un giro europeo 
che porterà la delegazione 
cinese domani a Bonn, poi a 
Parigi c quindi, 11 17 giugno, 
a Roma La Cina rinnova 
rinvilo al suoi Interlocutori 
esteri per l'intcnslficazlone 
del rapporti ad ogni livello, 
dagli scambi culturali al 
nuovi Investimenti, In uno 
spirito di apertura, di rispet¬ 
to reciproco. 

La Gran Bretagna ha dato 
li massimo rilievo alla visita 
del segretario generale del 
Partito comunista cinese, ha 


riconosciuto con la solennità 
del cerimoniale l’importanza 
dell’ospite, il significato di 
un viaggio In Europa alla te¬ 
sta di una delegazione di 
quaranta componenti L,i re¬ 
gina Elisabetta li ha ricevu¬ 
to Hu a colazione nei sontuo¬ 
si amblenli di Uuckingham 
Palacc dove vengono accolti 
1 capi di Slato stranieri. L'o¬ 
maggio delia istituzione più 
alta era stato preceduto. Il 
giorno prima, a Oxford, dal 
cordiale saluto della cultura 
rappresentata dall'ex pre¬ 
mier Harold MacMlllan, nel¬ 
la sua qualità di rettore del¬ 
l'antica università, 11 quale 
aveva dato 11 benvenuto alle 
personalità cinesi nelle sale 
di All Souls College. 

Lunedi scorso era stata la 
signora Thatcher a Intratte¬ 
nere Hu a colloquio al n. 10 
di Dow nlng Street. I rapporti 
fra 1 due paesi, un tempo 
freddi e tesi a causa della an¬ 
nosa questione di Hong 
Kong, si sono sciolti, si sono 





rasserenati dopo la soluzione 
amichevole che, per quanto 
rimangano ancora da risol¬ 
vere alcuni problemi, assicu¬ 
ra il futuro della ex colonia 
britannica e il suo graduale 
passaggio alla sovranità ci¬ 
nese nel rispetto delle auto¬ 
nomie locali. L’atmosfera 
era cordiale. Entrambi l pae¬ 
si hanno interesse a promuo¬ 
vere ancor più le relazioni 
reciproche a cominciare dal¬ 
l'Interscambio che è In co¬ 
stante aumento. La Gran 
Bretagna ha effettuato l’an¬ 
no scorso esportazioni per 
un valore di 396 milioni di 
sterline. La Cina ha esporta¬ 
to in Gran Bretagna nello 
stesso periodo merci per 308 
milioni di sterline. 

La delegazione cinese ha 
sottolineato l'importanza 
che questi flussi commercia¬ 
li e tecnici vengano mante¬ 
nuti e accresciuti. Hu ha ri¬ 
volto alla Gran Bretagna 
l’invito che avrà occasione di 
ripetere anche nelle altre ca¬ 
pitali europee. Ossia, Il desi¬ 


derio di vedere una sempre 
maggiore partecipazione 
estera, nelle forme più op¬ 
portune, secondo un attento 
criterio di selettività, a soste¬ 
gno della campagna clnesa 
per la modernizzazione del 
paese. 

La Gran Bretagna ha trat¬ 
to Indubbi vantaggi, in que¬ 
sti ultimi anni, dalia propen¬ 
sione cinese ad accogliere l 
suol prodotti, servizi, assi¬ 
stenza tecnica. Ma l'indu¬ 
stria britannica riscontra 
ancora difficoltà sul delicato 
mercato cinese. Altri concor¬ 
renti europei hanno fatto 
molto di piu, la loro penetra¬ 
zione è stata maggiore, più 
rispondente alle esigenze del 
grande paese asiatico che 
cerca adesso un legame or¬ 
ganico col mondo sviluppato 
occidentale. I commentatori 
Inglesi che sottolineano 11 
peso della prima visita In 
Europa da parte di un segre¬ 
tario del Partito comunista 
cinese osservano anche l'ur¬ 
genza che l'apparato produi- 


iTALIA-CANADA 


Il presidente ha incontrato ii premier e ii governatore generale 


Cossiga e Mulroney esprimono timori 
per ia vioiazione americana del Sdt 


Dal nostro inviato 

OTT.AWA — Sono subito entrate nel 
vivo le conversazioni Italo-canadesi. 
Il presidente Cossiga ha Ieri incon¬ 
trato li primo ministro Brian Mulro- 
nev mentre Andreotti vedeva 11 suo 
collega Clark, poi le delegazioni si 
sono viste In seduta plenaria. Cossl- 
ga ha anche incontrato 11 leader del¬ 
l'opposizione liberale, John Turner, 
col quale ha parlalo unicamente di 
terrorismo Internazionale senza pe¬ 
rò registrare un accordo II Canada 
Si e schierato a sostegno del raid 
americano contro Tripoli ed ha per¬ 
fino applicato sanzioni contro la Li¬ 
bia. Nel colloqui di Stato sono stati 
affrontati tutti 1 principali temi della 
situazione Internazionale a comin¬ 
ciare dal rapporti Est-Ovest. En¬ 
trambi hanno espresso ottimismo 
per la ripresa del dialogo Usa-Urss, 
ma non sono stati nascosti t timori 
per l’intenzione americana di non ri¬ 
spettare l’accordo Salt 2. Il premier 
canadese Malroney aveva già 
espre.sso 11 suo giudizio negativo sul¬ 
le posizioni di Reagan al Consiglio 
atlantico svoltosi proprio qui in Ca¬ 
nada, a Halifax, nel giorni scorsi. Il 
giudizio è stato riconfermato Ieri con 
una aggiunta del ministro degli 
Esteri Clark tl quale ha precisato che 


Il Canada fa geograficamente parte 
deH’Amerlca, ma persegue una poli¬ 
tica in favore del multtlaterallsmo. 

Si è discusso anche della prossima 
riunione del Gatt sul temi del com¬ 
mercio internazionale sul quali si re¬ 
gistra una grave frattura fra ameri¬ 
cani ed alleati. Andreottl ha sostenu¬ 
to che rincontro deve essere ben pre¬ 
parato perché c’è 11 rischio che esplo¬ 
dano gravi conflitti sla fra Europa e 
Usa che con 11 Terzo Mondo. Da par¬ 
te canadese sono stati condivisi ed 
enfatizzati 1 timori per le tendenze 
protezionistiche che stanno emer¬ 
gendo negli Stati Uniti. Il presidente 
Cossiga ha sollevato, in questo ambi¬ 
to tematico. 11 problema deU’lndebl- 
lamento del Terzo Mondo ribadendo 
che le soluzioni da ricercare non so¬ 
no unicamente di natura contabile, 
ma soprattutto politica. 

La visita in Canada era comincia¬ 
ta martedì pomeriggio, quando In 
Italia era già notte. In una splendida 
e calda giornata estiva. Dall'aero¬ 
porto, Cossiga è stato subito accom¬ 
pagnato alla residenza del governa¬ 
tore generale, signora Jeanne Sauvé, 
scortato da un drappello di giubbe 
rosse a cavallo attraverso uno scena¬ 
rio di acque e foreste. L’Interlocutore 
di Cossiga ha una veste non comune. 
Capo del moderno ed avanzato Stato 


canadese è infatti la regina Elisabet¬ 
ta d’Inghilterra. II governatore ge¬ 
nerale rappresenta la sua autorità in 
Canada, ma è nominato su Indica¬ 
zione del governo. Nel caso specifico 
la signora Sauvé é stata nominata su 
Indicazione del vecchio governo libe¬ 
rale di Pierre Trudeau cui è succedu¬ 
to quello conservatore di Brian Mul¬ 
roney. La cerimonia di accoglienza 
si è quindi conclusa con brevi discor¬ 
si di saluto sotto un sole caldissimo 
temperato tuttavia da una piacevole 
brezza. 

In serata Cossiga e li governatore 
generale si sono incontrati di nuovo 
per il formale pranzo d'onore nel 
corso del quale hanno però svolto 
brindisi tutt’altro che formali. La si¬ 
gnora Sauvé ha subito sollevato un 
tema che costituisce insieme 11 cen¬ 
tro Ispiratore della politica estera ca¬ 
nadese e un punto caldo nel rapporti 
Internazionali; quello della sicurezza 
economica e del sottosviluppo. Se 
non si crea «una prospettiva di pro¬ 
gresso del popoli* e più ancora di 
•uguaglianza e giustizia fra I popoli*, 
ha detto Infatti, «é vano parlare di 
rispetto della persona umana e di di¬ 
ritti fondamentali. Il Canada, per 
parte sua, ha assicurato, accentuerà 
•I suol sforzi al fine di ridurre ciò che 
sul plano Interno potrebbe ostacola¬ 


re la realizzazione del suol program¬ 
mi» verso II Terzo Mondo. 

Il tema è stato ripreso anche da 
Cossiga che ha rilevato. In questo, 
«raffinltà profonda fra Italia e Cana¬ 
da*. «Nessun paese ha detto 11 capo 
dello Stato — è più un'Isola separata 
dai resto del mondo da una Indiffe¬ 
renza compiaciuta ed egoistica, sor¬ 
da al richiami di chi soffre per amore 
della libertà e di chi muore per man¬ 
canza di alimenti». 

Fra gli altri temi toccati nel due 
discorsi ha avuto Infine un rilievo 
non secondarlo quello della disten¬ 
sione sul quale non sono mancate 
convergenze nel senso — ha rilevato 
Cossiga — della »rlduzlone delle ten¬ 
sioni, in favore di soluzioni politiche 
delle situazioni di crisi, in favore del 
controllo degli armamenti e del di¬ 
sarmo. In favore di una autentica di¬ 
stensione fra l'Est e l'Ovest». Saran¬ 
no questi temi comunque che 11 mi¬ 
nistro degli Elster! Andreottl affron¬ 
terà oggi, a livello politico-governa¬ 
tivo, con una conferenza sul rapporti 
europeo-americani a Filadelfia e con 
un colloquio col segretario di Stato 
Shultz a Washington. 

Guido Bimbi 


Tripoli: «Con Roma 
possibile un’intesa» 

ROMA — «La Libia è disponibile per la creazione di commis¬ 
sioni miste Italo-llblchc per risolvere eventuali problemi che 
Intralciano le relazioni tra 1 due paesi*: lo ha detto Ieri aU’a- 
genzla «Ansa* rambasclatorc di Tripoli a Roma Abdulra- 
hman Shalgam. «La verità — ha aggiunto Shalgam — è che 
tra Italia e Libia non ci sono problemi bilaterali e da questa 
esperienza dobbiamo trarne anche un’utilità, come 11 fatto 
che terzi non possano Influire tanto sulle relazioni tra l due 
paesi*. L’allusione agli Stati Uniti è evidente. L'ambasciatore 
ha poi affermato che al miglioramento del rapporti tra la 
Libia e l’Italia non sono un ostacolo le recenti misure di 
carattere diplomatico «assunte daH'Italia nell’ambito Cee, 
cui vi è stata una risposta libica*. Sulla possibilità Infine che 
Gheddafl conceda basi all’Urss, Shalgam ha affermato che 11 
suo paese «ha 11 diritto di entrare In qualsiasi alleanza*; sta 
all'Europa non costringerlo «a prendere slmili Iniziative». 


Colloquio a Tunisi 
tra Capanna e Arafat 

ROM.à — .Mano Capanna, segretario di Democrazia proleta¬ 
ria è rientrato ieri a" Roma dopo un v laggio-lampo compiuto 
a Tunisi su in-, ito del leader dcU’Olp, Yasscr Arafat. Arafat — 
come ha affermato Capanna al suo arrivo all’aeroporto di 
Fiumicino — ha voluto discutere e capire 11 significato e gli 
sviluppi possibili della risoluzione approvata dalla Camera 
che impegna il governo italiano al riconoscimento ufficiale e 
formale dell’Olp come unico rappresentante del popolo pale¬ 
stinese* Il colloquio tra Capanna e 11 leader dell’Olp ha trat¬ 
tato. tra gli altri. Il proolema del terrorismo. «Ogni atto di 
terrorismo — av rebbe affermato Arafat — che viene compiu¬ 
to da arabi provoca danni tremendi all’Olp, In secondo luogo 
gli atti terroristici sono ormai sempre piu apertamente uti¬ 
lizzati da un lato da alcuni paesi arabi e dall’altro soprattutto 
dagli Usa che ne pilotano le responsabilità secondo le loro 
convenienze*. DI qui II messaggio di Arafat all’Occidente che 
l’unica via politica valida è quella dell’Olp. 


tlvo britannico superi ritardi 
e lacune per mettersi al pas¬ 
so con la gara ormai In corso 
a livello internazionale, per 
non p)erdere l'appuntamento 
con le occasioni che attual¬ 
mente offre la disponibilità 
politica e l'apertura di mer¬ 
cato cinese. 

Antonio Bronda 

Tra gli argomenti su cui 
l'ex primo ministro britannico 
Harold Macmillan e il segreta¬ 
rio generale dei Partito comu¬ 
nista cinese Hu Yaobang han¬ 
no molto da dirsi c'è senz'al¬ 
tro quello di Hong Kong; la 
«gemma orientale* delia co¬ 
rona britannica che Harold 
Macmillan riuscì a mantenere 
ben incastonata a suo tempo 
nel diadema di Elisabetta li e 
che oggi la Gran Bretagna ha 
ormai accettato di restituire 
alla Cina quando nel 1997 
scadrà il quasi secolare «con¬ 
tratto d'effittoe. NELLA FO¬ 
TO: Macmillan e Hu Yaobang 
Ieri m Londra 


STRASBURGO 


La Comunità europea 
a lottare contro il r 





npegna 

ismo 


In una dichiarazione solenne approvata ieri > La partecipazione degli stranieri alla 
vita sociale, politica e culturale • Le preoccupanti decisioni di Francia e Belgio 


Nostro servizio 

STRASBURGO — E Stata 
sottoscritta Ieri in modo so¬ 
lenne a Strasburgo una di¬ 
chiarazione della Comunità 
europea contro 11 razzismo e 
la xenofobia. Ad apporre le 
loro firme In calce alla di¬ 
chiarazione, nel corso di una 
breve cerimonia, sono stati 
Pierre Pflimlln, presidente 
del Parlamento europeo, Jo¬ 
le Acques Delors. presidente 
della Commissione e da 
Hans van den Broek. presi¬ 
dente del Consiglio europeo. 

Il documento — alla cui 
origine è stata la lunga bat¬ 
taglia condotta dall'asse.m- 
blea europea contro la recen¬ 
te rinascita in diversi paesi 
di movimenti di Ispirazione 
fascista e di campagne razzi¬ 
ste contro 1 lavoratori Immi¬ 
grati — Impegna solenne¬ 
mente la Comunità e tutti 1 
suol paesi membri a lottare 


con maggiore vigore contro 
ogni atto o forma di discri¬ 
minazione e a rifiutare qual¬ 
siasi forma di segregazione 
degli stranieri. 

Nella stessa giornata di Ie¬ 
ri, Il Parlamento ha adottato 
una risoluzione della sua 
commissione politica nella 
quale si approva la dichiara¬ 
zione solenne e si sollecitano 
gli Stati membri ad elimina¬ 
re gli ostacoli ancora esi¬ 
stenti alla partecipazione de¬ 
gli stranieri alla vita politica, 
culturale e sociale del dodici 
paesi che fanno parte della 
Comunità europea. 

Bisognerà ora vigliare, è 
stato detto In diversi inter¬ 
venti, che questo atto solen¬ 
ne non rimanga una sempli¬ 
ce dichiarazione di principio 
e si traduca In precise azioni. 
Due 1 casi recenti più clamo¬ 
rosi che sono stati denuncia¬ 
ti. Il gov erno francese di Chl¬ 


rac, che proprio oggi ha va¬ 
rato nuove gravi misure di¬ 
scriminatone verso gli stra¬ 
nieri, e 11 Belgio dove In un 
comune deila grande Bru¬ 
xelles sono stati poste misu¬ 
re che vietano «assembra- 
mcnt! di più di quattro per¬ 
sone* nel quartieri abitati 
dagli Immigrati 

Dopo aver rilevato come la 
dichiarazione contro 11 razzi¬ 
smo sia stato frutto soprat¬ 
tutto della risoluzione sul la¬ 
voratori migranti approvata 
dal Parlamento europeo nel 
maggio cello scorso anno. 
Francesca Mannaro, del 
gruopo comunista, ha affer¬ 
mato che la dichiarazione 
solenne non basta' ora oc¬ 
corre che tutti 1 paesi cella 
Comunità facciano 11 loro 
dovere per rendere giustizia 
all'esigenza di eguaglianza 
elv i.c c pwiitlca di l'utt! 1 !av o- 
ratorl migranti. 


Nella stessa seduta di Ieri, 
V an den Broek ha riferito sul 
semestre di presidenza olan¬ 
dese che si concluderà a fine 
giugno con 11 vertice europeo 
dell'Aja, semestre caratteriz¬ 
zato dalla firma nel febbraio 
scorso deil'Atto europeo, dal 
passi avanti realizzati sulla 
strada del mercato Interno e 
dalle Iniziative prese contro 
II terrorismo. In una fase di 
turbolenza Internazionale e 
di dubbi preoccupanti sul fu¬ 
turo delle relazioni tra le due 
grandi potenze, ha detto Ser¬ 
gio Segre Intervenendo nel 
dibattito, questo vertice sarà 
una nuova occasione, che 
l'Europa non dovrebbe que¬ 
sta volta perdere, per fare ri¬ 
suonare e far pesare la sua 
voce a favore della comune 
sicurezza, del disarmo e della 
pace Internazionale. 


Giorgio Mailet 


Evacuati i feriti dai campì iibanesi 

BEIRUT — G»M *88 n-*a itior-e del v.cb rr r. »tro cJ*g'i Esien »an sno 
Moasmmad Al. Bciiaral' 4». ero sir-.Oviacte aono potuta eoear* nel campo 
profugTu paiest neM ex Ei Gara.ren ed evacuare • ter ti Nel frattempo la 
battaglia infuriava a Sabra a Cra* ‘atri leader di »Arrai». Bern. ha chiesto alia 
di fcntervenre tper por f -ve a-1 ararchia re* campii 

Rfg, cittadino Usa arrestato per spionaggio 

BONN — Un americar'p cX cla np-i soro stata rese note le generei tl è stato 
arrestato a* «■iiiO tX ovest ar-no pe'S Gern-an a (edera-a sotto i eeeuss O aver 
offerto al blocco sovcco ex sp-ara a soo favore Lo ha reso noto il mmistaro 
dea Interno teoesco-fedore-s 

Ginevra, riunione straordinaria Usa-Urss 

GINEVRA — I negar a’ori scv elici e axencem eh« stanno trattando la 
ndurione degi arms-r»r.i rjcesri hanno a.'uto ieri una riunione p enena 
straordinaria al lerm re oe 1 Quat non ha-'o r,*er<to (X cosa s. S'a discusso 
Fino ad og^ pero nei corso ex r.uroni s m i sono Stata presentata dalla due 
parti nuove proposta 

Incontro ministri Esteri irak e Siria 

WASHINGTON — In un i-tervista a! tVVashng'on Post» pubblicata ieri, re 
Hussein (X Giordan a ha rive a'o che dc'-am i m r stri degli Eiteri de'ia Sna e 
den Iraà Si incontrerarro per IIP orart la possbi'.tl di una r.co.nc'1 aricne tra 
I due paesi 

Sudafrica, Tutu tenta di mediare 

JOHANNESBURG — Il vesco.o Oesmen Tutu ha tentato invano ieri cX 
medare tra la faroni in lotta re a bvaccopoii di Crossroads dove il numero 
dei morti a ormai cX u-a sassar: ri Nai fraitampo • Washington la Commis¬ 
tione esieri de a Camera hi apprevsto un d-tegno di legge che inasprisce la 
taniioni Usa nai confronti o> Praioria 


AUSTRIA 


Lasciano il governo 
altri due ministri 


VIENN.\ — La crisi apertasi nei governo austriaco, dopo 
l’elezione di Kurt Waldhe.m. Il discusso candidato de a capo 
dello S’uito. non si è ancora risolta. E li cancelliere designato 
Franz %'ranltzky, che a.cva annunciato per oggi la sostitu¬ 
zione del ministri soclailst! che si sono dimessi, ha Invece 
chiesto altri giorni di tempo Secondo quanto si è appreso, 
molti dei protablll successori al dicasteri rimasti vuoti dopo 
l’elezione di Waldhelm hanno dichiarato di non essere dispo¬ 
nibili Dopo le dimissioni de» premier Slnowatz, del ministro 
degli Esteri Grate. dc!r.4grlcoi:ur.i Halden, del Trasporti La- 
clna. Ieri è corsa anche voce — che però non ha trovato 
conferma — di un’imminente ritiro anche del ministro degli 
Interni Karl BIccha. 

Il ncoprcsidente dell’.Austrla si è Intanto presentato Ieri al 
giornal.sti In una affoIiatl.ssl.na conferenza stampa. Per 
quanto riguarda le dimissioni del vari ministri, Waldhelm ha 
detto. «Non me l’aspettavo Comunque sono questioni che 
Interessano 11 Partito socialista». Ha aggiunto di voler essere 
Il presidente di tutti gli austriaci, cd ha annunciato che pre¬ 
sto si recherà ncU’cx lager nazls’.a di Mauthausen. 


























rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


GIOVEDÌ 
12 GIUGNO 198G 


La Fiat ha progetti 
per r AHa Romeo 
ma per ora non tratta 

Le dichiarazioni di Romiti e Ghidella alla Camera - La casa 
torinese non intende interferire nei contatti in corso con la Ford 


livetti ha azzerato 


Ulta I debiti e 

apre aila Voikswagen 

De Benedetti ha comunicato alFassemblea degli azionisti il notevo¬ 
le risultato - Il processo di internazionalizzazione della società 


Giornata di studio 
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ROMA — La Fiat è disponi* 
bile a intervenire, mediante 
Joint-venture, In Alfa Ro¬ 
meo, ma non accetta di fare 
alcuna proposta che si avvi¬ 
cini alla Ipotesi di acquisto 
formulata, per la casa mila¬ 
nese, dal colosso americano 
Ford. In ogni caso II mono¬ 
pollo privato Italiano del¬ 
l’auto rifiuta di procedere 
con l'in In trattative paralle¬ 
le a quelle In atto con la 
Ford. Sara sempre pronta 
però a reintervenlre qualora 
queste ultime non andassero 
In porto La società torinese 
.si e espressa In questi termi¬ 
ni cosi netti, con le dichiara¬ 
zioni rese ieri alla commis¬ 
sione Bilancio della Camera 
dal suo amministratore de¬ 
legalo, dottor Romiti, che 
era accompagnato daH’inge- 
gner Ghidella. 

I dirigenti Fiat si sono di¬ 
visi equamente l ruoli: Ro¬ 
miti SI è riservata la parte 
più politica, presa In sostan¬ 
za a sostenere una sempre 
favorevole -predisposizione* 
della casa torinese verso 
l’impresa pubblica, nono- 
■stante alcuni tiri imancinl* 
mfertigli dall’Alfa Romeo 
con la messa In produzione 
dell’Alfasud e con l’accordo 
con la nipponica Nissan. Di 
qui la ricostruzione enfatiz¬ 
zata di collaborazioni altrui¬ 
stiche continuamente pre¬ 
state, fino ai contatti con la 
nuova dirigenza Alfa al ter¬ 
mine deir85 e intensamente 
mantenuti a tutfoggi. Ivi 
compresa una ipotesi di pro¬ 
posta — discussa con i diri¬ 
genti Alfa ma non ancora 
con Tiri e la Fmmcccamca 

— finalizzata ad assicurare 

— sotto dirigenza e su pro¬ 
getti di base della Fiat — a 
Pomlgliano d’Arco, con una 
nuova società mista (50 e 50 
per cento) una produzione di 



Cesare Romiti 


200 mila pezzi per l’Alfa c la 
Fiat; e promettendo di non 
Intaccare sostanzialmente 1 
livelli occupazionali "tranne 
che per brevi periodi di cassa 
integrazione* prima di giun¬ 
gere al regime pieno. 

Per quanto riguarda lo 
stabilimento di Arese, analo¬ 
ga soluzione, ma per le vet¬ 
ture di «alta gamma* e con 
l'aggiunta di un partner 
straniero. La Fiat ipotizza 
anche. In prospettiva, dopo il 
risanamento, la possibilità 
di quotazione dell’Alfa In 
Borsa e conscguente priva¬ 
tizzazione. Sul piano produt¬ 
tivo Ipotesi di 120-130 mila 
autovetture, e su quello oc¬ 
cupazionale previsione di 
una -diminuzione leggera* 
dell’organico, mediante un 
rallentamento delle sostitu¬ 
zioni per il turn-over e i pen¬ 
sionamenti. 

Non è mancato, peraltro, 
un show promozionale del- 
l’ingegncr Ghidella che, a un 
dato momento, ha tirato 


fuori dalla cartella una sene 
di foto di -modelli* di proget¬ 
ti Fiat che potrebliero essere 
realizzati a Pornighano con 
motori torinesi e Alfa. Ma al¬ 
la Fiat, ad esempio, non pia¬ 
ce il motore bo.xer Alfa, al 
quale Invece l’a/ietida pub¬ 
blica tiene molto. 

Minore tranquillità e sicu¬ 
rezza ha mostrato l’ammini¬ 
stratore delegato della Fiat 
di fronte a talune ilornatule 
contestative del deputato co¬ 
munista Peggio. A comin¬ 
ciare da quella relativa al 
mutamento repentino di 
orie.ntamenfo ng'uardo albi 
disponibilità della Fuit a 
es.aminare una soluzione del 
problema Alfa che la coin¬ 
volga (Agnelli alcuni mesi la 
lo escludeva) 

Lecito chiedersi il perché, 
e quali obiettivi persegue l’a¬ 
zienda torinese, il risana¬ 
mento deH’impresa Alfa Ro¬ 
meo o semplicemente l’in- 
globamento di una parte dei 
suoi stabilimenti nella Fiat? 

D’altronde — ha osservato 
Peggio — randamcnlo della 
produzione automobilistica 
italiana rispetto a quella eu¬ 
ropea e mondiale non induce 
a serenità: nel 1985 sono sta¬ 
te prodotte cinquecentomila 
automobili in meno rispetto 
al 1973, mentre altrove le co¬ 
se sono andate ben diversa- 
mente. La quota di presenza 
Italiana in Europa si è peri¬ 
colosamente contratta. Que¬ 
sto andamento produttivo 
ha inciso pesantemente sul¬ 
l’occupazione e sulla bilan¬ 
cia dei pagamenti. E innega¬ 
bile insornma — ha soggiun¬ 
to Peggio — che il risana¬ 
mento Fiat è stalo attuato 
con pesanti tagli della pro¬ 
duzione e con un drastico ri¬ 
dimensionamento della base 
produttiva. 

Antonio Di Mauro 


Dal nostro inviato 

IVREA — Chiuso II 1985 con 
un utile netto di 503,7 mll- 
iKirdi su un f.itturato di 
(ì.1-10, il gruppo Olivetti ha 
nei primi cinque mesi dell’tìf» 
conifilet.imeiite azzerato 1 
jiropri debili Lo ha arinun- 
( iato l’ing C.irlo De Bene¬ 
detti, aprendo a Ivrea l’as- 
seinhlea degli azionisti con¬ 
vocata per l’approv azione 
del hihineio c per deliberare 
sulla proposta di aumento di 
capitale che consentirà alla 
Volkswagen di acquistare il 
5"à delle azioni Olivetti m 
cambio di •107 niili.irdi e rot¬ 
ti 

Tutte le proposte all’ordi¬ 
ne del giorno sono state ap- 
jirovate airmiammità, avvo- 
mnunto più unico ebe r.aro 
m societ.i ili queste diinen- 
siom, che conferma lo stato 
di grazili dei rapporti tra gli 
azionisti e il tnaiìagcmcnt. 

I conti pre.scntati agli 
azionisti giustificano in ef¬ 
fetti la generale soddisfazio¬ 
ne. Il fatturato del gruppo è 
cresciuto in cinque anni da 
2 807 a G.1-50 miliardi, con un 
incremento di oltre 1.500 mi¬ 
liardi solo nell’ultimo anno. 
Gli utili netti sono cresciuti 
da 95 a 503 miliardi; 1 divi¬ 
dendi distribuiti da 47.9 a 
158,4; il patrimonio netto da 
582 a 2.279 miliardi, mentre 
rindcbitamento finanziario 
netto è sceso dagli 844,4 mi¬ 
liardi deirai ai 190di fine '83. 
fier ridursi infine a zero nel 
maggio di que.sl’anno. Le va¬ 
riazioni in percentuale ri¬ 
spetto al bilancio '84 sono 
decisamente significative: il 
fatturato si è incrementato 
del 31 , 3 ®^, gh utili netti del 
41,5, le spese di ricerca e svi¬ 
luppo del ‘24,3; gli Investi¬ 
menti del 12,6. 

I risultati del primi cinque 
mesi di quest’anno, ha ag¬ 
giunto Carlo De Benedetti, 
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Carlo De Benedetti 


confermano la tendenza alla 
crescita del gruppo, sia pure 
a un ritmo inferiore a quello 
eccezionale dell’anno scorso, 
con un fatturato salito di un 
ulteriore 9%, il che autorizza 
a ipotizzare per la fine del¬ 
l’anno il raggiungimento del 
traguardo dei 7.000 miliardi 
di lire. 

Per la prima volta da mol¬ 
ti anni inoltre, il gruppo ha 
invertito la tendenza a ridur¬ 
re il personale: i dipendenti 
sono aumentati neli’85 di 
1.300 unità, raggiungendo In 
totale quota 48.944 (di cui gli 
operai rappresentano circa il 
30%). Al dipendenti è stato 
riservalo un ulteriore au¬ 
mento di capitale, con 10 mi¬ 
lioni di azioni risparmio non 
convertibili. 

Nell’ambito del fatturato 
di gruppo, infine, di partico¬ 
lare rilievo la flessione del 
peso relativo delle macchine 
da scrivere e del sistemi di 
videoscriltura (passati in un 
anno dal 17,2 al 13,2% del 
fatturato) e per converso l’e- 


normc balzo in avanti del 
personal computer, passati 
dal 1C.9 al 29.5i»ó- Gran jiarte 
di questi risultati sono rifles¬ 
so dell’intesa con la AT&T 
(che è oggi 11 maggiore azio¬ 
nista Olivetti), la quale ha 
venduto sul mercato ameri¬ 
cano circa 150.000 personal 
prodotti dalla casa di Ivrea. 

Con l’ingresso della Vol¬ 
kswagen nel capitale, ha det¬ 
to De Benedetti, ha compiu¬ 
to un passo avanti il proces¬ 
so di internazionalizzazione 
della società. La casa tedesca 
— il cui vicepresidente en¬ 
trerà nel consiglio Olivetti — 
acquisisco per ora il 5»^ delle 
azioni, riservandosi di au¬ 
mentare la propria quota fi¬ 
no all’11%. La casa di Ivrea 
dal canto suo rileverà dalla 
stessa Volkswagen la 
Triumph Adler (a un prezzo 
da definirsi, ma stimato at¬ 
torno ai 1 IO miliardi), conso¬ 
lidando cosi la propria lea¬ 
dership europea nel campo 
delle attrezzature d’ufficio. 

L’aumento di capitale ri¬ 
servato alla Volkswagen era 
all’ordine del giorno dell’as- 
semblea degli azionisti Oli¬ 
vetti in sede straordinaria, 
che lo ha approvato. L’as¬ 
semblea ha anche approvato 
un ulteriore aumento di ca- 
pltaledi dicci milioni di azio¬ 
ni di risparmio non converti¬ 
bili destinato al dipendenti 
Olivetti. Questa delibera — 
secondo la società — confer¬ 
ma la politica Iniziata nel 
1984, quando la Olivelti, pri¬ 
ma azienda in Italia, offri a 
lutti 1 suol dipendenti la pos¬ 
sibilità di sottoscrivere azio¬ 
ni, partecipando ad un au¬ 
mento di capitale ad essi ri¬ 
servato a condizioni di parti¬ 
colare vantaggio. Oggi oltre 
undicimila dipendenti sono 
anche azionisti. 

Dario Venegoni 


Lo sport e il fìsco 

Problemi fiscali nell’attività sportiva 


Innovazione, lo Stato non sa che cosa sia 


La spesa pubblica non serve alla diffiiswne delle nuove tecnologìe 

La denuncia in un’indagine parlamentare - Spendiamo 35mila miliardi aH’anno per «beni e servizi» ma gli effetti suirammodernamento 
del Paese sono pressoché nulli • dotti: «La situazione delle finanze statali impone la massima efficienza» - L’esperienza giapponese 


ROMA — Nel 1985, per ac- 
qui.sti di beni e servizi, la 
pubblica ammini.’itrazione 
ria speso circa 35.000 miliar¬ 
di. Una cifra notevole, ma 
ancora di più si spenderà nei 
pro.s.simi anni. Quanto di 
tutto quc-sto intervento fi¬ 
nanziano dello Stato si tra¬ 
sforma in ammodernamen¬ 
to tecnologico, in innovazio¬ 
ne delle procedure, in svilup¬ 
po del paese? Ben poco. La 
conferma la si è avuta in una 
indagine conoscitiva della 
commissione Industria della 
Camera, presentata ieri mal- 
lina a Roma nel corso di un 
convegno al quale hanno 
partecipato. Ira gli altri, il 
presidente della Camera Nil¬ 
de Jolli. I ministri De Michc- 
lis e Granelli, parlamentari 
delle vane forze politiche, 
esponenti del .mondo econo¬ 
mico Revigho, Mar.delh, 
Lucchini. 

■Pastoie* burocratiche e 
amministrative combinate 
con la totale assenza di coor¬ 
dinamento tra spesa dello 
Stato ed esigenze innotalue 
fanno sì che la domanda 
pubblica come strumento di 
diffusione dcU’innoiazione 
nel sistema produttivo ita¬ 
liano sia praticamente nulla. 
• Moltiplicazione dei centri di 
spesa non raccordati tra lo¬ 
ro. mancanza di piani po¬ 
liennali di spesa, procedure 
laboriose e ormai superate* 
rendono difficile la pro¬ 
grammazione da parte delle 
imprese, ha sostenuto il pre¬ 
sidente della commissione 
Industria, Citaristi. 

Il presidente della Came¬ 
ra, Nilde dotti, ha messo m 
evidenza -la necessità di tro¬ 
vare nuo-, 1 strumenti della 


politica economica, più se¬ 
lettivi e più penetranti di 
quelli tradizionali, capaci di 
influire direttamente nella 
qualità dei processi produtti¬ 
vi e dei prodotti, favorendo i 
percorsi innovativi di rile¬ 
vanza strategica per lo svi¬ 
luppo dell’economia-. 

Da questo punto di vista la 
domanda pubblica può esse¬ 
re un elemento di indubbio 
valore — ha sostenuto Nilde 
dotti — tanto più che «lo 


stesso stato della finanza 
pubblica ci impone di far sì 
che le spese dell’apparato 
pubblico raggiungano il 
massimo di efficienza e di ri¬ 
sultati*. 

Per il ministro della Ricer¬ 
ca scientifica. Granelli, in 
Italia è difficile contempera- 
rc le contrastanti e.sigcri/c di 
evoluzione con quelle di sta¬ 
ticità delle norme. Di qui l’e¬ 
sigenza di snellire le proce¬ 
dure amministrative, defini¬ 


re una nuova tipologia del 
contratti della pubblica am¬ 
ministrazione, riordinare il 
Provveditorato generale del¬ 
lo Stato. 

-Deregulation- delle pro¬ 
cedure amministrative, una 
più ampia informazione dei 
programmi di acquisto e una 
maggiore certezza sugli in¬ 
vestimenti sono invece la -ri¬ 
cetta- indicata dal vicepresi¬ 
dente della Confindustna, 
Mandclli, affinché la do¬ 


manda pubblica possa con¬ 
tribuire concretamente al 
processi innovativi delle im¬ 
prese. «Gli investimenti pub¬ 
blici nei prossimi anni — ha 
rilevato il dirigente confin¬ 
dustriale — saranno un pas¬ 
so fondamentale per lo svi¬ 
luppo del Paese, ma prima 
occorre effettuare un’opera 
di riqualificazione delia spe¬ 
sa pubblica*. 

Per il ministro del Lavoro, 
Gianni De Miciiclis, è que¬ 
stione di mentalità da cam- 


Standa, intesa sfumata? 
Un pretore reìntegra 
altri 370 lavoratori 


RO.MA — Tutto in alto mare. C'è solo una -disponibilità ad 
accettare una nuova convocazione da parte del Ministero*. 
Tutto qui: per la vertenza Standa. che la settimana scor.sa 
sembrava proprio in dirittura d’arrivo, tutto è sfumato. Di 
concreto c’e solo la proposta di mediazione del sottosegreta¬ 
rio Borruso. La sua proposta prevede tra le altre cose il ritiro 
dei 2910 licenziamenti decisi a marzo di quest’anno. Si era 
anche cominciato a discutere di un eventuale ricorso alla 
cassa integrazione per gli addetti che risultassero •eccedenti* 
(anche il sindacato ha accettato l’idea che un certo numero di 
lavoratori in alcune vecchie filiali sia in sovrannumero). 
L’intoppo è arrivato quando la Standa. che fa parte del grup¬ 
po Montcdison ha preteso di stilare da sola, unilateralmente 
le liste dei cassintegrati Le possibilità d’accordo davanti a 
questa pretesa si sono ridotte quasi a zero. -O la Standa ac¬ 
cetta un accordo non solo sui numeri ma anche sui criteri — 
dice Pascucci, segretario rilcams — oppure non se ne fa 
nulla*. Intanto però — visto che l’intesa c .sfumata — i lavo¬ 
ratori hanno intensificato le cause davanti ai Pretori: e ieri il 
giudice di Roma ha dato ancora ragione al sindacato, reinte¬ 
grando 370 licenziati. 


Liquidazioni: che ne sarà 
di chi ha fatto ricorso? 

ROMA — 1 d pendenii statali che abbiano fallo domanda di «icalcolo» entro 
li 29 ftbbra o scorso, leoricamenie. sarebbero laghati fuori dagli effeili — 
a-che da benef.ci — della sensenra della Corte costiiuzionale. A meno 
che rcn i-ieriengaro nuove norme per coprire q’uesio vuoto, mfaili. la 
sente.ira riguarda solo chi non ha 3.10013 preso la liquidazione e chi ha g.udizi 
pendenti 

La Camera dice «no» agli aumenti 
per i dirigenti statali 

FOVA — La materia è demandata a'ia prossima di fiordr.o delia 

d r Sor 7 stat. /cn resp nti infatti, due emendamenti ana’oghi — pre¬ 

sentati da democnstian. c socialisti — che fissavano a'umenxi nell'ambito del 
decreto di proroga degl» attua'» trattamenti. 

Nuovo sciopero nazionale alla Federcornsorzì 

.ROMA — I 1 eco d pendenti dcl'a sede centrale protestano per le negative 
r.spasie a.-uie r.eZa vertenza avviata nove mesi fa e che riguarda l'crganizza- 
z Che d-.l 'a.ero. 1 quai'i. I esodo forzato e g'i irKentivi. Mentre la drezione 
p.tb c zza una Sva nuova immag."ie eff.c.enie — dice if s.ndacaio — 1 
la.oratori non sc-o m r. .-namente couivolti 

Hilisdown (inglese) entra neti’agricola Ferruzzi 

IC’IOR A — La hc'd nj 'og'ese a.eva agevolato l'ingresso delia Ferruzzi nella 
Er.tish Sugar, cedendo alla società itaVar-.a la propria quota (14.7%) Oa la 
H :sdo.-.n ha acq.isito tra il 2 e il 3 per cento dei capitale della Agricola, 
pagando circa 25 m.'iardi di l»e (d'eci mil.oni et stertne). 


blare: bisogna spostare l’at¬ 
tenzione dalle grandi infra¬ 
strutture di «hard» ad un in¬ 
cremento del «soft*. Se ben 
mirata l’innovazione può 
creare occupazione. .Ma la 
spesa pubblica — ha soste¬ 
nuto il ministro — è quasi 
sempre andata a favore della 
rendita finanziaria delle Im¬ 
prese, spingendo in molti ca¬ 
si verso una riduzione del¬ 
l’occupazione. Ad esempio, 
così come sono strutturati, i 
programmi di investimento 
in settori potenzialmente in¬ 
novativi come le telecomu¬ 
nicazioni c i trasporti non 
avranno effetti incisivi sulla 
crescila degli occupati*. 

Franco Reviglio, presiden¬ 
te dell’Eni, sostiene che *in 
questo campo le leggi di 
mercato stentano a funzio¬ 
nare perché l’innovazione ri¬ 
chiede grandi investimenti 
ad alto rischio*. Di qui la 
funzione della domanda 
pubblica «purché costante 
nel tempo e concentrata su 
alcune produzioni guida*. 
Dei resto — ha aggiunto Re¬ 
viglio — •l’enorme evoluzio¬ 
ne tecnologica del Giappone 
ha uno dei suoi capisaldi nel¬ 
la massiccia domanda pro¬ 
veniente proprio dall’arnmi- 
nistrazione pubblica*. 

Il convegno parlamentare 
si è chiuso con l’impegno del¬ 
la presidenza della Commis¬ 
sione — lo ha ricordato il vi¬ 
cepresidente Provantinì, co¬ 
munista — a presentare una 
risoluzione aU’csame del¬ 
l’aula affinchè quanto è 
emerso nell’indagine cono¬ 
scitiva non rimanga negli 
archivi ma trovi attuazione 
concreta. 

Gildo Campesato 


Programma 


Saluto di Pasquale Marmo, duetioro della 
rivista "il fisco", moderatore 

1) Presentazione generale 

Fu A.'v A 1 i.i..'j F'i'T zn or Jirnrin di 
dir.t'j tril.-nj Un.'.fi l'id. Pomi 

2) I contratti tipici del professionismo 
sportivo 

[>oit Giovanni Ctii.irion C ; .oni dot'ote 
c miinerc.ah ,\t in [l’oin i 

3) Le manifestazioni sponivo e i rapporti 
di sponsotLZzazione e di utilizzazione 
del marchio 

Avv M 1 Li.'Ui aw/ocato tributati 
s! 1 in Korin 


4) Lo società che organizzano sport pro¬ 
fessionistico 

[Viti Pici r.F'.ri'J [Gidi donni- coni 
mote. ilL.t i in 'roiiiiD 

5) Lo società che organizzano sport dJei- 
lantistico 

IXni M ii.j lAnrono dottore 0^1:111101 
ci ih 11 i.’i K 111 i 


6) La tassazione dogli atleti e degli altri 
lavoratori mteressati all'attivita sportiv.i 
Avv CI ii.d.o llctliri avv^eato tributari 
sta in Hoinn 


La partecipazione è riservata agli invitati. Ch inviti possono essere nchiesti, per ? 
iscntto, entro il 25 giugno 1986 alla Rivista "il fisco" • Viale Mazziru, 25 - 00195 Roma - 
Tel. 06/310078-317238 

Gli abbonati alla rivista "il fisco" avranno la precedenza nell'invio dell'invito Gli mviti " 
sono gratuiti e ngorosamente personali. Si prega di garantire la presenza. C 




ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma Via G B Martini 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITO 12% 1980 • 1987 Di L 500 MILIARDI (RUTHERFORD) 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 9 giugno 1936 con l’osservanza delle 
norme di legge e di regolamento, il 1 • settembre 1936 diverranno esigibili presso i 
consueti istituti bancari incaricati ì titoli compresi nelle serie qui di seguito 
elencate 

15* 16 - 23 - 27 * 31 *32 - 33 - 45 - 49 - 52 
63 • 64 - 69 • 70 • 71 • 75 - 78 - 88 - 94 • 95 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola scadente ili* 
marzo 1987 e delle seguenti. L’Importo delle cedole eventualmente mancanti sarà 
dedotto daH’ammcntare dovuto per capitala 
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BELLARIA - Albergo Albertino - 

Ti'l 105*1 U 4-*ail5 Tiunquil'o l.iini- 
II.Ile. Cucina K.in.igni.l.i cu'.il.l pio- 
piietano. CuniCie Ci.n/sen^.i h.Kjno 
O’Ieii.i spLCiaie bassa IBCaX) - 
20 000 Olla 23 eoo - 25 000 com- 
p'essiio nc9) 

BELLARIA - hotel Oiamant - Tei 

lOó-l 1) 4-»721 30mlmaie ctniiale. 
c.mie'c sti\.i7i qaiage Giugno 
sellL-nhie 19 000 Ibsriibini Imo 6 
.“.lini in came-e cci geniiMi 60%) 
lag' a 22 6CO. 25 000 ludo cumpte- 
so (124) 


IGEA MARINA - hotel Souvenir 

Via Geli.*» IO. tei (O-j-Jl) 63'JlO-l 
ViSl.i ni.ne ogni conloil. tianquil’o. 
.Tccoglienie. nella conicimata iia'Ji- 
Vinne romagnola Giugno e dal 23/8 
L 24 5CO lutjl.o 30 000 lullo cwn- 
pieso 1113) 

RIMIiNI - Viserba - Pensione Stel¬ 
la d'Oro ■ Tel (0541) 7346G2 Sul 
ni.aie*. lamilijre p.nchi-ggio. c.ime- 
re con/sen/a servivi Bassa Slagnj 
ne 19 eco luglio 22 000 - 24 OjO 
22 31 agosto 2Q0CO Sconto liam- 
I (131) 


Amministrazione straordinaria 

«NOVA» Soc. Coop. di lavoro a 11. 

ROMA - via Tiburtina. 770 - Tel. 06/4381821-438510 


La «NOVA» Soc. Coop. di lavoro a r.l. in amministrazione 
straordinaria intende alienare un terreno posto in località TOR 
DI QUINTO, con destinazione urbanistica aL2» ed eN»; inoltre 
intende alienare attrezzature e materiali edili depositati su una 
parte del terreno. 

Le offerte potranno essere effettuate per ogni singolo lotto: 

a) terreno con destinazione urbanistica fL2». di mq. 9.500 
circa 

b) terreno con destinazione urbanistica «N*. di mq 20.000 
circa 

c) attrezzature e materiali edili, o Cumulative di due o tre lotti. 

Gli interessati all'acquisto sono invitati a rivolgersi presso la 
sede della Coop. Nova, per ottenere le informazioni relative 
a'Io stato urbanistico del terreno, alle attrezzature ed alle mo¬ 
dalità per le eventuali offerte. 

IL COMMISSARIO 


RIMINI - Marebello - Pensione 
Perugini - T(.‘l (0641)327)3 Vicmj 
m.Tie. Oghi ciinfu,-). cucina curala 
d.ai iimpnetaii iiarchpgg o arr p.ta 
gi.irdmo OUcita speciale giu 
gr-.<)/SOItomb'f,- L 22 000 lug'O 
24 (XO - 27 000 agnslo 30CXX> - 
24 eco cumplossivc Scunlo liamli.- 
ni 20% sino 6 anni (17)) 

RIMINI-Viserba - hotel Morolli - 

Tfl (0641)73d237 V'icmissim.) ma¬ 
le iranquil'o. carneie stuin. 
•ascensixe. parcheggio, gia'd nj. 
menu a scella Eccezionale selli¬ 
ni ma g ugno 16-0 (XO lullo cum.'.re- 
so Riduzione bambini (156) 

RI.MINI-Viserba - pensione Balca- 

nea - Via Cune) 12. lei (064 1) 
734066 Tranquilla cucina lam.'la¬ 
re. canieie seiv.zi. p.ncheqgo 
Giugno setle.mtire 20 (XO lug'o 
24000 057) 

RIMINI-Viserba - pensione Cinzia 

- Tel (0541) 733276 Vicn.ss ma 
mire. Iran'iuilia lami)i-ire Cugna 
sciiemhie a panne da L 10("OD. 
luglio da L 20 eoo Scorni spe la i 
pi'.'g'uppi e lam g'e 05J) 

VISERBA-Rimini - pensione Giar¬ 
dino - T>.'l (0541) 73d33ò 39 i—) 
m.aie Uanqui i.a lami' are c.im- re 
con servizi dispon biliia so'o giug- j 
e dotx) 20 a.gasio 23 OCO tulio c.— • 
p.-cso anche l.a Scorni bah-t n 
20-50% (U,2') 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


tìtoli Fìat tirano la Borsa 

Caos di intermediari o di ministri? 

A fronte di rialzi diffusi le perdite di Italmobiliare e Cofide - Visentini sposta il tiro dalla tassazione dei guadagni alla nuova legge 
bancaria - L’ipotesi di un ritorno al controllo della Banca d’Italia suH’insicme del risparmio - Il Tesoro in ritardo di dieci anni 


riOMA — Tre tendenze sono emerse dalle 
quotazioni di borsa, rialzo attorno al 10% per 
le azioni che fanno capo ai gruppi Fiat e 
Mnntedi.son, ritias.so selettivo per la Cofide 
(.'J";, circa) capogruppo dei De Benedetti e 
drastico per la capogruppo dei Pescnti. Ital- 
inobiliare (oltre il 10%); riba.sso generale del 
mercato ristretto dove sono quotate anche 
milite lianche con perdita media del 

(.questi andamento .smentisce che i .soli 
f.'ittori fiscali guidino le oscillazioni della 
borsa Vi e anzitutto un aspetto generale, il 
regri s .o ru tto registrato lunedi nella borsa 
di .N'e A York e .su altre bor.se internazionali, il 
(jualc ritlette Tappanre di una tendenza pes- 
.simistica circa gli sviluppi del mercato mon¬ 
diale di qui a 12-lfì mesi Non a ca.so vi e 
rialzo dell’oro e del platino, i due beni rifugio 
della iin.iiiza La riile.ssione riguarda pero un 
ritorno di attenzione al rapporto fra valori 
borsistici e valore patrimoniale delle società, 
(piindi delle prospettico di profitto, le quali 
non SI .sono ampliate proporzionatamente ai 


rialzi in borsa. 

Alcuni ambienti reagiscono energicamen¬ 
te all’arresto del boom borsistico. Nel caso di 
Fiat, il cui aumento del capitale parte la 
prossima settimana, si vuole evitare ad ogni 
costo che si diffonda il pessimismo. Il tempi¬ 
smo del ministro delle Finanze nello smenti¬ 
re la possibilità di tassare i redditi derivanti 
da vendite di azioni e stato apprezzato ade¬ 
guatamente. Altri SI ctiicde, invece, cosa ri- 
niiarrebbe della ripresa economica se toglia¬ 
mo il boom di borsa: come mimmo, i proble¬ 
mi aperti della ricapitalizzazione dell'impre¬ 
sa. in larga parte accantonati, torneranno a 
porsi con tutto le loro implicazioni 

In questa chiave va letta la furiosa denun¬ 
cia del ministro delle Finanzo contro -ban- 
ciie, società fiduciarie, agenti di cambio, 
cornrrii.ssionari, .‘itudi pro/e.ssionali, operato¬ 
ri improvvisati- che -senza alcuna autorizza¬ 
zione. senza nessuna vigilanza e .senza nessu¬ 
na garanzia per coloro che affidano le loro 
disponibilità- intermediano il risparmio che 


Si rivolgo all’acquisto di azioni. Denuncia 
tanto più rilevante in quanto parte dalla cri¬ 
tica della legge 1745 del 29 dicembre 1902 che 
regola lo schedano dei titoli azionari isti¬ 
tuendo l’imposta cedolare e il credito d’im¬ 
posta. Questa legge fu uno dei pilastri dei 
governi di centro-sinistra, il loro pegno verso 
il capitale finanziario. Tuttavia crea uno 
schedano generale delle azioni rimesso alla 
gestione del ministero delle Finanze e cioè 
allo stesso Visentini. 

Il ministro ha inteso criticare radicalmen¬ 
te la condotta del ministro del Tesoro, oii. 
Giovanni Gona, per non avere promosso una 
disciplina complessiva degli intermediari c, 
m subordino, quello dcU’Iiidustria. Altissi¬ 
mo, che ha la sorveglianza sulle ftduciane. 
Le fiduciarie amministrano oggi i portafogli 
di ISOmila soggetti per 2Gmila miliardi -sen¬ 
za autorizzazione né vigilanza*. L’intervento 
di Visentini offre, inoltre, appoggio alla Ban¬ 
ca d’Italia o a quei settori del Parlamento che 
sembrano accogliere oggi — dopo averla re¬ 


spinta per un decennio — la proposta di una 
nuova legge bancaria che riporti tutti gli 
operatori sotto discipline unitane affidate ad 
un solo centro di vigilanza (sono nati nel 
frattempo la Consob, per la borsa, e l’Isvap, 
per le assicurazioni c gli enti fiduciari). Tut¬ 
tavia. tale esigenza è stata ignorata in Consi¬ 
glio dei ministri che ha approvato un disegno 
di legge sulle fiduciarie che non si occupa del 
riordino. 

Il ministro delle Finanze dice che lo sche¬ 
dano dei titoli azionari, così com’è conge¬ 
gnato. non consente di seguire le operazioni 
azionane e quindi registrare i guadagni di 
capitale nelle compravendite. È quello che 
dissero anche gli oppositori del centro-sini¬ 
stra quando venne varato. La leggo venne 
fatta proprio in modo che tosse inapplicabile. 
E questa sembra anche oggi la posizione di 
Visentini, che allude alla opportunità di una 
imposta sullo scambio di azioni che prelude 
piuttosto aH’abolizione dello schedano degli 
azionisti anziché a misure per farlo funzio¬ 
nare. 



pronta 



affrontare il mercato 


La società assicuratrice della Lega delle cooperative ha presentato i positivi dati del bilancio e il suo prossimo ingresso in Borsa 
Lo studio di strumenti per organizzare forme di integrazione delle pensioni > Il rapporto con il movimento democratico 


IPO: 

bil 


il >ij() hiliincio. un bilancio lar- 
gatnentc nosiinu. a cominciare 
(lai uratiiie sui cesso deireinis- 
sione recerile di azioni, colloca¬ 
le in j)oi tu giorni e jmi che rad¬ 
doppiate di valore nonostantt- 
!•• dilfitolia della Borsa, Dieiro 
que-.to SIICIes-o stanno delle 
solide ntre 21 miliardi 211 mi¬ 
lioni di utile neil’b.ó, il 40'> in 
[)iu napello aH'hl. un dividen¬ 
do r.iddoppiato a 200 lire, pre¬ 
mi lordi cre-ciuti del 20'», in 
comjile-so una cre,--rua delle at¬ 
tività superiore di .'lAl punti al¬ 
la media tale da collocare l'Uni- 
p‘)l dall'b al 7 posto sul merca¬ 
to nazionale. (Questi risultati — 
du e Cinzio Zamhelli, viccpre.si- 
dente e ammini.stratore delega¬ 
to dell'L'nipol — .sono stati rag¬ 
giunti attraversi) un notevole 
incretnento di produttività e 
rusi) intenso di nuove tecnolo¬ 
gie. ma non a scapito dcU’occu- 


pazinne che anzi è salita del 
7', A questo punto TUnipol 
intende allargare significativa¬ 
mente gli orizzonti c utilizzare 
una parte deirnumento di capi¬ 
tale (100 miliardi) conseguente 
aH’mgre.ssi) in Borsa per accre¬ 
scere e ditferenziare le attivata 
finanziane rivolte alle impresse 
e alle jiersone. A questo fine 
rUnipol ha acquistato due so¬ 
cietà. Ifiro e Ficest, e ha stipu¬ 
lato accordi con Cna c Confe- 
sercenti. Sempre nella «tessa 
direzione va il forte interesse 
deirUnipol, e più in generale 
della Lega delle cooperative, 
i)er la nascita di una nuova 
banca (tuttora in atteso di au¬ 
torizzazione da parte della 
Banca d’Italin). Perora Unipol 
CI anticipa il nome; si chiamerà 
Banca Nazionale dell’Econo¬ 
mia Cooperativa. 

Alla hose di questa forte 
espansione prevista dal movi¬ 


mento cooperativo in campo fi¬ 
nanziario e assicurativo sta la 
volontà di assicurare uno shoc¬ 
co autogestito e democratica¬ 
mente organizzato alle crescen¬ 
ti disponibilità di risjiarmio di 
una larga (larte dei mondo del 
lavoro dipendente messa in lu¬ 
ce dalla recente vistosa crescita 


del mercato finanziario. La .sol¬ 
lecitazione che viene dall’Uni- 
pol è diretta in prima persona 
al sindacato perché si attivi — 
anche facendo tesoro di rile¬ 
vanti e.sperienze europee — 
nella difesa del risparnii^dei 
lavoratori. 

E qui veniamo al progetto 


Successioni: primo sì 

ROMA — La commissione Finanze e Tesoro della Camera ha 
approvato in sede legislativa il provvedimento che riduce le 
aliquote fiscali sulle successioni e sulle donazioni. Prima di 
inviare il lesto al Senato, comunque, dovrà arrivare il parere 
della commissione Bilancio. Il nuovo regime tributario avrà 
decorrenza primo luglio '86. In particolare sarà concessa una 
riduzione del 30% dell’imposta dovuta sulle successioni già 
aperte, non definitivamente accertate, e del 40% dell'imposta 
dovuta dai coltivatori diretti per i fondi rustici. 


più amhizio.so deH’Llnipol, an¬ 
corché impreciso, vista la gran¬ 
de complessità del dibattito in 
corso; l'impegno nei fondi inte¬ 
grativi pensionistici. In sinto¬ 
nia con il sind.acato Unipol 
pensa a forme non so.stitutive 
ma integrative della previden¬ 
za pubblica e punta a un utiliz¬ 
zo volontario delle licpiidazioni. 
La liquidazione usata a (piesto 
fine darebbe come risultato 
una pensione integrativa indi¬ 
cizzata pari a circa il ‘20' » della 
retribuzione. .Occorrono però 
— dice Zambelli — due condi¬ 
zioni essenziali. La prima, una 
gestione efficiente, trasparen¬ 
te, a costi contenuti e controlla¬ 
ti dai lavoratori, attraverso 
fondi pen.sione e/o polizze vita. 
La seconda, un regime fiscale 
di sospensione d’imposta per il 
trattamento di fine rapporto 
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PRESTTO OBBLIGAZIONARIO 
“IR11885-2000 A TASSO INDICIZZATO” 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° luglio 1986 saranno rimborsabili 
nominali L. 13.665.000.000 di obbligazioni 
sorteggiate nella prima estrazione 
avvenuta il 29 aprile 1986. 

La sene estratta è la; 

n. 3 

I titoli compresi in detta sene cesseranno di 
fruttare interessi dal 1° luglio I986eda tale da¬ 
ta saranno rimborsabili al valore nominale. Es¬ 
si dovranno essere muniti delle cedole con 
scadenza posteriore al 1 luglio 1986 (ced. n. 3 
e successive): l'ammontare delle cedole even¬ 
tualmente mancanti sarà trattenuto sul capi¬ 
tale da rimborsare. 

I titoli come sopra estratti saranno rimbor¬ 
sabili presso le seguenti Casse incaricate; 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA. CREDITO 
ITALIANO. BANCO DI ROMA. BANCO DI SAN¬ 
TO SPIRITO e BANCA NAZIONALE DEL LA- 
.VORO 


ROM.A — Dibattito più che 
mai aperto sulle cifre del 
riordino previdenziale. Ieri il 
comitato'tccnico per la spesa 
pubblica del ministero del 
Tesoro ha portalo alla Ca¬ 
mera nuovi conti, e un volu¬ 
minoso dossier sugli effetti 
delle nuove norme messe a 
punto nella commissione 
yiecialc di Montecitorio. 
Sembra esserci una qualche 
correzione di rotta, rispetto 
aU’alIarmismo di qualche 
settimana fa, anche se — di¬ 
cono I commissari — le cifre 
vanno studiate e confronta¬ 
te. La novità riguarda il rap¬ 
porto prestazioni / contribu¬ 
ii; da questo nuovo studio, 
infatti, risulta che il provve¬ 
dimento di riordino miglio¬ 
rerebbe la situazione. Lo 
•squil.brio, prodotto nel siste¬ 
ma pubblico dal calo dell’oc¬ 
cupazione industriale e dal¬ 
l’aumento dcH’età media, si 


ridurrebbe di 125 miliardi 
quest'anno, e si arriverebbe 
alla fine del decennio con 
1.722 miliardi in più. 

Il riordino produrrebbe, di 
conseguenza, effetti positivi 
anche riduccndo il peso sulla 
finanza pubblica delle pre¬ 
stazioni previdenziali non 
interamente coperte da con¬ 
tributi, con un risparmio al¬ 
la fine del decennio di 23a 
miliardi. Controversa, anche 
nei conti del comitato, la 
questione degli effetti delle 
nuove norme sui disavanzi 
del settore pubblico. Vengo¬ 
no esaminate due ipotesi, il 
cui segno algebrico cambia; 
nella prima Peffetto è positi- 
\ o (con un calo del disavanzo 
di 1-13 d miliardi), nella se¬ 
conda è negativo 01 disavan¬ 
zo cresce di 2.035 miliardi). 

Un’altra novità è nel cal¬ 
colo delle risorse che l’in¬ 
gresso dei fondi integrativi 


— previ.stì nella normativa 
messa a punto a Montecito¬ 
rio — sottrarrebbe al siste¬ 
ma pubblico; si passa da ci¬ 
fre relativamente contenute 
(da 270 a 325 miliardi l’anno) 
a somme decuplicate;, da 
2.700 a 3.522 miliardi. È la 
più rilevante perdita per il 
bilancio pubblico, su tutte 
quelle calcolate dal comita¬ 
to, e deriva da una caduta 
secca del gettilo Irpef. I fon¬ 
di. infatti, andrebbero age¬ 
volati con lo strumento fi- 
.scale. È CIÒ che ha fatto 
esclamare al deputato Cri¬ 
stoferi. presidente della 
commissione speciale; «Dopo 
la ubriacatura dei fondi inte¬ 
grativi. ci si è accorti che la 
maggiore riduzione di entra¬ 
ta per lo Stato deriva dalle 
|jreviste agevolazioni fisca¬ 
li comitato ha continuato. 
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Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_ per ogni campo di interesse 


Trasporto aereo 
Proclamate 30 
ore di sciopero 

ROMA — -Se r.Alitaha e Flntersind manteiranno le loro pregiudi¬ 
ziali. l'estate del t^a^po^to aereo italiano sarà particolarmente cal¬ 
da*: lo ha detto ieri mattina Sergio Mezzanotte, segretano genera¬ 
le aggiunto della Filt-Cgil, nel corso di una conferenza stampa 
unitaria convocata per fare il punto della trattativa sul rinnovo dei 
contratti integrativi aziendali del setiore. 

Confermando i dati suH’alta adesione allo sciopero di 24 ore 
deU’Alitalia e deU'.Ati, Mezzanotte ha denunciato il vero e proprio 
boicottaggio messo in atto dall’azienda con l'uso massiccio di fun¬ 
zionari, di lavoratori stagionali e di dipendenti di sedi estere, 
attualmente in Italia per corsi di aggiornamento. Questi ultimi, 
essendo legati ai contratti dei rispettiva paesi d’ongine. sono stati 
utilizzati per nmpiazzare i colleghi italiani in sciopero. 

•-Abbiamo già inoltrato una denuncia aU’ispeitoraio del lavoro 
— ha annunciato .Mezzanotte — ma riteniamo che su questa vi¬ 
cenda. che viola palesemente le norme di autoregolamentazione, 
dovrei)^ intervenire personalmente il ministro Signorile, pure 
tanto sollecitato in passato a richiamare i sindacati». 

La risposta dei sindacati è comunque chiara; dopo lo sciopero 
nazionale del 6 giugno, sono state proclamate altre 30 ore di lotta, 
che verranno effettuate in modo articolato nelle vane regioni set¬ 
tore per settore II 20 giugno, inoltre, sciopereranno per 24 ore 
anche i lavoratori della ..Aeroponi di Roma», costretti anch’essi, 
ieri mattina, alla rottura delle trattative. 

Il punto dolente, è stato ricordato, è sempre lo stesso; riorganiz¬ 
zazione del lavoro (con eventuale nduzione deU’orario) nei settori 
panicolarmente nocivi e garanzia di occupazione per i lavoratori 
tossicodipendenti al ritorno dalle cure di disintossicazione. 


utilizzato a fini pensionistici 
con un onere molto contenuto 
per il pubblico erario che inca.s- 
,serà l’imposta al momento del¬ 
l’erogazione della pensione. 

La proposta di rizzinato, se 
abbiamo ben compreso, svilup¬ 
pa Fargomcnto nel senso di 
consentire al lavoratore anche 
l’utilizzo opzionale a fini pen¬ 
sionistici delle quote di liquida¬ 
zione che vengono a maturare 
annualmente. Sulla base di un 
analogo regime di sospensione 
d’imposta sul reddito tassabile 
tale meccanismo potreblje es¬ 
sere utilizzato anche dai lavo¬ 
ratori autonomi. Nella sostanza 
rUnipol, forte della sua espe¬ 
rienza professionale, si candida 
a strumento de! movimento 
sindacale se questo deciderà di 
far propria la scelta dell’inte- 
grazionc pensionistica. 

Stefano Righi Riva 


Fondi integrativi di pensione» 
per il Tesoro costano troppo 

Nuove cifre portate all’esame della Camera dal comitato tecnico della spesa pubblica 
Miglior rapporto tra contributi e prestazioni - Proposte modifiche sulla reversibilità 


tuttavia, ad indicare altri 
punti di aggravamento per il 
bilancio pubblico, se il prov¬ 
vedimento di riordino pas¬ 
sasse co.si come è stato scrit¬ 
to in commissione; ed ha an¬ 
che suggerito le modifiche 
da apportare: riduzione dei 
limiti di reddito (due pensio¬ 
ni al minimo, poco più di 
700mila lire) per godere di 
integrazioni alla pensione; 
drastica riduzione della re¬ 
versibilità (solo ai superstiti 
senza altro reddito); un au¬ 
mento, sia pure graduale, 
dell’età pensionabile. Se que¬ 
ste mooifiche non saranno 
apportate — conclude il co¬ 
mitato — la nuova legge non 
sembra in grado di •contri¬ 
buire al rallentamento della 
dinamica» (crescente) del di¬ 
savanzo previdenziale. 

n. t. 


Servizi pubblici 
a Bruxelles 
confronto europeo 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Dedicato ai temi del finanziamento dell’e¬ 
conomia pubblica, sociale e cooperativa, si è concluso ieri a 
Bruxelles il XVI congresso del Ciriec. il centro europeo di 
ricerca e iriformazione sull’economia pubblica. Nella relazio¬ 
ne che ha tenuto ieri, il presidente del Cispel (Confederazione 
dei servizi pubblici degli enti locali) Armando Sarti ha deli¬ 
neato sette punti sui quali dovrebbe orientarsi l’iniziativa 
delle forze politiche e sociali nel settore. 

1) Occorreun forte recupero di produttività fondato su una 
riorganizzazione aziendale e un decentramento al settore 
privato o cooperativo di funzioni •marginali non essenziali». 

2) Introdurre concrete misure di recupero della produttivi¬ 
tà e di strumenti di misurazione della stessa. Ciò in particola¬ 
re attraverso r«osservatorio della produttività», già in vigore 
;n Italia, e che jpotrebbe fare da modello a un •osservatorio 
europeo» nella <jee. 

3) Valorizzare maggiormente le autonomie locali e in que¬ 
sto ambito le imprese pubbliche che debbono svolgere una 
propria autonoma funzione imprenditoriale. 

4) Far esprimere alle imprese pubbliche una presenza sul 
mercato finanziario. 

5) Per quanto riguarda i servizi in disavanzo strutturali 
riformare i meccanismi di erogazione dei trasferimenti pub¬ 
blici in modo tale da incentivare recuperi di produttività. Si 
potrebbero prevedere premi di produttività per i dirigenti e le 
maestranze delle aziende. 

6) Uniformare le tariffe a livello della Cee, cosi come avvie- 
nejpor la politica fiscale. 

T) Potenziare i finanziamenti comunitari alle imprese pub¬ 
bliche locali. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Titoli di Stato 


Tendenze 


L ind c8 Med obanca del morcaio azionano ha latto rogistrare lOfi quota 296.69 con una 
variazione positiva dello 6.13 per cento 

L indice gtoba'o Coma (1972=100) ha leg.strato quota 719 97 con una vanaz.one in 
iia'zo del 4 □Bpor cento 

Il rendimento modo del'e obbligazioni ita'iane calcolato da Medobanca. è stato pan a 
9 889 per cento ( 10 047 por cento) 
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Ora ti faccio 
la Festa... 


Caro Ferretti, 

sto si^uendo con Interesse 
I tuoi articoli sulla crisi di un 
certo tipo di letture, sugli 
sforzi che piccoli c medi edi¬ 
tori vanno compiendo fK-r 
contrastare un'industria 
culturale che tendo a Impor¬ 
re — e cl riesce — best sellers 
di scarso valore, sulla corag¬ 
giosa iniziativa di Novella 
Sansoni per il ripescaggio di 
libri che mentano qualcosa 
di più che andare al macero. 
Sarei tentato di integrare II 
discorso che conduci con al¬ 
tre osservazroni, ma mi limi¬ 
to a sottoporti due sole que¬ 
stioni. 

La prima è quanto quel 
che vai dicendo trovi riscon¬ 
tro nelle Feste dell'Unità. É 
Iniziata o sta per Iniziare la 
stagione delle Feste che. in 
generale, vanno bene, per af¬ 
flusso di pubblico c per risul¬ 
tati economici. Non credo si 
possa dire altrettanto, non 
per la quantità di libri che 
vanno wnduti, ma per la lo¬ 
ro qualità. Colpisce, soprat¬ 
tutto, nel piccoli c grandi 
stands del libro che vengono 






\\ 
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Una vignetta di Quino (da «New Book News») 


allestiti, la genericità dell'of¬ 
ferta. Si trova di tutto ed è un 
bene, ma con una scelta che 
è, a dir poco, casuale. Questa, 
il più delle volte, viene affi¬ 
data a qualche libraio che 
non vede l'ora di liberarsi di 
fondi di magazzino o. nella 
migliore delle ipotesi, di for- 
-nlre libri che è sicuro che 
•vanno». 

MI è accaduto di trovare. 
In alcune piccole Feste, una 
proporzione, che so, di tre 
•Sofie Loren In cucinar, 
quattro «Sesso servito nelle 
maniere più diverse^, contro 
un solo •Hagazzo rosso» o si¬ 
mili. Spesso non mancano, 
tra I ‘libri per bambini», fu¬ 
metti, a dir poco. »pcr adulti». 
Due compagni colti e prepa¬ 
rati, L.P. e F.B. (per ovvie ra¬ 
gioni li Indico soltanto con le 
Iniziali), che si son trovati. 


Feste dell'Unità, al quale si 
ammanniscano sesso e ga¬ 
stronomia. E questi gruppi 
non si incontrano che ca¬ 
sualmente, comunque non 
tramite le nostre pagine cul¬ 
turali. Naturalmente la teo¬ 
ria è schematica e voluta- 
mente esagerata, ma se cl 
pensi bene vedrai che forse 
c'è qualcosa di vero. 

E allora varrebbe la pena 
che affrontassi anche tu l'ar¬ 
gomento. Possibilmente me¬ 
glio di come l'ho fatto io e 
con maggiore autorevolezza. 
Beninteso sono convinto che 
bisogna fare qualcosa, ma 
senza dar adito al sospetto di 
voler coartare la libertà di 
alcuno, di ‘imporre* un tipo 
di lettura anziché un altro, 
gualaddio di censurare chic¬ 
chessia (...). Cordiali saluti 

ALDO D’ALFONSO 


Caro d’Alfonso, 

le tue crilicbe sono assai pertinenti per le piccole Feste, nei 
rioni e nei piccob e piccolissimi centri, dove effettivamente la 
libreria viene quasi sempre affidata a un edicolante o libraio 
locale, che fornisce un blocco di libri con criteri di casualità o di 
peraonale Interesse, senza che né Torganizzazione di partito né 
gU editori medesimi operino una qualsiasi scelta. In passato, 
anche In queste piccole Feste c’era una precisa responsabilità 


piuca 9ut Ubro a durata o d uso rispetto a quello stagionale 
(ana motinzlooe che prefoisco alla precedente) non si conduce 
esciBoenlo certi bbn dalla librerie della Festa, ma dibattendo 
que^ problemi soUUnità e altrove, analogamente non è con 
«inmcailonl di lettura* meno specialistiche che si superano 
craeUe aeparatezze. ma estendendo sempre più l’attenzione cri¬ 
tica al bori (S nù vasto interesse (un’esigenza che del resto poni 
ta stesale U dibattito agli stessi lettori. 

Nei 1079. alla Festa nazionale di Milano, organizzai insieme 


n KQOio, età, sesso lavoro o professione, residenza- 
quanti e oMli libri leggi e perché; consideri il libro un mezzo di 
aporenflmento o di piacere, di uso o di riposo; quale significato 
e ruoto hanno per te il libro e la televisione; per fare solo 
quakha eoempio. 

Grazie <Wla lettera, caro d’Alfonso. che ci ha dato questa 
occaskxx eli discorso, e un saluto cordiale anche a te. 

Gian Carlo Ferretti 


spinge a scavare nelle vicende umane e artistiche degl? autori di ieri? 
£ che rapporto si instaura tra il presente e il passato? Iniziamo con Alba Morino, studiosa della Aleramo 


•di servizio», a gestire uno 
stand del genere, mi hanno 
dichiarato che mai più si 
presteranno a questa biso¬ 
gna, considerando, tra l'al¬ 
tro, che l'utile della sezione è 
solo del 10% c che invece di 
far cultura in questo modo 
vai forse più la pena di essere 
utilizzati come sguatteri (...). 

Sempre riferendomi alle 
Feste dell'Unità ti dirò che 
molto, ma molto raramente, 
mi è accaduto di trovare ne¬ 
gli stands del libro quei volu¬ 
mi del quali si occupano l no¬ 
stri recensori. Sono senz'al¬ 
tro libri interessanti, ma co¬ 
me mal non vengono presi in 
considerazione? C'è qualco¬ 
sa che non combina. Ti 
espongo la mia teoria. Mi dà 
l'idea che esistano tre livelli 
di comunicazione. Quello del 
nostri recensori che guarda¬ 
no in alto, ad un pubblico 
certamente colto e raffinato, 
ma molto più ristretto di 
quello dei lettori dell'Unità; 
quello del compagni che leg¬ 
gono l'Unità, ma che perle 
loro letture si forniscono di 
indicazioni da altre parti, o 
frequentando le librerie; in¬ 
fine quello del pubblico delle 


Mi 


Il rapporto tra il biografo p 
il suo autore si apparenta al¬ 
l’intrigo bellico o sentimenta¬ 
le. Anzi, forse c ancor piu con¬ 
torto degli intrecci che di soli¬ 
to invischiano i vivi, complica¬ 
to com’e dalla distanza, dalla 
estraneità del protagonista 
che si offre quasi sempre po¬ 
stumo, alterato dalla sua pub¬ 
blica fama, sottratto alle trin¬ 
cee del mondo c quindi già -sa¬ 
puto- dal suo genio profetico o 
da una inaudita esperienza; 
bisognoso di storia e perciò af¬ 
faticante, quasi sempre -clas¬ 
sico-. 

L’autore si impone come un 
presenza scomoda c agisce con 
prepotenza sul narratore che 
gli duplica la vita: come cosa 
viva e nello stesso tempo lon- 


Alba Mormo vive a Mila¬ 
no. Si occupa di Sibilla Ale- 
ramo da olire venl’anni. Ha 
curato i Diari della .scrittrice 
(edili da Feltrinelli nel 
1978-79) e — Insieme a Bru¬ 
na Conti — ne ha scritto la 
biografia (Sibilla Aleramo c 
Uso tempo. Vita raccontata e 
Illustrata, Feltrinelli 1981), 
tentando successivamente 
un insolito rapporto a di¬ 
stanza con lei e utilizzando il 
racconto della sua esistenza 
come un pretesto creativo di 
indagine del vissuto. Tra i 
suol scritti più recenti dedi¬ 
cati all’Alcramo: Sibilla Ale- 
ramo e Franco Matacotta: 
meccanismi di un combatti¬ 
mento, in Franco Matacotta 
poeta e scrittore del Nove¬ 
cento, (Università di Berga¬ 
mo, 1986); I diari e la biogra¬ 
fia di Sibilla Aleramo: un'av¬ 
ventura editoriale. In Sibilla 
Aleramo:coscienza e scrittu¬ 
ra (a cura di Franco Contor- 
bla, Lea Melandri, Alba Mo¬ 
rino, Feltrinelli 1986); Sibilla 
Aleramo: autoritratto, in 
Firmato donna. Una donna, 
un secolo (a cura di Sandra 
Petrignani, Il Ventaglio, 
1986); Sibilla Aleramo c Gio¬ 
vanni Papini: combattimen¬ 
to numero 6, prefazione a Si¬ 
billa Aleramo. Trasfigura¬ 
zione (di prossima pubblica¬ 
zione). 

Lei ha stabilito una lun¬ 
ghissima consuetudine con 
l’opera di Sibilla Aleramo, 
ila curato la pubblicazione 
dei «Diari-, ha ricostruito 
la sua biografia. Cosa rap- 


L 




a 




a 


tanissinia. invadente ma |>er 
suo conto indis|>usta a lasciar¬ 
si aggredire o comprendere. 
In questo rapporto, disfiettoso 
come un gio<o di fughe, ri¬ 
schioso quanto un duello, il 
biografo non e comunque 
sguarnito: di solito, piu o me¬ 
nu consapevolmente, a(iu|>era 
armi laglienli, di difesa e di 
attacco. Dispone inoltre di 
speciali licenze; può distrarsi, 
ad esempio, sottraendo in tal 
modo al suo ospite imbaraz¬ 
zante interi frammenti di esi¬ 
stenza. In questo caso il tempo 


lo trasforma in demiurgo: 
quando le presenze fisicamen¬ 
te vivesiconsumanoe perisco¬ 
no. la testimonianza del -vis¬ 
suto- e soltanto affidala alla 
memoria. K la memoria, si sa. 
non offre garanzie tranquil¬ 
lizzanti. 

i; poi il biografo può impor¬ 
re senza srrtipulo le sue con¬ 
getture, fingere fatti, insinua¬ 
re o pilotare giudizi, inventare 
torbidi d’anima o stemperare 
colori emotivi, utilizzando già 
compromesse fonti (lettere, 
diari, libri, fotografie, testimo¬ 


nianze altrui) cui, di solito, l’o¬ 
spite rarcontatu affida soltan¬ 
to la parola o l'immagine 
-esteriore-, quella pensata — 
-in vita- — {ler traversare il 
mondo. 

.Ma. nel duello, l’ospite come 
agisce? ì; soltanto in balia op¬ 
pure attacca? 

L’ospite indossa armi 
ugualmente offensive: guin¬ 
zagli o reti che stringono l’an¬ 
tagonista fin dal primo incon¬ 
tro. K difficile che il biografo 
scelga il suo oggeito senza at¬ 
trazione. com-passione Intel- 



La scrittrice Sibilla Aleramo 

presenta per lei la vicinan¬ 
za di questa presenza cosi 
eccentrica c (immagino) 
invadente? 

La presenza di Sibilla Alera¬ 
mo mi accompagna da oltre 
vent’anni ma devo dire che il 
mio colloquio a distanza con 
lei non è mai stato passivo o 
unilaterale. Entrambe ci sia¬ 
mo scambiate degli stili, dei 
frammenti di vita e, co.sì co¬ 
me capita nei rapporti vissu¬ 
ti con intensità, i nostri ruoli 
Si sono spesso rovesciati. Si¬ 
billa dapprima ha gito pro¬ 


vocando su di me un moto di 
istintivo avvicinamento. In 
questa fase il suo ruolo è sta¬ 
to prevalente: ma mano che 
le pagine contenute nel suo 
inesauribile diario mi si rive¬ 
lavano per la prima volta. Si¬ 
billa dominava con l’esibi¬ 
zione di una vita straordina¬ 
ria. In seguito, affrontando il 
lavoro di pubblicazione dei 
Diari, ho cercato di rispetta¬ 
re l’integrità del mondo 
esterno e ileriore che II aveva 
generali ma, per rendere tut¬ 
to questo pubblicabile, ho 


dovuto dialogare con quelle 
pagine, scegliendo, selezio¬ 
nando. ordinando, per in¬ 
ventare forme di leggibilità. 
Così, man mano che si ap¬ 
profondiva la mia consuetu¬ 
dine con lei, il rapporto si 
riequilibrava. Durante il la¬ 
voro di compiosizione della 
sua biografia, invece, mi so¬ 
no difesa dal mio istintivo 
coinvolgimento e dal suo po¬ 
tente protagonismo, adope¬ 
rando un metodo di ricostru¬ 
zione che mi ha consentito di 
seguire la sua vita con lo 


Icttuale, affinità, voglie di 
identità. E così, già scegliendo, 
si incappia. Poi si lascia maga¬ 
ri invaghire dalla vicinanza di 
-cotanta vita* e, attraversan¬ 
dola. si costringe a cambiare 
mondo. 

Nel rapporto agonico, tra il 
biografo e il suo autore non e 
affatto facile stabilire la pre¬ 
valenza dcH’uno o dell’altro. 
Questo e un segreto quasi co¬ 
niugale. Il narrante non e ben 
disposto a confessar sconfitte; 
semmai, simulando modestia, 
esibisce prove di obiettività. 
L’ospite, invece, quasi sempre 
muto, non si lascia neppure 
interrogare: magari ammicca, 
allude, provoca effetti ottici, 
strappa dubbi o domande per 
conquistare ennesime passio- 


sguardo freddo e distaccato 
dell’entomologo. La biogra¬ 
fia è stata infatti «racconta¬ 
ta» c •illustrata» con materia¬ 
li di diversa provenienza, che 
non appartengono soltanto 
alla sua scrittura o alla sua 
personale confessione, ma 
derivano anche dalle voci e 
dalla testimonianze del nu¬ 
merosi personaggi che l’han¬ 
no avvicinata. Anche se sono 
passati diversi anni dalla 
pubblicazione di quella bio¬ 
grafìa, il colloquio non si è 
affatto intiepidito. Anzi, 
sembra complicarsi. Leggo 
adesso un suo scritto. Si inti¬ 
tola ambiguamente «Autori¬ 
tratto» e costringe Sibilla 
Aleramo ad uno strano svi¬ 
sceramento. Anche la scrit¬ 
tura adoperata non è più 
quella «Biografante», de¬ 
scrittiva o narrativa. Rita 
Parsi la definisce ianalitica». 

Cos’e -.Autoritratto*? 

In «Autoritratto» ho raccolto 
una serie di tessere apparte¬ 
nenti aU’unlverso mentale 
dell’Aleramo e le ho Infram¬ 
mezzate coi mici pensieri, 
cercando di adoperare una 
scrittura alternata che qulli- 
brasse il «colloquio» tra me e 
lei. Ho potuto così ricostruire 
il suo intimo mondo e stabi¬ 
lire le coincidenze col mìo, 
affondando tra le pieghe dei 
suol meccanismi immagina¬ 
ri e comportamentali. A que¬ 
sto scopo o utilizzato la scrit¬ 
tura come strumento di sca¬ 



ni olla sua vita. L’autore, dal 
racconto concluso del suo bio¬ 
grafo, tenta di guadagnarsi al¬ 
tre dosi di immortalità, nuove 
ospitalità, freschi interessi. Le 
biografie sono ovviamente in¬ 
numeri, come le vite che rac¬ 
contano; innumeri le mosse e 
le segrete lolle che abbiamo 

vo e di scandaglio. Del resto, 
anche l’Aleramo adoperava 
la scrittura in analogo modo, 
sfruttando tutte le sue possi¬ 
bili (anche terapeutiche) ri¬ 
sorse; per sedurre difendersi 
o attaccare, per comporre 
strategie di sopravvivenza, 
imprimere tracce indelebili 
di vissuto, generare progetti 
e finzioni creative. Devo dire, 
tuttavia, che questo ennesi¬ 
mo tentativo di comprende¬ 
re fino in fondo Sibilla (ado¬ 
perando prprio la sua arma 
più potente — la scrittura — 
c incrociandola alla mia) è 
stato anche un modo per 
congedarla. 

Il paesaggio mentale di Si¬ 
billa. Lei lo definisce addi¬ 
rittura «androgino». Eppu¬ 
re Sibilla é stato un simbolo 
forte ilcirìdcntità femmi¬ 
nista. Perché «androgino*? 
L’attenzione che le donne 
hanno dedicato alla persona¬ 
lità dell’Aleramo è stata es¬ 
senzialmente determinata 
da un’istintiva Identifi¬ 
cazione di ■parte» più che da 
una reale considerazione del 
suo connotato. Pur nel limiti 
di una inconseguenza «stori¬ 
ca», dovuta al fatto che la ri¬ 
vendicazione di un’identità 
femminile avveniva in un 
tempo di assoluta prevalen¬ 
za maschile e In un modo 
Inevitabilmente conflittuale. 
Sibilla Aleramo lascia co¬ 
munque una traccia che oggi 
siamo in grado di accogliere 
e sviluppare anche oltre 11 
suo orizzonte Ideologico. 


provato a immaginare. Per co¬ 
modità, tra i «duellanti* sce¬ 
glieremo quello piu tangibile: 
il biografo, il -vivente*. Ne 
proporremo alcuni e cerchere¬ 
mo dì interrogarli sul rappor¬ 
to intimo e segreto col loro au¬ 
tore. 

r.m. 

L’tandroglno» ci consente 
adesso di pcn.saro ad un .su¬ 
peramento della dicotomia 
tra l'universo ina.'.chile e 
quello fernininlle. Secondo 
me il problema del rapporto 
tra I «due mondi» è stato sl- 
nora viziato da una Illusione 
ottica che ha ancorato freu¬ 
dianamente la dimen.slone 
mentale a quella fisica. In 
fondo, l’universo mentale di 
una persona non può essere 
così facilmente precisato 
perché contiene In slcme ca¬ 
ratteri maschili e femminili. 
Le consuetudini sociali spe¬ 
cializzano 1 ruoli, vincolan¬ 
doli al sessi e comandando 
altitudini. L’androgino ri¬ 
sulta allora mostruoso, dif¬ 
forme. maledetto. Oggi le di¬ 
scriminanti non sono più 
passivamente tollerale ed è 
possibile pensare al ruoli, ge¬ 
neralmente appropriati al¬ 
l’uno o all’altro sesso, come a 
delle funzioni Intercambia¬ 
bili. Sibilla Aleramo, con la 
semplice testimonianza del¬ 
la sua vita, ha Indicato in 
qualche modo la possibilità 
di questo superamento, evi¬ 
tando l’omologazione al ruo¬ 
li e al comportamenti desti¬ 
nati agli uomini e alle donne. 
Oggi, lontani daH’angustia 
del suol tempi, e arricchiti 
dalle conquiste delle donne, 
slamo forse più maturi per 
sviluppare quella traccia che 
la sua biografia cl ha indica¬ 
to. 

Rodolfo Montuoro 


Narrativa 


Non è particolarmente copiosa la produ¬ 
zione di tascabili nei mesi di aprile e maggio: 
ma alcune cose interessanti ci sono: 

SAGGISTICA — È giusto cominciare que¬ 
sta volta dalla saggistica, dove si impone l’i- 
nlzìativa mondadoriana di pubblicare per la 
prima volta in Italia, in tre volumi Oscar riu¬ 
niti in cofanetto, l’intera opera di Dostoe¬ 
vskij critico, ad eccezione dei testi contenuti 
nel «Diano di uno scrittore*. La edizione, cu¬ 
rata da Glanlorenzo Bacini, ci offre un Do¬ 
stoevskij polemista arguto e passionale, 
aperto ai più diversi e moderni argomenti; e 
reca in appendice alcuni materiali relativi al 
processo che lo scrittore subì nel 18-19, e alcu¬ 
ne pagine dei Taccuini. Unico neo: lo scomo¬ 
dissimo rinvio, per le note, alla fine dei volu¬ 
mi prassi ormai dilagante di cui non possia¬ 
mo essere grati agli editori. 

Sempre gli Oscar lanciano la nuova serie 
•Guida alla lettura*, in cui ogni agile volu¬ 
metto presenta, di uno scrittore, secondo uno 
schema fisso, la vita, le opere, l’iedologia, lo 
stile e la fortuna critica (entrando quindi in 
un settore In cut si è finora distinto l’editore 
Mursia); i primi tre autori trattati sono Fi- 
randello (a cura di E. Boschiggia). S\cvo (a 
cura di M. Pretolanl Claar) e Verga (a cura di 
V. Guarracino). Completano il settore della 
saggìstica gli -Aforismi- di Oscar Wilde e -Da 
questa nostra isola-, omelie e scrìtti dell’arci¬ 
vescovo di Palermo Salvatore Pappalardo, 
sempre negli Oscar; nonché -Gli sdrogati- di 
R. Asuni e L. Gurrado, sui ragazzi della co¬ 
munità di S. Patrignano e «Incontri con uo¬ 
mini straordinari' di G. I. Gurdjieff. una spe¬ 
cie di «guru» che operò in Francia alcuni de¬ 
cenni orsono (ambedue nei Tascabili llombia- 
ni). 

N.ARB.ATIV.A — Segnaliamo innanzi tutto 


due classici: «li processo- di Kafka, con intro¬ 
duzione di Ferruccio Mastni, nella Bur Rizzo¬ 
li; e «Il dottor Jekill e il signor Ilvde* di R. L. 
Stevenson nei Tascabili Bompiani. Interes¬ 
santi anche alcune ristampe: -Inseparabile- 
di Lalla Romano (introduzione di V. Spinaz- 
zola) e -La spiaggia del lupo- di Gina Lagorìo 
negli Oscar; -Il ponte dcirAccadcmia* di I‘. M. 
l’asinetti, con introduzione di Gore Vidal. 
nella Bur e -Guerra in Val d’Orcia- di Iris 
Origo, con postfazione di A. Galante Garrone 
nella Bompiani. 

La Bur presenta infine -Smemoric- di 
Maurizio Costanzo, -Il grande affare del Sas¬ 
solino* di James Grady, e -I.a trama dei so¬ 
gni* di J. M. Simmel ( SuperBur). E la Bom¬ 
piani nel l'ascabili, di Marie Cardinal -Nel 

f iacse delle mie radici- cioè l’Algeria e di Co- 
elte «Il mio noviziato-; c nei Grandi tascabili 
-Il maratoneta- di W. Goldman, da cui fu 
tratto il film con Dustin Hoffman, e -L’amico 
di famiglia- di Irvin Shaw. 

TE.VÌ RO — È presente nei Grandi Libri 
Garzanti con Racìne. di cui si pubblicano in 
un volume curato da M. L. Spaziani -Britan¬ 
nico-, -Bajazcl- e -Alalia-, con testo francese 
a fronte. 

MANCALI F. FUMirm — La Bur pubbli¬ 
ca, con introduzione di Romano Prodi, -Gui¬ 
da al primo lavoro-, di K. Ferragni e it. Masci; 
e con Inlroduzone di Alberoni, -Oltre il lor- 
nello-, del grande cuoco Gualtiero Marchesi. 
Negli Oscar troviamo invece -.A dieta libera* 
di Franccsco i^Iorcili. -In diretta Cipputi.’-, no¬ 
no della sene di ,\ltan. e -Frustrati 3- di Clai- 
re Bretèchcr sono presentati nei Tascabili 
Bompiani. 

I prezzi sono sempre contenuti nelle 10.000 
lire, a eccezione del Dostoev.skij (35.000 com¬ 
plessive) e del Hacinc (H.OOO). 

a cura dì Augusto Fasola 


Marco Forti alia prova dei romanzo e deiia memoria 


Dalla Veisilìa con nos 


aperto, ebe la tua lettera ripropone all'alteazione del gioniale e 
del partito. 

Le bbrerie Rinascita continuano invece ad occuparsi delle 
librerie delle Feste provinciali e nazionali (salvo eccezioni che 
ponfermano U regola; a Ferrara, per esempio^ se ne è occupata 
la libreria deli’Arci). La bbreria Rinascita tn particolare, fa 
una scelta dei libri msieme agli editori, sulrintera produzione 
libraria, daU'editoria «di cultura» a quella «di consumo» alla 
muualistica e cosi via, eoo la sola esausione dei romanzi rosa 
e dei libri di cui tu fornisci alcuni esempL 

Si può discriminare di più e più a fondo? A me pare molto 
diffiòlc e pericoloso, o forse addirittura impo^bile: quale cri¬ 
terio infatti si potrebbe seguire? La stessa distinzione tra edito¬ 
ria cultora» e «di consumo» è largamente problematica. 

w inoltre U (fiscorso si ricoll^a alle separatezze ebe tu cogli 
nella secooda parte della tua lettera e ebe riflettooo anche una 
situilooe mollo generale In sostanza, cosi come una battaglia 
critit^ sul libro di durala o d'uso risotto a quello stagionale 


J.B. Livingstone, un positivista a Scotland Yard 

Darwin indaga ancora 


MARCO FORTI, -In Versilia e nel tempo-, (Einaudi, pp. 174, L. 
12 . 000 ) 

Quando neir82 Marco Forti pubblicò In viaggio, un libro com¬ 
prendente tre prose, delle quali la terza, la più beila, era più 
decisamente un racconto, si pensò a un episodio isolato, a un 
intervallo e a una pausa, a un diversivo che il noto critico si era 
voluto concedere. Ora, però. Forti pubblica un romanzo e quindi 
vuole farci capire, in tutta discrezione, che la narrativa non è per 
lui un fatto occasionale, ma una parte non minore, anche se 
nuova, del suo lavoro letterario. 

Ma veniamo a In Versilia e nel tempo, primo romanzo di 
Marco Foni, ne) quale protagonista è un uomo sui cinquani’an- 
ni, che attraversa un periodo difficile, di crisi. Ed è una crisi che 
lo tocca sul piano professionale (fa il giornalista, si occupa di un 
supplemento-libri che non lo soddisfa più, perché il direttore 
del giornale l’ha ridotto a inserto, più leggero c corrivo, di varie¬ 
tà culturale), che già crea qualche difficoltà nei rapporti con la 
moglie e che esplode più vistosamente nei giorni del sequestro e 
dell’uccisione lìi Aldo Moro, da cui, come la gran parte degli 
italiani, è profondamente turbato. Ma. oltre ad avvertire nella 
gravità del fatto un preciso segnale storico, accusa il peso di una 
generazione, la sua, che dopo fascismo, persecuzioni e guerra 
teme di non aver altro da rimpiangere — vicende private a parte 
— che le proprie illusioni. 

Giovanni (è il nome del protagonista) decide allora di pren¬ 
dersi con la moglie una primaverile vacanza ristoratrice in Ver¬ 
silia, in luoghi a lui cari dall'infanzia e pure trasformati, resi 
irriconoscibili dal turismo di massa ma ancora suggestivi, piace¬ 
volmente praticabili fuori stagione. Qui. nello spazio e nel fiato 
diverso della vacanza, nel suo tempo più lento, tra letture, pas¬ 
seggiate in bicicletta, conversazioni con la moglie (figura netta¬ 
mente positiva, molto ben tratteggiata nella sua agilità, nella sua 
asciutta vitalità), ore passate in spiaggia o a) ristorante, il perso¬ 
naggio ha modo di tornare su se stesso, di rientrare in se stesso 
con calma E di recuperare, quasi senza volerlo — e quindi tanto 
più autenticamente — immagini del proprio passato: da quelle 


© 




familiari (risalto notevole ha il padre), a quelle degli intellettua¬ 
li che al Caffè dei Platani di Forte dei Marmi si incontravano un 
tempo. 

Così vediamo la figura del Maestro (che è poi Giuseppe De 
Robertis). o di Ungaretti acuto, vociante, e poi Pea. Carrà. Messi¬ 
na, Longhi e Anna Banii. nei paraggi c’è anche, semiclandestino. 
Montale. E con il passato, inevitabilmente, scatta anche un con¬ 
fronto il cui esito è di umana nostalgia. Il personaggio appare 
disambientato nel proprio tempo, nella nuova realtà che lo cir¬ 
conda; ma non solo per la scossa e la vertigine provocate dall’uc¬ 
cisione di Moro. 

Ma mio avviso il motivo centrale del libro è proprio nel con¬ 
fronto, che avviene spontaneo nel protagonista, tra una borghe¬ 
sia di ieri, dalla quale trae origine, alla quale si sentirebbe anco¬ 
ra di appartenere, e una nuova borghesia che non apprezza, che 
giudica più fatua e volgare. E una difficoltà sta proprio in questo 
spiazzamento, nel trovarsi fuori dalla prima (che rappresenta, 
poi. un mondo cui i suoi affetti sono legati) e del tutto estraneo 
alla seconda, nel suo ruolo preciso di intellettuale di professione 
in un periodo di non sempre gradevoli trasformazioni. Così. 
Giovanni oscilla tra presente e passato, tra realtà e sogno, traen¬ 
do alimento dalla pausa, dalla vacanza, dall’ulteriore rafforzarsi 
del decisivo vincolo con la moglie. Forti racconta in modo piano, 
con tono che ha a tratti, volutamente, un dolceamaro sapore di 
ieri; con attenzione marcata ai dettagli, agli oggetti, che sono 
portatori di tracce vitali, che sono amici e indicatori di percorso, 
nel presente e nel ricordo. 

Il personaggio è un doppio pressoché perfetto dell’autore, che 
ha oltrepassato in mcKfo netto la soglia prudente della prosa 
dianstica dei due primi racconti di In viaggio, per meglio distan¬ 
ziare. oggeiiivare. verificare (e anche reinventare) un momento 
della sua storia personale. Ha insomma sentito il bisogno di 
raccontare qualcosa che gli premeva e gli apparteneva un suo 
sentimento articolato della vita in un momento cruciale. Uno 
scopo seno con motivazioni autentiche. Ecco il pierché dell'one¬ 
stà e della felice riuscita del libro. 

Maurizio Cucchi 


come gtieste si possano utilmente ripetere, ma credo altresì che 
•arebbe assai producente portarle sullo stesso giornale, apren- 
ooper esempio un (fibattito-sondaggio tra i lellori (compresi ì 
criuci e gii mtetlettuali professionan, ma considerati come let¬ 
tori alla «Icgli altri) su domande come queste quali sono 

utaoUtoio(fistudio,età,sesso lavorooprofessione.residenza; 



J.n. LIVINGSTO.NF. -Delitto al Brilish 
Muscum-, -Il segreto dei Mac Gordon-, 
-Assassìnio a Lindenbourne-, Dall’O- 
glio, pp. 226. 204, 236. L. 10.000 
Il giallo trova un nuovo autore, a co¬ 
spetto del quale pronunciare il famige¬ 
rato saluto; -Il dottor Livingstone, sup¬ 
pongo?», otterrebbe probabilmente in 
risposta uno sghignazzo tra i più spon¬ 
tanei immaginabili. J.B. Livingstone, 
infatti, è uno pseudonimo, come di fre¬ 
quente accade nella letteratura polizie¬ 
sca. scelto per celare l’industrioso piec- 
cato d'edonismo e di disimpegno di un 
professionista d’altri campi, la politica. 
Il giornalismo, l’arte maggiore, chissà? 
Accanto aU’autore. il giallo trova una 
nuova sene, i Dossier di Scotland Yard 
c. soprattutto, un nuovo eroe letterario, 
l’impeccabile Higgins, ex ispettore capo 
delia polizia investigativa britannica. 

Per imporre subito la sene, l’editore 
DaU’Oglio lancia tutti insieme tre volu¬ 
mi che riassumono tre casi rusolti da 
Higgins, e in questo modo la figura, la 
personalità, il metodo c il fascino del 
poliziotto di sua Maestà hanno modo di 
precisarsi con nitidezza inequivocabile 
c di affermarsi con indefettibile ener¬ 
gia. Sia subito chiaro che Higgins è un 
protagonista controcorrente, diverso 


tanto dai detectives approssimativi, sfi¬ 
gati e umanissimi disegnati, ad esem¬ 
plo. da Loriano Macchiavelli in Italia o 
da Stuart Kaminsky in America, quan¬ 
to dei superuomini alla Rambo, che si 
abbeverano ingordamente di violenza 
metropolitana e coloniale e la traman¬ 
dano e concentrazioni altissime di ph~ 
acido. È tanto controcorrente 11 nostro 
eroe che da Scotland Yard s'è dimissio¬ 
nato per il disgusto di vedere l’arte so¬ 
cratica deH’invesligazione sottratta al¬ 
la sfida ermeneutica dcH’intelligenza e 
deposta nelle braccia fredde e indiffe¬ 
renti della telecomunicazione, della 
chimica-fislea e dell’informatica. 

È evidente che il modello di Higgins è 
Sherlock Holmes, quanto a metodo 
d’indagine, ed Hercules Polrot, quanto 
a comportamento sociale, con un’esa¬ 
sperazione avvertita e talora soltllmen' 
le divertita, ai confini indistinti tra l’i¬ 
ronico e 11 parodico, dei tratti memora¬ 
bili dei suol modelli. Metodico e punti¬ 
glioso, capace di tampinare senza tre¬ 
gua ma anche senza apparente prevari¬ 
cazione una preda, insensibile, sul lavo¬ 
ro, alì’appeal femminile, Higgins risol¬ 
ve i suoi casi mettendosi periodicamen¬ 
te davanti al suo taccuino nero e facen¬ 
done scaturire una consecuzione logica 
di eventi cosi come da un atanor d’al¬ 


chimista nasceva, ipse dixit, l'oro. Egli 
è capace di exploitsche non si vedevano 
da decenni nelle pagine del gialli; ad 
esempio, prende appunti con una mati¬ 
ta Staedler punta 2 che scorteccia con 
un temperino, o, ancora, risolve un caso 
scovando un frammento di nastro ma¬ 
gnetico registrato tra le ceneri spente di 
un caminetto. 

Toma dunque a spirare il vento re¬ 
stauratore del positivismo e del vitto- 
rianeslmo nel giallo letterario? Rive¬ 
dremo di nuovo, sulla scia dell’ex Ispet¬ 
tore capo di Scotland Yard, segugi ine¬ 
sausti e specialisti deirindiziano, lenti 
d’ingrandimento e lesti dì comprendo¬ 
nio. azione e pensiero separati e duali¬ 
sticamente incarnati? Forse un Livin¬ 
gstone non fa primavera, nè la tenden¬ 
za a contaminare il poliziesco con il so¬ 
ciale, il politico, 11 militare può Invertir¬ 
si di colpo nel momento del suo ma.<vsi- 
mo splendore. Ma 1 Dossiers di Scotland 
Yard, col sapore anacroni.stico del cibo 
degli dei, con l’umore tranquillizzante 
del tempo giallo che fu, hanno 11 merito 
non piccolo di riappacificarci con la no¬ 
stra memoria e di assolvere egregia¬ 
mente al compito Istituzionale di con¬ 
sentirci l’evasione. Non ci guardi cos’u 
ispettore Higgins: cosa ha capito? 

Aurelio Minonne 
























ROMA — 'Se regali un pesce 
a un uomo, costui sara sazio 
una volta, se gli Insegni a pe¬ 
scare sara sazio per tutta la 
vita-e un'antico detto cinese 
che amo c/fare f^c lo /accio 
anche quando I cinesi da noi 
non erano di moda)- L'acca¬ 
demico Abcl Aganbeghiaci 
conclude cosi, con un apolo¬ 
go. la lunga conversazione 
che abbiamo avuto ieri con 
lui c con Timur Timofelev 
sulla svolta economica so¬ 
vietica Gli obicttivi sono far 
entrare neH’industria e nei 
servizi la rivoluzione tecno¬ 
logica, colmando il ritardo 
storico che l'Urss ha accu¬ 
mulato rispetto ai paesi ca¬ 
pitalistici; mettere al primo 
posto la quanta delle merci e 
non la loro quantità, far ces¬ 
sare -il diktat del produttore- 
e sostituirlo con la -sovrani¬ 
tà del consumatore-; dare 
autonomia alle Imprese e 
premiare la creatività, l’tn- 
ventiva, la capacità di inno¬ 
vare anziché quella di rispet¬ 
tare soltanto le direttive im¬ 
partite dall'alto Insomma, 
un rivolgimento che — 
Aganbeghlan e Timofelev lo 
dicono apertamente — è cul¬ 
turale. ideologico, riguarda i 
comportamenti collettivi, 
del vertice del potere e della 
base. 

Ma di riforma dcU'ccono- 
mia SI parla da tanto tempo. 
Nel 1965 la tentò Kossighln e 
alle discussioni di allora par¬ 
tecipò anche il professor 
Aganbeghlan, allora giovane 
economista matematico. 
Che differenza c'è oggi ri¬ 
spetto ad allora’ 

•Intanto — spiega l'acca¬ 
demico — \ent'anni fa non 
aveva nessun carattere glo¬ 
bale: era limitata all'agricol¬ 
tura e al nuovo sistema di 
pianificazione e incentna- 
zlone nell'industria. Xon 
toccava i senizi, né la distri¬ 
buzione, ne la finanza e il 
credito ffell'lmpresa essa 
cambiava sostanzialmente il 
rapporto salariale, aumen¬ 
tando lo spazio per la paga 
ad Incentiio. Molto piu de¬ 
bolmente investiva, invece. 
la struttura organizzativa e 
gli aspetti che possiamo defi¬ 
nire manageriali Direi, poi, 
che li criterio Ispiratore era 
profondamente diierso- a 
quei tempi si cercala di au¬ 
mentare l'efficienza delle ri¬ 
sorse produttile esistenti 
Adesso, invece, logliamo 
puntare ad una accelerazio¬ 
ne radicale del progresso tec¬ 
nico e scientifico, modifi¬ 
cando anche le strutture 
dell'economia- 

La riforma Kossighin, pe¬ 
rò. non funziono’ 

•Lei continua a chiamarla 
riforma Kossighin, io non la 
definirei così; comunque, ci 
Intendiamo In una prima 
fase. In verità, riuscì ad acce¬ 
lerare la crescita Ma una 
tolta che le risorse produtti¬ 
ve di allora furono sfruttate 
al massimo. Il suo effetto di¬ 
minuì. Era Inevitabile, per¬ 
ché non aveva un carattere 
strutturale come, invece, la 
politica degli imcsllmentl 
che é stata lanciata adesso. 
Ora noi pensiamo ad una 
stretta Integrazione tra 
scienza e produzione, crean¬ 
do dei consorzi scientifica- 
produttivi, a una riforma 
della scuola che porti alla 
riorganizzazione Integrale 
della Istruzione superiore. 
Ora puntiamo sulla qualità 
che prima non era un indice 
previsto dal plano; puntiamo 
al rispar.mio, soprattutto vo- 
gllamo compiere un passag¬ 
gio completo da metodi am¬ 
ministrativi a criteri davve¬ 
ro economici. Nel sottollnea- 


_Ueconomista 

^-sovietico Abel Aganbeghian 

- spiega le contraddizioni del suo paese 

e la ricetta per uscirne: più attenzione ai 
consumi, più libertà alle imprese, più progresso tecnologico 


insesno a 




pescare in russo 


re le differenze profonde, 
tuttavia non voglio negare 
che CI siano dei collegamen¬ 
ti: per esemplo nel tema del- 
l'autonomla dell'impresa-. 

Fino a che punto può arri¬ 
vare con la riforma Gorba- 
ciov tale autonomia? Insom- 
ma, saranno introdotti mag¬ 
giori elementi di mercato al¬ 
l'Interno della pianifi¬ 
cazione’ 

•Si. Dal 1987 una parte 
dell'Industria potrà passare 
al commercio all'Ingrasso 
anziché rifornirsi in base alle 
assegnazioni dei ministeri. 
Inoltre, col tempo saranno 
Indette vere e proprie gare 
d'appalto in modo da stimo¬ 
lare la competizione tra più 
imprese per uno stesso pro¬ 
dotto. Nell'Industria leggera 
la programmazione dovrà 
avvenire in base alla doman¬ 
da effettiva del beni. In agri¬ 
coltura, Infine, le aziende po¬ 
tranno vendere i prodotti ec¬ 
cedenti la quantità da riser¬ 
vare allo Stato, direttamente 
sul mercato. In base a prezzi 


contrattati-. 

Accelerazione del pregres¬ 
so tecnologico significa che 
anche l'Urss entra nell’era 
dell’elettronica e della auto¬ 
mazione? 

•L'obiettivo è raddoppiare 
In 5 anni II grado di automa¬ 
zione delle imprese. Ma, In 
particolare, l'industria elet¬ 
tronica deve svilupparsi 
molto di più-. 

Lanciandosi nel campo 
dei personal computer? 

•Certamente. Qui slamo 
rimasti indietro nel tempo, 
ma stiamo organizzandoci e 
vogliamo essere In grado di 
produrre centinaia di mi¬ 
gliaia di computerà. CI ren¬ 
diamo ben conto dell'impor¬ 
tanza rivoluzionarla della 
microelettronica che noi de¬ 
finiamo Il catalizzatore del 
progresso tecnico-scientifi¬ 
co-. 

Allora perché questo ritar¬ 
do? 

•E una storia lunga, lo 
posso anche raccontargliela 
se non la scrive nell'intervi¬ 


sta-. 

L'accademico Aganbe¬ 
ghlan. prega di chiudere il 
taccuino. Emerge una lunga 
catena di errori, Incompren¬ 
sioni, ostacoli burocratici, 
cecità ministeriali. Eppure, 
In Unione Sovietica cl son 
fior di Inventori, scienziati di 
primissimo livello, cervelli 
dal funzionamento velocissi¬ 
mo e brillantissimo. 

•SI vede che tutti costoro 
hanno Influito in misura in¬ 
sufficiente sulle decisioni — 
dice; poi conclude citando 
Gorbaciov; — abbiamo se¬ 
guito una linea evolutiva an¬ 
ziché quella rivoluzionaria, 
cioè abbiamo cercato di svi¬ 
luppare al massimo le poten¬ 
zialità di quelio che già ave¬ 
vamo; invece, fa rivoluzione 
tecnologica procede per sal¬ 
ti, sostituendo tecnologie e 
prodotti a quelli precedenti. 
Si è registrato, dunque, un 
pericoloso distacco della 
scienza dalla produzione-. 

Perchè una Invenzione si 
trasformi in Innovazione 


produttiva occorre che passi 
attraverso le strutture dell’e¬ 
conomia reale. Sono esse che 
hanno fatto resistenza e ora 
si vuol cambiare, se non ab¬ 
biamo capito male? •S/, é co¬ 
sì. A questo puntano I prov¬ 
vedimenti che si stanno 
prendendo». Aganbeghlan 
racconta, poi, gli sviluppi 
dell’industria elettronica e si 
sofferma sulla vicenda or¬ 
mai leggendaria della Apple 
computers. Sarà mai possi¬ 
bile che una storta del genere 
accada anche In Urss? lo in¬ 
terrompiamo. I suol occhi si 
illuminano: -Mi auguro pro¬ 
prio di sì. Spero che dopo la 
riforma diventi possibile. 
Non credoche tutto ciò sta In 
contrasto con II nostro siste¬ 
ma, certo dobbiamo mettere 
al centro la promozione del¬ 
l'Iniziativa a tutti I livelli-, 
Timofelev a questo punto 
spiega che ciò vale anche, 
dentro le aziende, per l’orga¬ 
nizzazione del lavoro e per il 
sistema salariale. SI punta a 
superare l’eccesso di eguall- 


La piccola casa editrice Bulzoni lancia una nuova collana dedicata 
alia narrativa. Ne parliamo con il curatore, Mario Lunetta 

Libro «vero» cercasi 


Mario Lunetta, ^c^ltto^e. 
poeta, sazpiita (Afono di trafo- 
la. Editori Riuniti. 1979. la rac¬ 
colta di poe-ie Fica .Market, 
Edizione Guida che pii ha vaUo 
il Premio Pisa nel l9o3 e, tra le 
opere di sapci-tica, Larinia 
nel ìalotto. Edizione Lalli, 
19à4. Da Lemr.erg a Cracciia, 
Edizioni .Messapo. I9'vi) Da 
poco e anche curatore, ins.eme 
a Luigi Fontanella, della nuova 
collana delia Bulzoni denomi¬ 
nata Editor (dalla doppia let¬ 
tura latino-inglese! 

— In Questo momento non 
certo favorevole all'espan¬ 
sione editoriale, che senso 
ha il lancio di una nuova 
collana di narrativa,da par¬ 
te, tra l'altro, di una piccola 
casa editrice? 

•A noi e sembrato che in que¬ 
sta congiuntura, nella quale le 
grandi ca-e editrici pen-ano so¬ 
lo al "prodotto" (merce! da of¬ 
frire ai pubblico, anziché preoc¬ 
cuparsi della quelita del testo, 
Cl tosse ancora sufficiente spa¬ 
zio per una proposta di qualità 
della piccola e media editoria 
E un apertura non solo verso 
autori accertali, ma anche ver¬ 
so giovani di valore, sia pure 
esordienti e. non necessaria¬ 
mente. Italiani! 

— Ln impegno del genere 
comporta anche dei rischi. 
•Certo, una piccola casa edi¬ 
trice non ha le spalle forti come 
Quella grande Occorrerà quin¬ 
di avere la solidarietà di amici, 
di intellettuali, della stampa e 
di quei media non ancora total¬ 
mente asserviti alla grande edi¬ 
toria» 


— \ 01 siete conv inti che esi¬ 
ste ancora spazio per il pic¬ 
colo-medio editore intelli¬ 
gente. Ce ne sono altri che 
condividono questa analisi 
e che hanno tentato o stan¬ 
no tentando di muoversi 
sullo stesso terreno? 

• Mi pare che a Roma, alme¬ 
no finora. Bulzoni sia l'unico ad 
avere tentato un discorso simi¬ 
le Ma che in cenere la nostra 
analisi sia valida. Io dimostra il 
fatto che fuori Roma, tra i pic¬ 
coli, qualcosa si muove. .A Fi¬ 
renze c’è l'editnce Sette con tre 
collane; l'editrice Memoranda 
opera in tutta la Toscana e 
pubblica non solo narrativa ma 
anche classici greci e latini In- 
somma. io sono convinto che la 
grande editoria, per la struttu¬ 
ra stessa di cui e dotate, deve 
necessariamente lasciare spazi 
liberi che quella piccola può be¬ 
nissimo occupare. 

— Ritorniamo alla nuova 
collana da te curala. Che co¬ 
sa avete pubblicato finora e 
che cosa intendete presen¬ 
tare in futuro? 

•Finora sono usciti Tultimo 
libro di Augusto Frassineti, 
una raccolta dei suoi interventi 
su giornali e riviste tra il '60 e il 
'70 Sono notazioni di costume, 
per lo più amare, scritti polemi¬ 
ci e letterati E un romanzo di 
Luigi Fontanella, Hot Dog che 
IO giudico un libro intelligente e 
"schizofrenico" sul piano del 
linguaggio Quanto alle previ¬ 
sioni. pensiamo, oltre cne ad 
autori giovani, a nomi di presti¬ 
gio quali .Malerba, V’oiponi, 
Dotti e altri! 



Augusto Frassineti, primo autore delle nuova collana di Bulzoni 


tarlsmo c a costruire mecca¬ 
nismi che premino il mento, 
la professionalità, l’appllca- 
zionc al lavoro. Nello stesso 
tempo, stanno nascendo del 
collcttivi di lavoratori i quali 
dovranno assumere una 
sempre maggiore partecipa¬ 
zione al processo produttivo 
e anche alle scelte dell'im¬ 
presa. -Il senso della proprie¬ 
tà collettiva — dice — co¬ 
mincia dal posto di lavoro-. 
Tutto ciò non avviene senza 
resistenze che, a parte quelle 
dei «vecchi quadri» al vertice 
del partito e dello Stato, o 
quelle dei «ministeriali» pos¬ 
sono assumere un connotato 
ben Diù vasto e di massa. 

Aganbeghian la butta sul¬ 
lo scherzo (ma fino a un cer¬ 
to punto) e racconta di quel 
film francese nel quale Luis 
De Funes viene nominato 
commissario al posto di un 
suo collega ben più capace e 
meritevole. Come è facile ca¬ 
pire, ne combina di tutti i co¬ 
lori. Alla fine del film il capo 
della polizia manda un nuo¬ 
vo ordine e tutto ritorna al 
suo posto. ‘Bene, conclude, 
nella vita non è come al cine¬ 
ma; e l'economia, soprattut¬ 
to, non è come un commissa¬ 
riato di polizia: non basta un 
nuovo ordine dall'alto per ri¬ 
mettere ogni cosa al suo po¬ 
sto, Una volta che ha preso 
una direzione sbagliata è dif¬ 
ficile correggerla». 

Traspare da queste parole 
un grande senso di realismo 
e anche un pizzico di pessi¬ 
mismo, non è vero professor 
Aganbeghlan? -No, lo sono 
ottimista. L'accelerazione 
dello sviluppo ci sarà; non ho 
dubbi che gli obiettivi del 
prossimo plano saranno rea¬ 
lizzati. Tuttavia, essenziale é 
la qualità di quel che faremo 
ed essa è difficilmente misu¬ 
rabile. Io credo fermamente 
In quel che cl ha insegnato il 
più anziano del nostri econo¬ 
misti, Heinman: anche la ve¬ 
rità è una categoria econo¬ 
mica*. 

Stefano Cingolani 


— Quali sono le caratteristi¬ 
che. anche tipografiche, 
della collana? 

•La scelta cade di preferenza 
su lav ori agili, che non superino 
le 120-130 pagine. Il prezzo, 

f ioi, è contenuto. Una partirò- 
are cura è stata riservata alla 
V este tipografica — ciò di cui si 
vanta l'eaitore — cosicché si 
possono presentare al pubblico 
libri "veri" ma anche ai "digni¬ 
tosa" eleganza. 

— Per concludere. La colla¬ 
na da te curata, proprio per¬ 
ché curata da un piccolo 
editore, dov ra farsi conosce¬ 
re. e CIO V1 costerà fatica. Oo- 
\rete insomma inventarvi 
qualcosa, anche perché in 
Italia, nei campi istituzio¬ 
nali, poche sono le iniziati¬ 
ve per far conoscere opere 
culturalmente valide di un 
piccolo editore. Pensi che 
per questo la scuola possa 
svolgere un ruolo importan¬ 
te? 

•E fuor di dubbio. Tu sei che 
proprio io. convinto dell'impor- 
lanza della scuoia, mi sono fat¬ 
to parte attiva con altri, grazie 
all organizzazione della Scn- 
mat (Associazione culturale 
scrittura mamisia, ndr) per 
portare lo scrittore contempo¬ 
raneo direttamente nella scuo¬ 
la. con un follo programma di 
incontri, da poco concluso, nel¬ 
le scuole di noma e provincia. 
Ebbene, debbo riconoscere che 
la risposta dei giovani è stata 
sorprendente. Quando ad essi, 
infetti, SI offre un prixloito let¬ 
terario non ammuffito, i giova¬ 
ni rispondono e come! In que¬ 
sto senso, ritornando all’inizia¬ 
tiva di Bulzoni, credo che la 
scuola abbia un suo ruolo da 
svolgere. L’insegnante, m par- 
iicolare. dovrebbe stimolare un 
mimmo di coscienza nei giova¬ 
ni -ulle difficolta che oggi si in¬ 
centrano ad offrire cultura vi¬ 
va. opere nuove e stimolanti. 
Le stesse biblioteche scolasti¬ 
che. come del resto tutte le bi¬ 
blioteche. non dovrebbero 
Ignorare tali iniziative». 

Sergio Leone 


L’ex assessore negli Usa per 
ridisegnare il volto della città 

Los Angeles 
cerca 
VEstate 
di Nicolini 


Nostro servizio 

LOS ANGELES — Renato 
NIcolmi è stato l altra sera 
l'ospite d'onore del convegno 
tenutosi a Los Angeles Thea- 
tre Center con II simposio dal 
titolo suggestivo; — "Los 
Angeles sogno e realtà: uno 
sguardo romano a Do¬ 
wntown" — dedicato alla di¬ 
scussione sul recupero del¬ 
l'area di Downto’wn come 
luogo per le attività artisti¬ 
che. Il deputato comunista, 
invitato dal Department far 
Cultural Affnirs di Los Ange¬ 
les, in seguito al successo 
dell'Estate romana, ha ri¬ 
scosso un grande successo 
con un intervento-denuncia, 
breve ma puntuale, sulla 
malata e stagnante realtà 
sociale di Downtown. L'area, 
vissuta durante II giorno da 
frettolosi professionisti e bu¬ 
rocrati comunali, diventa 
durante la notte la casa di 
migliaia di senza casa e di 
emarginati di ogni tipo. Sta 
diventando sempre piu una 
sorta di città nella città che, 
invece di assolvere alia fun¬ 
zione di centro storico è or¬ 


mai un conglomerato di di¬ 
sperati e diversi dove realtà 
come quella latina e quella 
nera sono considerate mar¬ 
ginali nel contesto della cit¬ 
tà. 

Los Angeles é una città 
senza centro, ha spiegato Ni- 
colinl. Esistono una sene di 
centri (Westwood, Santa 
Monica, Beverly Mills, Pasa¬ 
dena) ciascuno dei quali può 
svilupparsi autonomamente 
l’uno dall’altro. Sono stato 
molto interessato perciò 
quando mi è stato proposto 
di parlare sul tema -Do¬ 
wntown after dark: dream 
and reality-. Downtown in 
Los Angeles non è però un 
sogno. E una realtà che ha 
terribili aspetti:povertà, mi¬ 
seria, problemi che tende a 
rimuovere. Se proprio si vuo¬ 
le parlare di sogno — ha con¬ 
tinuato — esso ha qualche 
aspetto delTincubo. 

Nicolini SI è soffermalo 
sulla definizione del centro 
di una città come luogo delle 
origini e soprattutto come 
luogo privilegiato degli in¬ 
contri e deile principali ma¬ 
nifestazioni culturali sugge- 


Montepulcìano 
Ecco le date 
dei laboratori 


.•MONTEPULCIANO — Defi¬ 
niti I periodi dei laboratori che 
affiancheranno il Cantiere 
inierna/ionale di AJontopul- 
ciano (23 liiglio-21 agosto). 
L’i Officina di mimo» si svolge¬ 
rà dal 7 luglio al 19, nello stes¬ 
so periodo sono prev isti 1 corsi 
dell’.Officina di teatro» Dal 
31 luglio al 7 agosto r«Officina 
di musica elettronica e di com¬ 
puter niiisic.. e r»Officma di 
composizione. Dall’8 al 12 
agosto il convegno del Pand 
International a cura di \eot 
Bocthke e Bibi Andersson. 




rendo un u.^o divcr.ilficato 
dell'area a seconda dei gradi 
di cultura, ma un uso che sin 
comunque comune s/a al ric¬ 
chi " vva‘;p"che al messicani 
poveri c agli Immigrati cine¬ 
si e giapponesi Los Angeles 
— ha aggiunto — ù .stata per 
molto tempo una sorta di 
•MeltecI pot- in cui hanno 
vissuto àcnza Incontrarsi, 
bianchi, neri, messicani ec¬ 
cetera L'incontro di queste 
diverse componenti è la con¬ 
dizione per CUI la citta diven¬ 
ga un sogno colJt ttiio 

Nicolini na poi insistito 
^ul fatto che occorre ncono- 
.sccrc come essenziali a tutta 
la citta le diverse Identità 
culturali che la compongo¬ 
no, la cultura cme.se, giappo¬ 
nese, latina Altrimenti si 
corre il ri.schio di creare 
un'altra Brasilia est perdono 
le relazioni con la storia del 
mondo Fra I suggerimenti 
operativi proposti c la neces¬ 
sità di riconoscere le energie 
creai; ve locali collegando 
maggiormente grandi centri 
e piccoli centri culturali 
Contro la paura c la separa¬ 
zione della citta Nicoltnl ha 
proposto un uso del centro 
.semideserto riservato al nc- 
cni c al turisti, illustrando 
con una sene di esempi tratti 
daITcspericnza dell'Estate 
romana come possa essere 
utilizzato un centro storico 
Analizzando poi la struttura 
topografica e architettonica 
di Downto'wn Nìcolini ha 
messo in evidenza quelli che 
sono, a suo parere, alcuni er¬ 
rori di pianificazione La re¬ 
lazione tra edifici c strade — 
ha detto — è un aspetto che è 
stato trascurato nella pro¬ 
gettazione di molte nuove 
zone. L’accesso al Music 
Center avviene ad esemplo 
dal parcheggio sotterraneo. 
Il Bonaventura Hotel e lo 
.sfesso Moca, il Musco di arte 
moderna, non tengono pre¬ 
senti le necessità del visita¬ 
tore. Al contrario 11 Tempo- 
rary Confemporary propone 
un rapporto immediato tra 
strada e museo. NìcoUni ha 
poi concluso affermando che 
l'origine latina, evidente an¬ 
che nel nome di Los Angeles, 
non può essere rimossa, né 
ridotta a folklore. Strutture 
culturali ma anche festival 
di strada debbono rafforzare 
la consapevolezza di sé delle 
diverse Identità etniche e 
culturali che compongono 
Los Angeles. Parigi e stata la 
capitale del XIX secolo, New' 
York del XX. Los Angeles, ai 
bordi del Pacific Ring, può 
essere la capitale del XXI, 
ma deve certamente affron¬ 
tare una realtà scomoda e 
tragicamicnte incombente 
come quella di Do'wntown. 

L'intervento, accolto da 
commenfj di esperti e di co¬ 
muni cittadini presenti in 
una saia gremita e attentis¬ 
sima, è stato seguito da circa 
un'ora di dibattito vivace e 
aivcrtentc in cui Nicolinl ha 
puntualizzato alcuni inter¬ 
venti precedenti nel suo Ita- 
loamencano suggestivo e co¬ 
loratissimo 


Virginia Anton 
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Canale 5, ore 20,30 

Ultima 
puntata 
del quiz 
dì Mike 




La [nintata di miesta sera di [‘cntatlnn (fanale 5, oro 20,,10) 
la (.iiiu luMimo della trasmissione di Mike Hongiorno. Ma.l 
contrariamente a ()iianto accade ad altri divi della televisione, 
prutio'onisti di [irolilemi contralttiali ti questioni di camhiamento, i 
|H‘r rintramontiilnle .Mike non ci sono omiire air<iri?.ztmte; ritorne¬ 
rà trariqiidlatnente a ottofire con i suoi ((iiiz rejiolarrnentc firmato 
Herlusconi II [xqHilare presentatore, [ler altro, semiira non accu¬ 
sare neanche ^:rantli prohlemi di ascolto. >11 successo di una tra- 
smis>iotie tv non si misura piu in termini di ascolto; quello che 
conta e rmcremento delle vendite dei priKlotti che siionsorizzano 
una trasmissione., ha detto, infatti, attuiunttendo che da questo 
punto (Il vista IMT l‘t-nl(itliirì de cose vanno a gonfie vele*. E come 
contraltare di (picsta tandida ammissione di successo, varrà la 
iM-mi sottolineare che quasi in quaranta puntate la trasmissione di 
Slike Hons'iorno fia disirihiiito la hellezza di oltre un miliardo di 
lire in priun ai qu.ili, [lero. liisofma a^'t;iunt;erc i duecento milioni 
di lire clic sono stat I t rasi orma ti in amhiilanze per i comuni italiani 
che ne ri-nliavano sprovvisti. E a ottohre, quanto tornerà sui 
teleschermi. la trasmissione offririi ;inche hi novità di un quiz in 
diret t;i per lutili lelcspeitaiori, l’er quello che riguarda la puntata 
di questa sera, tomunijue. .Mike h;i voluto chiuedere proprio in 
lx lie//a. iiu itanilo sei .miss, in r;ippre.sentanz;i di quei paesi che 
— a della dei solili sondap’Ui — vantano le donne jiiù lielle del 
mondo 1 ’n ani;o!o al calcio, poi. con l'intervento di Nando Martel- 
lini. il [xqHilare telecronista della Hai che risponderà alle domande 
rif,'uardarili ravventura messicana dej;li azzurri. 


Mondiali permettendo, ar¬ 
riva l’estate ancfie in tv. F’er 
ora siamo nel guado e non 
c’è rete (pubblica o privata) 
che osa mettere neiragone i 
.suoi pezzi gros.si. Niente e 
ne.ssuno (neppure Nostra Si¬ 
gnora Carrà) può competere 
con la nazionale. Ma .sul fini¬ 
re di giugno c l’inizio di lu¬ 
glio il palin.scslo cambierà. 
Vecchie facce c vecctiie sigle 
andranno in ferie c ciao. Ma¬ 
gari arrivederci a .settembre- 
ottobre, Qui vi raccontiamo 
cosa succederà sulle tre reti 
di Berlusconi. Tra program¬ 
mi autoprodotti e nuove se¬ 
rie americane. 

Partiamo dalle serate di 
lusso del fine settimana. Ca¬ 
nale 5 offre la versione tele¬ 
visiva della antica Corrida. 
Naturalmente presentata da 
Corrado (ore 20.30. dal 5 lu¬ 
glio in poi), potrebbe es.serc 
un’idea, se non si scivola nel¬ 
la beffa. A sanare la falla di 
Drive in, invece, Italia 1 offre 
Ilcip, versione serale e do¬ 
menicale del programma 
quotidianamente presentato 
(ore 13.20) da Fabrizia Car¬ 
minati e Umberto Smaihi. 
Sfida ardua. A sostituire l’in¬ 
sostituibile Mike Bongiorno 
e il suo sacro quiz arriva il 
Fcstivalbar {a partire dal 19 
giugno). Sapete cosa aspet¬ 
tarvi. Mentre invece una de¬ 
cisione più coraggiosti sem¬ 
brerebbe quella di promuo¬ 
vere in prima serata (del 
mercoledì) il programma 
scientifico Big Bang. Solt.in- 
to Quark aveva osato tanto. 
Tra gli altri programmi au- 
loprodotti è previsto anche il 
ritorno di Red Ronnie (Italia 
1. lunedi, .seconda serata) 
con Be bop a luta e l’arrivo di 
una nuova tostata sportiva 
(mercoledì su Italia 1. pre¬ 
senta Cesare Cadco) intitola¬ 
ta Un anno di .sport. Il Buon 
Paese (domenica sera su Fte- 
te 4) e tv le donne (sempre su 
Rete 4) rimangono in lizza 
senza godersi neanclie una 
giornata di mare. Poveracci. 
E, se non abbiamo dimenti¬ 
cato niente, tutto il resto è 
serial in pieno .stile Usa. 
COl.OKAnO — Va in onda 
-SU Canale .9 a partire dal 17 
giugno, ogni martedì alle 
20,30. E la collocazione dei 
grandi .serial, prima Dallas c 
poi Dynasty. E infatti si trat¬ 
ta di una mega-saga we¬ 
stern. Grandi orizzonti sel¬ 
vaggi. primi incontri tra 
onesti pionieri e indiani buo¬ 
ni, poi tra loschi trafficatiti e 
indiani furbi. Prottigoni.sta 
un corto Pa.squincl, mercan¬ 
te francofono, grande amico 


di Castoro Zoppo, saggio ca¬ 
po degli Arapaho. Sono 26 
ore di programmazione tutte 
girate -en plein air*. in natu¬ 
ra. Il coraggio del pionieri è 
stato imitato da quello dello 
troupcs portate a girare in 
condizioni avvcnturo.se. Tra 
gli interpreti Perry Mason 
(Raymond Burr) invecchiato 
e ingra.ssato. che finge di es¬ 
sere un argentiere; Barbara 
Carrerti nei panni indigeni di 
Ciotola d’Argilla e Richard 
Cbarnberlain nel ruolo del- 
l’eroe. Produzione Mca. Mo¬ 
rale: 2:) milioni di dollari so¬ 
no tanti e si vedono. 

11 PI A L NA M I A — Mini¬ 
sene? Va in onda il 20,21 e 22 
giugno su Canale 5 .alle ore 
20,30. È la storia di una gio¬ 
vane donna ebrea immigra¬ 
ta negli U.sa dalla Polonia. 
La vediamo imparare il me¬ 
stiere di cameriera, ma di¬ 
venterà padrona. Nella 
grtinde America del primo 
Novecento, c'è spazio per 
tutti. Ma la nostra donna è 
divisa tra due amori; un ma¬ 
nto integro c arrivista c un 
.irnante ricco che non ha bi¬ 
sogno di arrivare. Morale: il 
denaro non dà la felicità. 
C.AS.A KE.ATON — Sltuatlon 
comedy. Va in onda su Cana¬ 
le 5 ogni lunedi, a partire dal 
23 giugno, alle 21. Fa seguilo 
al già collaudalo I Robinson 
(ette rimane). È ancora una 
famiglia protagonista. La 
curiosità sta nei fatto che 
questi mamma e papà (con 
tre figli) sono due giovinotti 
degli anni Sessanta. Come 
reggeranno le loro (ex) idee 
progressiste all’impatto coi 
■ nuovi giovani*? La cosa 
buffa è che i figli sono inte¬ 
grali c i genitori non vorreb¬ 
bero esserlo. Rcgi.strata ne¬ 
gli studi della Paramount, la 
serie vede protagonista il 
simpatico Michael Fox 
(quello di Ritorno al futuro). 
Morale: giovani si diventa. 
Con fatica. 

GILDICE DI .NOTTE — Si- 
tuation comedy. Va in onda 
.sempre nella zeppa serata 
del lunedi, su Canale 5 alle 22 
(dopo Ca.sa Kcaton). Rac¬ 
conta di un giudice che nel 
suo tribunale notturno ne 
combina di tutti i più eccen¬ 
trici colori. A.ssolvendo e 
condannando in quel di 
Manhattan. Produzione: 
Warner Brothers Television. 
Morale: la notte porta consi¬ 
glio. 

H. SEC.NO DEL TORO — Se¬ 
rial. Va in onda su Canale 5 
ogni venerdì alle 20.30, a par¬ 
tire dal 27 giugno. Il puntate 
australiane. Monteccni c Ca- 


Televi$lòrie 


Rock, scienza e una cascata dì 


serial: così sarà l’estate tv di Sua Emittenza 

Berlusconi 
fa la guerra 
al «Mundial» 
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Un’immagine di «Night Court» («Giudice di notte») e in alto Lee Van Cleef 


pulcti in quel di Sydney. Dai 
capostipiti agli viùimi eredi, 
senza esclu.sione di colpi. 
Amori, delitti, rapimenti c 
potere. Produzione; Grundy 
Organization. Morale, scrn- 
fire quella; i .soldi non danno 
la foiicità c l’odio neppure, 
MFHCAMT 1)1 SOtiNl — 
Miniserie. Va in onda il 28 e il 
20 giugno su Canale 5 alle 
20,30. E la .storia ap()assio- 
nanle e pettegola del cinema 
americano. Piccoli e grandi 
avventurieri del sogno in un 
mondo che non smette di 
avere incubi. I buoni c i cat¬ 
tivi, le invenzioni e i fiasclii. 
Divertente, nonostante l’in- 
tcrprelazione di Morgan 
Fairchild. Tutta la faccenda 
è ispirata a un romanzo di 
Harold Robbins e diretta da 
Vincent Sberman. Produzio¬ 
ne Columbia Pictures Tele- 
vision. Morale: anche sui so¬ 
gni si può fondare un impe¬ 
ro. 

VEI.I.OW UOSE — Va in on¬ 
da su Italia l ogni mercolcdi 
alle 20.30 dal 2 luglio. Siamo 
ai confini col Messico. Gran¬ 
de ranch abitato da padrone 
buono, matrign.'i bclha e in¬ 
diani perseguitati. C’è anche 
il granitico pellerossa di 
Qualcuno volòctc... È il West 
dei giorni nostri, che sembra 
proprio Dallas senza pozzi. 
Due clan rivali, ma uno por¬ 
la la stella da .sceriffo. Pro¬ 
duzione W.arncr Brothers. 
Morale; di mamma non ce 
n’è una soha. 

LA litìgi, di MC LAIN — 


Va in onda su Rete I il mar¬ 
tedì itile 22,30. Jitn Me Lain 
(James Arness) è un vt c eho 
duro. Figuriitevi elie è il 
grande •Zio Zeb- d'Ila iiidi- 
incnticida Conquista ilei 
West. Ma qui non ha eiivallo 
c lavora nella po|izi;i, tra col- 
leghi più o meno integri. 
Produzione Mgm. .Morale: l;i 
vecchiaia è unti brutta m;i- 
liittia. 

HOUSTON PKOMO SOL- 
t’OK.SO — .Serie ospedaliera. 
Va in or.da dal ’J!) g.nig.no (do¬ 
menica) alle 23 su Rete 1. 'I re 
giovani dottori in un pieeoio 
ospedale di [irovinehi. Fron¬ 
teggiano remergen;:.'! e an¬ 
che i loto batticuori. Morale: 
siamo '.ulti figli del dottor 
Kildarc. 

MA.srLK — Telefilm. Va m 
ondasi) Italia 1 il venerdì al¬ 
le 20,30. Espone al rìdieolo 
della meditazione orientale 
il rugoso Lee V:m Cleef, cat¬ 
tivo di (.'Ulti wi stern no.stra- 
ni. Maestro di arti marziali si 
reca negli U.sa ;illa rieerea di 
una figliti perduta. Sene pe¬ 
destre*, a imitazione del peg- 
gior cinema nipponieo. .Mo¬ 
rale; il l;ung-(u non d.i hi le- 
licità. 

VOVAGITtS ~ Telefilm. In 
ondasti Ittilìa 1 alle 19 th gio¬ 
vedì. Uii adulto e un raga.'.a- 
no a spasso [ler la dmuuMo- 
ne tempo, allo scopo di n- 
sparmliire sugli .seemiri di 
tutte le tiltre .sene. Grande 
sfoggio di costumi e parruc¬ 
che. ftloralc; il tem[K) e dena¬ 
ro. 

OTin'UWOUI.O — Sene 
fantasy Va in onda su Ita.ii.i 
1 alle 21,30 del s:i!Kito .Anefie 
qui si yi.aggia nel teiiqio. .sta¬ 
volta è umi intera f:unigi!a a 
esseres-Killottat;i. attr.iv, r.;o 
un pa.s.saggio den:i prima pi¬ 
ramide di Clteofie, liti ver.so 
l’ignoto, ette [)oi si rivela un 
divertente luogo dove gii uo¬ 
mini fatino tuiti i .servi.:i e le 
donne h comprano e li ven¬ 
dono. Produttione imiversal. 
Morale; il matrimonio è un 
frutto proibito. 

STORIi; 1)1 .maghi e 1)1 
GlT'.KUHsRI — Telefilm la- 
volistiCir. Il Bene e il .M;ile a 
colpi di baccheU:i mag.ica. 
Castell;-nl e truci arrnigen si 
combattono con pung.entc 
scencggialurti. (fut ili vestili 
di nero sono sempre i cattivi, 
ma anetie quelli vestiti di 
rosso sono .sosjietti... Produ¬ 
zione V.'arner Hru.s. Morale 
della favola: le pnncifies.se 
sono stui>ide (senza oUe-ta 
per nc.st.una). 

Maria Novella Oppo 


Raidue: anche «Moda» se ne va 

Oggi iMimcriggio i>enuliima puntata di Moda, il programma di 
Vittorio Corona (ire.senlaio ila Piera Rulandi. La fine (mumenta- 
neu) del ciclo e prevista, infatti, per domani sera, con una puntata 
di commiato che andrà in onda, per roccasione. alle 21.3.Ó. Sarà un 
■saluto» iiariicolare, durante il quale rivedremo le modelle, i cura¬ 
tori. il regista e le conduttrici del programma. Nel corso della 
serata, registrata in un locale caratteri.stico del Navigli, alcune 
mixlelle saranno intervistate da Cesare Pasculli: tra le più getto¬ 
nate Audie McDowell, vista in (ìreystoke accanto a Christopher 
Uimliert. La serie è andata cosi liene lun milione e mezzo di 
lelcs|>ettatori. dicono alla Rai) che una nuova edizione è stata già 
programmala (ht l'autunno (irossimo. In quanto alla puntata di 
oggi [ximeriggio (Raidue. ore 17.3Ó). il tema principale è •!.« donne 
del presidente., ovverti un ritratto di Heagan delineato dalle sue 
partners cinematografiche e dalle sue compagne di vita (prima 
dell'attuale Nancy, Heagan fu sfxisato con l'atrice Jane Wyman). 
È previsto anche un servizio sul .(lolere. delle giornaliste di moda, 
'rema malizio.so del servizio; i mae.stri del «mude in Italy» risentono 
delle loro simtialie? 

Raiuno: ecco l’orso di Quark 

l’rosepie la carrellata di servizi documentari per la serie II 
mando di Ifuark, In fnrtunata rubrica curata da Piero Angela e in 
onda oggi su Raiuno alle 14.L"). Senza temere la concorrenza del 
Mundial me.ssicano che in questi giorni, naturalmente, monopoliz¬ 
za tutte le serale televisive. // mondo di (Juark oggi propone un 
ritratto dell'orsti liiiinco. Il .^tenore deig/uacnai. come dice il titolo 
del servizio tirmaio da -loel Tlennet. Si tratta, come è noto, di un 
animale antichissimo che vive da sempre indisturbato fra i ghiacci 
eterni che riiiipre.sentano il suo aliitat naturale. In questo docu¬ 
mentano. infatti, viene ritratto nel suo mondo, proprio per mo¬ 
strare intatte tutte le sue singolari abitudini. 

Raiuno: gioca Charles Aznavour 

Charles .Aznavour sarà l'ospite di maggior prestigio della punta¬ 
ta di oggi dt /'confo, chi gioco;' (Raiuno. ore Ui.O.S): presenterà 
alcuni .--uoi sucre.s.M mu.sicali più recenti, annunciando anche una 
nuova e curio.-.a sorpresa cinematugratica. 

(a cura di r.sp.) 


Cinema 


Cesare Bastelli, allievo di Avati, parla del suo primo film «Una domenica sì» 


«Con Pupi, ma senza imitarlo» 



Celli, Novecento e Parisini nel film «Una domenica si» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Un debutto 
rnette sempre un po’ di paura. 
È forse per questa ragione che 
Io «storicu» aiuto-regista di Pu¬ 
pi Avuti ha aspettato tanto 
tempo prima di decidersi. E si è 
deciso solamente perché Avati 
ste.s.so ha insistito. Cesare Ba¬ 
stelli è giovane, ma già da una 
vita lavora nel mondo del cine¬ 
ma. Adesso, quasi inaspettata¬ 
mente, ha finito di girare il suo 
primo film. Una domenica .vi, 
che dovrebbe uscire nelle sale 
italiane attorno a settembre. 

In questi giorni sta montan¬ 
do e perfezionando la propria 
creatura e sta aspettando di la¬ 
vorare a un video dei Simply 
Red. Bastelli è stato anche aiu¬ 
to di Bellocchio, Faenza, Ferre- 
ri e Mingozzi quando hanno gi¬ 
rato i loro film in Emilia, in un 
giorno di sole il luogo prescelto 
per chiacchierare del film è una 
baracchina dei gelati, sui viali 
di Bologna. 

«Mah. sai — spiega — è una 
piccola storia, una piccola sto¬ 
ria di amicizia. Ma è diverten¬ 
te. Voglio anticipare la critica e 
dire che è una storia alla Avati 
della Gita scolastica!. Bastelli 


è modesto, fin troppo. Addirit¬ 
tura da non pensare ancora al 
prossimo film. Anzi, sta conti¬ 
nuando a fare anche dei video e 
aspetta che Pupi Avati a giu¬ 
gno, dal «Bandiera Gialla» dì 
Himini, giri le dodici puntate 
del musical che andrà in onda 
fino a settembre su Raiuno alle 
20.30. 

— Dì cosa parla «Una dome¬ 
nica sì»? 

»E la storia di tre amici l>olo- 
gnesi che fanno il servizio mili¬ 
tate insieme a Perugia. Hanno 
vent’anni e tutto il film si svol¬ 
ge nello spazio di una domenica 
di libera uscita. Da quando 
escono la mattina fino al rien¬ 
tro. I tre hanno un appunta¬ 
mento con le ragazze. Per l’oc¬ 
casione hanno affittato un ap¬ 
partamento a ore. Ma succede 
che uno dei tre amici, Davide, 
va ad una festa, un altro. Nick. 
viene mollato dalla ragazza e il 
terzo, Dario, assieme alla sua 
rag.-ìzza, dovrebbe andare nel 
famoso appartamento. Dario 
non se la sente di lasciare solo 
Nick. Cosi in quella casa che 
doveva servire all’amore si tro¬ 
vano in tre: Dario. Eiena e 
l'incomodo Nick. Quest'ultimo 
si sente in imbarazzo ed esce. 


Caso più unico che raro incon¬ 
tra, forse, l'amore in Fiorenza, 
Nei frattempo Dario ed Eiena 
litigano c Nick rinuncia all’a¬ 
more per farli rappacificare. 
Davide, Nick e Dario rientrano 
mestamente in caserma e a vin¬ 
cere è l’amicìzia». 

— Un film suU’amìcizia, 
senza sesso, pieno di quei 
sentimenti che hanno il lo¬ 
ro interprete (avatiano) 
preferito in Carletto Delle 
Piane, allora? 

•Un film suU’amicizia e su 
tutte quelle sensazioni che vi¬ 
vono dei ventenni quando sono 
lontani da casa, tutti quei ven¬ 
tenni che hanno dei problemi 
con le ragazze. Nel film ci sono 
Dario (Dario Pari.sini). venten¬ 
ne maturo, l’unico dei tre ad 
avere la ragazza; Davide (Davi¬ 
de Celli), ragazzone buono, in¬ 
capace di vivere fuori dalla ca¬ 
serma da solo; e Nick (Nick 
Novecento), il clas.sico sfigatino 
coi capelli dritti da gel, senza 
uno straccio di ragazza. E ci .so¬ 
no due ragazze, Eiena Sofia 
Ricci, quella che sta con Dario e 
Fiorenza Tessari, Femore man¬ 
cato di Nick». 

— Com’é nata l'idea del 
film? 


• Il coproduttore Martino 
d’altre .‘5()', Sono Pupi Avati e 
suo fratello) aveva individuato 
in Nick Novecento un po.ssibile 
j)ersonaggio da lanciare. Pupi 
era impegnato in lienalo di Na¬ 
tale e ro.s) ha pen.sato di lancia¬ 
re anche me. Il soggetto è stato 
scritto da Cesare Uornazzini, 
farmacista di Codigoro dai 
molti precedenti avatianì, as¬ 
sieme a Giancarlo Scarchilli. 1 
tre ragazzi, per over già parteci¬ 
pato ai film di Pupi, potevano 
f)cn rappresentare un campio¬ 
ne creiiìbile di un certo tipo dì 
gioventù provinciale». 

— E la vita militare cosa 
c’entra? 

•Assolutamente niente. Si 
vede .solo all’inizio e alla fine 
del film, perché inquadro la ca¬ 
serma. È un prete.sto per jiarla- 
re dei piccoli problemi dei gio- 
vani. (/ui, però, i giovani non 
sono i .giovani dei film giovani- 
listici. Sono credibili. Il film è 
scritto su misura per loro e Da¬ 
rio. Nick e Daviae e anche le 
ragazze sono freschissimi per¬ 
ché si autorappresentano. Non 
recitano tanto, anche se nel 
film CI sono importanti mo¬ 
menti di recitazione a cui si so¬ 
no dovuti abituare. Multe co.se 
poi sono nate dall’improwi.sa- 
zione, dalla loro spontaneità». 
— E adesso, a film finito, 
che impressione ricavi dei 
mestiere di regista? 

«Se Pupi non mi avesse fatto 
questa sorpresa forse non avrei 
avuto il coraggio di fare questo 
film o altri. Sin mi sono trovato 
benissimo. In fondo sono quin¬ 


dici anni che sto nel rnundo del 
cinema ai diversi livelli. Predo 
mi sia servita l'es(ierieii/a dei 
video (Bastelli ha curato la lo- 
tografia nei video di Lue.i ('.ir- 
Ixini. Stadio, Boli .Smith e Lu¬ 
cio Dalla, e nel telefilm l.'Ar- 
chivista .scritto da I/oriano 
Macchiavelli, n.tl.r.) jier "velo¬ 
cizzare” il lungometraggio <* 
credo che il cinema mi sia servi¬ 
to a rendere più credibile il vi¬ 
deo. E poi il me.stiere di Pu|ii, 
di Bellocchio, di Ferreri. tlì 
Faenza c Mingozzi ha la.-eiaio 
tracce imfiortanti. (^miliviilo i 
sentimenti, le tlelicatezze di 
Pupi |)er le |)iccoIe m.se della 
vita, ma anche le angosce di 
certi film di Bellocchio e ili Fer¬ 
reri. Sono cresciuto umana¬ 
mente coi film nei (piali ho ìa- 
vorato». 

— E non hai in testa un 
film clic vorresti fare? 
•Amo il cinema che .sta a ca¬ 
vallo tra cpiello d’autore e on 
buon prodotto di serie B. Pre- 
feri.sco il cinema nero america¬ 
no e .sono jironto a scoprire un 
film da una storia che ho si-nti- 
to raccontare o da una c.in/o- 
ne», 

— Qualche notizia sparsa 
su Una domenica si. 

• II film — dice Ha-telli — è 
stato girato tra Perugia, 'l'odi e 
Roma (per gli interniI. è C'ota- 
to circa settecento milioni cd è 
stato girato in (piatirò setiim.i- 
ne e mezza. S)>ero solo che di- 
verta». 

Pupi .Avati ci crede. 

Andrea Guermandi 












TOTÒ SULLA LUNA (Italia 1. ore ’iO-.IO) 

Totò arrivii sulla Luna quindici anni prima di Armstrong. Appren¬ 
derete la sconvolgente notizia in questo film del 19.53 (regia di 
Steno) in cut t! grande attore è un editore che detesta i libri di 
fanra.scienza .M.*!. suo malgrado... Occhio, tra gli altri attori, a un 
giovani.-v-imo Ugo Togn.izzi. 

r.\NK AMORE E KANT.XSIA (Italia 1. ore 22.2.5) 

Non chiedeteci jierche questo film vada in onda su Italia 1 la sera 
succe.-vsivs alla tirogrammazione. su Canale .5, di Pane amore e.... 
che è di due anni dopo. Anche le tv private non scherzano in 
quanto a paiinsesti ralfazzonaii. Comunque il film di stasera, di¬ 
retto da Ltugi Comencinì nel ’.53. rimane a suo modo un «classico» 
del cinema italiano popolare, anche se la critica (con qualche 
motivo) Io accusò di e.ssere stato ira gli affos.satori del neorealismo 
più serio e problematico. La storia: il paesino di Sagìiena. nelFIta- 
lia centrale, è scenario di due tormentate storie d’amore, quella tra 
il maresciallo dei carabinieri Carotenuto e la bella levatrice Anna. 
e quella tra il giovane carabiniere veneto Pietro e la bellissima, 
scontrosa .Maria, detta la Bersaglierà. Tr.a gli interpreti (Vittorio 
De Sica. M.an.sa Merhni. Rolieno Ris.‘o. Tina Pica. Virgilio Bien- 
lo) spicca, come si sa. una giovane che farà carriera; Gina Lollobri- 
gida. 

L-A B.AR.AOND.A (Raidue. ore 2.3. (Mi) 

La .liaraiìnda» è quella che. durante la Sei Giorni ciclistica, invade 
il palaspiort di Milano. Su questo scenario, abbastanza insolito per 
il cinema italiano, si innesta la vicenda sentimentale di Federico 
un medico sportivo, e della giovane Erminia (Giuliano Gemma e 
Edi Angelillo). Diretto da Florestano Vancini. il film è gradevole: 
^ardatelo anche .se caliate il ciclismo. 

IL signor BELVEDERE VA IN COLLEGIO (Raiuno. ore 20.30) 
Tocca a Shirley Tempie far concorrenza a Socraies e Falcao. La 
terribile fanciuìU degli anni Trenta qui è però adulta (il film è del 
’49) e ci narra la stona di un maturo scrittore costretto a reìscriver- 
si all’universuà. Lui è Clifton Webb, regia di Elliott Nugent. 
TfSTADURA (Raiire, ore 22.0,5) 

Chiudiamo con due parole (meritate) su questo film in onda per la 
Mtie dedicata al cinema italiano «giovane». E un film di Daniele 
Segre, che nel panorama (spesso sconfonante) dei giovani registi 
italiani si se gnala per la serietà ed il rigore del suo lavoro (è autore 
di numerosi d<xtjmentari e lavora spesso con la sede Rai di Torino, 
la sua città). Tataduro è il ritratto di una ragazza di 27 anni, con 
una figlia di sei me.-i, che dice addio alla vita di tutti i giorni e 
sceglie Fav-ventura in un paese lontano. Con Rossana Lavarino 
(198:1). 


Programmii^^v 


Q Raiuno 


10.30 

11.55 
12.05 

13.30 
14.00 

14.15 
15.00 

15.30 
16.00 

16.15 

16.55 
17.05 

17.40 
18.10 

18.30 

19.40 

20.30 

21.50 
22.00 

23.50 


18.20 

18.40 

19.45 

19.50 
22.00 

22.50 
23.00 

23.50 
24.00 


PICCOLO MONDO MODERNO - Con A)(]o Reggiani (1* parie) 

TG1 FLASH - CHE TEMPO FA 

PRONTO... CHI GIOCA? - Con Ennca Bonaccorli 

TELEGIORNALE: TG1 MUNDIAL 

PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

IL MONDO DI QUARK - A cura <Ji Piero Angela 

CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

OSE: RISTRUTTURAZIONE E AGGIORNAMENTO OE! MUSEI 

CICLISMO: GIRO D'ITALIA DILETTANTI 

PRIMISSIMA 

OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
BENJl. SAX E IL PRINCIPE ALIENO - Telefilm 
TUTTOLIBRI - Settimanale d* informaz*one Iitxana 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
ITALIA SERA - Con Piero Badarmi 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
IL SIGNOR BELVEDERE VA IN COLLEGIO - Film con Sheley 
Temp'e e Cl-fion Webb 
TG1 

CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - Spagna Algeria 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Raidue 

OSE - Te.-ni sulla questione ps»cr.iatrtca 
CORDIALMENTE - Rotocalco lo studo Enza Sampò 
TG2 OHE 13 - TG2 AMBIENTE 
CAPITOL - Tetcfitm con Rory Ca boun 
TANDEM - Super G, attualità g ocbi eìettronic» 

OSE - lo 1 r.se. 5 no tu impari 

PANE E MARMELLATA - fn studio R.ta Dada Chiesa 
DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO E 
CULTURA 

SUPER MUNDIAL - Servizi dal Messico, commenn d E. Bearzoi 
OCCHIO AL SUPEROCCHIO - Telefilm «Vedo doppio* 

METEO 2 

CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - Brasile Irlanda 
ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funari 
TG2 - STASERA 

LA BARAONDA - Con Giuliano Gemma ed Ed» Angelilto ( !• tempo) 
TG2 STANOTTE 
LA BARAONDA - Film 12* tempo) 

Raitrc 

SETTIMANA MAHLERIANA 1984 - «Nuovi solisti viennesi - Mu¬ 
siche <* Bach. Strauss. Schijbett 
OSE: LA FORESTA SOTTOMARINA 
OSE: SCHEDE - ARTI E TRADIZIONI POPOLARI 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
VITA DEGLI ANIMALI 
DAOAUMPA 


18.30 

19.00 

20.05 

20.30 

21.30 

22.05 


9.20 

10.15 
11.00 

11.30 
12.00 
12.40 

13.30 
14.25 
15.20 

16.15 
16.45 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 


CAMPIONATI MONDIALI DI MESSICO - Marocco Portogallo (re¬ 
plica) 

OAOAUMPA • SPECIAL 

TG3 - TV 3 REGIONI - Aitualità 

DSE: LEI BEVE UN PO' - La famiglia Spa 

TRESETTE - Altuafitd del T 93 di Cesare Viazzi 

TG3 

TESTA DURA - Film con Rossano Lavarino. Regia di D. Se^e 

Canale 5 

UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

FACCIAMO UN AFFARE - Quiz con Iva Zamccf» 

TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Clau(}iO Lippr 

BIS - Quiz con M.ke BongKvno 

IL PRANZO É SERVITO - Qmz con Corrado 

SENTIERI - Sccfjeggiato 

LA VALLE DEI Pini - Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

ALICE - Telefilm 

HAZZARD - Telef.!m 

DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 

L'ALBERO DELLE MELE - Te’efitm 

C'EST LA VIE - Quiz 

I JEFFERSON - TcIefOm 

ZIG ZAG ' Quiz con R. Vianedo e S Morrdami 

PENTATLON - Qua con MAe Bong»orno 

VATUSSI - Fa.'n con Taiua Eig e G. Montgomery 


Retequattro 


9.00 MARINA - Teieryyvela 
9.40 LUCY SHOW - Te:ef4m con Loci.1e Bea 
10.00 L'APPARTAMENTO DELLO SCAPOLO - Film con Tuesday Weld 

11.45 SWITCH - Tetef-im ctjn Rot>crt V»'agner 

12.45 CIAO CiAO - Varati 

14.15 MARINA - Telenovefa 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 MARITI SU MISURA — FHm con Jeanne Cr*o 

17.50 LUCY SHOW - TclefJ.m con lucilie Baa 

18.20 AI CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato con Joel Oothers 

18.50 I RYAN - Sceneggiato 

19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneg^ato 

20.30 COLOMBO - Telefilm «Doppio g<oco« 

22.15 MATT HOUSTON - Te(ef.im 

23.15 DEVLIN & DEVLIN - Teief-im eoo Rock Hudson 
0.10 M.A.S.H - TeleMm con Alan Aida 
0.40 IRONSIDE • Telefilm con Raymond Burr 
1.30 MOO SQUAD - Telefilm con Mcnaei Cole 

Q Italia I 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telef4m 
10.10 SPAZIO 1999 - Tetefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA • Telefilm 

11.50 OUINCY - Telef4m 

12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm con Jack K KKigman 

13.20 HELP • Gioco a quiz 


14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

16.00 BIM BUM BAM - Vivieia 

18.00 STAR TREK - Telefilm 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

20.30 TOTO NELLA LUNA - Fitm con Totò e Ugo Tognazzi 

22.25 PANE AMORE E FANTASIA - Film con Vittorio De Sica e Gma 
loHobrigida 

0.15 PREMIÈRE - Settimanate d» cinema 
0.45 STRIKE FORCE - Telefilm 
1.35 GLI INVINCIBIU - TeiefUm 


D Telemontecarlo 


12.00 

12.35 

12.50 
13.00 
15.00 

15.50 
17.30 
18.15 

18.25 
18 40 

19.25 

19.50 
22.00 

23.50 


11.55 

12.00 

13.00 

14.00 

15.25 

16.20 

17.00 

17.30 
19.15 
20.00 

20.30 
22.20 

0.30 

0.35 


SNACK - Cartcjni a.rimati 

SILENZIO... SI RIDE 

SPORT NEWS 

MESSICO '86 

I SOPRAVISSUTI - Film 

IO E BARNABY - Film con Sid Caesar 

MAMMA VITTORIA - Telenovela con Elisabeth Savata 

TELEMENU - Rubrica 

SILENZIO... SI RIDE 

HAPPY END - Telenovela con José Wilker 
TMC NEWS 

MESSICO '86 - Spagna-AIgeria 
MESSICO '86 - Brasile Irlanda 
MESSICO '86 - Repbca 


Euro TV 


TUTTOCINEMA - Attualità 
MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
SPECIALE SPETTACOLO - Attualità 
TELEFILM 

LA GANG DEGLI ORSI - Telefilm 
CANOY CANOY - Cartoni animati 
QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
MADEMOISELLE ANNE - Cartoni animati 

CARTA CHE VINCE. CARTA CHE PERDE - FJm con George Scoti 
LA MATADORA - Film con Esther Williams 
TUTTOCINEMA - Attualità 
FILM A SORPRESA 


Rete A 


14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

14.30 IL SEGRETO - Telenovela con Lucia Mendez 
15.00 L'IDOLO - Sceneggiato 

16.00 Al GRANO! MAGAZZINI - Telenovela 
17.00 CARTONI AI4IMATI 

19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELiaTA... DOVE SEI - Telenovela con V. Castro 

20.30 IL SEGRETO — Telenovela con Lucia Mendez 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

22.30 L'IDOLO - Telenovela 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 , 7. 8 , 10, 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23 Or-.IM v'r 
de. 6 57. 7 57. 9 57. 11 5?. 

12.57, 14 57. 16 57. 18 57. 

20.57. 22.57. 9 OO Radio aneli io. 

10.30 Canzoni nel tempo; 1 1 3? Il 
demone f.teschino. 12 03 Via A.ì ’3 
go Tenda; 15 03 Megabii. 16 II Pa- 
ginooe; 17 30 Rad.ouno |izz ' 66 . 
20 Sogno di una notte di mezza 
estate; 22 Stanotte la tua voce. 
23 05 La telefonata; 23 28 r»o:t;rf- 
no Italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 

8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 

14 30. 16 30. 17 30. 18 -35. 

19.30. 22 35 6 I gvxni, 8 45 An 
drea; 10 30 Rad-odue 3131; 
15-18 30 Scusi, ha visto il pomi-ng 
gio^; 18 32-20 15 Le ore della m.u 
Sica; 2l RadiOdere 3131 notte; 
22.28 Notturno italiano 

□ RADIO 3 

GK3RNALI RADIO 6 45. 7 25. 

9 45. 11.45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20.45. 23 53 6 Pro e ;.o 

6.55-8 30-11 Conee-r'o d-,l m .-tti- 
ro; 7.30 Puma pagina. 12 Po.^ ir;g 
g«o musicale; 15 30 U.n certo d iziv- 
so; 17 30 19 15 Sp 37fO 2 V 10 

Prometeo: 23.58 Notturno 

□ MONTECARLO 

Oe 7.20 Identici, goco per posta; 

10 Fatti nostri, a cera di Mac ;j Spe 
rooi. 11 « 10 piccoli md.zi*. 0 oco te 
lefixnco: 12 O-gg» a tavoli, a cera di 
Roberto Biasiol. 13 15 Da chi e irr 
chi. la <1cd,ca (per postai. 14 30 
G«ls ol lilms (per pesta) Sc-s-s-s e 
musica; Il maschio de.'lj Sett.m.in.,, 
Le stelle delle stelle; 15 30 ln;fo<)u- 
cmg. mtcrvisie: 16 Show Liz noAs. 
noTizie dai mondo delio spett.acoio, 

16.30 Reporter, novit.l mtcrn.c.-r'n-.j 
h; 17 Libro è bello, il miglior l tvo i-er 
>1 miglior prezzo 

















1 O L'UNITÀ / giovedì 
I U 12 GIUGNO 1986 








giltiimi 


Roger Vodim 
a Roma per 

10 presentazione 
del suo nuovo 
libro. Nei 

tre tondi 

11 regista 
insieme 
olla Bardot. 
allo Deneuve 
c alla Fonda 




«Bardot Deneuve 
Fonda»: così si intitolano le 
confessioni coniugali di «Vavà», 
in un libro che è già in tribunale 






ROMA — Titolo: liurdot De- 
nciivc Fondu. Autore; Roger 
Vatlim. In Francia questo li¬ 
bro è già in tribunale, alle -e.x 
mogli- non c piaciuto. Signor 
Vadirn, perclié l'ha fatto? So¬ 
lo per soldi? -Come .si può 
non pen.sare ai soldi? C'c.st la 
Vie...-. 

Una vita la .sua, rc.sa ecce¬ 
zionale dai matrimoni assai 
più che dalla fama di regista 
o di giornalista; ha sposato 
la Bardot e la Deneuve quan¬ 
do erano giovanissime e sco¬ 
nosciute, Jane Fonda quan¬ 
do per tutti era soltanto la 
figlia del grande Henry. Al 
suo fianco queste donne so¬ 
no diventate simboli di fem¬ 
minilità. regalando a Vadlm 
la fama di creatore di Dive. E 
«Vavà», ora che di mogli non 
ne ha più. a 58 anni ha preso 
carta c penna («È il mio me¬ 
stiere. io sono scrittore*) e ha 
iniziato a raccontare... Non 
aspettatevi il pettegolezzo 
brillante di un uomo che ha 
diviso giorni e notti con le 
donne più celebrate del mon¬ 
do, o neppure il diario pic¬ 
cante di amori spiati da tur¬ 
be di «paparazzi*. 

Roger Vadirn Plemlanni- 
kov (e questo il suo nome, 
che tradisce la discendenza 
niente meno che da Gengis 
Khan) ha speso più di 300 
pagine per raccontare i pic¬ 
coli segreti quotidiani della 
sua vita coniugale con le «di¬ 
vine* (e chi diva non è riu.sci- 
ta a diventare, come Annette 


Ktroyberg o Catherine 
Schneider. merita solo qual¬ 
che nota al margine), appun¬ 
ti spesso noiosi su -ménages* 
destinati a fallire. Se c’è una 
ragione possibile per cui 
l’avvocato di Brigitte e la fo¬ 
cosa Catherine se la siano 
presa a male, è proprio per¬ 
che l’immr.gine di queste 
donne. le •.stelle-, sbiadisce 
nella routine; diverso sareb¬ 
be stato forse il racconto 
deH’amante di una notte, ma 
qui a raccontare c un uomo 
che sembra abbia passato 
più tempo ad asciugare la¬ 
crime i.steriche che ad am¬ 
mirare donne che hanno fat¬ 
to sognare più di una gene¬ 
razione. 

Ed anche Vadirn, una si¬ 
garetta via l’altra ed un pac¬ 
chetto di cerini macerato 
dall’uso, non ha proprio l’a¬ 
ria — l’ha mal avuta? — del 
«tombeur des femmes*. dallo 
sguardo che conquista. E un 
tranquillo signore prossimo 
alla sessantina, che non si fa 
un problema deirctà, parla 
sempre dei figli (quattro, 
quasi uno per moglie), e ri¬ 
spondo senza reticenze né ve¬ 
leni ai giornalisti convenuti 

C er il «lancio* italiano del li- 
ro (Rizzoli, pag. 309, lire 
18.500). 

«Io credevo di avere diritto 
di scrivere questo libro, per 
far conoscere queste donne 
come erano prima della cele¬ 
brità. Ma non c’è nulla che 
possa danneggiare la loro 
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immagine di star-. 

— Si aspettala tanto cla¬ 
more? Ctie Brigitte e Ca¬ 
therine non avrelibcro ac¬ 
cettato l'olentieri questa 
sua iniziativa? 

«Ho fatto leggere il libro .a 
Jane prima di pubblicarlo. È 
la più equilibrata, la più re¬ 
sponsabile. Mi ha detto che 
secondo lei era un mio dirit¬ 
to raccontare la mia vita ac¬ 
canto a loro. Per suoi motivi 
personali mi ha chiesto qual¬ 
che plccóla modifica, ma so¬ 
lo per l’amicizia che ci lega. 
Non penso di avere problemi 
legali, perché quelle di cui 
parlo sono persone celebri. E 
neanche problemi morali, 
perché sono donne "libera¬ 
te", che ho sempre conside¬ 
rato al pari degli uomini: 
quindi non tirate fuori la 
"cavalleria". Non c’è diffa¬ 
mazione nelle mie pagine, ho 
solo raccontato la mia veri¬ 
tà*. 

— Perché le altre mogli si 
sono arrabbiate? 

«Non credo che Brigitte sia 
arrabbiata. MI è sempre 
amica. Non le ho ancora par¬ 
lato. aspetto che questa sto¬ 
ria finisca. Lei è una persona 
capace di grandi collere, 
grandi paure e molto vulne¬ 
rabile, ma che mi ama per¬ 
ché. secondo lei, sono l’unico 
che le lascia cambiare vita 
senza giudicarla mai. Il pro¬ 
blema e l’avvocato Dreyfuss, 
che oltre a Brigitte difende 
anche Catherine: e Catheri- 


" le steUe 























ne, da quattro anni a questa 
parte, denuncia tutto e tutti 
quelli che scrivono di lei par¬ 
lando di qualcosa di diverso 
dal suol gioielli o dal suol 
profumi. Del resto, lo non vo¬ 
levo pubblicare II libro In 
Francia, è sata la reazione di 
Catherine a convincermi: e 
sono state vendute GOmlla 
copie in tre settimane...*. 

— Perché, che cos’è succes¬ 
so tra voi? 

•Hanno proso, a mia Insa¬ 
puta. dalla mia scrivania tre 
o quattro capitoli, non anco¬ 
ra corretti, e sono finiti nelle 
mani di Catherine: lei ha 
mandato una raccomandata 
a me e al mio editore “Non 
avete diritto di pubblicare 
questo libro". Quel giorno ho 
deciso per la pubblicazione. 
Dei giornalisti americani mi 
hanno chiesto perché Cathe¬ 
rine aveva bisogno di questa 
pubblicità...*. 

— Proviamo a capovolgere 
quella domanda: non era 
lei, Vadirn, ad avere biso¬ 
gno di pubblicità, se si é 
messo a scrivere un libro 
come questo? 

• Può essere vero... Ma 
quando è uscito il libro avevo 
già firmato per girare due 
film in America. Uno si Inti¬ 
tolerà Et Dieu crea la [em¬ 
me, la Warner Brothers ha 
pagato 200mlla dollari per I 
diritti sul titolo, ma non sarà 
il remake del film che ha 
lanciato Brigitte: sarà una 
storia moderna, ambientata 
a Santa Fé. E l’altro film. In¬ 
vece, sarà una commedia so¬ 
prannaturale, sull’ultima 
strega di que.sta terra. Ho già 
l’attrice. Rebecca De Mor- 
nay, la stessa che ha voluto 
Konchalovskl per Runaway 
Traina 

•— Leggendo queste sue 
memorie più che l’impres¬ 
sione di un uomo che ha 
amato le donne più belle 
del mondo, si ha quella di 
uno che ù stato piantato da 
tutte... 

•No, un momento: a volte 
sono stato lasciato, altre, vol¬ 
te cl siamo separati... È di¬ 
verso. Con Brigitte si sapeva 
che ormai non potevamo più 
vivere Insieme: lei voleva 
sentimenti a.ssoluti, e la pas¬ 
sione più grande non resta 
tale che per qualche anno. Il 
suo Incontro con Jean Louis 
Trintignant ha solo accele¬ 
rato i tempi della nostra se¬ 
parazione. Catherine, vera¬ 
mente, l’ho lasciata lo, per 
Jane: ma le tensioni In casa 
erano troppo forti da tempo, 
in pratica ho legalizzato la 
situazione che esisteva da 
tempo. Non c’era più ragione 
di stare insieme. Jane non 
l’avrei lasciata mal. Ma lei 
aveva bisogno al cento per 
cento del suo tempo: l’attivi¬ 
tà politica, quella femmini¬ 
sta, starle dietro era Impossi¬ 
bile, non potevo vivere la sua 
vita.,.*. 

Roger Vadlm però preferi¬ 
sce parlare di altri amori: 
Nathallc, Christian, Vanes¬ 
sa, Vania. I suoi figli. Que¬ 
st’estate a Gablcce presente¬ 
rà addirittura il film •fami¬ 
liare* sulla loro Infanzia, 
classico •super 8* nascosto In 
ogni casa. L'uomo che ama¬ 
va le donne non è stato tradi¬ 
to da Brigitte, da Catherine, 
da Jane o dalle altre: sono 
questi anni Ottanta che per 
lui hanno il sapore di nostal¬ 
gia. Il suo tono diventa ama.- 
ro solo quando confessa; «È 
passato il tempo delle star*. 

Silvia Garambois 





Tom Waits, John Lurìe e Roberto Benigni nel film «Down by Law> di Jim Jormusch 



Il pérsoiìàggìo 


11 cinema 
ha scoperto il musicista Usa 
ex leader dei «Lounge Lizards» 

LuviCy 


sax 


«set» 


Jack è un mn^'naccia un po' 
scadente, Zack un disc-jockey 
spesso dis(Kcupato. Roberto un 
turista dai passato poco chiaro. 
Tiitti e tre finiscono in f;alera c 
li si incontrano, evadono, si 
perdono nelle paludi di iVeiv 
Orleans. Si ritrovano e riescono 
a risolvere tutti i loro problemi 
prima di separarsi definitiva¬ 
mente. 

Questa è, ridotta all'o.sso. la 
vicenda del film Down by Law, 
la favola «noir* di .Jim Jar- 
musch apparsa con succc.s.so al 
recente Festival di Cannes. Ma 
i nostri tre eroi, in realtà, che 
fine faranno? Zack è Tom 
Waits e sappiamo che tornerà a 
comimrre lugubri e sofisticati 
blues, magari alternati da qual¬ 
che narticina nei film di Coppo¬ 
la; Kolterto è Benigni, e questo 
gli basta e avanza iter avere mil¬ 
le cose da fare nei prossimi me¬ 
si; Jack è John Lurie e di lui 
poche cose sono prevedibili. 
Farà Tattore. continuerà a 
comporre colonne sonore o a 
dirigere il gruppo dei Lounge 
Lizards? La sua storia persona¬ 
le potreblte darci qualche indi¬ 
cazione. A metà degli anni Set¬ 
tanta Lurie lasciò Boston ed 
andò a vivere in uno di quei si¬ 
nistri e fatiscenti palazzi che 
costituiscono il più malfamato 
quartiere di New York nella 
Lower East Side; immerso tra 
la miseria disperata della Spa- 
nish Harlem ed i barboni della 
Bowety-, 

Qui, con il fratello Evan ed 
alcuni amici, mise insieme un 


gruppo che suonava «fake jazz*. 
Ben presto furono etichettati 
con un diminutivo derivante 
dallo slang degli anni Quaran¬ 
ta; lucertole a zonzo (Lounge 
Lizards). Con una formazione 
composta da John ed Evans 
Lurie. Arto Lindsay, Anton 
Fiere Steve Piccolo, le •lucerto¬ 
le indolenti* si esibirono nei più 
importanti clubs di New York, 
come lo Xenon, Hurrah, iì 
MuddClub. Negli stessi anni 
Lurie iniziava n recitare qual¬ 
che parte nei film della New 
York-new wave. I registi erano 
Amos Poe, Scott e Beth B.. Eric 
Mitchell e le pellicole difficil¬ 
mente uscivano nei circuiti 
commerciali. Poi Jim Jar- 
musch gli diede la possibilità di 
interpretare un ruolo più ambi¬ 
zioso in Sfranger than Paradi¬ 
se. Eppure Lurie non era per 
niente coinvinto della opportu¬ 
nità che aveva con questo film. 
La sua passata esperienza gli 
aveva dimostrato che il succes¬ 
so commerciale nel cinema è 
spesso inversamente propor¬ 
zionale alla qualità; per di più il 
film era in bianco e nero e du¬ 
rante le riprese aveva avuto 
spesso la sensazione che fosse 
lento e noioso. Invece, non lo 
era ed il successo fu una grande 
sorpresa. 

Ciò nonostante, continuò a 
considerare Jormusch troppo 
timido ed introverso per il suo 
carattere: *10 ho bisogno di an¬ 
dare più forte, spesso mi ritro¬ 
vo a desiderare di prenderlo 
per il bavero della giacca ed ur¬ 


largli: avanti su fai qualcosa!*. 
E invece doveva esserci una 
particolare affinità tra lui ed i 
registi iiensierusi e solitari, iter- 
ché sutiito dopo fu la volta di 
Wim Wenders che gli offrì una 
parte in Paris, Texas. Si girava 
a Fort Arthur, uno strano paese 
in mezzo al deserto, pieno di gi¬ 
ganteschi club dai nomi tiiw; 

• Blue Kgyptian* o .Morocco 
UiKim* e la troupe era quasi 
tutta europea. «Una situazione 
un IK)’ surreale, io avevo com¬ 
prato il mio vestito di scena in 
un po.sto che si chiamava >11 
cattivi-ssiino*, dovevo provate 
un sacco e guardare Nastassja 
Kinski che si si>oglinva e si rive- 
stiva. La Kinski è molto più 
liella di persona che nei film ed 
io avevo anche molto femfKi per 
suonare il sax. Non potevo 
chiedere di meglio*. 

Doim) Wenders ritorna Jar- 
muscn con Down by Law e poi 
Bette Gordon con un film non 
ancora uscito; •H7iife Trasch-, 

F. le lucertole? Il gruppo nel 
frattemiKi è andato avanti, la 
loro musica è diventata sempre 
più sofisticata ed eclettica, tan¬ 
to da es.sere paragonata dai cri¬ 
tici a quella che si suonava nei 
grandi anni venti; un insieme di 
.jazz, classica e iKqiolnre. Lurie 
ha continuato a comporre la 
masigior parte dei pezzi, come 
nelrultimo album: Mutiny on 
thè Bowery. È sempre di più il 
loro trascinatore ed è convinto 
che la sua crescente fama cine¬ 
matografica abbia giovato al 
grupjK). È anche molto conten¬ 
to del succe.sso che ottengono 
in Europa, ed ha deciso di fare 
un’altra tournée, e poi forse 
scriverà qualche altra colonna 
sonoro come quella da lui com¬ 
posta per Strantìcr than Para¬ 
dise, o magari ricumincerà a fa¬ 
re l’attore. Non lo sa neanche 
lui, dipenderà anche dalla vo¬ 
glia che avrà di dormire. 

• Recitare è divertente — di¬ 
ce — specie se lo fai nel modo 
giusto. Nla è onche una questio¬ 
ne di tempi. Bisogno sai>er ge¬ 
stire tiene i tempi vuoti e riusci¬ 
re a fare qualcosa. Alcuni fanno 
così: dormono per due ore, poi 
stanno svegli per cinque, poi ne 
dormono altre due e vanno 
avanti così. Io ammiro questa 
gente, come quelli che vengono 
a casa tua e se sono molto stan¬ 
chi si sbattono a dormire sul 
pavimento. Dovrei imparare 
anch’io. Purtropim ho sempre 
bisogno di decidere prima 
quando andare a dormire c 
quando svegliarmi*. 

Guglielmo Brayda 








Combattilo anche tu, rimuovendo efficacemente la placca: ogni giorno! ^ 






Il tartaro, un problema perdenti e gengive che derivo, principalmente , dalla placca trascu¬ 




rata ed indurita sul bordo gengivale. Solo il dentista può rimuoverlo. Ma prima potete inter¬ 
venire voi, tutti i giorni a cosa vostra, combattendo con efficacia lo continua riformazione 


dello placca. Mentadent vi consiglia i mezzi di prevenzione dentale: le pastiglie rivelatrici 
Mentadent Test pervadere la placca, lo spazzolino Mentadent 

Plus per rimuoverlo, il filo interdentole Mentadent Floss per asportarla anche tra dente e 
dente,^^^^^^^ e lo specchietto Mentadent Control per controllare onche dietro i denti. 
Contro placca e tartaro , prevenire è meglio che curare . 
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mezzi di prevenzione dentale 
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1 giovani aspettano ancora il decreto di attuazione 


Il progetto «Innovatio» dell’Associazione per il commercio mondiale 


Partono i progetti Vademecum dell’innovazione 


ma non ancora 
la legge De Vito 

Secondo i dati Unioncamere presentate a tutt’oggi 120 iniziative 
imprenditoriali nel Sud - ISmila presenze agli sportelli camerali 


ROMA — Siamo a quota 
centoventi. Quc.sto è attual¬ 
mente il numero dei proget¬ 
ti presentati da futuri im¬ 
prenditori del Sud in osse¬ 
quio alla legge De Vito. Non 
.sono tanti rispetto alle pro¬ 
spettive occupazionali che 
la legge può mettere in mo¬ 
to, ma non sono nemmeno 
pochi .se SI pensa che fino ad 
oggi, per scontri alTinterno 
del governo, non si riesce ad 
ottenere il decreto attuativo 
della legge. Figuratamente, 
insomma, sarebbe come di¬ 
re che un ciclista è in forma 
ma non ha una bicicletta. 

Battuta a parte, negli 
stessi ambienti Unioncame¬ 
re SI sottolinea il pesante 
freno imposto al decollo del¬ 
la legge per la mancanza 
dello strumento operativo 
facendo notare come non vi 
sia una razionale correla¬ 
zione tra leoltrequindicimi- 
la affluenze di giovani agli 
sportelli delle Camere di 
commercio e la scarsa pre¬ 
sentazione di progetti. 

Nonostante ciò gli attuali 
centoventi progetti a quali 
settori fanno riferimento? I 
dati deirUnioncamerc sono 
espliciti: il 35 per cento sono 
riferiti a imprese industria¬ 
li, il 30 per cento ad imprese 
impegnate in servizi, i] 26 
per cento nella agricoltura, 
il restante nell’artigianato e 
nel turismo. 

Insomma l’talto gradi¬ 
mento» nei confronti della 
legge ci sarebbe, quello che 
blocca tutto è solo la man¬ 
canza di certezza determi¬ 
nata dallo scontro in seno al 
governo sul decreto attuati- 
vo. D'altronde perché mai 
l'Bó por cento dei giovani in¬ 
teressati dovrebbe andare 
ad informarsi alle Camere 
di commercio sui temi della 
assistenza tecnico-proget¬ 
tuale se poi non volesse 
mandare avanti il proprio 
progetto? Stcs.so interroga¬ 
tivo sul notevole numero di 
imprenditori «in pectore» 
che affollano gli sportelli 
degli enti camerali per co¬ 
noscere i settori ammessi al¬ 
le agevolazioni oppure per 
scoprire l’organizzazione 
per accoglimento, esame e 
approvazione delle doman¬ 
de. 

Negli ultimi tempi, secon¬ 
do la stima fatta dalla 
Unioncamere, a dimostra¬ 
zione di uno sviluppo di una 
domanda più attenta ed esi¬ 
gente da parte degli «utenti» 
starebbe la richiesta di chia¬ 
rimenti SUI temi dcH'assi- 
.stenza tecnica nella fase di 
avvio della iniziativa (45'^ 
dei casi) e dell’attività di 
formazione e qualificazione 
professionale. Se, come di¬ 
cevamo aH’inizio, centoven¬ 
ti progetti approvati sono 
pochi, bisogna ricordare che 
oltre quattrocento sono in 
attesa di passare l’esame. 

Ma chi c’è dietro questi 
nuovi programmi di im¬ 
prenditorialità giovanile nel 
Sud? Quale personaggio 
spicca fuori da questa legge 
De Vito? Dietro i progetti 
presentati, e analogicamen¬ 
te si può immaginare anche 
in quelli in via di definizio¬ 


ne, ci sono imprenditori gio¬ 
vani o loro familiari, o co¬ 
munque persone che hanno 
intenzione di svolgere una 
attività in maniera autono¬ 
ma nel Sud. In agricoltura, 
ad esempio, l’idea scaturi¬ 
sce in una situazione in cui 
SI profila il ricambio gene¬ 
razionale in una già esisten¬ 
te azienda. Il figlio, dunque, 
di un «vecchio» agricoltore 
pensa ad una diversifi¬ 
cazione produttiva della 
azienda paterna con nuove 
aree di produttività e com¬ 
petitivita. Quindi, la spinta 
ad aderire alla legge De Vito 
è solo di natura generazio¬ 
nale? Niente affatto. Tanto 
è vero che, per i funzionari 
camerali interpellati dalla 
indagine dell’Unioncamere, 
tra i motivi che spingono i 


giovani ad imboccare la 
strada della 'imprenditoria¬ 
lità nel Mezzogiorno» c’è per 
il 65 per cento dei casi la ri¬ 
cerca di occupazione e per il 
restante la volontà di svol¬ 
gere una attività autonoma. 
Veniamo ad altri dati inte¬ 
ressanti. Il maggior indice 
di gradimento alla legge fi¬ 
no ad oggi è pervenuto negli 
enti camerali delle più 
grandi città meridionali 
(Napoli, Palermo, Bari, Ca¬ 
gliari, Catania) ma anche 
delle medie citta. Per ciò che 
riguarda invece la forma so¬ 
cietaria, per il 70% si tratta 
di società di capitale e per il 
30% di cooperativa. Insam¬ 
ma la volontà c’è, ma a 
quando l’operatività della 
legge? 

Renzo Santelli 


onci — Assemblea generale deH’L'nione Industriali. Intcricr- 
ranno il \ ieepresidente del Consiglio Arnaldo Forlani c l’ammi- 
nislralore delegato della Fiat Cesare Itomiti. Roma — Hotel 
l’arco dei Principi. 

• .Nelle società postindustriali la conoscenza scientifica e fatto¬ 
re primario di produzione. Dal suo incremento dipendono Io 
s\ ilup|)o economico e la qualità della vita. (Questa la filosofia cui 
SI ispira il cotn egiio sulla società postindustriale e le professioni 
organizzato dalla Confederazione sindacale italiana delle libere 
professioni. .Nel corso dei latori saranno tenute due relazioni 
scientifiche. I.a prima sullo scenario postindustriale c i muta¬ 
menti industriali, la seconda dedicata alle tccchie c nuove pro- 
gessioni come forze sociali. Roma — 12 e 13 giugno. 
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•S.XR.Vro li — Su iniziatila del Piccolo credito taltellincse e 
della Ranca popolare di Sassari si tiene il seminano -fili stru¬ 
menti di pagamento; attualità e scenari per gli anni 2000-, Raia 
di C onte — .\lghcro. GIOVFIll 19 — Inizia il nuoto corso della 
Performa Innoiation Management dedicato ai neo imprendito¬ 
ri che vogliono mettersi in proprio e a chi c chiamato a valutare 
c a finanziare nuove imprese, il corso, che prevede lezioni di 
pianificazione economica e finanziaria,di valutazione delle idee 
e delle aziende altrav erso il personale computer, dura tre giorni. 
Stresa. 

\ I-NI.RIll 20 — -Futuro bit» e il titolo del convegno organizzato 
dair.\pi di Cienova nel corso del quale verranno presi in esame 
vari aspetti della rivoluzione informativa nel settore produttivo 
c nel terziario. Nel corso del congegno la Confapi cercherà di 
fare il punto sulle prospettive dello sv iluppo economico e tecno¬ 
logico della piccola e media impresa in Italia. Genova — Dal 20 
al 22 giugno. 

A cura di 
Rossella Funghi 


ROMA — Oggi l’avanza- 
mento tecnologico corre ad 
una tale velocità che ogni at¬ 
timo di sosta potrebbe rive¬ 
larsi pericoloso con conse¬ 
guenze negative per la com¬ 
petitivita generale dell’a¬ 
zienda Italia, Da qui l’esi- 
genzu di spingere in conti¬ 
nuazione il pedale dell’inno¬ 
vazione tecnologica. 

A questo (lunto sorgono 
pero alcune domande: che 
cosa deve fare un'impresa 
Italiana, soprattutto se pic¬ 
cola o media, che vuole inve¬ 
stire in tecnologia senza cor¬ 
rere il rischio di fare un buco 
nell’acqua? Il che vuole dire; 
prima di effettuare un inve¬ 
stimento. che spesso com¬ 
porta impegni finanziari di 
rilevante importo, c’è la pos¬ 
sibilità di compiere una va- 
luttizione tecnico-economica 
per capire se lo sfruttamento 
del prodotto ottenibile dal¬ 
l’innovazione introdotta 
possa ammortizzare adegua¬ 
tamente il costo deH’investi- 
mento? Kd ancora, cosa 
comporta in termini di ge¬ 
stione introdurre innovazio¬ 
ne tecnologica? A queste do¬ 
mande intende rispondere 
un nuovo organismo che do¬ 
vrebbe entrare presto in 
azione. 

Si tratta del progetto «In- 
novatio* Ideato e messo già 


Un treno 
da prendere 
in corsa 

La costituzione dell’organismo legata an¬ 
che alta realizzazione di una banca dati 
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in una fase di parziale attua¬ 
zione dalla Associazione per 
il Commercio Mondiale c dal 
World Trade Center di Mila¬ 
no. Di questo progetto si è 
parlato nel corso di un con¬ 
vegno, dal titolo -Trasferi¬ 
menti tcenologici e sviluppo 
industriale nell’esperienza 
italiana ed europea-, orga¬ 
nizzato a Milano dall’Ance, 
dal W.T.C. c dairEnle Fiera 
nei giorni scorsi. 

Innovatio .servirà anche a 
risolvere problemi pratici 
che spesso costituiscono un 
ostacolo al trasferimento di 
tecnologia. Se. insomma, si 
vuole acquistare, o anche 


vendere, tecnologia a chi bi¬ 
sogna rivolgersi? E dove? Il 
progetto Innovatio, basato 
com’è su una banca dati col- 
legata strettamente con al¬ 
tre estere, rispondeià a que¬ 
ste domande contribuendo a 
coprire un vuoto informati¬ 
vo che in Italia sta divenen¬ 
do sempre più pesante. Al ri¬ 
guardo teniamo presente 
che esperienze tipo quella 
prefigurata da Innovatio so¬ 
no all’estero da tempo in 
funzione. Interessante è poi 
un’altra iniziativa di cui si è 
parlato a Milano; nel prossi¬ 
mo novembre si terrà, presso 
la Fiera della capitate lom¬ 


barda. l’Europcan Technolo¬ 
gy Exmbition. 

Si tratta di una novità si¬ 
gnificativa per il nostro pae¬ 
se: per la prima volta, infatti, 
analogamente a quanto av¬ 
viene da anni in America e in 
Europa, anche in Italia ci sa¬ 
rà un vero e proprio luogo di 
incontro tra domanda c of¬ 
ferta internazionale di tec¬ 
nologia soprattutto attra¬ 
verso la creazione — nel¬ 
l’ambito della mostra — di 
una Borsa specializzata. 
Tutto CIÒ significa incorag¬ 
giare e promuovere in modo 
istituzionale e concreto i tra¬ 


sferimenti di tecnologia 

I ri.sultati positivi delle 
Tech E\ liti non dovrebbero 
mancare. Indicativi .segnali 
in tal senso possono essere 
tratti da alcuni dati di carat¬ 
tere organizzativo. Già oggi 
SI è in grado di stabilire che 
le società partecipanti sa¬ 
ranno almeno 150. Esse 
esporranno non meno di 
5000 items tecnologici. 

II convegno «Dalla ricerca 
al mercato» è stato, comun¬ 
que, utile anche perché esso 
è servito a stimolare una ap¬ 
profondita riflessione su un 
problema di fondo: lo svilup¬ 
po tecnologico del paese è m¬ 


rìis.solubilmente legato alla 
realizzazione di una stretta 
coopcrazione tra impirese e 
ricerca. In questo senso mol¬ 
to .SI è parlato della necessità 
di siiluppare anche in Italia 
il sistema dei parchi tecnolo¬ 
gici. Ciò significa, però, fare 
scelte politiche chiare non 
solo nel senso dello sviluppo 
qualitativo e quantitativo 
della ricerca, ma anche della 
capacità di trasferire in ma¬ 
niera quanto più ampia pos¬ 
sibile 1 suoi risultati. Si trat¬ 
ta, in sostanza, di trasferire i 
risultati delle ricerche di ba¬ 
se alle imprese perche queste 
le trasformino in innovazio¬ 
ne. 

Ciò implica scelte anche di 
carattere istituzionale; pen¬ 
siamo, per esempio, ai poteri 
e ai compiti reali del mini¬ 
stero per la Ricerca scientiii- 
ca. D’altra parte queste scel¬ 
te non possono essere più 
rinviate. Anche per non pier- 
dere il tram oggi rappresen¬ 
tato dallo svilupipo che si 
prefigura a livello comunita¬ 
rio. Ricordiamoci, infatti, 
che la Cee vuole lanciare ini¬ 
ziative adeguate anche sul 
piano finanziano per pro¬ 
muovere la diffusione della 
ricerca finalizzata allo svi¬ 
luppo di nuove tecnologie. 

Mauro Castagno 


Icie: dall’eneima all’impresa 


# Promosso dalla Pitagora inizia il primo corso di formazione 
dedicato a banche dati e personal computer dal titolo «Politica 
monetaria, creditizia e informazione economica». Cosenza — 
\ illa Ione — 12 e 13 giugno. 

I)()M.\M -- Organizzato dalla Esso italiana convegno su «Eco¬ 
nomia e prezzi del petrolio: l'utilizzo delle risorse». Interverran¬ 
no gli economi.sti .Mario Spaventa e Innocenzo Cipolletta. Vero¬ 
na — Hotel Due Torri — 13 e 11 giugno. 

# ».\gricollura-induslria; problemi e prospettive per una reale 
integrazione» e il titolo del congegno organizzato dalla sezione 
di credito agrario deirisiiiuto Bancario S. Paolo di Torino. Rolo- 
gna — Palazzo della Cultura e dei Congressi. 

# Convegno nazionale dedicato a -La pianificazione urbanisti¬ 
ca come strumento di politica economica». Pavia — Sala Robcc- 
chì Rrichetti della Camera di Commercio. 


ROMA — Il tema della 
energia ed in modo partico¬ 
lare quella di natura non 
nucleare è venuto prepo¬ 
tentemente alla ribalta do¬ 
po il disastroso incidente 
della centrale sovietica di 
Chernobyl. 

Anche se non in stretta 
relazione con quello che è 
accaduto nelle settimane 
scorse dopo la fuga della 
nube radioattiva dalla cen¬ 
trale sovietica la Commis¬ 
sione della Cee ha recente¬ 
mente presentato al Consi¬ 
glio una proposta di regola¬ 
mento che punta ad istitui¬ 
re un programma comuni¬ 
tario per lo sviluppo delle 
energie endogene in alcune 
regioni (in Italia è il Mezzo¬ 
giorno) «svantaggiate». 

Questo programma si 
chiama Vaiorcn ed ha una 
durata di cinque anni con 
finanziamenti del Fondo 
europeo delio sviluppo re¬ 
gionale della Cee. 

Per il nostro Sud sono 
impegnati circa 125 milioni 
di Ecu per il periodo ’86-’90. 
Ora tutto è nelle mani del 
comitato economico e so¬ 
ciale della Cee (che deve 
esprimere il parere sulle 
proposte di regolamento al¬ 
la cui testa c'e Walter Bri¬ 
ganti della Lega delle coo¬ 
perative e il presidente del- 
ITcie professor Alessandro 
Busca. 

Questo lungo cappello 
per dire, dunque, come l'I¬ 
stituto cooperativo per l'in¬ 
novazione sia in prima fila 
impegnato nel collegare le 
imprese con l'attività dì ri¬ 
cerca e trasferimento di 
tecnologia e nello studio e 
ricerca di fonti rinnovabili 
di energia. Prova ne sia la 
lunga sequela di lavori 
svolti non solo con l'Enea 
ma anche con il Cnr, il Cer 
(Comitato per l'edilizia re¬ 


Quadro di valutazione delle tecnologie 


Producìbilìtà 

Installabìlità 


Impiego/ 

Utilizzazione 


RISPARMIO ENERGETICO 

1. Rendimento 

2 . Dispersione di calore 

3. Pompe di calore 

4. Cogenerazione 

5. Teleriscaldamento 

6. Recupero calore 

7. Regol./controllo 

FONTI ENDOGENE 

1. Solare termico, (bassa temp.) 

2. Solare fototermico 

3. Solare fotovoltaico 

4. Eolico 

5. Biogas 

6. Biomasse 

7. Mini idraulico 

8. Geotermico 

9. Fossile endogeno 
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sidenziale) e con la Cee. 

Vediamo in estrema sin¬ 
tesi cosa ha fatto in questi 
anni l'Icie nel settore ener¬ 
getico, bilancio, tra gli altri, 
presentato nei giorni scorsi 
a Roma in occasione delia 
terza Assemblea nazionale. 

Dal 1981 è in atto una 
convenzione Enea/Icie per 
collaborazione tecnico¬ 
scientifica nel campo delle 
fonti energetiche rinnova¬ 
bili ed il risparmio energe¬ 
tico. La convenzione preve¬ 
de l'attivazione di contratti 
di ricerca con l'Icie diretta- 
mente o attraverso di esso e 
con strutture della Lega. 


Nell'aprile 1985 questa 
convenzione è stata rinno¬ 
vata per la durata di tre an¬ 
ni. Rispetto alla collabora¬ 
zione in atto dal 1981, l’at¬ 
tuale convenzione ne pre¬ 
vede il rafforzamento nel 
settore dell’uso delle fonti 
energetiche rinnovabili e 
della promozione del ri¬ 
sparmio energetico e l’e¬ 
stensione deU’innovazione 
tecnologica in generale con 
l’inclusione del «terziario» 
tra i settori operativi anche 
attraverso azioni di promo¬ 
zione e di informazione. 

Per il Cnr, l’Icie ha lavo¬ 
ralo sul Progetto Finalizza¬ 


to Energia ed ha svolto le 
ricerche per un program¬ 
ma consistente in un’anali¬ 
si dei parametri atti a defi¬ 
nire le prestazioni edilizio- 
energetiche ed l contenuti 
energetici di comporta¬ 
menti edilizi; (1981-1982) ed 
uno studio delle caratteri¬ 
stiche energetiche del siste¬ 
ma contenitore industria¬ 
le-processo (1984). 

Per il movimento coope¬ 
rativo l’Icie ha svolto uno 
studio sui possibili impie¬ 
ghi produttivi delle ceneri 
delle centrali termoelettri¬ 
che a carbone in particola¬ 
re nel settore delle costru¬ 


ii ruolo svolto 
dall’Istituto 
cooperativo 
sulle fonti 
rinnovabili 
I rapporti con 
Enea, Cnr 
e organismi Cee 
li programma 
comunitario 
per le regioni 
«svantaggiate» 


La valutazione è stata fatta 
attraverso la raccolta di pare¬ 
ri di alcuni operatori ed 
esperti del settore risparmio 
energetico ed uso delle fonti 
rinnovabili. Fonte promemo¬ 
ria Icie per progetto Valoren 


zioni (1985). 

Per il Cnr, nell’ambito 
del Progetto Finalizzato 
Energetica Due, l'istituto 
ha in corso di svolgimento: 
lo studio di un componente 
di edilizia industrializzata 
riferito ad un sistema sola¬ 
re passivo a camino parete; 
uno studio per l’analisi 
energetica del processo ge¬ 
stionale di sistemi edificio 
impianto nel settore degli 
impianti sportivi e in quello 
dei supermercati coopera¬ 
tivi; Io studio di una mac¬ 
china eolica ad accumulo 
pneumatico (1985-1986). 

Per il Cer (Comitato per 


rEdilizia Re.sidenziale) l’I- 
cie ha in corso di approva¬ 
zione una proposta di ricer¬ 
ca, da svolgere congiunta- 
mente con il Dipartimento 
Edilizia, suH'innovazione 
tecnologica e risparmio 
energetico in edilizia per la 
definizione di linee guida 
per la progettazione, co¬ 
struzione e gestione di edi¬ 
lizia residenziale con uso di 
tecnologie per il risparmio 
energetico ed innovazione 
da fonte solare riferite a si¬ 
stemi passivi (1985-1986). 

La Comunità Economica 
Europea, neH’ambito del 
programma di ricerca e svi¬ 
luppo nel settore deU’cner- 
gia non nucleare, ha affida¬ 
to all’Icie il coordinamento 
di uno studio, da svolgere 
in collaborazione con il mo¬ 
vimento cooperativo fran¬ 
cese, riguardante l’ottimiz¬ 
zazione deirilluminazione 
naturale negli edifici. 

Sempre neU’ambito Cee è 
stata recentemente appro¬ 
vata una proposta di ricer¬ 
ca presentata dall’Icie per 
la progettazione di massi¬ 
ma di un sistema mecca¬ 
nizzato per la raccolta, tra¬ 
sporto, stoccaggio e prepa¬ 
razione della biomassa fo¬ 
restale nelle arce margina¬ 
li. 

Ritornando a casa nostra 
invece, per il Progetto Fina¬ 
lizzato Energetica Due, l’I- 
cie sta svolgendo una ricer¬ 
ca finalizzata ali’utilizzo di 
combustibili non conven¬ 
zionali nel processo di cot¬ 
tura dei laterizi. 

Insomma sul terreno 
energetico non nucleare e 
sui possibili fall-out tecno¬ 
logici sulle imprese non si 
parte proprio da zero. 

r. san. 


Il ^o\i'rno ha roccntonicn- 
fe cman.uo un decreto legge 
per introdurre nella di.scipli- 
n,i cu lle .società fiduciarie l'i¬ 
stituto del comniissana- 
nunto e della liquidazione 
eo.itt.i nonché la sua esten¬ 
sione al -gi'uppo- — secondo 
i: rnercanisnio della legge 
Brodi — quando le fiduciarie 
suino legate tra di loro da 
r.ipporti di controlli e colle¬ 
gamento. La decisione si c 
resa necessaria per decidere 
1.1 sorte delle società della 
specie, che avevano emesso 
titoli atipici, quali quelle del 
gruppo Cultrera c Sgarlata. 
Infatti, la legge del 1939 (n. 
1966) che disciplina le fidu¬ 
ciarie. prevede la possibilità, 
m determinali casi, di revo¬ 
carne Bautorizzazionc aU'c- 
scrcizio dcirattività. ma nul¬ 
la di.sponc per le conseguen¬ 
ze della revoca. Oggi, in rela¬ 
zione allo sviluppo del mer¬ 
cato monetano c finanziano, 
il numero c l’attività delle 
società fiduciarie si sono 
consistentemente estesi c, 
piu in generale, la quantità 
delle gestioni di portafoglio 
individuali affidate ad ope¬ 
ratori specializzati s.i c accre¬ 
sciuta, tanto da pervenire, a 
fino '85, a un importo com¬ 
plessivo di 26 500 miliardi 
(contro gli 11.200 dcir84). II 
numero delle gestioni era 
|)an, a fine '85, a 168.000 uni- 

Onginariamente, le socie- 
j tà fiduciarie SI limitavano al¬ 


Fiduciarie, chi sono costoro? 


la intestazione dei titoli dei 
tiducianti; poi hanno acqui¬ 
sito. per conto della cliente¬ 
la. la gestione dei patrimoni 
immobiliari e. successiva¬ 
mente. quella dei patrimoni 
mobiliari. Oggi, a oltre qua¬ 
rantasei anni dalla emana¬ 
zione. c urgente che la nor¬ 
mativa che le concerne sia 
ristrutturata e puntualizza¬ 
ta, soprattutto per esigenze 
di trasparenza, per i controlli 
c per 1 riflessi fiscali. Un 
punto preliminare, però, va 
chiarito; si può ancora per¬ 
correre la strada, «a pezzi e a 
bocconi», che riguarda ora 
questa ora quella attività fi¬ 
nanziaria non creditizia o 
non è piuttosto il caso — co¬ 
me pare che con l’indagine 
promossa al Senato per le at¬ 
tività finanziane extra ban¬ 
carie SI sia voluto fare — di 
determinare un quadro nor¬ 
mativo d’insieme per i setto¬ 
ri dell’intermediazione non 
istituzionale (leasing, facto¬ 
ring, merchant bankmg, e, 
appunto, fiduciarie, etc.) en¬ 
tro Il quale affrontare le re¬ 
golamentazioni dei singoli 
comparti? 

Detto CIÒ. per le gestioni fi¬ 
duciarie certamente non ci si 
può limitare — quale che sa¬ 


rà Io strumento legislativo 
prescelto — a disciplinare 
solo la patologia (commissa¬ 
riamento c liquidazione 
coatta). Infatti, si c, nel caso 
delle fiduciarie, pur sempre 
in presenza di sollecitazione 
del pubblico risparmio; oc¬ 
corre, quindi, apprestare 
strumenti per far si che il ri¬ 
sparmiatore — libero pur 
sempre di scegliere, ma che 
non sia indotto, in qualche 
modo, alla scelta da carenze 
di legge — non cada in vi¬ 
cende come quelle dei titoli 
atipici di Cultrera o Sgaria- 
ta. 

Inoltre, al risparmiatore 
vanno date, per quanto pos¬ 
sibile, certezze sulla profes¬ 
sionalità di chi gestisce il 
proprio portafoglio c il rap¬ 
porto SI deve sviluppare sul¬ 
la base di un chiaro schema 
contrattuale. 

Viene qui, dunque, in rilie¬ 
vo il problema di chi può as¬ 
sumere incarichi di gestione 
di portafoglio, nelPambito 
della revisione della norma¬ 
tiva. e di come tendenzial¬ 
mente — e con le ovvie di¬ 
stinzioni e peculiarità — as¬ 
sicurare al riguardo una 
equilibrata parità tra società 
bancarie e società extraban- 


Emanato 
recentemente 
dal governo 
un decreto 
che introduce 
commissario 
e liquidazione 
coatta 
La necessità 
di una 
nuova norma¬ 
tiva per 
il settore 


La sreRa del tipo di società 
(Snc. Sas. Spa. ecc.) con la qua¬ 
le comiurre una drierminala 
attività economica si rivela di 
decisiva importanza per otte¬ 
nere ì migliori risultati nel- 
i'attìvita intrapresa. La scelta 
non e facile, poiché ad essa 
concotrono molteplici esigen¬ 
ze spesso divergenti; gli aspet¬ 
ti fiscali possono essere ad 
esempio in conflitto con le esi¬ 
genze di controllo della società 
ecc... l'omunque tra i princi¬ 
pali elementi da tenere pre¬ 
sente ricordiamo quelli: 1) le¬ 
gali e civili. 2) fiscali, 3) previ¬ 
denziali, 4) bancari. 3) agevo¬ 
lativi. 

Sotto il profilo civile la scel¬ 
ta e determinata dal numero 
dei soci che immediatamente 
(ma anche in futuro) dovran¬ 
no partecipare all’attività eco¬ 
nomica (ad esempio per costi¬ 
tuire una Cooperativa sono 
necessari 9 o piu soci mentre 
per una Snc bastano 2 persia 
ne). 

Rilevante e anche l'aspetto 
della responsabilità nelle so¬ 
cietà di persone (con esclusio- 


La scelta 
della società 


ne degli accomandati nelle 
Sas) il socio risponde illimita¬ 
tamente delle obbligazioniso- 
ciali nelle società di capitale 
viceversa non vi e responsabi¬ 
lità dei soci. Rilevanti sono an¬ 
che le necessita di finanzia¬ 
mento deirattivila intrapresa 
(ad esempio le Spa possono per 
finanziarsi emettere obbliga¬ 
zioni). 

Sotto il profilo fiscale poi 
esìste una notevole differenza 
di trattamento, tra società di 
persone e società dì capitale: il 
reddito delle prime viene at¬ 
tribuito ai soggetti che le com¬ 
pongono e viene quindi tassa¬ 
to in base all’lrpef che e una 
imposta a scaglioni proporzio¬ 
nali crescenti, il reddito della 
seconda e assoggettato ad 
un’imposta fissa (circa il 50%) 
per cui secondo le situazioni 
reddituali dei soci può essere 
piu conveniente questa o quel¬ 
la forma di società. Agevola¬ 
zioni previdenziali sono poi 


previste per talune categorie 
dì imprenditori oppure ad 
esempio per i dipendenti di 
cooperative di lavoro cosicché 
la scelta del tipo di società e 
determinata anche daH'ìnci- 
denza del costo del lavoro 
umano sull’attività svolta. 
Sotto il profilo bancario va 
dcttoche le domande di finan¬ 
ziamento e le garanzìe richie¬ 
ste variano proprio per la 
struttura diversa della società 
di capitale rispetto a quella di 
persone cosicché ì soci nelle 
prime non rispondono delle 
obbligazioni sociali. l.e tratte¬ 
nute sugli interessi corrisposti 
sul conto corrente sono poi di¬ 
versamente considerate per le 
persone fisiche o gìuriaiche: 
ritenuta a titoli d'acconto per 
le persane giuridiche ritenuta 
a titolo definitilo per le perso¬ 
ne fisiche. Esistono poi agevo¬ 
lazioni (contributi a fondo 
perduto, a tasso agevolato, 
ecc.) che vengono concesse so¬ 
lo a determinati tipi di società 
come cooperative a società di 
capitale. 

Luigi Merz 


cane* 

Ma, poi. questo tipo di in¬ 
carichi (oppure il soggetto 
•società fiduciaria-) a quale 
tipo di attività in concreto 
dovrebbe essere finalizzato? 
In teoria, una fiduciaria po¬ 
trebbe svolgere attività di 
gestione dei beni dei suoi 
clienti, di interposizione (si 
intesta, cioè, i beni della 
clientela) e di assisfenza, 
consulenza, revisione, etc... 
Ora — assumendo come ■li¬ 
nee guida» sempre i principi 
della trasparenza, della visi¬ 
bilità fiscale, della tutela del 
risparmio, etc. e prescinden¬ 
do, per un attimo, da più sot¬ 
tili questioni giuridiche (ad 
esempio: se :1 mandato con¬ 
ferito debba essere con o sen¬ 
za rappresentanza) — il pun¬ 
to piu'delicato di una possi¬ 
bile codifica dell'attività del¬ 
le fiduciarie è quello che ri¬ 
guarda la gestione dinamica 
dei patrimoni. In questocaso 
il deposito, ad esempio, dei 
titoli si approssima a quello 
irregolare (che comporta la 
perdita della proprietà) e la 
delega alla fiduciaria, da 
parte del cliente, diventa 
quind. molto ampia, tanto 
da avere possibili punti di 
coincidenza con l'attività dei 
fondi comuni, con cui non 
deve invece assolutamente 
confondersi. 

Occorre ricordare che que¬ 
sta struttura di gestione — 
non adeguatamente regola¬ 


mentata — ha costituito an¬ 
che il presupposto per quelle 
vicende anzi citate di travol¬ 
gimento del risparmio di pic¬ 
coli risparmiatori. Ciò non 
significa affatto, però, demo¬ 
nizzare tale forma di gestio¬ 
ne; tutt’altro. Ma richiede 
un'attenta ponderazione pri¬ 
ma della scelta e, se quesful- 
tima dovesse essere favore¬ 
vole alla codifica di tale atti¬ 
vità, una nuova legge non 
potrà non stabilire pregnan¬ 
ti garanzie, limiti, sanzioni. 
Una legge del genere — che 
dovrebbe inglobare anche gli 
enti di gestione fiduciaria — 
non potrà poi sottrarsi a pre¬ 
vedere una specifica norma¬ 
tiva fiscale per ciò che ri¬ 
guarda la tassabilità dei pro¬ 
venti dei titoli affidati in ge¬ 
stione, delle eventuali plu¬ 
svalenze o meccanismi alter¬ 
nativi. .Anche questo aspetto 
nchiama quello più generale 
della tassazione, secondo 
una possibile i^uiparazione, 
di tutte le attività finanziane 
e deU'climinazione di scher¬ 
mi per elusioni o. comunque, 
per sottrazioni al fisco. Una 
nuova normativa, dunque, 
non può tardare; cd essa sarà 
apprezzata anche per come 
si prevederanno i raccordi 
tra i diversi organi di con¬ 
trollo (Bankitalia, Consob, 
Isvap). 

Angelo De Mattia 
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Metalmeccanici; buono il risultato del referendum 


Vertenza straordinari: nuovo «stop» e nuove violente proteste dei lavoratori 




tra 


,9% ai «sì» 
bene anche 
impiegati 



I «no» ottengono il 19 per cento - Eccezionale affluenza alle urne 
tra i tecnici che operano nellMnformatica - «Un segnale positivo» 


Il 78.94 dei Si; il 19,31'i dei No. Anche nel 
Lazio vince il sindacato. Un voto però nient’af- 
fatto scontato proprio qui — è il caso soprattutto 
di Roma — dove impiegati, tecnici, ingegneri 
costituiscono più della meta dei lavoratori ad¬ 
detti alTindustria metalmeccanica. E dove tassi- 
milatii al contratto dei metalmeccanici sono, co¬ 
me altrove, anche migliaia di dipendenti delle 
nuove società che operano neH'informatica. 
Dunque, per il sindacato questa era una doppia 
scommessa. Ma, alTanpuntamento lanciato a 
52.004 lavoratori nel Lazio, di cui 23.000 solo 
nella capitale, da F'iom-Fim-Uilm con il referen¬ 
dum sulla piattaforma sindacale per il rinnovo 
del contratto, le cosiddette .nuove figure, hanno 
risposto in massa dando una fiducia al sindacato 
ora tutta da .leggere, ed indirizzare. 

L'esito di questa consultazione senza prece¬ 
denti registra al tempo stesso — e anche questo 
non era scontato — in molte aziende (nelle zone 
soprattutto di Latina, l’omezia, E'rosmone) una 
inaspettata partecipazione al voto dei cassinte¬ 
grati Questo il riepilogo generale: dei .52.504 la¬ 
voratori .aventi diritto al voto- nel Lazio se ne 
sono recati alle urne 41.709 (il 79,24'. ). Hanno 
vinto i Si con 32.957 voti. 

1 No hanno ottenuto 8.0(53 voti. A Roma dei 
22.827 .aventi diritto al voto, si sono recati alle 
urne 17.352 lavoratori (il 75,6', ). Sono prevalsi i 
Sì alle richieste contrattuali con 13.04(5 voti (il 
75', ). 1 No hanno ottenuto 4.072 voti. Si tratta, 
comunque, di medie che sia per quanto riguarda 
Taffluenza alle urne sia per l'esito della votazione 
in molte realtà ad esempio della capitale e del 
resto della Regione si innalzano notevolmente, 
raggiungendo quote dell'hO ma anche del 90', 
sia nella partecipazione al voto sia nella vittoria 
dei Si. 

Qualche esempio: allo .Nuova Pignone., indu¬ 
stria che opera nel campo deirinformatica e dove 
gli addetti sono tutti tecnici i Si vincono con 
r'86',. Alleurnesièrecatol'83', dei 15Gaddetti. 
Analogo il risultato aH'Italsiel. altra società che 
opera nell'informatica: alle urne si è recato il 
97', dei dipendenti, i Si hanno vinto con 403 
voti, i No ne hanno ottenuti poco più di 100, 
Oltre il 60', dei lavoratori (tecnici ed impiegai! 
prevalentemente) si è recato alle urne alla Sele- 
nia Industria ed olla Selenia Spazio. Ed anche in 
questo caso hanno vinto i Si. Unici alla ..Mes 
meccanica, e all'.Elettronica, dove hanno pre¬ 
valso i No: alla Mes con 110 voti (i Si sono stati 
50) all'Elettronica con il 54', dei consensi. Non a 
caso si tratta delle uniche due industrie militari 
dove recentemente si è registrata per la prima 
volta una crisi che ha visto scattare la cassa inte¬ 
grazione per alcune centinaia di dipendenti. 


E vediamo la Fatme, la fabbrica per eccellenza 
della capitale con i suoi oltre duemila addetti. I 
Si hanno vinto con il 68',' dei voti, i No hanno 
ottenuto il 30‘, dei consensi. Netta l'affermazio¬ 
ne dei Sì rtell'industria principale del Lazio, alla 
Fiat di Cassino dove r82‘, dei lavoratori recatisi 
alle urne (il 52', circa dei 5.747 presenti) si è 
dichiarato d'accordo con le riehie.ste contrattuali 
delle tre organizzazioni dei metalmeccanici. 

Vittoria dei Si anche a Viterbo. .Su 1.242 lavo¬ 
ratori .aventi diritto al voto., di cui ben 900 sono 
metalmeccanici che lavorano nel cantiere per la 
costruzione della centrale nucleare di Montalto 
di Castro, si sono recati alle urne ben 1.118, vo¬ 
tando 899 Si e 188 No. .La partecipazione al voto 
— dicono Ferruccio Camilloni, segretario gene¬ 
rale della Fiom di Roma e Edoardo Zurzolo, se¬ 
gretario della Fim-Cisl — è andata nella capitale 
oen oltre le stesse aspettative del sindacato. Ciò 
vuol dire che questo referendum non è stato uno 
strumento di democrazia formale ma un modo 
concreto per rispondere alle forti esigenze di de¬ 
mocrazia e di partecipazione dei lavoratori. Sono 
assai significative la vittoria dei Sì e l'eccezionale 
affluenza alle urne registratasi in aziende dove 
operano pres-nlentemente quei tecnici e quegli 
impiegati per i quali chiediamo che il nuovo con¬ 
tratto preveda un nuovo inquadramento che cor¬ 
risponda appieno alla loro professionalità. I Si 
hanno comunque vinto anche in aziende dove in 
questi anni i processi di ristrutturazione hanno 
espulso migliaia di lavoratori. Ed i No espre.ssi in 
queste realtà vanno sicuramente “letti" come 
una richiesta al sindacato di rilanciare la batta¬ 
glia dell'occupazione superando ritardi e diffi- 
coltà.. 

.In ogni caso — dice Gianni Leonetti, segreta¬ 
rio regionale della Fiom — risultati che hanno 
superato le nostre aspettative ci sono stati in 
aziende che contano centinaia di cassintegrati 
come ad esempio nelle zone di Latina, Fornezia e 
Fresinone. Alla Satin, ad esempio, hanno vinto i 
Si con il 90fr dei voti espressi dai circa 800 lavo¬ 
ratori dell'azienda tutti in cassa integrazione da 
tempo. Buono il risultato della zona di Fornezia, 
dove si è recato alle urne il 91,7'i dei 6939 aventi 
diritto al voto ed hanno vinto i Sì con il 77,7 7ò 
dei voti.. .11 risultato del referendum a Roma e 
nel Lazio — dice Sandro Balducci, responsabile 
della sezione attività produttive della federazio¬ 
ne comunista di Roma — assume un significato 
estremamente positivo non soltanto per la netta 
affermazione dei Si ma anche per la larghissima 
partecipazione ai voto dei lavoratori. Una parte¬ 
cipazione che rilancia e consolida un rapporto di 
fiducia essenziale tra lavoratori e organizzazioni 
sindacali.. 

Paola Sacchi 



Anche la .scappatoia tro¬ 
vata dalla Usi è finita in un 
vicolo CICCO c i lavoratori del 
S. Camillo sono tornati a ca¬ 
ricare a testa bassa. Ore di 
tensione .scandite da blocchi 
stradali, scontri con la poli¬ 
zia e sit-in sui tetti dell'ospe¬ 
dale sono stati gli ingredien¬ 
ti di un nuovo drammatico 
atto di quella che potrebbe 
definirsi una farsa se gli at¬ 
tori principali non fossero i 
malati. La nuova scintilla è 
scoppiata ieri mattina quan¬ 
do i lavoratori della Usi Rm 
16 hanno saputo che non 
avrebbero avuto gli acconti 
sui famosi straordinari arre¬ 
trati rivalutati. Stessa condi¬ 
zione per gli infermieri delle 
Usi 9 e 19. Ma loro per il mo¬ 
mento stanno sul chi va là c 
continuano a riunirsi in as¬ 
semblea per chiedere impe¬ 
gni precisi alle direzioni de¬ 
gli ospedali, al Comune, alla 
Regione e al governo. 

La vertenza sembrava es¬ 
sersi sbloccata nei giorni 
scorsi quando il presidente 
della Usi. il socialista Stefa¬ 
no Braida, confortato dal 
presidente della giunta re¬ 
gionale. il socialista Seba¬ 
stiano Montali, aveva indivi¬ 
duato un escamotage per 
sbloccare la vertenza. I lavo¬ 
ratori sarebbero stati pagati 
con una delibera che parlava 
di anticipazioni sui futuri 
miglioramenti economici 
derivanti dal prossimo rin¬ 
novo contrattuale. La delibe¬ 
ra è stata però «congelata» 
dal Comitato regionale di 
controllo che ha chiesto 
chiarimenti alla Usi. L’enne¬ 
simo stop imposto a questa 
allucinante vertenza ha pro¬ 
vocato una nuova furiosa 
ondata di protesta. 

Ieri mattina dopo un cor¬ 
teo per i viali dell'ospedale 
diverse centinaia di lavora¬ 
tori si sono riversate davanti 
all'ingresso principale del S. 
Camillo. Hanno poi bloccato 
il traffico sulla Glanicolense 
paralizzando a marchia d'o- 
iio l'intera zona. Polizia e ca¬ 
rabinieri erano presenti in 
forza e con forza hanno 
sgombrato la strada. Ci sono 
stati acuti momenti di ten¬ 
sione e tre lavoratori, Giulio 
Berneschi, Bruno Priorelll e 
Mario Ciprlanl, sono stati 
fermati e condotti al com- 


S. Camillo paralizzato: 
blocchi, scontri, fermati 


«Congelata» la 
delibera della 
Usi “ Bloccata 
la Gianicolense 
Tre persone 
(poi rilasciate) 
portate al 
commissariato 
Sit-in sui tetti 




Qui accanto 
polizia e 
lavoratori 
davanti ai 
cancelli del San 
Camillo; in alto, 
alcuni 

infermieri sui 
tetti della 
direzione 
sanitaria 


missariato di Monteverdc. 
Dopo gli scontri (i lavoratori 
parlano di cariche e lamen¬ 
tano due feriti, uno dei quali 
però poco dopo manifestava 
sui tetti dcU'ospedale) la si¬ 
tuazione, pur rimanendo te¬ 
sa, ha vissuto momenti me¬ 
no drammatici. 

Poco dopo mezzogiorno 
c’è stata però una nuova 
fiammata. Lo scontro questa 
volta tra gli stessi lavoratori. 
Tra chi voleva rispettare la 
tregua stipulata con le forze 
deU’ordlne In attesa che ve¬ 
nissero rilasciati 1 tre lavora¬ 
tori fermati e chi Invece 


spingeva per un nuovo bloc¬ 
co stradale. Sono intervenuti 
anche gli agenti. «Non v’im¬ 
picciate — gridavano alcuni 
lavoratori — è roba nostra*. 

Intanto un giovane agente 
di polizia mascherato da 
«guerriero della notte* infor¬ 
mava i superiori che un foto¬ 
grafo .stava riprendendo la 
scena. II fotografo non è sta¬ 
to trovato e tutto si è risolto 
con qualche spintone. Nel 
frattempo si infoltiva il nu¬ 
mero di coloro che occupa¬ 
vano 1 tetti della direzione 
sanitaria e che facevano pio¬ 
vere slogan duri. Poco prima 
delle 13 sono arrivati l tre la¬ 


voratori fermati. Accolti da 
applausi per la loro libera¬ 
zione hanno raccontato la 
loro breve, ma certo poco 
simpatica esperienza denun¬ 
ciando il comportamento 
delle forze dcU’ordine. .Io ho 
il massimo rispetto della po¬ 
lizia — diceva ancora visibil¬ 
mente emozionato uno di lo¬ 
ro — ma non possono trat¬ 
tarci come del criminali e poi 
perché contro I lavoratori 
vengono impiegati gli agenti 
in borghese?.. 

Subito dopo l lavoratori 
hanno deciso di tornare al 
lavoro, mentre una .delega¬ 
zione* ha continuato la pro¬ 
testa sui tetti della direzione 
sanitaria. I malati hanno co¬ 
sì potuto mangiare con due 
ore di ritardo. Ma non ci so¬ 
no solo problemi per il vitto. 
I lavoratori hanno deciso di 
astenersi anche per oggi dal¬ 
le prestazioni straordinarie. 
E gli ospedali, considerando 
il buco di 10 mila unità che 
c’è negli organici, si reggono 
proprio sugli straordinari. 
L'insieme dello attività del¬ 
l’ospedale subirà un pesante 
rallentamento tranne quel 
reparti speciali (rianimazio¬ 
ne, terapia intensiva...) dove 
sarà garantita la normale 
presenza del personale. 

Cosa succederà oggi? 
Quando verrà posta la paro¬ 
la fine a questa brutta vicen¬ 
da? Ora si aspetta che il Co- 
roco emetta la sua sentenza 
sulla delibera della Usi. Ma 
non sembra che il Comitato 
regionale di controllo abbia 
molta fretta di concludere. 
Per la prossima settimana si 
prevede un intervento del 
governo che per decreto do¬ 
vrebbe ribadire la sua netta 
opposizione al pagamento 
degli straordinari arretrati 
rivalutati. Chi non è stato 
pagato (i dipendenti delle 
Usi 9,16 e 19) non vedrà una 
lira. E per quelli delle altre 17 
Usi che sono stati pagati in 
tutto o in parte cosa succede¬ 
rà? E a proposito di paga¬ 
menti quando pagheranno i 
responsabili di questo alluci¬ 
nante pateracchio? Per ora a 
pagare, e sulla loro pelle, 
continuano ad essere soltan¬ 
to 1 malati. 

Ronaldo Pergolini 



I giovani e il sindacato, 
botta e risposta in piazza 
sul lavoro che non c’è 

Corteo di protesta a Centocelle e incontro dibattito con Pizzinato 
I temi cruciali delFoccupazione e della democrazia sindacale 


Cosa significa democrazia 
sindacale? Come si può ri¬ 
fondare la Cgil? È sicuro che 
slamo sulla strada giusta 
concert! tipi di accordi come 
1 contratti .formazione lavo¬ 
ro»? E perché il sindacato 
non s’impegna a eliminare la 
piaga del caporalato? Botta e 
risposta ieri pomeriggio a 
piazza dei Gerani, nel cuore 
di Centocelle. Migliaia di 
giovani per Io più disoccupa¬ 
ti, lavoratori e donne si sono 
confrontati sui più grossi te¬ 
mi del lavoro e dell’occupa¬ 
zione con un ospite d’ecce¬ 
zione, Antonio Pizzlnato. Ne 
è nato un dibattito serrato, a 
cui il segretario generale del¬ 
la CgtI non si è sottratto ri¬ 
spondendo con chiarezza a 
tutte le domande stringenti 
che via via la platea gli pone¬ 
va. 

Teatro dell’incontro 1 glar- 
• dlnettl della piazza dove po¬ 


co prima era approdato un 
corteo organizzato dal Pei e 
dalla Fgci della zona Cento- 
celle-Quarticciolo per prote¬ 
stare contro la carenza di po¬ 
sti di lavoro di cui soffre la 
Settima circoscrizione. Una 
protesta che non nasce dal 
nulla, ma dall’inerzia del- 
Fammlnistrazione capitoli¬ 
na, che blocca il decollo di 
opere pubbliche essenziali 

E er Io sviluppo della città. 

'avvio del sistema direzio¬ 
nale orientale, il risanamen¬ 
to di Centocelle Vecchia, 
quello della zona Industriale 
di via deirOmo e la realizza¬ 
zione delle infrastrutture a 
Tor Sapienza, il rifacimento 
della clinica Bastianelli e di 
Forte Prenestino per desti¬ 
narlo ad attività economiche 
sociali, culturali, potrebbero 
essere occasioni di Impiego 
vanificate dall'incapacità di 
programmazione e di inter¬ 


vento che caratterizza il pen¬ 
tapartito capitolino. Ma via 
via che proseguiva il dibatti¬ 
to (a cui hanno partecipato 
anche il segretario della Fe¬ 
derazione romana del Pei 
Goffredo Bettini, il segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro 
Umberto Cerri, il segretario 
della Cgii di zona Osiride 
Pozzilli) si è intrecciato con 
le tematiche di più ampio re¬ 
spiro come li referendum 
proposto in apertura della 
stagione contrattuale, l’im¬ 
pegno della confederazione 
perché la Confindustria ri¬ 
spetti gii accordi sulla for¬ 
mazione lavoro. Sono stati 
questi i punti su cui si è sof¬ 
fermato Pizzinato che ha ri¬ 
cordato anche la necessità di 
dare vita a una Carta di di¬ 
ritti per tutelare i dipendenti 
delle piccole aziende. 

NELLA FOTO: un'immagine 
del corteo dei giovani di ieri 
pomeriggio a Cantocalla 


Scoperta al Trullo una zecca clandestina; la dirigeva Franco Dionisi, 56 anni, ex disegnatore del Poligrafico 


Hanno stampato due milioni di dollari falsi 


Le banconote pronte per essere utilizzate in affari grandi e piccoli - La banda stava anche tentando una truffa ai danni di una fabbrica 
militare per Tacquisto (con soldi fasulli) di mitra e pistole? - Scoperti per le mosse poco abili di un complice italo-americano 



Al piano terra una norma¬ 
lissima tipogafia per mani¬ 
festi e cartoncini, al secondo 
macchinari sofisticati e co¬ 
stosi per stampare soldi falsi. 
Non povere e svalutate lire 
ma dollari in tagli da 100. In 
tutto più di due milioni di 
banconote Usa (circa tre mi¬ 
liardi e mezzo di lire) pronti 
ad essere usati negli affari 
più diversi. Come in una co¬ 
lossale truffa ai danni di una 
famosa azienda di armi (si 
dice la .Beretta») e di ditte 
specializzate nei rifornimen¬ 
ti alimentari agli eserciti. 

La zecca clandestina era 
diretta da uno specialista. 
Franco Dionisi, 56 anni, ex 
disegnatore del poligrafico 
dello Stato: nei locali di via 
Vigna Girelli, al Trullo, l’uo¬ 
mo stampava, oltre che dol¬ 
lari. anche banconote italia¬ 
ne da 100.000 lire, carte d'i¬ 
dentità, buoni benzina, do¬ 
cumenti e fogli di carta inte¬ 
stata di diversi enti. Tutti 
con ottimi risultati. La fio¬ 
rente industria c saltata per 
le mosse poco abili dì un 
truffatore italo-americano, 
Antonio Stornaiuolo, 55 an¬ 
ni. di Los Angeles che si è 
fatto beccare con una valigia 
piena di dollari falsi (circa 



Il atipografo» Franco Dionisi 
e, accanto, dollari già stam¬ 
pati e pronti per esser messi 
in circolazione 


centomila). L'uomo era arri¬ 
vato un mese fa dagli Stati 
Uniti (dove gestisce una piz¬ 
zeria) per architettare una 
grande colpo ai danni di al¬ 
cune industrie italiane. 

•Sono un incaricato dell'e- 
sercito thailandese — si era 
presentato l’uomo negli uffi¬ 
ci di una famosa fabbrica di 


armi — ho l’incarleo di trat¬ 
tare l’acquisto di una grossa 
partita di pistole e fucili». 
Stessa scena nelle sedi di im¬ 
portanti ditte che si occupa¬ 
no di vettovegliamento all’e¬ 
sercito. Questa volta sono 
dei complici dell’americano 
che propongono l’affare tra¬ 


vestiti da alti ufficiali thai¬ 
landesi. La polizia italiana 
conosce però le imprese 
americane (truffe e falsifi¬ 
cazioni) dello Stornaiuolo. 
Appena comincia a girare 
per Roma gli agenti lo se¬ 
guono e alla fine lo arrestano 
con la valìgia piena di dollari 
falsi (in tagli da 50) da utiliz¬ 


zare per comprare le armi o 
per altri raggiri. Gli agenti 
sospettano che l’americano 
abbia comprato le bancono¬ 
te da una tipografia clande¬ 
stina del Trullo: secondo 
blitz degli investigatori della 
squadra mobile, guidati da 
Gennaro Monaco e Paul 
Nash e secondo arresto. 


In manette finisce l’e.x di¬ 
segnatore del poligrafico del¬ 
lo Stato, che aveva abbando¬ 
nato l’impiego per una pro¬ 
fessione sicuramente più 
redditizia. Dietro la facciata 
rispettabile di una piccola ti¬ 
pografia aveva impiantato 
una mini zecca In funzione 
da più di un anno. Nelle 
stanzette al secondo piano 
materiali di ogni tipo: muc¬ 
chi di banconote perfetta¬ 
mente simili agli originali, 
cliché prove di stampa, carte 
d’identità, timbri di vari enti 
e tutto quello che può servire 
nelle truffe e negli affari di 
mala. 

Franco Dionisi, incensu¬ 
rato, è stato arrestato con 
l’accusa di contraffazioni 
varie, reati per cui rischia fi¬ 
no a 12 anni di carcere. «È la 
prima volta — hanno detto il 
questore e il dirigente della 
squadra mobile — che nella 
capitale si scopre una tipo¬ 
grafia impegnata nella fal¬ 
sificazione e contraffazione 
di dollari. Per questo sulle 
indagini e sui suoi risultati 
abbiamo informato l’amba¬ 
sciata americana». 

I. fo* 


In un’ora 2 inddenti sul lavoro: 
gravi operaio Fs e un carpentiere 

Fernando Jolì, 40 anni, folgorato da una scarica elettrica nel deposito vagoni delle Ferro¬ 
vie - Alfredo Volpar!, 60 anni, è precipitato da una scala in un cantiere di Ciampino 


Ancora due gravissimi 
incidenti sul lavoro nel bre¬ 
ve giro di un’ora a Roma e 
Ciampino. Un operaio delle 
Fs e un carpentiere sono ri¬ 
coverati in ospedale in con¬ 
dizioni disperate. 

Il primo drammatico in¬ 
cidente è accaduto ieri po¬ 
meriggio, poco dopo le 
14,30, nell'officina vagoni 
letto delle Ferrovie dello 
Stato in via Panini 14, a 
Portonaccio. Ferdinando 
Joli, un operaio di 40 anni, 
abitante in via Conti 10, 
stava lavorando ad un qua¬ 
dro elettrico dell’alta ten¬ 
sione. Improvvisamente 
una forte scarica ha folgo¬ 
rato l’uomo che si è acca¬ 
sciato sul pavimento senza 
sensi. I suol compagni di 
lavoro hanno avvertito 


un’ambulanza che ha ac¬ 
compagnato, l’operaio al 
Policlinico. È ricoverato al 
reparto rianimazione in 
prognosi riservata. Sull’in- 
fortunto è stata aperta 
un’indagine. Si debbono 
capire le cause dell’lmprov- 
visa scarica elettrica e ve¬ 
rificare se tutte le misure di 
sicurezza sono state rispet¬ 


tate. 

Era passata neppure 
un’ora quando è arrivata la 
notizia del secondo gravis¬ 
simo infortunio. Questa 
volta in un cantiere edile di 
Ciampino, in via Palermo 
51. Alfredo Volparl, aiuto 
carpentiere di 60 anni, ori¬ 
ginario della provincia di 
Prosinone ma residente da 


anni con la famiglia a San 
Cesareo in via Colle Campo 
Cillaro, stava lavorando in 
una fossa biologica su una 
scala alta sei metri. L’ope¬ 
raio edile è un dipendente 
dell’Impresa di costruzioni 
■Fontana» che ha l'appalto 
del cantiere. 

Mentre con gli attrezzi 
era Impegnato a sistemare 


una parete della fossa, tut¬ 
to ad un tratto Alfredo Vol¬ 
par! ha perso l’equilibrio. 
Non si sa bene perché: forse 
Il piede è scivolato sul pioli, 
forse ha avuto un malore. Il 
carpentiere ha tentato di- 
speramente di aggrapparsi 
alla scala ma non c’è riusci¬ 
to. È precipitato giù, nel 
fondo della fossa, battendo 


duramente la testa a terra. 
Gli altri operai hanno sen¬ 
tito il suo grido d’aiuto. So¬ 
no scesi giù e hanno tirato 
fuori il lavoratore svenuto. 
Una breve corsa all’ospeda¬ 
le di Ciampino ma i sanita¬ 
ri, vista la gravità delle 
condizioni, hanno deciso di 
trasferire il carpentiere al 
reparto craniolesi del Poli¬ 
clinico •Gemelli». 

In serata Alfredo Volparl 
è stato operato al cranio. La 
prognosi è ancora riserva¬ 
ta. Anche a Ciampino poli¬ 
zia e magistratura hanno 
avviato un'indagine. Ci so¬ 
no cause e responsabiità da 
accertare. Quando il lavoro 
diventa un pericolo non cl 
si può nascondere dietro 
l’alibi del caso o della «di¬ 
sgrazia». 
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f^^puhtamenti 


CON OCCHI DI DONNA — Si svol- 
(jchA o'j ji L- (lornani ad Aficcia la pn 
111 I (Onldi'n/a iijyionalu delle donno 
moijirroccan che aderenli alla Fiom 
I la^cjf 1 COITI.ncffanno allo ofe 9 30 la 
c<jn(wof'/a 6 siala preparata con 
un indac) no fatta in 10 fabbriche del 
L 3 / o 

LO STATO GIURIDICO DEI MAGI¬ 
STRATI ORDINARI — Il volume di 
Gio KCti no U/o o Franco Fiandaneso 
Vieri" ["esentato 0 ()(ji al'o exe 17 30 
( 11 Vittivio rrosmi o Vittorio Mele alla 
fltsiJ->nra Fiiiietta (via di R'pelta. 


«Caso Malerba»: scontro Dc-Psi Sulle nomine, lettera del Pei ad associazioni, critici, artisti 


St SCAVI E MUSEI — E in 

viq'xt* il nuovo oriirio degli isti¬ 
tuti (Itila Sovra ntendenza ar- 
( heolo'jic.i (il Ostia Scavi di 
Ostia (' Museo Ostiense dalle 9 
lille 14 Cti.u'.o il lunecfi Museo 
(ii-ll(> Mavì a Fiumicino oro 
9 14 5(‘polcfeto Isola Sacra 
9 13. ct'iuso lunedi A Roma 
Mu .co dell Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14. 
marteiii e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien- 
‘0 1/(0 9 1 4 (chiuso domenica), 
a TEVERE UN ANTICA VIA 
PER IL MEDITERRANEO — 
Su questo tema mito, stona, 
ari fu'oloriia urtranisiica pro- 
tjctti e d [unti (ler documentare 
SI ' Pii li vita (■ d rapporti 
( un il fiLimc S Michele a Ripa 
(Vi I di S r,1 chele 22). Ore 
9 13 30 1G 30 19 30 Do- 
mc'i.p 1 9 13 Lunccfi chiuso 
f ino a! 29 ijiu'jno 
H SCULTURA AFRICANA 
— Cint’uanta bellissimi pezzi 
della scultura africana da! XII al 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
I 13 Car(ibimeri 1 12 • Questure 
cpntfdlft Vigili del fuoco 

Cn ciTioulanze 5100 - 
GuHfdiii medica ‘W5674-1-2 3-4 
pronto soccorso oculistico 
os; *' ! I -J (Jp*' rn CO 3 1 704 1 - Poli¬ 
clinico ; *0Pd7 - S Camillo 5870 
S'ifwjue urgente 4956375 * 
75 75833 Centro antiveleni 
450(>t'3 'n ^rno) 4957972 {notte) 




COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — £ convocata per vener¬ 
dì 1 3 y uyna a'Ie o'e 1 7 m Fede-razio- 
ne la seconda del.-a nun.oci del Comi¬ 
tato t‘jdix3'e o dela Commissiono 
fii'kxa'u di controllo previste per il 
mese di g uqno Ord no del giorno 1 ) 
Veni ca somcstralo del bilancio 86 
rte'ia Federazione e lancio della cam¬ 
pagna di sottoscriz one por la stam¬ 
pa comunista Relatore il compagno 
Alv.vo Jaecbelli 21 Discussione sulla 
txopovta per lo struitufo del decon- 
Iramenit) del Partito Relaloro il 
tomfiagno Curio Li oni 
AVVISO Al COMPAGNI DEL C.F. 
E DELLA CFC — I compagni del 
Ci.limati) (uilciu'e 0 della Commis 
S'oi’o (edi-raS. di conuoilo debbono 
t»net‘,i a (1 s()<isiZione dell ufficio di 
S"';r(.tiTia du"a Federazione per par- 
li-T.ii.Ke dii 14 ai 25 g.ucjno allo riu 
non d -1 Ciarma-i d rettivi delle So- 
zelili ctie d st ute'anno la proposta 
d-a Cumita'u ledera'e e della Com- 
miss one le [eii'e d ccnuol'o Sul da- 
ren'rari'i nto de' Pa't lo 
SEZIONE CAMPITELLI — Ore 18 
1-1 s<-i- i-"t' avveri L ea sul tema rMa- 
st'uti.'.i e i, iM z 3 ogj in Ital.a» 
Partii ,ia.''n .VaSS " o Erutti dei 
Csir. ( " r.lefa''o Rodotà della S'ni- 
si'a i."d r.d-"io cn LugiCovatta. 
li g lite li, ;i Ma: oce Presiede 

I II..'- a- . r, ,m Ejidrii 

ZONA CENTRO — Ciò 18 m zona 
cnniir.iss one jj' la con il compagno 

() . in- - 

ZONA CENTRO — Da .0 17 a le 20 
rrnst i e .w l't 'a , ; o Su. 'a sanità a 
v‘ I •' T-.i *• .. 1 *. r-ema Rea'e) 
ZONA FLAMINIA — Gre 18 30 in 
.' 1 - -juj-fta- d sez ore e 

j < zuna con il co.mpagno 

Cai ' L- 

ZONA TiaURTINA — Ore 18 30 
-n zi-na 1 rn.. ..e jieta'i di sez ore e 
‘e^.t'-ii ; zara cc" a compagno 
(; V ; O Fi-. , s 

ZONA EdR-SPINACETO — O'C 

1d 30 m z '■a i.^- : -j seg'eta'i di 
'ezun.. e-.. /eT-a i z ;-a ccn i'com- 
; .r-1 M • , <. Meta 

ZONA CASILINA — O-e 19 a Tor- 
I ‘/da. Cala I u" c'-e s-aj'eta.'i d ce 
z ‘ e V- j-., te' 1 zc~a con i! compa- 
1 •.l).s'”'iF.- — c' 

ZO.NA AUHELIO-BOCCEA — Oro 
i-i 30 r.-n cn»j c3i 


Anziano e 
malato: ora 
anche sfrattato 

S-.-'d L" c-.- ..-3 a~'-'3 àto e d 
s<- luCa' ■ . .0 da 20 a'n in 23 

.-ni -• , .-C'i e ; iva II C'Gpr.eta.' o m 

Fa"„‘-e-->:D L L O-a g _d z a-'.o à 
ij a .--i,'-' d.- V.. :e rer cacc-ar.mi 

’t-iu-—3.'ia~ ha a“;re rri 
n V r- -1 C ssa ‘‘-à i..a-dD vé"à per 
la'--. ta” r-a-»"-! roi a-z an. non 
Il [VI - c^-.. .:-a 3Z ..-e reSS_ro> 


231) Intervengono Alesandzo Cn- 
scuolo Antonio Germano Abbate e 
Carlo Sammarco Presenti gli autori 
«MAKOM» SUPER 8 — 11 film di 
Benedetto Simonelli si proietta nei 
giorni di Qioverfi. venerdì e sabato 
(oro 221 al Civis (Viale Ministero Af¬ 
fari Esteril 

MAGISTRATURA E GIUSTIZIA 
OGGI IN ITALIA — Si svolgerà oggi 
ai'o ore 18 nella sezione Pci di Cam- 
pitclli un d battito su uMagistratura e 
giustizia in lialiai Partecipano prof. 
Massimo Brutti, membro del Csm, 


- Amed (assistenza med'ca domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, fosti 
va) GB102B0 - Leboratorio odon¬ 
totecnico BR&C 31265123 - 
Farmacie di turno zona centro 
1921. Sala.'io-Nomeniano 1922. 
Est 1923. Euf 1924. Aurelio-Flami- 
nio 1925 Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116. viabilità 4212- 
Acea guasti 5782241 - 6754315 - 
57991 - Enel 3606581 • Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 


seziono e segreteria zona con la 
compagna Giulia Rodano 
ZONA CASSIA — Ore 19,30 a via 
Salisano 15 riunione segretari di se¬ 
zione c seg'etena zona 
SEZIONE LAVORO E OCCUPA¬ 
ZIONE — Ore 18 in federazione riu¬ 
nione per I impostazione dell attività 
della sezione con il compagno Gio¬ 
vanna Mazza 

SEZIONE SCUOLA — Ore 17 in 
federazione riunione su; Il iniziative 
scuola nel quadro della campagna 
sul governo della città. 21 edlizia 
scolastica (Paparo-Pintol 
COMMISSIONE SPORT — Ore 17 
in federazione con il compagno Claj- 
dio Siena 

CREDITO - ASSICURATORI - 
BANKITALIA - UFFICIO ITALIA¬ 
NO CAMBI - CONSOB - ISVAP — 

Giovedì 19 giugno ore 17 m federa¬ 
zione attivo straordinario con i com¬ 
pagni Goffredo Bottini segretario 
Federazione romana. Sandro Balduc 
ci. Maurizio Marcelli 
SEMINARIO IN FEDERAZIONE: 
«DOPO IL CONGRESSO DELLA 
DC» — Oggi alle ore 18 in Federa¬ 
zione SI terrà un seminano su «Dopo 
il Congresso della De» La relazione 
introduttiva sarà svolta dal compa¬ 
gno Mano Tronti I compagni inte¬ 
ressati possono partecipare 
COMITATO REGIONALE E COM¬ 
MISSIONE regionale di CON¬ 
TROLLO; — E convocata per oggi 
alle ore 16 presso la Saia Luigi Petro- 
selli (Via dei Frenta.m. 4| la riunione 
del Comitato Regionale e della Crc 
con il seguente odg ■ 11 Feste Unità. 
2) Vane Relazione del co.mpagno G. 
Imbefione Alla riunione sono invitati 
I responsabili propaganda de'le Fede¬ 
razioni 

TIVOLI — TORRITA TIBERINA ore 
20 30 Cedd congiunti Nazzano. 
TORRITA per il consorZ'O Tevere-Far- 
fa IZaccard ni) ALBUCCIONE ore 18 
Cd festa dell Unità 
VITERBO — BAGNOHtGlO ore 18 
assemblea (Barbieri) CIVITACA- 
STELLANA ore 17 attivo (Trabacchi- 
ni) VITERBO - PIANO SCARANO 
inizia festa de.l Unità cittad na 
CASTELLI — POMEZIA ore 18.30 
attivo ce'‘u'e d' fabbrica (F Cervi). 
FGCI in sede ore 16 30 consiglio ter- 
fiioria'e Leqa studenti m.edi (Ro.!i) 
COORDINAMENTO PER LA RAC- 


É i"uti e che Ci tengano m v.ta p.u a 
lungo se POI ci tolgono le cose pu 
ira spe."sabi'i come un abitazione 

Lettera firmata 

Ancora senza 
luce a 

Torre Spaccata 

Cara Un.t5 

sia.T.o ccsireii* a tornare su un 
órgomenio del Q.>a.e vi $-ete g d oc¬ 




Michail S. Gorbacèv 

Proposte 
per una svolta 

Lj re'jzo'.e al xxvii Congresso del Pcus e 
aiiri documenti 

Con jra prefazione-iniervista medila 
ae.i'aulcfe 

La svolta sovietica.-ragioni e difficoltà 
nelle parole del protagonista. 


prof on Stefano Rodotà, della Sini¬ 
stra ind pendente on Luigi Covatta. 
giudee Luigi Macioce presiede l'av¬ 
vocato G ovanni Baldmi 
WWF LAZIO — La deicgatione re- 
giona'o prepara per domenica 15 
giugno una escursione a Monte Vi¬ 
glio m 2 156 (Simbruini-Cantan) 
difficoltà medio alta pranzo al sac¬ 
co La partenza é alle oro 7 da piazza 
della Repubblica dato S Maria degli 
Angeli), rientro alle 19 30 Per infor¬ 
mazioni e prenotazioni rivolgersi alla 
sede, via Mercadante 10 telef 
8440108 (da (uned'i a venerifi) 


XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino al 15 
giugno a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti. 1) Orari: 10-13 e 
14-19 anche festivi Lunecfi 
chiuso 

■ ROSETO COMUNALE— 

Un reparto collezioni in via di 
Villa Murcia all Aventino. L'in¬ 
gresso ò libero Orari. 8-13 o 
14-20 anche festivi Aperto fi¬ 
no al 30 giugno. 

B ARCHEOLOGIA NEL 
CENTRO STORICO — Ap¬ 
porti antichi e rnoderni di arte e 
di cultura dal Foro della pace A 
Castel Sant'Angelo Ore 9-13, 
domenica e festivi 9-12. lunecfi 
chiuso Fino al 1 5 giugno 

B ICONE DALLA MACEDO¬ 
NIA — Opere dairxi al XVII 
secolo esposte m occasione 
della manifestazione «Jugosla¬ 
via in onore di S Cirillo. Ai Mu¬ 
sei Vaticani (viale omonimo) 
Ore 9-14. fino al 29 giugno. 

B PITTORI NAIF DELL'AME¬ 
RICA LATINA — Sono opere 


tratte da collezioni private ed 
esposto alla Galleria d'arte Ca¬ 
sa do Brazil - Piazza Navona, 
10 Oro 16.30-19 30 fino al 
1 5 giucjno 

B DISEGNI DECORATIVI 
DEL BAROCCO ROMANO 

— Oltre cento disegni per 
trionfi da tavola, argenterie, 
torciere, cose effimere e alcuni 
rari oggetti tra la metà del '600 
e il secondo ' 700 Al Gabinetto 
delle Stampe (Farnesina - Via 
della Lungara. 230) Feriali e 
domenica 9-13. venertfi 9-13 
/15-18, lunedì chiuso. Sino al 
14 luglio 

B ARCHITETTURE 1971-83 

— Al Centro culturale francese 
(piazza Campitelli. 3) è aperta 
la mostra di progetti di archi¬ 
tettura per I Italia o per la Fran¬ 
cia di Massimiliano Fuksas e 
Anna Maria Sacconi Organiz¬ 
zata onirUniversità di architet¬ 
tura di Lillo, la mostra resta 
aperta sino al 20 giugno (da 
lunedi a venerdì ore 
9 30-12 30 - 16.00-18.30). 


5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171 

Lutto 

É deceuta nei giorni scorsi la compa 
gna Vittona Ange'isanti mog'ie del 
compagno Senesi Umberto, vecchio 
militante antifascista e fondatore del 
partito Al compagno Um.hcrio C ai 
figli g ungano (e piu sentite condo- 
g'ianze delle sezioni Magliana e Villa 
Gordiani e della redazione 
dell «Unita.) 


COLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON¬ 
CORSI — E convocata per oggi alle 
o'e 18 presso la Federazione, la nu- 
none del gruppo di lavoro per il coor¬ 
dinamento e lo sviluppo del.e iniziati¬ 
ve nella città 

Per tutto il mese di g ugno, prosegui¬ 
ranno le iniziative di raccolta organiz¬ 
zate dallo Sezioni territoriali e dalle 
Cellule aziendali in numerosi punti 
della citt .1 e posti di lavoro. 

In IX Zona è previsto un punto fisso 
di raccolta di *irme presso la sede del 
Collocamento (Via Raffae'e de Cesa¬ 
re) Fino a venercT' 13 sempre da'le 
ore 9 

I compagni deiià Sezione RaiTv. han¬ 
no organizzato per oggi due punti di 
raccerta, dai'e ore 8 a via Pasubio e 
dalle ore 1 2 presso la sede Rai di via 
Teu'ada 

I compagni del Poligrafico (sede via 
Saia'ia). hanno organizzato un punto 
di raccolta, in sede, per oggi da'le ore 
13 

E stata organizzata una raccolta a 
Tiburtino III (sede coliocamenio. via 
Mozart) per Oggi g.ovedi 12 dalle ore 

9 

In occasione de'ia Festa dell Unua a 
Prima Porta, è pre.isto un punto di 
raccolta fisso fino a domenica 15 
g-ugno 

feci - FIRME CONTRO IL NU- 
CLEARE — NeJ Ln/.o si raccolgono 
le firme per i tre referendum contro (e 
centra’i nudecìri 

Venerdì 13 Giugno: Cassino (Fiat): 
Cassino (Citta) 

A Vtterbo alle ore 18 si svoìgeré una 
manifestatone d battito sulle que* 
Stfon» de) nuc.'ea'e a) qjjlo partecipe^ 
ranno Gianm Matt o'i docente all U- 
raersita di Roma ^La Sap en/o». Ro* 
berto Cu.^'o, deu esecutii.o r^a/iona'e 
de’*a Fgci 

Sabato 14 Giugno. Lenofa Allu¬ 
miere. Isola tiri. Sjurgola Giuliane!- 

10 

A Forma si Svo'qer4 una manifesta¬ 
zione unitarra per il Ij'^cio della rac¬ 
colta C. f.rrre per i tre referendum 
contro il nucleare Partecipa il com¬ 
pagno Umberto De Govamangeli 
de'l esecutivo naz ona’e de la Fgci 
Domenica 15 Giugno. Gcnaziano, 
Tolta. Alatri. 7crr.ee Sgurgoia Con. 
Lunedì 16 Giugno: Cass no (Fiat), 
Cassino (Citta). N'onterotcndo 


cupati »t buio a Torre Spaccata In 
via’e Bruno Peiiz/i c ntlìe ad.acenti 
strade manca I energia detir'ca or 
mai da due mesi Qua’cuno ci ha 
sp egato che l'Acca ha una vertenza 
ccn li consorzio di costruttori dei 
cordrmmi morosi da tempo A no» 
scm.b'a assurdo che la •- zerda non 
vc^'ga r.soita e che strade r..bD' che 
r*^sT(no al bu o ìf'a i a »ro con grande 
pe.'.cc'o perché di scorr.mento velo¬ 
ce) 

Gli inquilini di via Scinto 




Editori Riuniti 




E ora nella 
giunta volano 
parole grosse 

Durissime accuse socialiste a Francesco 
D’Onofrio - Tocci: «E i problemi di Roma?» 


A quc.sto punto siamo... ai «pesci in faccia* tra r1i «alleati- 
delia {giunta capitolina E in maniera molto poco metaforica. 
Per tutta la giornata di icn si è assistito alla levata di scudi 
degli esponenti piu rappresentativi del Psi romano in rispo¬ 
sta al pesante attacco del coordinatore della De, Francesco 
D’Onofrio, all'assessore al bilancio Salvatore Malerba del 
quale — in sostanza — D'Onofrio chiedeva le dimissioni. 
Durissimo Paris Dell'Unto, della direzione nazionale: «Siamo 
indignati soprattutto per un metodo che tende a ridurre i 
problemi politici in invettive personali odiose e poco rispetto¬ 
se perfino dello stesso partito della De che a Roma meritereb¬ 
be ben altra rappresentanza. La gestione della De e del suo 
sindaco — ha concluso Dell’Unto — vengono solo rese più 
gravi da simili prese di posizione, a meno che la stessa De non 
abbia già deciso di superare il pentapartito o d suo attuale 
sindaco-. 

Il segretario cittadino, Gianfranco Redavid, ripercorre in¬ 
vece tutte le richieste su cui il Psi intende fondare la verifica 
• c non certo — aggiunge — .sull'assetto della giunta che ma¬ 
novre devianti della De vogliono portare in primo piano. Non 
posso che respingere la richiesta di dimissioni dcll'assc.ssore 
Malerba ribadendo la piena solidarietà alla delegazione so¬ 
cialista e ricordo al senatore D’Onofrio che il pesce.. puzza 
dalla testa-. Battuta ripresa dallostcsso F'raneesco D’Onofno 
che ha risposto ai duri attacchi affermando che «nella prossi¬ 
ma seduta collegiale si chiarirà l’episodio», ribadendo «il dis¬ 
senso con rassossore Malerba-, per concludere — in risposta 
a Redavid — «ognuno conosce i pesci suoi-. 

• Ormai dalla verifica sono scomparsi i problemi della città 
— commenta Walter Tocci, della segreteria comunista ro¬ 
mana —, restano solo gli insulti mentre il degrado di Roma 
va di pan passo con quello del pentapartito. Ormai alia giun¬ 
ta non resta che venire in consiglio comunale c riconoscere 
che la maggioranza è inesistente. Siamo pronti — conclude 
Tocci — a discutere anche subito sulle nostre proposte per 
non far pagare altri prezzi alla città. Un invito che lanciamo 
in particolare ai nostri e.\ alleati-. 


«Fate le vostre proposte 
per gli enti culturali» 

L’iniziativa del gruppo consiliare comunale, illustrata ieri in una conferenza stampa, 
è una risposta allMnerzia dei sindaco, che non ha neppure avviato le consultazioni 


Hanno inviato una lette¬ 
ra ad associazioni e istitu¬ 
zioni culturali, a critici e 
artisti, per sollecitare pro¬ 
poste, candidature, idee e 
suggerimenti sulla gestio¬ 
ne delle grandi istituzioni 
culturali della capitale, la 
CUI situazione si è fatta in¬ 
sostenibile. I consiglieri co¬ 
munali comunisti, di fronte 
alla perdurante inerzia del 
sindaco Nicola Signorello, 
hanno deciso di rompere gli 
indugi c di passare aU’azio- 
ne. E in una conferenza 
stampa, svoltasi ieri matti¬ 
na alle Botteghe Oscure, 
hanno illustrato motivi e 
finalità della loro iniziati¬ 
va. 

«La situzione delle istitu¬ 
zioni culturali della città — 
ha affermato il capogruppo 
Franca Prisco — è diventa¬ 
ta ormai intollerabile. 
Prendiamo per tutti i casi 
del Teatro dell’Opera e del 
Teatro Stabile. Da oltre due 
anni i rispettivi consigli di 
amministrazione sono sca¬ 
duti. ma ancora devono es¬ 
sere rinnovati. Crescono 
così le difficoltà organizza¬ 


tive, che hanno portato ad 
elaborare cartelloni certa¬ 
mente non all’altezza di 
queste due grandi istituzio¬ 
ni*. 

I comunisti si richiama¬ 
no ad una delibera dei mesi 
scorsi che stabilisce il rego¬ 
lamento per le nomine nel¬ 
le aziende pubbliche locali, 
enti, associazioni e Usi. «Il 
potere-dovere di iniziativa 
spetterebbe al sindaco — 
precisa Franca Prisco —. 
Ma poiché Signorello fino 
ad oggi non ha neppure av¬ 
viato la fase delle consulta¬ 
zioni, abbiamo pensato di 
smuovere le acque. Ci pro¬ 
poniamo di realizzare al¬ 
meno una delle condizioni 
previste dalla delibera e di 
giungere a nomine che ef¬ 
fettivamente rispondano ai 
requisiti di competenza e 
professionalità richiesti». 

Una condizione su cui si 
è soffermato anche Lionel¬ 
lo Cosentino, responsabile 
culturale della federazione 
comunista romana: «Biso¬ 
gna impedire il prevalere di 
una logica spartitoria per 
gli incarichi negli enti cul¬ 


turali. Perciò restiamo per¬ 
plessi quando ci tocca .sen¬ 
tire dall’assessore alla Cul¬ 
tura Ludovico Gatto che ci 
.sono problemi piu impor¬ 
tanti del rinnovo dei Con.si- 
gli di amministrazione. 
Non è vero. La crisi di que- 
•sti enti, soprattutto finan¬ 
ziaria, è gravissima. Il Tea¬ 
tro dell’Opera è pressoché 
allo sbando. E si assiste ad 
un ritorno al passato, ad 
un’impostazione tradizio¬ 
nale che privilegia il cartel¬ 
lone, peraltro spesso infe¬ 
riore ai compiti, senza al¬ 
cun respiro progettuale». 

Gianni Borgna, del comi¬ 
tato centrale del Pei, ha 
puntato la sua analisi sul 
quadro legislativo: «Siamo 
al caos, con uno Stato sem¬ 
pre più inadempiente. Il 
processo di delega agli enti 
locali è stato bloccato tra il 
'77 e il ’78. Erano previste le 
leggi di riforma por cine¬ 
ma, teatro, eccetera, ma 
non ne è stata approvata 
nessuna e si continua in un 
regime di leggi vecchie e 
carenti. Per i teatri di pro¬ 
sa, poi, non esiste neppure 


una legge, ma circolari di¬ 
ramate annualmente. 
Quindi Tintervcnto degli 
enti locali finisce per essere 
puramente volontaristico. 
Ma solo con le giunte di si¬ 
nistra c’è stato il tentativo 
di finanziare in modo sen¬ 
sibile c certo le istituzioni 
culturali». 

Da qui la mossa dei co¬ 
munisti per avviare una di¬ 
scussione in cui vengano 
coinvolti intellettuali e for¬ 
ze della cultura. Una vasta 
consultazione che dovrebbe 
consentire di arrivare al so¬ 
spirato rinnovo degli orga¬ 
nismi scaduti al di fuori di 
un’ottica lottizzatrice. Ma 
quanto tempo ci vorrà per¬ 
ché questa iniziativa abbia 
un riscontro? 

«I tempi — risponde 
Franca Prisco — saranno 
ovviamente determinati 
dall’arrivo delle risposte. 
Noi speriamo di averne una 
mole consistente già per la 
fine di giugno o i primi di 
luglio». 

Giuliano Capecelatro 


Per le cave autorizzate su terreni d’uso civico 

«Hanno distrutto una collina» 
Riano, richieste 57 condanne 

Due anni per il presidente ed il consiglio d’amministrazione dell’università agraria, un 
anno e sei mesi per il sindaco de - «Illegalità diffusa» e «scempio del territorio» 


•Disprezzo delle leggi», 
•criteri di illegalità diffusa», 
«scempio del territorio». La 
pubblica accusa al processo 
per le cave fuorilegge di Ria¬ 
no ha usato parole pesanti 
contro il sindaco de e l’intero 
consiglio d’amministrazione 
delTUniversità agraria. Per 
gli enormi crateri c i depositi 
di rifiuti anche tossici che 
hanno preso il posto di bo¬ 
schi e prati verdi, il pubblico 
ministero Gloria Attanasio 
ha chiesto la condanna di 57 
persone, con due soli pro¬ 
scioglimenti. Due anni per il 
presidente deH’Univcrsilà 
agraria Saturno Cantoni e 
per l’intero con.siglio d’am- 
ministrazionc. un'anno e sei 
me.si per il sindaco democri- 
■stiano di Riano. Eli.ezio Boc¬ 
ci. pene variabili dagli otto 
mesi ai due anni per i titolari 
delle cave autorizzate allo 
scempio «in spregio ad ogni 
norma sugli usi civici ~ ha 
detto il Pm — e ad ogni legi¬ 
slazione in materia di tutela 
del territorio’. 




Nel processo sono coinvol¬ 
ti anche alcuni amministra¬ 
tori della e.\ giunta comuna¬ 
le di sinistra, per una serie di 
delibere d’ampliamento del¬ 
le cave. Secondo il magistra¬ 
to quelle delibere non furono 
mai operative fino all’in- 
gresso della nuova giunta 
monocolore de guidata da 
Bocci. Il pubblico ministero 
ha elencato i reati commessi 
dai 57 imputati e che vanno 
dal favoreggiamento al dan¬ 
neggiamento. alla modifica 
delio stato dei luoghi. Ma ha 
soprattutto ricordato le tap¬ 
pe della devastazione di oltre 
50 ettari considerati di «uso 
civico* e quindi inalienabili, 
in poche parole intoccabili. 
L’uso civico — come ha ri¬ 
cordato il Pm Attanasio nel¬ 
la requisitoria — è nato co¬ 
me strumento in mano agli 
abitanti delle terre feudali 
per impedire ì soprusi dei 
principi e dei signorotti. I 
terreni soggetti ad uso civico 
rappresentavano in passato 
l'unico sostentamento per 




intere popolazioni ed oggi le 
università agrarie dovrebbe¬ 
ro amministrare quei beni 
ancora in funzione delle esi¬ 
genze di tutti. Se nei secoli 
scorsi gli abitanti potevano 
tagliare alberi e pascolare 
greggi nelle terre pubbliche, 
oggi queste aree — ha detto 
il Pm — vanno salvaguarda¬ 
te daU’aggressione del ce¬ 
mento, delle cave, delle so¬ 
stanze inquinanti. 

Invece a Riano venivano 
autorizzati veri e propri de¬ 
litti ambientali, con disbo¬ 
scamenti e sventramenti del¬ 
la collina, trasformata oggi 
in una groviera lunare dove 
si celano bidoni tossici tra 
falde freatiche scoperte. Il 
magistrato ha accusato gli 
imputati di aver permesso e 
di aver realizzato opere di 
sbancamento che hanno ad¬ 
dirittura alterato il reticolo 
idrico, in altre parole deviato 
o fatto scomparire ruscelli e 
sorgenti. 

■Tutto questo in cambio di 
che cosa? Gli unici a guada¬ 


gnarci sono stati i titolari 
delle cave, che hanno creato 
pochissimi posti di lavoro a 
fronte di un danno ambien¬ 
tale calcolato dalla Regione 
nell’ordine dei 4 miliardi e 
che non potrà essere mai sa¬ 
nato. Secondo il Pm, «pa¬ 
tron» delle varie operazioni 
fu insieme al presidente del¬ 
l’Università agraria il sinda¬ 
co Bocci, amministratore 
plurinquisìto di una specie di 
«Far West» dove venivano al¬ 
terati ì dati del censimento 
(processo in corso), dove la 
Usi — presieduta dallo stes¬ 
so Bocci — stipulava con¬ 
venzioni con laboratori «fan¬ 
tasma» e dove un’intera col¬ 
lina è stata lasciata agli ap¬ 
petiti di pochi. «La Lega am¬ 
biente — ha dichiarato Loris 
Bonaccina — si attende mol¬ 
to da questo processo, so¬ 
prattutto per la riafferma¬ 
zione del valore degli usi ci¬ 
vici del territorio come stru¬ 
mento fondamentale di dife¬ 
sa». 

r. bu. 


Radioattività: indagini 
su assessorato sanità Regione 

Tutta la documentazione relativa all’ordinanza della giunta regio¬ 
nale che ha vietato il consumo di latte di pecora e di capra e dei 
suoi derivati in seguito agli effetti della nube di Chernobyl e stata 
sequestrata dai carabinieri negli uffici dell’assessorato alla sanità 
di via della Pisana. L’iniziativa è stata presa dal pretore di Roma 
Vittorio Lombardi al quale, nei giorni scorsi si era rivolto, con un 
esposto, il consigliere regionale della .lista verde» Primo Mastran- 
toni, segnalando «ritardi ingiustificati» nella comunicazione del¬ 
l’ordinanza stessa. 

Recuperato il cadavere un uomo 
disperso a Ladispoli 

Il cadavere di un uomo è stato recuperato da un mezzo della 
capitaneria di porto di Fiumicino a 1.500 metri dalla spiaggia di 
Pa.-soscuro. Si tratta di Roberto Petruzzi, 28 anni, scomparso in 
mare nel pomeriggio di ieri al largo di Ladispoli. Era in compagnia 
di una donna, Antonella Frate, 42 anni, che si dispera di ritrovare 
viva. Il natante sul quale viaggiavano è stato trovato vuoto alla 
deriva al largo di Fregene da un pescatore che ha dato Tallarme 
avvertendo i carabinieri. 

Nucleare: «no» dal Consiglio 
comunale Montalto di Castro 

Un «no. alla centrale nucleare è venuto ieri sera dal Consiglio 
comunale di Montalto di Castro. È stata votata una mozione a 
maggioranza con la quale si chiede l’immediata sospensione della 
costruenda centrale nucleare e la ricerca di fonti alternative più 
valide e non ad alto rischio. 11 Consiglio comunale ha anche auspi¬ 
cato che quest’attimo di riflessione dopo i tragici fatti di Cherno¬ 
byl serva a richiamare l’attenzione delle competenti autorità al 
fine di un coinvolgimento internazionale sulla sicurezza dell’im- 
piego pacifico dell’energia nucleare. 



didoveinquanck) 


Domenica i mille colori dell’infiorata a Genzano 


Gli ufologi giurano che le misteriose 
• strade’ tracciate nel deserto peruviano 
di Xcìca siano state approntate per faci¬ 
litare l’attcrraggio di astronavi aliene. 
Scienziati più seri parlano a volte di ca¬ 
lendari astronomici c a volte di grandi 
opere pubbliche lanciate periodicamente 
per arginare la crescita demografica nei 
periodi di abbondanza agricola 

Se un giorno dovesse capitare tra le ma¬ 
ni di una improbabile intelligenza del fu¬ 
turo una fotografia della infiorata di Gen¬ 
zano. certamente sorgerebbero grandi 
queliti. Ma per quale ragione mai tutta 
questa gente raccoglie quintali e quintali 
di petali, per disporli a disegno su di una 
superficie di quasi 2000 metri quadriì 
Questa ed altre domande comunque sono 
legittime anche ai nostri giorni, nei quali 
l'infiorata a Genzano si realizza tutti gli 
anni. Uno sforzo collettivo, al quale parte¬ 


cipano centinaia di persone, praticamen¬ 
te gratis, per tessere un delicato e profu¬ 
matissimo tappeto artistico che scompare 
nel giro di poche ore. Stupisce anche il 
fatto che l'infiorata di Genzano nacque in 
una società totalmente differente dalla 
nostra c per ragioni a noi ormai estranee. 

Sappiamo per certo che la prima infio¬ 
rata, in forme simili a quelle ancora oggi in 
uso, ebbe luogo in occasione dell'ottavario 
del Corpus Domini dell'anno di grazia 
I78'2. \e fu ideatore un certo Don Arcan¬ 
gelo Leofreddi. abitante in eia Sforza d'o¬ 
dierna Ila B. Buozzi), strada a quei tempi 
di recente costruzione e nella quale abita¬ 
vano le famiglie possidenti e nobili della 
città / signori si sentii ano offesi dal fatto 
che nessuna delle tante processioni che 
annualmente si facciano a Genzano pas¬ 
sasse sotto alle loro finestre. Don Leofred- 
di fece rispettosissima domanda al Vesco¬ 


vo di Albano, il quale senza problemi con¬ 
cesse il permesso di far deviare la proces¬ 
sione dell'ottavario (allora per il Corpus 
Domini se ne facevano tre), in modo da 
farla passare per via Sforza. Incitati dal 
Leofreddi e presi dall’euforia della gioia 
per la concessione vescovile, tutti gli abi¬ 
tanti per il passaggio della processione 
realizzarono la prima grande infiorata di 
Genzano. La cosa ebbe un grande effetto, e 
da allora, salvo alcune interruzioni, a 
Genzano ogni anno si ripete il piccolo mi¬ 
racolo floreale. 

Oggi gli storici trovano nelle immagini 
dell'infiorata documenti di storiografia 
popolare, gli antropologi spunti di ricerca 
ed i sociologi riflessi di attualità. .Ma assi¬ 
stere all'infiorata e godersela è tutta 
un'altra cosa. 

Corrado Lampe 


Quest’anno l’infiorata sarà realizzata domenica 15 giugno. 
Già sabato 14 però Genzano vale una visila. Infatti la giorna¬ 
ta è densa di appuntamenti: la mattina alle 9.30 inizia presso 
il centro culturale C. Levi il convegno «Il modello del giardi¬ 
no c 11 progetto della città nella cultura islamica». Alle 18. 
pre-sso la galleria Catloh si inaugura la mostra di opere grafi¬ 
che di Renzo Vespignani, autore quest’anno del -quadro» del¬ 
l’infiorata aperto ai grandi artisti viventi, mentre alle 18.30, 
in piazza T. Frasconi si inaugurano la mostra delle composi¬ 
zioni floreali e lo stand del vino dei Colli Lanuvini. C’è ancora 
la mostra degli artisti Torti, Valenza e Galli, ma alle 20 i 
maestri infioratari tracciano sul selciato i disegni che la do¬ 
menica seguente completeranno con I petali. La domenica è 
da non perdere. 

NELLA FOTO: Renzo Vespignani, «Fiori per la pace* 


Si è inaugurato, ieri, a San 
Felice Circeo, il XXII Festival 
Pontino di Musica, promosso 
dal Campus intemazionale di 
Latina. I luoghi sono stupendi; 
mare, sole, spazio, con l'idea di 
un'aria non inquinata, adatta a 
riportare, pur nelle cose che ci 
circondano, il senso di una vi¬ 
sione nuova, pulita. Il Festival 
Pontino oarte. solitamente, 
con un dibattito, e il nostro 
Luigi Pestalozza ha avviato 
quello sul tema: «La musica tra 
il pubblico e il privato». 

Il Circeo richiama gli incan¬ 
tesimi della famosa Maga, e Pe¬ 
stalozza ha indicato bene gli 
equivoci e gli inganni dai quali 
occorre star lontani. Il dibattito 
dura ancora per la giornata di 
oggi (10-13 c 16-19), presso 
THotel Circeo. Vi partecipano 
rappresentanti di Enti lirici, 
Teatri di tradizioni. Orchestre, 


XXn Festival Pontino 
Concerti e dibattiti 
tra Italia e Ungheria 


Festival. Associazioni concerti¬ 
stiche, Sindacati di categoria. 

Dal mare il Festival sale, poi, 
ogni sera, in montagna. 

Dai luoghi della Maga, cioè, 
a quelli della sapienza. E nel¬ 
l'Abbazia di Fossanova (fu abi¬ 
tata da San Tommaso d’Aqui- 
no) che si svolgono i concerti. 
Ieri sera c’è stato il primo as¬ 
saggio di musiche nuove, stase¬ 
ra c’è il secondo (alle 21), con 
pagine di Cardi, ineardona. To¬ 
si, Cappelli, Lugo e Agostini. 


E ancora una tradizione del 
Festival dialogare con musicisti 
di altri paesi. Quest’anno par¬ 
tecipano al Festival gli unghe¬ 
resi che. beati loro, o con Liszt. 
o con Kodàly e Bartók, o con 
Gyórgy Kurtag, riconosciuto 
tra i maggiori compositori del 
nostro tempo, stanno sempre in 
prima fila. Domani c'è il primo 
concerto dei nuovi musicisti 
ungheresi: Szòllosy, Durkó, 
Dukay, e altri. Domani sera — 
ma al (fastello di Sennoneta — 


Kurtag, che sta attraversando 
l’Italia tra un successo e faltro. 
avrà un concerto tutto di musi¬ 
che sue. 

Nella giornata di domani 
(mattina e pomeriggio) e nella 
mattinata di sabato si svolge il 
Convegno di studio sulle pro¬ 
spettive italiane e su quelle un¬ 
gheresi, con introduzioni di 
Goffredo Detrassi e Mario Bor- 
tolotto. Il Festival si conclude 
domenica, alle 21, nel Castello 
di Sermoneta, con il Proteo di 
Daniele Lombardi, per quattro 
pianoforti e voci recitanti (tra 
Queste, figura la voce di James 
Joyce, l’autore, sempre miste¬ 
rioso c affascinante, dell’L^ys- 
scs, di Dedalus e deila Finnen- 
gans H’afee). Poi il Campus di 
Latina •attaccherà» con tutta la 
serie di concerti e corsi di per¬ 
fezionamento estivi. 

Erasmo Valente 
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Prime visioni 


□ Ran 




□ Rapporti di 
classe 

Il titolo dice tutto: «Amerika» 
di Franz Kafka riletto per il ci¬ 
nema come una grande rap¬ 
presentazione della lotta di 
classe e dello sfruttamento dei 
lavoratori. Jcan-Maric Straub e 
Danielle Huillet, i coniugi autori 
di capolavori come «Mosò e 
Aronne». «Cronaca di Anna 
Magdalena», «Dach» e «Non ri¬ 
conciliati». ricreano l'America 
di Kafka m Germania dandoce¬ 
ne un'immagine prosciugata, 
distante, quasi didascalica. Fo¬ 
tografato in uno smagliante 
bianco e nero, il film è una 
splendida «vacanza intellettua¬ 
le» consigliabile a chiunque sia 
stufo dei film-videogame II te¬ 
desco con sottotitoli Italiani. 
SCREENING - POLITECNI- 

CO 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mano Monicelli non demorde: 
è sempre uno ei migliori regi- 
stiitaliani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le». abituato agli eroi maschili e 
un po' Cialtroni come Branca- 
leone e I soliti ignoti. Serven¬ 
dosi di un cast d'eccezione (Liv 
Ullman. Cathene Deneuve. 
Giuliana De Sio. Stefania San- 
drelli. Albina Cenci. Giuliano 
Gemma) ci porta m un casolare 
di campagna per narrarci una 
complicata stona familiare. Il 
finale è aperto alla speranza, 
forse la solidarietà fra donne 
esisto davvero 

EURCINE - RIVOLI 

O Diavolo 
in corpo 

E Formai celeberrimo film di 
Bellocchio tratto liberamente 
dal romanzo di Radiguet. Ri- 
battezzato maliziosamente 
«Pabst e Fagioli». «Diavolo in 
corpo» é in realtà un film sof¬ 
ferto. complesso, dove i temi 
del post-terronsmo e 
deir«amour fou» si fondono 
con Singolare efficacia. Quanto 
alla famosa scena della «fella¬ 
tio». è fuori luogo ogni morbo¬ 
sità: con estremo garbo. Bel¬ 
locchio è riuscito a togliere 
ogni possibile volgarità a quel 
tenero atto d'amore. 

MAJESTfC 

□ Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epo¬ 
ca» di Zelig. Broadway Oan- 
ny Rose e La rosa purpurea 
del Cairo. Woody Alien torna 
all'ambiento prediletto, quello 
in CUI vive e opera; la Manhat¬ 
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali. Ma la sua 
Mahattan é. soprattutto, un 
«luogo di cuore», ed 6 sempre 
sull'amore (con tutti i suoi ri¬ 
svolti psicologici, come già m 

10 e Anna e in Mahattan) che 

11 cineasta newyorkese ragio¬ 
na. Tra Anna e le sorrelle si 
intrecciano rapporti sentimen¬ 
tali e intellettuali, cui dà coerpo 
una magnifica squadra dei at¬ 
tori: Mia Farrow. Barbara Her- 
shey. Dianne Wiest. Michael 
Caino, oltre naturalmente allo 
stesso Woody Alien. 

ARfSTON 

PARIS 

QUIRINETTA 


ACAOEMY HALL L 7 000 

Via Stamira .17 Tel 42677B 

ADMIRAL l. 7 000 

Piatta Verbano. 15 Tel 651195 

ADRIANO L 7 000 

Piatta CavOvr. 22 Tel 352153 

AIRONE l 3 500 

Via Ma 44 _ Tel 7627193 

ALCIONE L 5 000 

Val diLesira 39 Tel 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Moniebei'o 101 Tel 4741570 


AMBASSADE l 7000 

Accademia Ag all 57 Tel 5400901 


AMERICA L 6 000 

Via N del Glande. 6 Tel 5616168 


ARISTON L 7 000 

Via Cicerone 19 Tel 353230 


ARISTON 11 L 7 000 

Ga eria Colonna Tel 6793267 


ATLANTIC L 7 000 

V Tuccoiana 745 Tel 7610656 


AUGUSTUS L 5 000 

CsoV Emanuele 203 Tel 6075455 


AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V deg'i Scip'Oni 84 Tel 3581094 


BALDUINA L 6 000 

PtaBa'duina 52 Tel 347592 


BARBERINI L 7 000 

Piatta B 3 /ce*i''i Tel 4751707 


BLUE MOON L 4 000 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936 


BRISTOL L 5 000 

Via Tuscolana 950 Tel 7615424 


CAPITOL L. 6 000 

Via G Sacconi Tel 393280 


CAPRANICA L 7 000 

Piatta Capranica. 101 Tel 6792465 


CAPRANICHETTA L 7 000 

P ta Montecitorio. 125 Tel 6796957 


CASSIO L 3 500 

Via Cass a 692 Tel 3651607 


COLA DI RIENZO L 6 000 

PiattaCoia di Riento. 90 Tel 350584 


9 ifttimani « meno di A Lyne con Mi- 
ckev Rourka - OR (16-22 301 

Fuori orario di Martin Scortese con Rosan¬ 
na Arquette • 6 R 117-22 301 

Biada runntr con H. Ford - A 
_ 117 22 301 

Il bacio dalla donna ragno 
_ 117 15-22 301 

La Benne di S Sampen. con K Miceisen e 
F Guernn - E (17-22 301 


Film per adulti i10-11.30/16-22 301 


Cbiusura estiva 


Chiusu'a estiva 


Hannah e la sua sorella di a con Woody 
Alien • BR (16 30-22 301 


Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan¬ 
na Arqueiie - BR (17-22 301 


Protecior di G Gi.ckenaus. con J Vhan ■ 
OH (17-22 301 


Subway con Christopher Lambert e Isabelle 
Adjani - A (16 30-22 301 


Oe 17 Don Giovanni (Motartl di Losey; 
ore 20 30 Direttore d'otchettra di Wai- 
da ore 22 30 Roma di Fe'l.ni 


La carica dei 101 di Walt Oisney - DA 
(16 30 22 151 


Signori, il delitto i servito, con H. Bren- 
nen Di Jonathan Lynn • G (17-22 30) 


Film per adulti (16 22 30) 


Film per adjiti 


Chiusura estiva 


FIAMMA 
Tel 4751100 


GARDEN 
Viale Trastevere 


Prosa 


Via Bissolati. 51 


L 6 000 
Tel. 582648 


Ecco la grandiosa nlettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Ku- 
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai Girata alle 
pendici del Fuji-Yama. ambien¬ 
tata nel Giappone del '500 (già 
teatro deil'«antefatto» di que¬ 
sto film. «Kagemusha»), all'e¬ 
poca dei samurai. la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
Civile, della guerra, della violen¬ 
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
seitantaseienne. grande mae¬ 
stro. ne esce intatta. 

ESPERIA 

B Fuori orario 

Commed '3 na-r di Martin Scor¬ 
sese in bilico tra scherzo gra¬ 
tuito e divertimento nev/yorke- I 
se. E la cronaca di una notte j 
ir.cred bile v.ssuia da un tenero | 
«yuppie» (è Gritfm Dunne) 
coinvolto Suo ma!g.'ado m un j 
giro d. fughe e omicidi. Tutto j 
per ave.' scamb-ato. nel bar 
sotto casa, q-jaiiro parole con 
una bella ragazza (è Rosanna 
Acquette) m cerca di compa¬ 
gnia. Tra avventure artistiche e 
rischi di linciaggio, il giovanot¬ 
to riuscirà la mattina ad arriva¬ 
re. lacero e tumefatto, davanti 
al proprio ufficio. É successo 
tutto, appunto, «fuori orano». 

ADMIRAL > ARISTON 2 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORÀ 80 (Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 
8 11 Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 ■ 
Tel 5750327» 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel 7362551 
Riposo 

ARGO TEATRO (V.a Nafa'e del 
Grondo. 21)- Tel 8596111 
Riposo 

AUT AND AUT (Via degh Zingari, 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apo'Ioma ll/a • 
Tel 5894875) 

Riposo 

CENTRALE (V.a Ceisa 6 - Tel 
67972701 
R poso 

DELLE ARTI (Via Sic.'ia 59 - Tei 
4756593! 

R D.os-J 

DÈ SERVI iVia ct’i M^-iaro 22 '''ii 
6795130) 

R poso 

FAHRENHEIT iWa Gar.iaid . 561 
Tel 5606091 
R-pns-' 

GHIGNE (Via Cel.e Fornaci. 37 - Tel 
6372254) 

Riposo 

GIULIO CESARE iV.a e Giulio Ce 
sùre 229 - Te 353360) 

Cb usura esT -a 

IL CEZZACOLO (Uà Ca.our. 103 - 
Tei 47597)0; 

Riposo 

LA COMUNITÀ iVia G Za.-iazzo. ) 

- Tel 53)74)3) 

Alle 1 7 «La cc-n-jn.Tà» e «La Col¬ 
lega rea"a'e tJ- Fn-nzei d‘ V.t'or.p 
Gussma-i presentalo Buon com¬ 
pleanno Sarnuel Bockett (r-re- 
parativi) Req a di G-ancario £epe 
LA SCALETTA (Via de( Coiieg o 
Romaro I - Te( 6763143) 
sala a Saggi ds i II li) a.-ir-o de la 
Scuola di teatro «La Sca'eitai. di 
retti da G B O.oia'uti 
SALA B r poso 

META-TEATRO (Via Mamefi. 5 - 
Tel 5895807» 

Ale 21 30 Ramta Matun«. 
Spettacolo danza contempcra- 
rea dedeato ag'i Etruschi <k Cer»e 
Ieri Coreografie di Bruna Oi Pa- 
sq-jaJe e trma Harr.s Con la Corrp 
«Nuova Danza*. dJlrtm» rephe»! 
POLITECNICO (V.a G B Tiepoio 
13/a - Tel. 3619891) 
fi.POso 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmghet- 
II. 1 - Tef. 6794595» 
fi.poso 

SALA UMBERTO-Cn (V.a deha 
Mercede. SO - Tei. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 8 $ (V.a dei Panari. 3 

- Te( 5896974» 

R.peso 

SPAZIO ZERO (V.a Gahram. 65 - 
Tel 573089) 

R poso 

TEATRO ARGENTINA aargo Ar¬ 
gentina - Tef 6544601) 

A:!e 17 11 fu Mattia Paacal efa 
Tu'-’O kezich da Lmgi Peandelto. 
con Pino M<oi. Regia di Maurizio 

Scaparro 

TEATRO DELL'OROLOCIO (V.a 
dei Filippina. 17-A-Tef. 6548735» 
SALA grande- Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO 

Riposo 


Musica 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso C; Comico DA: Disegni animati DO: Documentario OR: Drammatico F: Fan 
lascien/a G. Giano H. Hoiro. M; MuSica'e S; Sentimentale SA: Sal 'ico SM: Storico Mitologico 


Cinèciub 



LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 

Tel 492405 

Video cidb d 3 "a 15 a''o 20 Meiiogiorno di 
fifa, Il nipote picchiatello. 

GRAUCO 

Via Peruga, 34 Tel 7551785 

Il'usioni perdute di G Gardag Ordina • 
casa d. P Szobcsz'a» Icortometragg o di Mi 
r nuli) 


IL LABIRINTO 

Vii Pompeo Magno, 27 


17 Zampa (18-22 30) 

Tel 312283 ^ Tokio-Ga di Wim 'vVendari (ora 

19 22 30) 


116 221 


Ghostbsters di 1. Reitman con Bili Murray • 
FA (17-22 30) 


Papi... è in viaggio d'affari di Emir Kustu- 
nca - BR (17.15-22.301 


Yuppier di C Ventina, con M. Soldi e J 
Cali - BR 


La bestia di Velerian Bonowczyk con Svpa 
Lane • OR 
(17 30-22 30) 


SALA A- La mia Africa di S. PoHacli: con R. 
Redicrd e M. Streep • OR (15.50-221 
SALA B- Innamorarsi con Robert De Niro • 
SE (16 15-22.301 


L'uomo d'aeeilio con Arnold Schwarze- 
neggar • A (16.30-22.30) 


SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO OELL'UCCELLIERA 

(Viale deiruccelliera) - Tel. 
855118 

Alte 2 1.15 Caterina all'infemo. 

Testo e regia d. Riccardo VannuCCi- 
ni a cura della Comp Milteuno 
TEATRO DUSE IVia Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Te), 462114) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 • Tel. 6798569) 
Alo 16 30 Gli Accetlella. preseri- 
tano' Il Signor Vanto a la Si¬ 
gnora Pioggia. (Ultima rappre- 
st-.nrjz ora) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morcni 3 - Tel 5895782» 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 
sala C Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 

Fabii.i-io 17 - Tel 39626351 
A’ e 20 30 Saggio Imale del Bal¬ 
letto di Poma dreno da Franca 
3.»rt,-iIorrei 

TEATRO SISTINA (Via Sistma. 
)J9 • Te! 4756841) 

P r -l'.o 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
a-J Tl) 5691G37) 

Ai'e 17 Giugno in stagaa con 
Ca'lo Meo (edjcjzione della voce). 
Lusso Rove-elo (tecniche del mo- 
s —‘T.to) e R Jalenti (t.p t.ap) 
TEATRO TEATRON (Via Anion.o 
di 5an Giuliano - Tel. 6786259» 
Riposo 

TEATRO TOROINONA IV.a degli 
Acauasparia. 16 - Tel 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON IV.a Muzio 
Scesola. 101 - Tel 78303851 
R ceso 


GIOIELLO L 6 000 

Via Nomeniana 43 Tel 864149 


GOLDEN L 6 000 

Via Taranto 36 Tei 7596602 


GREGORY L 6 000 

Via Gregorio VII. 180 Tel 6380600 


HOLIDAY L 7 000 

Via 8 Marcei'o 2 Tel 858326 


INDUNO L 6 000 

ViaG Induno Tel 582495 


KING L 7 000 

lano 37 Tel 8319541 


MADISON L. 6 000 

ViaChiabrera Tel 5126926 


MAESTOSO L 7 000 

ViaAppia. 416 Tel 786086 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli. 20 Te! 6794908 


METRO DRIVE-IN L. 4 000 

ViaC Co'omho km 21 Tel 6090243 


METROPOLITAN L 7 000 


METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 


Tel 3619334 


MOOERNETTA L 4 000 

Piazza Repubbl'Ca. 44 Tel 460285 


MODERNO L 4 000 

Piazza Repubblica Tel 460285 


NEW YORK L. 6 000 

ViaCave Tel 7010271 


NIR L 6 000 

Via B V del Carmelo Tel 5902296 


PARIS L. 7 000 

Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 


PRESIDENT (ex Diana) L. 6 000 
Via Appia Nuova. 427 Tel 7810146 


Heimat di Edgard Reitz «Frimai | 
_116 22 30) 


Ch,usura estiva 


Doppio taglio di Richard Marquand • DR 
_(17 15 22 30) 


Mishima di Paul Schrader con Ken Ogata - 
DR _(17.30-22 30) 


Chiusura estiva 


Doppio taglio di Richard Marquand - OR 
(17 30 22 30) 


Unico indizio la luna piena di Stephen 
King • H _(16 30-22 30) 


Chiusura estiva 


Diavolo in corpo di Marco 6 e-'cccho con 
M Detmetf - OR (17 30 22 30) 


L'ammaiit vampiri di Tom Hgiian ■ H (VM 
14) (21 10 23 20) 


22 ’ vittima ntaiun (titimon* con Abin 
De'on di J Pinheiio • A (16 30-22 30) 


Film per adulti 1)0-11 30/16-22 30) 


WàèaÀnì ci o 







Film per adulti 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


(16 22 30) 


Hannah e te lue loreile di e con W'oody 
Alien - BR (17 30-22.30) 


La bestia di Va'enan Borrowczyk con Sirpa 
Lane - DR (17-22.30) 


DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L. 5 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Co'a di Rienzo. 74 

L. 6 000 
Tel. 380188 

3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Roland Girard e André Oussolier - BR 
(16 30-22.30) 

EMBASSY 

Via Sioppani. 7 

L 7000 
Tel 870245 

Excalibur di J Boormam. con Nigel Terry - 
A (17-22.30) 

EMPIRE L. 7 000 

Vie Regna Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini e una culla di Coline Serreau. con 
Roland Gira'd e André Dussol'ier - BR 
(17.30-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonmno. 17 

L. 4 000 
Tel 582884 

Rin di Akira Kusosawa - OR (17-22.30) 

ESPERO 

Via Norreniana. 11 

L. 3 500 
Tel 893906 

Chiusura estiva 

ETOILE 

Piazza m Lueina. 41 

L. 7 000 
Tel 6876125 

La ballata di Narayama regia di Shohei 
Imamixa - E (VM 14) (17.30-22.30) 

EURCINE 

Via Liszi. 32 

L 7 000 
Tel 5910986 

Speriamo che sia femmina di Mano Moni- 
celli, con L.y Ullman • SA 
(17 45-22 301 

EUROPA 

Corso d dalia. l07/a 

L 7 000 
Tel 864863 

Senza limiti d> M. Oebest. con J. Vattier • E 
(VM 18) (16.45-22.30) 


PUSSICAT 

L. 4 000 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 

Via Cavoli. 98 

Tel. 7313300 


(16-23) 

QUATTRO FONTANE 

L. 6 000 

Chiusura estiva 


Via 4 Fontane. 23 

Tel. 4743119 



QUIRINALE 

L. 7.000 

Lussuria • E IVM18) 

(17.00-22.30) 

Via Nazionale. 20 

Tel. 462653 



QUIRINETTA 

L. 6.000 

Hannah e la sue loralla di e con Woody 

Via M Mmghetti. 4 

Tel. 6790012 

Alien -BR 

(16-22 30) 

REALE 

L. 7.000 

Scuola di medicina d. Alan S.mithea. con 

Piazza Sonnmo. 15 

Tel. 5810234 

Parker Stevenson - BR 

(17-22.30) 

REX 

L, 6 000 

Matrimonio con viziatto con Ugo Tognaz- 

Corso Trieste. 113 

Tel. 864165 

ZI - BR 

(17-22.30) 

RIALTO 

L. 5 000 

Poliee di M. Piala! con G. 

0epard>eu e S. 

Via IV Novembre 

Tel 6790763 

Marceau • A 

(16 30-22 30) 

RIT2 

L. 6.000 

Chiusura estiva 


Viale Somalia. 109 

Tel, 837481 



RIVOLI 

L. 7.000 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 

Via Lombardia. 23 

Tel. 460883 

celli, con Liv Ullman • SA 

(17.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

L. 7.000' 

Amora balordo di A. Giulawski - E (VM 18) 

Via Salanan 31 

Tel. 864305 


(17-22,30) 

ROYAL 

L. 7.000 

Oltre l'urlo dal demonio di Russe) Muica- 

Via E. Fiiibeno, 175 

Tel. 7574549 

hy - H 

(17-22.30) 

SAVOIA 

L. 5.000 

Cambi lepore di itiso 

- E (VM 18) 

Via Bergamo. 21 

Tel. 665023 


(17.30-22.30) 


ACIDA 

Tel 6050049 

Non pervenuto 


ADAM 

Via Casil na 18 

L 2000 
Tel 6161808 

Non pervenuto 


AMBRA JOVINELLI 

Piazza G Pepe 

L3 000 

Tel 7313306 

Iniziazioni dal itiso ■ E (VM 16) 

AMENE 

Piazza Se/Tipio.'ie. 18 

L 3 000 

Tel 890817 

Film per adulti 


AQUILA 

Via L'Aqurla 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Film per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

Intimi amori • E (VM18I 


BROADWAY 

Via dei Na/cisi 24 

L 3 000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.500 
Tel 863485 

Riposo 


ELDORADO 

Via'e dell Esercito. 38 

L. 3 000 
Tel 5010652 

Fil per adulti 


MOULIN ROUGE 

Via M Corbmo 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

116-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianjhi 1 

L 5 000 
Tel 588116 

Vivere e morire a Los Angilet di William 
Fnedkin-OR (16.30 22.301 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P zza B Romana 

L . 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulo 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L. 3 000 
Tal 6803622 

Ligtnd di Ridley 

Scott A 

(16 30 22 40) 

SPLENDID 

Via Pier delie Vigne 4 

L. 4 000 
Tel. 620205 

Film par adulti 

(16-22 30) 

ULISSE 

Via Tiburtina, 354 

L. 3 000 
Tel. 433744 

Chiutura adiva 


VOLTURNO L. 

Via Volturno. 37) 

3.000 (VM16) 

Gioiosa a rividi tpogliarello • E (VM 18) 


CINE FIORELLI 

Via Terni, 94 

Tel 7578695 

R poso 

DELLE PROVINCE 

Viale dei'e Prov.nce. 

41 

R poso 

NOMENTANO 

Via F Red. 4 

R roso 

ORIONE 

Via Tortona 3 

fi poso 

S MARIA AUSILIATRICE 

P zza S Maria Aus ' al- ce 

R poso 






KRYSTALL (ex CUCCIOLO) Lr j:.-j c;-..a 

L 6 000 

Via dei Pai'ottini Tel 5603186 


51570 5 000 Ginger e Fred di F fe ipt, con M. Ma- 

Via dei Romagno'i Tel 5510750 st.x a-.m e G Masma - OR 

(17-22 301 


SUPERGA L 6 COO Protector di G G ckenàus, con J. Vhan - 

vie della Manna, 44 Tel 5504075 (17-22.30) 


f 


MONTEROTONOO : h v;: * v, ; • 


NUOVO MANCINI 

in stde Marylin 

Tel 90013S3 

RAMARINI 

F.'-n pef adj'ii 


1 


FIUMICINO 5 •'■ 


TRAIANO 


Tel 6440045 R 



ALBÀNO ' . 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 Saggio di danza classica 


FLORIDA Tel. 9321339 Nel fantastico mondo di Oz di W Murch, 

con Pi( er Lune • FA 


FRASCATI 




SUPERCINEMA 
Via Viminale 


L. 7.000 
Tal. 485498 


Chiusura estiva 


ARCHIMEDE D'ESSAI l. 5 000 
V.aArch.mede. 71 Tel. 875567 


ASTRA L. 4.000 

Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 


FARNESE L. 4.000 

Campo de'Fiori Tel 6564395 


MIGNON L. 3.000 

Via Viterbo. 11 Tel. B69493 


NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
ViaMerryDelVal. 14 Tel. 5816235 


KURSAAL 

Via Pa-siello. 24b Tel. 864210 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimesva!» L. 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619831 


TIBUR 

Via degli Euuschi Tel. 4957762 


ARCUM 

Domani alle 20.4S c/o Sala Baldmi 
(P.zza Campitelli.9) Concerto su 
musiche di Hovhannes. Schu- 
mann. Brahms 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo - (Tel. 3285088 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786B34 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JU 8 ILO • (Via Santa 
Prisca, 8 ) - Tel. 5263950 
Riposo 

BASILICA DI SANTA SABINA 

lAventino - Tel. 613690) 

Alla 21.15 XVIII Primavera musi¬ 
cale di Roma. Concerto; Massimo 
Mann (violino); Andrea Bambace 
(pianoforte). 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

Riposo 


COOP. TEATRO LIRICO DI INI. 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Montesarchio, 6 ) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7551785) 

Riposo 

GHIONE (Via delie Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 

della Borgata della Magtiana. 117- 
Tei. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI. 
MENTAZIONE MUSICALE (V.a 
Mont.Panoh. 61 - Tel. 360.B924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cintone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Alle 21. C/o Bas-.lica 5. Francesca 
Romana (Foro Romano). Concerto 
de I soliati di Roma. Musiche di 
Stamita. Mozart. Sakeri. 



FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel. 6530302) 

Piano-bar con Luca Lamenti 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fienaroli, 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto. 

LA PRUGNA (Piazza de. Ponziani, 3 
-Tel 589D555-5B90947) 

Alle 22. Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D J F.tarco 

LAPSUTINNA (Vìa A. Dona. 16/f) 
- tei 310149 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V.a 
dal Cardelio. 13/a - Tel. 4745076 
Joy Garrison in concerto 

STADIO FLAMINIO (Viale T.z.ano) 
Alle 18; D.J. Mundial con Reta 
105. Alle 19: Music Box. Alle 20: 
Mundial ' 66 . Irlanda-Brasile. Alle 
22: Concerto; Hi Punk Orchasira. 


Chiusura estiva 


Spia coma noi • di J. landis, con 0. 
Ajkroyd e C. Chasa- DR (16.30-22.30) 


Mon onci* d'Amariqua con Gerard Dapar- 
dieu 


Rindit-voui di André Téchiné. con J. Bi- 
nocha ■ L. Wilson • OR (VM ( 8 ) 
(16.30-22.30) 


Riposo 


Rapporti di ellilt, ragia di 0. Huillai e J. 
M. Suaub - (20-22.30) 


Sogni d'oro di Nanra Manti • BR 


Alle 23 film; «Fandango». Alla 2: 
Note di notte. 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/c • 
Tel. 6783237). 

Riposo 

UDNNA CLUB (Via Catlìa 871 - 

Tel. 3667446). 

Riposo 


POLITEAMA 

Tel 

9420479 L 6 000 

R poso 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Ch LS-.ra es! «a 


AMBASSADOR Tel. 9456041 

,'uomo con la scarpa rosta di Sian Ozi- 
goii con Tom Harks ■ BR 

VENERI Tel. 9454592 

.'uomo d'acciaio d; G B-jlter. con A/nold 

5ch/.a'7er,e55ef . A 116-22 30) 


MARINO V. 


COLI22A Tel 9387212 ri m per 3 : 


I 


VALMONTONE 





MODERNO 

Film 



n PUFF (Via Oggi Zanaizo, 4 - 
Tal. 5810721) 

Alla 22.30. Msgho o magagne. 

con Landò Fiorini, Giusy Valeri o 
Raf Luca. 


ELEFANTINO (Va Aurora, 27 • Via 
Veneto) 

RiDOSO 

SALONE MARGHERITA (Via 
dua Macelli, 75 tal. 6/9B269) 
Alla 21,30, Samy and Marie 

spettacolo internazionale d. rivista. 


r 




CC 


SEGNALATO DALLA CRITICA 
CINEMATOGRAFICA ITALIANA 


peir 


^Per^^ragazzi 


ANTEPRIMA (V.a Capo 0 Africa 
5 a) 

P-DOSO 

CATACOMBE 2000 (V.a is.de - 

Tei 7553435) 

R-p-qsQ 

CRISOGONO (V.a S Gal! iCùno, 8 * 
Tel 5260945) 

R.poso 

GRAUCO (V.a Peruoa 34 - Tel 
75-31795-7822311) 

Alalo Spettaco'o d-dittico per le 
scoOie ele.-ner.ian e materne La 

bancarada di Maauogiocatù 
IL TORCHIO (V.a Moros-ni. 16 - 

Roma) 

Ahe 10 Spiettacoio d dattico di Al¬ 
no Govannetti per le scuole ele¬ 
mentari e materne 
LA CILIEGIA - Associazw’e per 
bam.b.r.i e ragazzi (V.a G Battista 
Scria. 13 - tei 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (V.a G Zanazzo. 1 
- Tel 5817413) 

R poso 

MARIONETTE DEGLI ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681) 

R-poso 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladispoir - Tel. 8127063) 
Riposo 


SEOE SOCIALE IN TORINO-VIA XX SETTEMBRE. 41 
CAPitAie SOCIAI.E tin£Ó0OlQ9 0l3O0OINT VERS • ISCRlZlO.VE REGI¬ 
STRO DELLE IMPRESE DEL tribunale 01 TORINO AL N 57riBS3 Di SO¬ 
CIETÀ EN J35/VZ/1921 DI fascicolo-CODICE Fiscale N 00489«9001l 


RISCALDAMENTI A METANO 

Manutenzione Italgas - ricorda che le varie apparecchiature costi- 
Centralì tuemi gli impianti di riscaldamento individuale o coh 

termiche lettivo devono essere sottoposte a manutenzione, ap¬ 

profittando dei periodo di inattività, in modo da 
risultare in piena efficienza per la successiva stagione 
di riscaldamento, nei corso della quale la Società 
prov\’edcrà, su richiesta, al controllo gratuito del 
funzionamento delie centrali termiche. 

Contenimento Una accurata revisione degli impianti, che devono 
dei consumi essere conformi alle vigenti disposizioni di legge, è 
presupposto fondamentale per la sicurezza di eserci¬ 
zio, per un rendimento ottimale di combustione e, di 
conseguenza, per un contenimento dei consumi. 


Nuovi Itafgas informa che per i nuovi impianti di riscalda- 

impianti mento collettivo sono previsti più sensibili sconti su¬ 
gli allacciamenti, nonché notevoli contributi sui la¬ 
vori di trasformazione, in funzione della potenzialità 
dell’impianto. Avverte la clientela di procedere alle 
domande di fornitura con opportuno anticipo, onde 
poter soddisfare in tempo utile le richieste pervenute. 

La Segreteria telefonica dell'Esercizio Romana Gas - Tel, 5875 è a 
disposizione per ogni informazione. 


TEATRD DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 • Tel. 463641) 

R.poto 


m 


ESERCIZIO ROIMANA GAS 
VIA BARBERINI 23 
ROMA -TEL 53 75 


HEIMAT: può essere tradotto PATRIA o PAESE NATIO. 
Significa che nonostante tutto ia Patria, per ogni 
uomo, sarà sempre il centro del mondo... 

UN EVENTO MEMORABILE 
ALCINEIVIA GIOIELLO 

IL FILM DEI FILM 

GIUNGE FINALMENTE SUI NOSTRI SCHERMI! 

ISTITUTO LUCE S.p.A. Italnoicggio Cinematografico 
ha l'onore di presentare 
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in edizinne integrale doppiata in italiano 

UNO DEI PIU’SCONVOLGENTI FILM DELLA STORIA DEL CINEMA 
SEDICI ORE DI IMMAGINI INDIMENTICABILI 
LA LUNGA AFFASCINANTE STORIA 
DI UNA DONNA UNA FAMIGLIA UN POPOLO 
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L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
12 GIUGNO 1986 


PUBBLICITÀ 


LIVELLI OPERATIVI 

C.O.A.U. COMANDO OPERATIVO AEREO UNIFICATO 


A cura deH'UHiclo interventi a favore della documentazione e della Informazione regionale 


DIPARTIMENTO NAZIONALE PROTEZIONE CIVILE - GRUPPI A.I.B. 

CENTRO ELICOTTERI CORPO FORESTALE DELLO STATO - MINISTERO AGRICOLTURA E FORESTE 


PROVINCE 


C.O.R. CENTRO OPERATIVO REGIONALE 
Tel. 06/6470574-6470680-6931052 


REGIONE 



Linee del Piano Triennale presentato dalVAssessore Giuseppe Paliotta 

♦ 


c.o.p. 

CENTRI OPERATIVI PROVINCIALI 



RIETI 

VITERBO 

ROMA 

LATINA 

PROSINONE 

TEL. 0746 

TEL. 0761 

TEL. 06 

TEL. 0773 

TEL. 0775 

45128 

234081 

460588 

480011 

850260 

40256 

4741909 

480012 

855664 




La tutela del patrimonio bo¬ 
schivo del Lazio costituisce 
uno degli obiettivi prioritari del¬ 
la politica forestale della Regio¬ 
ne. 

Gli incendi rappresentano 
uno dei più gravi fattori di de¬ 
grado dei complessi forestali, 
per l'azione diretta di distruzio¬ 
ne o per le azioni indirette di 
involuzione c squilibrio negli 
ecosistemi e di successivo dis¬ 
sesto idrogeologico. 

Nel panorama nazionale, il 
Lazio ò una regione complessi¬ 
vamente con medio rischio, 
ma con numerose zone ad al¬ 
tissimo rischio. 

Il «Piano» elaborato dall'As¬ 
sessore regionale dell'Agricol¬ 
tura. Foreste. Caccia e Pesca, 
attualmente all'esame del Con¬ 
siglio regionale e che fissa «Cri¬ 
teri ed obiettivi degli interventi 
regionali per la difesa dei bo¬ 
schi dagli incendi» nel triennio 
1986-88, contempla un orga¬ 
nica complesso di azioni con¬ 
correnti a dare soluzione al 
problema degli incendi boschi¬ 
vi in «un contesto di indirizzi 
generali di tutela e valorizzazio¬ 
ne dei patrimoni forestali, non¬ 
ché di protezione dell'ambien¬ 
te e del territorio da eventi ca¬ 
lamitosi». 

Con tale impostazione il 
«Piano» presentato si coordina 
da un lato con tutte le altre 
azioni promosse e promovibili 
daH'intorvento pubblico nel 
settore forestale, dall'altro, in 
prospettiva immediata, come 
elemento organico e funzionale 
del Piano regionale di protezio¬ 
ne civile. 

La ridisegnazione del siste¬ 
ma di protezione e difesa dei 
boschi dagli incendi è stata im¬ 
posta come esigenza e sugge¬ 
rita. come linea, dall'esperien¬ 
za dell'ultimo decennio e. so- 
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prattutto, dagli insegnamenti 
ricavati dal disastroso anda¬ 
mento del fenomeno nel 
1985, che ha mostrato i limiti 
di un sistema apparso in prece¬ 
denza adeguato. 

Il nuovo «Piano» si muove 
lungo due direttrici fondamen¬ 
tali. riguardanti rispettivamen¬ 
te 1) le azioni di prevenzione, 
di educazione e di informazione 
con la finalità di contenere e 


rimuovere, quanto più possibi¬ 
le, le cause strutturali e com¬ 
portamentali degli incendi bo¬ 
schivi; 21 l'organizzazione del¬ 
l'intervento attivo per adegua¬ 
re il sistema antincendio alle 
esigenze poste dalle modalità 
con le quali si presenta il feno¬ 
meno, definendo ruoli e re¬ 
sponsabilità di tutti I soggetti 
interessati, pubblici e privati. 

La razionale tecnica silvocol- 


turale, il miglioramento dei so¬ 
prassuoli boschivi, la loro pe¬ 
riodica ripulitura, la correzione 
di taluni indirizzi tecnici me¬ 
diante, ad esempio, l'introdu¬ 
zione nei boschi monospecifici 
di specie più resistenti al fuoco 
e la graduale sostituzione di la¬ 
tifoglie alle conifere pioniere, 
rappresentano azioni tutte utili 
a modificare talune condizioni 
oggettive che predispongono i 


DIFESA DEI BOSCHI DAGLI INCENDI 
DICHIARAZIONE DELLO STATO 
DI «GRAVE PERICOLOSITÀ» 

DELIBERAZIONE DELL'1 1 MARZO 1986, N. 1412 


LA GIUNTA REGIONALE 

Su proposta dell'Assessore airagncoiiura; 

Vista la legge regionale 4 febbraio 1974, n. 5, concernente 
«prevenzione degli incendi nei boschi ed interventi per la rico¬ 
stituzione boschiva», ed il relativo regolamento regionale n. 2 
del 27 marzo 1975; 

Vista la legge 1' marzo 1975, n. 47, art. 9 che stabilisce 
che le Regioni devono rendere noto lo stato di «grave pericolo¬ 
sità» per rischi di incendi boschivi, stabilendo obblighi e divie¬ 
ti, nonché le precauzioni necessarie per prevenire g'i incendi 
dei boschi; 

Considerato che. sulla base delle esperienze acquisite, il 
periodo di maggiore frequenza degli incendi boschivi e, quindi, 
di maggiore rìschio nel Lazio risulta essere quello compreso tra 
il 1° giugno e il 30 settembre; 

Considerato che, anche in relazione alla peculiarità dei diver¬ 
si ambienti regionali, possono determinarsi situazioni specifi¬ 
che di emergenza, pier fronteggiare le quali può rendersi ne¬ 
cessaria l'adozione di provvedimenti più restrittivi ed estensi¬ 
bili ad altri periodi dell'anno; all unanimità: 

Delibera: 

Viene dichiarato, in conformità delle premesse, lo stato di 
«grave pericolosità», nella Regione Lazio, per rischi di incendi 
boschivi, nel periodo 1' giugno-30 settembre 1986. 

Durante il periodo l‘giugno-30 settembre 1986, dichiarato 
di «grave pericolosità», nelle zone boscate ed a distanza mino¬ 
re di m 200 dai boschi è fatto divieto di accendere fuochi e 
compiere ogni altra azione che possa, comunque, arrecare 
pericolo immediato di incendio. 

È fatto divieto assoluto, ne! medesimo periodo, anche agli 
enti territoriali, sia di depositare che di dare fuoco ad immondi¬ 
zie di qualsiasi natura in zone boscate e. comunque, a d-stanza 
inferiore a m 200 dalle stesse. 

Nel periodo 1' luglio-31 agosto 1986. di più grave pericolo¬ 
sità, è vietato l'abbruciamento di stoppie e di altri residui 
vegetali, salvo avviso circostanziato da fare pervenire, almeno 
48 ore prima, alle autorità locali e al Comando stazione fore¬ 
stale. 

Sempre, comunque, l'abbruciamento della stoppie e di altri 
residui vegetali può essere effettutato soltanto quando la di¬ 
stanza dal bosco è superiore a m 200 e purché il terreno su cui 
si effettua l'abbruciamento venga circoscritto ed isolato con 
solcht di aratro per una fascia dì larghezza non inferiore a m 20 


e non spiri vento forte ed il fuoco sia tenuto sotto controllo da 
personale idoneo. 

È fatto obbligo ad enti e privati possessori, a qualsiasi tìtolo, 
di boschi confinanti con strade ed altre vie di transito di 
effettuare entro il V giugno 1986 la ripulitura da erbe infe¬ 
stanti delle fasce perimetrali, almeno per una profondità di m 
5. dei boschi medesimi; tali fasce perimetrali dovranno essere 
costantemente tenute ripulite dalla vegetazione infestante per 
tutto il periodo di «grave pericolosità*. Analoga operazione 
deve essere effettuata, nello stesso periodo, lungo le scar¬ 
pate autostradali, stradali e ferroviarie da parte degli enti 
interessati. 

È fatto obbligo ai possessori, a qualsiasi titolo, di terreni 
coltivati o tenuti a pascolo o incolti, adiacenti le linee ferrovia¬ 
rie. durante tutto il periodo di «grave pericolosità», di tenere 
sgomberi tali terreni, fino a 20 metri dal confine ferroviario, da 
covoni di grano, erbe secche e da ogni altra materia combusti¬ 
bile; se tali terreni sono coltivati a cereali, i pKJSsessori sono 
tenuti a circoscrivere l'intero fondo coltivato, appena mietuto, 
con una striscia di terreno solcato dall'aratro e larga non meno 
di 5 metri che dovrà essere costantemente tenuta priva di 
seccume vegetale. 

I proprietari ed i possessori, a quclsiasi titolo, di terreni 
adiacenti le linee ferroviarie e/o di boschi confinanti con strade 
ed altre vie di transito, saranno ritenuti responsabili dei danni 
che si verificassero per loro negligenza o per inosservanza di 
divieti ed obblighi contenuti nella presente delibera, salvo 
sempre le altre comminatone prescritte dalle vigenti leggi. 

I siedaci e le altre autorità locali, ciascuno nei territori e negli 
ambiti di rispettiva competenza, sono tenuti a far osservare gli 
obblighi ed a fare rispettare i divieti contenuti nella presente 
deliberazione in quanto legalmente disposti dall'autorità com¬ 
petente. 

Per le trasgressioni ai divieti di cui ai punti precedenti saran¬ 
no applicate le sanzioni previste dagli articoli 10 e 11 della 
legge n. 47 del 1° marzo 1975 modifKjata con legge n. 424 
del 4 agosto 1984. 

Le autorità locali competenti daranno la massima pubblicità 
alla presente deliberazione e possono ribadire con proprie 
ordinanze, obblighi e divieti in essa contenuti e possono, 
qualora lo ritengano opportuno, per motivi urgenti e contingi¬ 
bili, estendere temporalmente l'applicazione delle stesse pre¬ 
scrizioni o dettare norme più restrittive. 

La presente deliberazione sarà pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio. 

Il Presidente MONTALI 


boschi agli incendi. 

Per diminuire le cause di oi- 
dine comportamentale appare 
necessaria una azione informa¬ 
tiva ed educativa, la cui effica¬ 
cia potrà valutarsi soprattutto 
in futuro, con la creazione di 
una diversa cultura nel rappor¬ 
to uomo-natura e. per l'imme¬ 
diato, una decisa azione pre- 
scrittiva-repiressiva intesa a far 
rispettare ai cittadini come agli 
organi pubblici le norme di sal¬ 
vaguardia più elementari ed a 
dissuadere da comportamenti 
e atti rischiosi. 

Le norme comportamentali 
da osservare sono quelle det¬ 
tate dalla Giunta Regionale con 
la deliberazione 11 marzo 
1986. n. 1412, con la quale è 
Stato dichiarato « lo stato di 
grave pericolosità nella re¬ 
gione Lazio per rischi di in¬ 
cendi boschivi nei periodo 1 
giugno - 30 settembre 

1986». 

Quanto all'organizzazione 
del sistema di presidio e di in¬ 
tervento attivo, il Piano ricon¬ 
ferma il ruolo centrale delle 
strutture del Corpo Forestale 
dello Stato operanti nel Lazio, 
ma nella nuova strategia basa¬ 
ta su un « Coordinamento 
centralizzato e sul Decen¬ 
tramento massimo delle 
strutture operative»; chia¬ 
ma ad un ruoto attivo e concre¬ 
to prioritariamente gli Enti loca¬ 
li e l'associazionismo volonta¬ 
rio. 

Nel «Piano», pertanto, si in¬ 
dividuano tre livelli di coordina¬ 
mento e di operatività. 

Il primo livello, nel quale 
concorrono i Comuni, le Comu¬ 
nità Montane, gli Enti collettivi, 
i Comandi Stazioni Forestali, i 
Gruppi volontari ed altri sog¬ 
getti localmente interessati, 
comprende moduli di presidio 
diffuso e puntiforme sul territo¬ 
rio. 

Coinvolgendo i soggetti 
prioritariamente interessali alla 
salvaguardia e valorizzazione 
dei patrimoni forestali, esso 
per l'immediatezza e la concre¬ 
tezza degli interventi possibili, 
deve rappresentare la parte più 
incisiva ed efficace. 

Il secondo livello coinvolge 
insieme alle strutture istituzio¬ 
nali della Regione, organizzate 
come Centro operativo regio¬ 
nale e Centri operativi provin¬ 
ciali ed il ruolo del Corpo dei 
Vigili del Fuoco. 

E un livello di coordinamento 
delle azioni e dei soggetti di 
primo livello e di raccordo con 
il terzo livello, che contempla il 
concorso delle forze nazionali 
facenti capo al Dipartimento 
Nazionale della Protezione Civi¬ 
le ed al Ministero dell'Agricol¬ 
tura e Foreste. 

Per il primo e secondo livel¬ 
lo. il CUI grado di operatività è 
direttamente influenzato dalla 
capacità promozionale della 
Regione, il Piano definisce ruo¬ 
li, funzioni ed azioni per cia¬ 
scun soggetto. 

Nella convinzione che difen¬ 
dere I boschi dagli incendi deve 
significare spegnere il fuoco, 
solo come rimedio ultimo, il 
nuovo Piano anticendio costi¬ 
tuisce un elemento e postula 
una vera politica forestale. 

Per una vera politica foresta¬ 
le però non bastano idee chia¬ 
re, ma occorrono risorse ade¬ 
guate. 

Purtroppo, nel nostro Paese 
e nella nosua regione, l'inten¬ 
so dibattito sull'importanza del 
verde e su! ruolo che la difesa, 
valorizzazione e sviluppo della 
risorsa bosco può svolgere per 
l'occupazione, per l'economia, 
per la qualità delia vità. non ha 
trovato sbocco ferule in scelte 
doverose ed appropriate di bi- 
lanao. 

In questa situazione, la linea 
dell’Assessorato, che traspare 
sìa dal nuovo «Piano» che da 
altre recenti iniziative, tende ad 
elevare il grado di utilizzazione 
di tutte le risorse esterne alla 
finanza regionale, comprese 
quelle della Cee precisate dai 
regolamenti n. 797/85 e n. 
2088/85 (Pim), ed a collega¬ 
re, in modo coordinato e siner¬ 
gico, la spesa regionale nel set¬ 
tore con quella di altri Enti. 
L’assessore all'Agricoltura e 
Foreste 

Giuseppe Paliotta 


I _j_ PRESIDI LOCALI | _|_ 

ENTI LOCALI (COMUNI - COMUNITÀ MONTANE - UNIVERSITÀ AGRARIE) 
STRUTTURE PERIFERICHE DEL C.F.S. - VOLONTARIATO - ALTRI 


ELENCO DEI COMANDI STAZIONE FORESTAU NEL LAZIO 
SEDI E COMUNI DI GIURISDIZIONE, PER PROVINCIA 


PROVINCIA Di PROSINONE 

ALATRI - Tei. 0775/45920 
Alatri - Collcpardo - Fumone 
ANAGNI - Tel. 0775/763323 
Anaqni - Ferentino (parte) - Paliano 
ATfNA - Tel. 0776/60692 

Anna Belmonte Castello - Casalattico - Casalvieri - Villa Latina 
CAMPOLI APPENNINO - Tel. 0776/87127 
Alvito - Campoli Appennino - Pescosolido - Posta Fibreno - Vicalvi 
CASSINO - Tel. 0776/21800 

Cassino - Cervaro - San Vittore del Lazio - Terelle - Villa Santa 
Lucia 

CASTRO DEI VOLSCI - Tel. 0775/68547 
Amasene - Castro dei Volscì - Pofi - Vallecorsa 
CECCANO - Tel. 0775/601747 

Amara - Ceccano - Giuliano di Roma (parte) • Pipì - Torrìce - Villa 
Santo Stefano 

CEPRANO - Tel. 0775/94748 

Arce - Ceprano - Colfelice - Falvaterra - Pastena - Rocca d'Arce • 
San Giovanni Incarico - Strangolagalli 
FILETTINO. Tel. 0775/58949 
Filettino 

FIUGGI - Tel. 0775/506126 

Acuto - Ferentino (parte) - Fiuggi - Piglio - Sénono - Torre Caìetanì 

- Triviqliano 

GUARCINO • Tel. 0775/46143 
Guarcino - Vico nel Lazio 
MOROLO • Tel. 0775/33045 
Mofolo - Squrqola 

PROSINONE * Tel. 0776/850260 

Prosinone - Giuliano di Roma (parte) - Patrica - Supino 

PICINISCO • Tel. 0776/66134 

Picinìsco - San Biagio Saracinisco 

PONTECORVO - Tel. 0776/71104 

Aquino - Ausonia - Casteinuovo Parano - Coreno Ausonio • Espe¬ 
ria - Pico - Pignalaro Inieramna - Pontecorvo - San Giorgio a Liri • 
Sant'Ambrogio sul Garigliano - Sant'Andrea - Sant'Apollinare • 
Vallemaio 

ROCCASECCA - Tel. 0776/567337 

Casirocielo - Colle San Magno - Piedimonte San Germano - Roc¬ 
casecca - Santopadre 

SAN DONATO VAL COMINO - Tel. 0776/508816 
Gallinaro - San Donalo Val Cornino - Settefrati 
SORA - Tel, 0776/832791 

Arpino - Broccostella - Casielliri - Fontana Uri - Fontechiari - Isola 
del Liri - Sora 

TREVI NEL L.AZIO - (aggr. Staz. Filettino) 

Trevi nel Lazio 

VALLEROTONDA - Tel. 0776/57089 

Acquafondata - Sant'Elia Fiumerapido - Vallerotonda - Vìticuso 

VEROLI - Tel. 0775/365277 

Bovine Ernica - Monte San Giovanni Campano - Verdi 

PROVINCIA DI LATINA 

CERASELLA - Tel. 0773/531027 

Territorio del Parco Nazionale del Circeo ricadente nel Comune di 
Latina 

CORI - Tel. 06/9678700 
Cori - Norma • Rocca Massima 
FONDI - Tel. 0771/500716 
Fondi - Lenola - Monte San Biagio 
ITRI - Tel. 0771/20544 
Campodimele - Gaeta - Itri - Sperlonga 
LA-riNA • Tel. 0773/48001 f 

Apnlia - Cisterna di Latina - Latina (parte) - Ponza • Ventotene 
PRIVERNO • Tel. 0773/911118 

Maenza - Priverno - Prossedi - Roccagorga - Roccasecca dei 
Volsci - Sonnino 

SABAUDIA - Tel. 0773/57249 

Territorio del Parco Nazionale del Circeo ricadente nei Comuni di 

Sabaudia e San Felice Circeo 

SEZZE - Tel. 0773/88341 

Bassiano - Sermoneta - Sezze 

SPIGNO SATURNIA - Tel. 0771/64109 

Casteiforte - Formìa - Minturno - SS. Cosma e Damiano • Spigno 

Saturnia 

TERRACINA - Tel. 0773/751080 

Pontinia - Sabaudia (parte) - San Felice Circeo (pane) - Terracina 
FOGLIANO 

Territorio del Parco Nazionale del Circeo ricadente nei Comune di 
Latina 

PROVINCIA DI RIETI 

ACCUMOLI • Tel. 0746/80766 
Accumoli 

AMATRICE - Tel. 0746/85469 
Amatrice 

ANTRODOCO - Tel. 0746/56665 
Antrodoco • Borgo Velino - Micigiiano 
BORGOROSE • Tel. 0746/31104 

Borgorose 

CIPTADUCALE - Tel. 0746/62049 
Castel Sant'Angelo - Cittaducale 
CITTAREALE - Tel. 0746/947132 
Cittareaie 

CO.N'TIGLIANO - Tel. 0746/706650 
Contigliano - Colli sul Velino - Greccio - Rieti (pane) 
COTTANELLO - Tel. 0746/66069 

Cottanello - Configni - Montasda - Torri in Sabina - Montebuono 

- Tarano - Vacone 

FIA.MIGNA.NO - Tel. 0746/53137 

Fiamiqnano 

LEONESSA - Tel. 0746/932172 

Leonessa 

LISCIANO - Tei. 0746/72587 

Cantalice - Rieti (parte) _ 

MONTE S. GIOVANNI IN SABINA • Tel. 0765/333190 

Montenero Sabino - Monte S. Giovanni in Sabina • Rieti (pane) 

PAGANICO SABINO • Tel. 0765/723032 

Ascrea (parte) * Castel di Torà - Colle efi Torà - CoWalto Sabino - 

Marcetelli - Nespdo - Paganico Sabino • Turania - Varco Sabino 

PETRELLA SALTO -Tel. 0746/51375 

Peirella Salto 

POGGIO MIRTETO • Tel. 0765/23537 

Cantalupo in Sabina • Casaprota • Casperìa • Casteinuovo di Farfa 

- Cdlevecchio • Fara in Sabina • Forano • Frasso Sabino - Maglìano 
Sabina • Mompeo • Montopdì dì Sabina • Poggio Catino - Pog^ 
Mirteto • Poggio Nativo • Roccantica • Salìsano • Selci • Stimiglia- 


no - Toffia 

POGGIO MOIANO - Tel. 0765/86103 
Monteleone Sabino - Poggio Moiano - Pozzaqlia Sabino 
POSTA - Tel. 0746/51375 
Posta 

RIETI - Tel. 0746/483078 

Belmonte in Sabina (parte) - Concerviann (parte) - Rieti (parto) 

RIVODUTRI - TeL 0746/685342 

Labro - Morrò Reatino - Poggio Bustone - Rivodutri 

ROCCASINIRALDA - Tei. 076.5/78200 

Ascrea (parte) - Belmonte in Sabina (parte) - Concerviano (parte) 

• Longone Sabino - Poggio Lorenzo - Roccasinibalda - Torricella in 

Sabina 

S. ELPIDIO - Tel. 0746/39210 
Pescorocchiano 

SCANDRIGLIA • Tel. 0765/88390 
Orvinio - Scandriqlia 
BORBONA . 'fél. 0746/940119 
Borbona 

PROVINCIA DI ROMA 

ARCINAZZO ROMANO * Tel. 0774/38077 
Affile - Arcinazzo Romano - Roiate 
ARSOLI - Tel. 0774/91078 

Anticdi Corrado - Arsoli - Marano Equo - Riofreddo • Roviano - 

Vallinfreda - Vivaro Romano 

BRACCIANO - Tel. 06/9023504 

Anquillara Sabazia - Bracciano - Cerveteri {parte) 

CAIVIERATA NUOVA - Tel. 0774/9429 
Camerata Nuova - Cervara di Roma 
CARPINETO ROMANO - Tel. 06/97920 
Carpineto Romano - Gorga - Montelanico 
CASTELNUOVO DI PORTO - Tel. 06/9039385 
Campagnano di Roma - Capena - Castelnuovo di Porto - Piano 
Romano - Magliano Romano - Mazzano Romano - Morlupo - 
Riano 

MANZIANA - Tel. 06/9026276 

Canale Monterano - Manziana - Treviqnano Romano 

MONTECO.MPATRI - Tel. 06/9«5307 

Colonna - Montecompatri - Monteporzio Catone - Roccapriora 

PALESTRINA - Tel. 06/9558630 

Casape - Castel 5. Pietro Romano - Gallicano nel Lazio - Palestrina 

- Poli - Roma (parte) - Zaqardo 
PALOMBARA SABIl^ - Tel. 0774/66821 

Guidonia Montecelio - Marcellina - Monieflavio - Montelibretti - 

Montorio Romano - Moricone - Merda - Palombara Sabina - 

Sant'Ànqelo Romano - San Polo dei Cavalieri 

RIGNAT^O FLAMINIO - Tel. 0761/509036 

Civiiella San Paolo - Filacciano - Nazzano - Ponzano Romano - 

Rignano Flaminio - Sant'Oreste - Torma Tiberina 

ROCCA DI PAPA - Tel. 06/9499605 

Albano Laziale - Aricela • Castel Ganddfo - Frascati - Grottaferrata 

- Marino - Rocca di Papa 

ROMA DESTRA TEVERE - Tel. 06/406586 

Cerveteri (parte) - Formello - Roma (parte) - Sacrofano 

RO.MA SINISTRA TEVERE • Tei. 1)6/406588 

Anzio - Mentana - Monterotondo - Nettuno - Pomezia - Roma 

(parte) 

SAN VITO ROMANO - Tel. 06/9543274 

Bellegra - Capranica Prenestina - Cave - Cerrato Laziale - Genazza- 

no - Gerano - Olevano Romano - Pisoniano - Rocca di Cave - 

Rocca S. Stefano - San Vito Romano 

SEGNI - Tel. 06/9768570 

Artena - Cdleferro - Gavignano - Segni 

SUBIACO - Tel. 0774/85588 

Agosta - Canterano - tenne - Rocca Canterano - Subìaco 
TIVOLI - Tel. 0774/24997 

Castel Madama - Ciciglìano - S. Gregorio da Sassda - Tivoli 

TOLFA - Tel. 0766/92230 

Allumiere - Civitavecchia - S. Marinella - Tolfa 

VALLEPIETRA - Tel. 0774/89036 

Vallepìetra 

VELLETRI - Tel. 06/9632058 

Genzano di Roma - Labico - Lanuvk) - Lariano - Nemi - Valmonto- 
ne - Velletrì - Nettuno 
VICOVARO - Tel. 0774/49064 

Cineto Romano - Licenza - Mandela - Percile - Roccagiovine • 
Sambuci - Saracinesco - Vicovaro 

CASTELPORZIANO (momentaneamente disattivato) 
Territorio della Tenuta di Castelporziano (Comune di Roma) 
CASTEL FUSANO - Tel. (>^'6481341 
Roma (parte) 

provìncia di VITERBO 

ACQUAPENDENTE - Tel. 0773/74180 

Acquapendente - Grotte di Castro - Onano - Proceno * S. Lorenzo 

Nuovo ^ _ 

BAGNOREGIO - Tel. 0761/92424 

BagrKxegio - Castiglione in Tevenna - Cóntella tfAgfiano - Lubna- 
no 

BOLSENA • Tel. 0761/98251 
Bdsena 

CANINO - Tel. 0761/4371% 

Canino - Cedere - Tessennano 

CIVITA CASTELLANA - Tel. 0761/5143% 

Calcata - Castel Sant'Elia - Civita Castellana - Corchiano - Fabrica 
di Roma - Faieria - Nmì _ . 

MONTEFIASCONE - Tel. 0761/867% 

Capodimonte - Cedeno - Graffignano - Marta - Montefìascone 
MONTE ROMANO - Tel. (J766/80066 
Monte Romano 

ORIOLO ROMANO - Tel. 06/9027056 

Barbarano Romano - Bassano Romano - Oriolo Romano • Velano 

RONCIGLIONE - Tel. 0761/625569 

Capranica - Caprarola • Carbognano - Monterosi • Ronciglione - 
Sutri 

SORIANO NEL CIMINO - Tel. 0761/729336 

Canepina - Soriano nel Dmino - Vaderano - Vignanedo 

TA^UINTA - Tel. 0766/855395 

Montalto di Castro - Tarquinia 

TOSCANI A • Tel. 0761/435468 

Allena di Castro - Piansano - Tuscania 

VALENTANO - Tel. 0761/453021 

Farnese - Graddi - Ischia di Castro - Vaientano 

VASANELLO • Tel. 0761/499702 

Bassano in Teverina - Gallese - Vasanedo 

VETRALLA - Tel. 0761/471197 

Blera - Vetralla - Vida S. Giovanni in Tuscia 

VITERBO • Tel. 0761/223317 

Bomarzo - Viterbo - Vitorchiano 
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Mistero: quanti gol 
ha segnato Altobelli? 

CITTÀ DEL MESSICO — Piccolo «giallO“, ieri, relativo al nume¬ 
ro dei gol segnati da Altolielli nel match con la Corea. Inizial¬ 
mente era stato comunicato che il referto deH'arbitro statuni¬ 
tense David Socha aveva assegnato all’attaccante anche il terzo 

§ ol, quello che (visto in tv) era parso a tutti un’autorete del 
ifensore corcano Cho Kwang-Hae. Altobelli, quindi, capocan¬ 
noniere del .Mundial con 5 gol. Subito dono, la smentita: il presi¬ 
dente della commissione tecnica della Fifa, Walter Gagg, ha 
visionato la videocassetta deH’incontro e ha stabilito una volta 
per tutte che il gol "appartiene» a Cho Kuang-Uae. che ha 
spìnto il pallone in rete con un braccio. .Altobelli, quindi, sempre 
capocannoniere, ma in coaliitazione con Elkjaer, e con -sole» 4 
reti. -.Non contesto — ha dichiarato l’attaccante — l’importante 
sarà rifarsi nel prossimo incontro». 


Per Cossiga in Canada 
partita «in differita» 

OTTAWA — Il presidente Cossiga e il suo seguito, in visita ufficia¬ 
le in Canada, non hanno visto Italia-Corea, ma i funzionari dell’A- 
liialia (su uno dei cui aerei viaggia la comitiva) l’hanno registrata. 
Fino a mezzogiorno di ieri, i numerosi impegni della delegazione 
non avevano ancora permesso la visione della videocassetta, ma è 
probabile che Cossiga l’abbia vista ieri sera (cioè, per l'Italia, nelle 
prime ore di stamattina) in un ricevimento alFambascintn italiana. 
Unico assente. Andreotti: il ministro degli Esteri (assai più tifoso 
di Cossiga) si è dovuto recare a Washington per incontrare il 
segretariodi .Stato Shultz. La delegazione aveva comunque saputo 
della vittoria dell'Italia durante il volo verso il Canada: il coman¬ 
dante del Boeing 747 si era collegato con il centro radio di Berna 
per informarsi del risultato. 


Il programma 


BRASILE-IRLANDA NORD 

Ore 20 • Tv2 da Guadalajara (gruppo D) 

SPAGNA‘ALGERIA 

Ore 22 - Tvl da Guadalajara (gruppo 0) 


DOMANI 


GERMANIA O.-DANIMARCA 

Ore 20 - Tvl da Querotaro (gruppo E) 

URUGUAY-SCOZIA 

Ore 22 - Tv2 da Nezahualcoyoti (gruppo E) 






«Contro la squadra di Platini non ci potremo mai distrarre»: il Ct preoccupato per la prossima sfida 

Bearzot avvia ^operazione Francia 

«Attenti azzurri, 


sprecate 1 * 80 % 
delle occasioni» 


A"" 






Da uno dei nostri inviati 
PUEBLA — Se avete pas¬ 
sato la serata a parlare del¬ 
la partita con la Corea par¬ 
tendo dai due brutti gol su¬ 
biti dagli azzurri, siete figli 
di un’altra epoca e nelle 
vene vi scorre calcio vec¬ 
chio, di quello ereditato dal 
nonno che ha fatto l’Italia 
giocando in difesa, sul Pia¬ 
ve. E forse avete negli oc¬ 
chi anche il calcio di tutti i 
giorni, quello di tutte le do¬ 
meniche con o senza mo¬ 
viole. Tutto sbagliato! 11 
calcio in un mondiale è 
un’altra cosa e la naziona¬ 
le lo ha capito lasciando in 
fretta gli abiti vecchi e ina¬ 
datti. Parola di Cabrini: 
•Qui conta solo fare un gol 
più degli altri, raccogliere 
il bottino e tanti saluti». E 
tutto quello che si dice, si 
scrive, si è detto e filoso¬ 
feggiato? «Cose vecchie, 
qui ci vuole una mentalità 
nuova e noi la rivoluzione 
culturale l’abbiamo fatta». 

Ottimisti, un po* smar¬ 
giassi e tanto felici di aver 
evitato un pericolo, i nostri 
azzurri; certo Bearzot non 
arriva a dire queste cose. 
Anzi, di quei due gol con la 
Corea ne parlerà parecchio 
nel chiuso del »Meson», in 
questi giorni che ci separa¬ 
no dalla Francia. 

Per il cittì comunque è 
ormai tutto abbastanza 
chiaro nel nostro mondia¬ 
le: bisogna seminare molto 
per poter raccogliere a suf¬ 
ficienza, tenendo conto 
che piazzare tiri impossibi¬ 
li tra i nostri pali sembra, 
per i nostri avversari, la 
cosa più facile del mondo. 
«Solo il secondo gol corea¬ 
no è frutto di una disatten¬ 
zione, eravamo tutti in 
area e c’è stata un no’ di 
confusione con qualcuno 
che è andato sulruomo e 
altri che invece... Ma era- 
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Antonio Cabrini 

vamo arrivati anche agli 
ultimi minuti. Certo con i 
francesi non ci si potrà mai 
distrarre». 

È un Bearzot che ha ov¬ 
viamente voglia di fare i 
complimenti ai suoi, che sa 
dove stanno i limiti di que¬ 
sta nazionale edizione '86 e 
che, ovviamente senza in¬ 
fierire. parla di positivo e 
di negativo dopo aver a 
lungo elogiato, comunque, 
il -carattere, l'aggressività, 
lo spirito di iniziativa» dei 
suoi. 

•Stiamo bene fisicamen¬ 
te. A tutte le difficoltà, non 
solo contro la Corea, ho vi¬ 
sto una reazione da anglo- 
sassoni. questo mi confor¬ 
ta molto; in un mondiale la 
padronanza della propria 
emotività è un fattore di 
grande importanza». E co¬ 
sa invece non funziona? 
•La realizzazione del gol è 
difficile e per poter ottene¬ 
re dei risultati rassicuranti 
bisogna creare molte occa¬ 
sioni. Il che non è solo fati- 
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coso, ma alla lunga può es¬ 
sere anche frustrante, pro¬ 
vocando dei momenti di 
avvilimento nel corso di 
una partita. Sapete, co¬ 
struire, costruire e vedere 
tante occasioni sciupate 
non è incoraggiante. Non 
siamo certo come ai tempi 
di Gigi Riva che aveva una 
percentuale di realizzazio¬ 
ne incredibile e la metteva 
dentro sempre. Qui si rac¬ 
coglie il 20%». 

Le percentuali alte sono 
invece esclusiva dei nostri 
avversari. Bearzot lo rico¬ 
nosce, ma guai a pronun¬ 
ciare il nome di Galli. Pre¬ 
ferisce tirare in ballo la 
vecchia storia mai digerita 
dello stellone; «Almeno 
non direte che sono fortu¬ 
nato!». Poi aggiunge: «Il gol 
dei bulgari ed il primo con 
la Corea erano imparabili. 
Quando le cose vanno così 
non c’è nulla da fare. Di 
Maradona abbiamo detto e 
sul secondo, l’altro giorno, 
hanno sbagliato un po’ 
tutti». 

Problemi, fortune e sfor¬ 
tune, attacco e difesa, ma 
in mezzo? Non si è certo vi¬ 
sto un centrocampo di 
grande carattere. Che 
manchi l’uomo leader, il 
capo, è chiaro. Bearzot Io 
sa bene, ma non ammette 
che si discuta Di Gennaro. 
«Qui abbiamo il leader che 
il campionato ci propone 
ed è una storia vecchia. Se 
venite qui a fare dei raf¬ 
fronti con quello che av¬ 
viene in altre squadre io 
non vi posso seguire. Quel¬ 
le considerazioni fatele 
voi, in campionato si ap- 
plaudono i registi stranie¬ 
ri...». La voce si spegne, 
Bearzot sa che questa è 
una battaglia persa da 
tempo. 

Gianni Piva 
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t u commento m 
.del tecnico à 


I francesi 
non hanno 
una difesa 
di ferro 
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Pace fatta tra Sordillo e Bearzot? Intanto brindano insieme pensando alla Corea 


n problema Michel Platini 
De Napoli: «Lo marco io...» 


Da uno dei nostri inviati 
PUEBLA — Dunque il nostro Mon¬ 
diale, quello vero comincia dalla 
Francia e da un nome che è ormao 
arrivato anche nei più sperduti caso¬ 
lari di montagna: Michel Platini. Gli 
azzurri io conoscono ma sanno an¬ 
che che non è l’unico problema che si 
presenta dovendo preparare la gara 
con i campioni d’Europa. Eppure a 
sei giorni di distanza, con nella men¬ 
te più i volti dei coreani che altro, c’è 
una certa tendenza a sdrammatizza¬ 
re. La prima battuta sui francesi di 
Vicini è forse una battuta tattica, ma 
simpatica: «Certo loro hanno un cen¬ 
trocampo pieno di campioni. Sono 
bravissimi ma cominciano anche ad 
essere un po’ vecchi!». Chissà come 
sarà contento Platini. 

Chi si diverte a parlare del campio¬ 


ne francese è il suo compagno di 
squadra Serena che a furia di stare 
in panchina e forse prevedendo di ri¬ 
manerci a lungo, parla come fosse 
un tecnico: «Se Michel è marcato a 
uomo finisce per ritiiarsi, va verso la 
sua area; se lo si controlla a zona al¬ 
lora si sposta in avanti e cerca con 
più frequenza di andare in gol. Co¬ 
munque deciderà Bearzot. Una cosa 
è sicura: contro l’Italia darà non solo 
tutto quello che è in grado di dare ma 
anche qualcosa di più». Molto meno 
analitico è invece Bagni, di certo rin¬ 
galluzzito dall’ultimo complimento 
di Bearzot (con la Francia per noi 
Salvatore è indispensabile), che dopo 
aver soppesato i nomi dei centro¬ 
campisti francesi, (sono i più forti ed 
i più esperti), liquida in fretta l’argo¬ 
mento: «Ormai conosciamo bene tut¬ 
ti e le contromisure ci sono per qual¬ 


siasi avversario». 

Scatenato infine De Napoli che 
non perde occasione per dire a tutti 
che Scirea e Tardelli lo hanno adot¬ 
tato e che quel toscanaccio di Marco 
dalla panchina continua a gridargli 
incitamenti: «Magari fosse vero quel¬ 
lo che ho sentito dire, che potrebbe 
venire a giocare con me nel Napoli!*. 

Dei francesi di Platini, De Napoli 
parla addirittura con baldanza. Sen¬ 
te che le cose gli stanno andando be¬ 
ne, certo ha dimostrato di non essere 
privo di personalità e così annuncia; 
«Quando Bearzot ci parlerà del fran¬ 
cese e di come dovremo controllarlo, 
se vedrò della preoccupazione tra i 
miei compagni, allora alzerò la ma¬ 
no io!». Proprio un ragazzo d’oro. 


di EDMONDO FABBRI 

Spero e penso che con In vittoria sulla Corea si entri nel 
clima vero dei campionati del Mondo. Si cessi cosi di evocare 
fantasmi che non hanno più ragione di esistere. Vero è che 
l’avversario dell’altra sera si è rivelato superiore ad ogni aspet¬ 
tativa e dopo la splendida rete di Altobelli è arrivata l’altret¬ 
tanta bella realizzazione di Choi Soon. Ed è stato qui che per 
una decina di minuti abbiamo visto le streghe e io personal¬ 
mente ho ttemuto» che fosse messa in discussione la mia esclu¬ 
sila coreana che nei giorni scorsi considerando tutto, mi ha 
fatto capire quanto mi abbia reso popolare. 

La nostra nazionale è partita assai bene, rientrava parecchio 
togliendo all’avversario ogni possibilità di proporsi nel contro¬ 
piede. Insomma, nella prima parte non abbiamo concesso nulla 
alla Corea, dimostrando anche col nostro gioco che la difesa 
avversaria era perforabile. Oggi poi c’è da dire che tutto som¬ 
mato è bene che le cose siano andate come in concreto abbiamo 
visto. Cioè è bene che il rigore di Altobelli sia finito contro il 
palo, perché se fosse andato dent ro la partita si sarebbe conclu¬ 
sa. Invece è continuata ad essere combattuta, abbiamo corso 
qualche rìschio, ma soprattutto ci ha permesso di avanzare due 
considerazioni di grande importanza; 

A se il rigore fosse andato dentro scommetto che qualcuno 
avrebbe parlato in un incontro finito anzitempo grazie ad 
un regalo dell’arbitro; 

lo svolgersi della contesa ci permette — ora che entriamo 
nella fase decisiva dei mondiali — di ovviare ad alcune 
cose che l’andamento del confronto ha evidenziato. 

Intanto la difesa non ha potuto giovarsi del necessario filtro 
del centrocampo, mentre in attacco, ancora una volta, è emersa 
la necessità di una maggiore potenza. In sintesi bisogna correre 
ai ripari, poiché la difesa non è sufficientemente protetta, il 
centrocampo ho bisogno di più fantasia, anche se appare robu¬ 
sto e l’attacco è carente in fatto di potenza, ma ci sono gli 
uomini che possono soppierire a questo. 

Certo, bisogna tenere in naftalina il magico AlCobellì, occorre 
proteggere il miracolo De Napoli, bisogna ridare la condizione 
psico-atletica a Cabrini e a Conti e va data la parola a Scirea 
poiché adesso Zoff sta soltanto in panchina. 

11 prossimo avversario è la Francia che è al nostro livello: 
superandola avremmo il cammino spianato verso la finale, 
mentre se (malauguratamente) dovessimo uscire, non ci sareb¬ 
be nulla di scandaloso. Ma, ripeto, la Francia è alla nostra 
portata e questa partita si svolge martedì prossimo, vale a dire 
che c’è il tempo per recupeare la piena condizione psico-fisica. 

L’antagonista ha un cliente come Platini che conosciamo 
benissimo; ha un ottimo centrocampo, ma ha una difesa che 
non appare imbattibile giacché lo stesso centrocampo, pur es¬ 
sendo pieno di fantasia, non protegge molto. 

Abbiamo accennato a Platini. Sono convinto che lui in questi 
giorni penserà a come uscire dalla gabbia nella quale la nostra 
difesa cercherà di chiuderlo. 11 fuoriclasse francese fino ad ora 
ha goduto — anche per sua abilità — di una certa libertà. Ma 
noi lo conosciamo e abbiamo anche l’umiltà per affrontare 
l'impegno di controllare lui e altri suoi compagni assai pericolo¬ 
si come Giresso, come Tigana, come Fernandez. 


— Professor Conconì, l'Ita¬ 
lia ha sconfitto la Corca del 
Sud in una partita-brivido, 
ma ora la paura fa parte 
dei ricordi. Una settimana 
dopo la vittoria sui freneti¬ 
ci coreani agli azzurri toc¬ 
cherà la Francia di mon- 
sieur Platini. Cosa \ uol dire 
una settimana nella com¬ 
plessa economia del -mun¬ 
dial-? 

•L’aggettivo "frenetici” ap¬ 
plicato ai coreani mi sembra 
corretto. Hanno infatti corso 
molti.ssimo e hanno tenuto il 
campo assai bene. Ma la tecni¬ 
ca dei coreani è inferiore a 
quella degli azzurri, per cui .«i 
può dire che se anche corri di 
meno ma di.-poni di una tecni¬ 
ca migliore vinci. Una settima¬ 
na di recupero mi sembra che 
sia importante perché a questo 
punto del torneo tutte le squa¬ 
dre si sono acclimatate e una 
volta che è stato superato que¬ 
sto problema vengono fuori le 
cose estranee aU’acdimata- 
menlo: la tecnica e soprattutto 
la preparazione.. 

— Intcrserra il laioro fatto 
a Koccaraso... 

•Esalto. L’acclimatamenlo 
in quota iniziato a Koccaraso è 
stato perfezionato da questo 
avvio del Campionato. Le tre 
partite disputate hanno affi¬ 
nato l’allenamento e i sette 
giorni tra la Corea e la Francia 
serviranno per perfezionare il 
sistema, per correggere gli er¬ 
rori, per completare la prepa¬ 
razione. Mettiamola cc.^i: la 
tecnica di gioco c’è, l'acclima- 
lamento pure, se la squadra 
esiste verrà fuori. Tutto ciò mi 
ricorda il ".Mundial’’ spagnolo. 
All’inizio la squadra non tene¬ 
va il campo, si è preparata 
strada facendo. Per tornare al 
match coi coreani devo dire 
che la Nazionale azzurra è ca- 


W II parere || 
^di Conconi 


Attenti a 
Font Romeau 
scuola 
d*altura 



lata parecchio mentre i coreani 
mi sono parsi preparati in mo¬ 
do splendido. Mi sono parsi 
anche un po’ ingenui». 

— Parliamo della prepara- 
zione. 

•Chi ha fatto la preparazio¬ 
ne aerobica sarà privilegiato, 
anche se un calciatore non de¬ 
ve necessariamente essere un 
fondista. Un calciatore deve 
saper effettuare delle variazio¬ 
ni. L’atleta che sa scattare e 
che non sa recuperare per lo 


scatto successivo perché resta 
avvelenato dall’acido lattico è 
fregato e cosi il lavoro di pre¬ 
parazione aerobica è un soste¬ 
gno indispensabile al meccani¬ 
smo dello scatto. Da adesso in 
poi verranno a galla le diffe¬ 
renze nella preparazione per¬ 
ché sono tutti acclimatati e. a 
questo punto della selezione, 
tutti tecnicamente validi». 

— La Francia? 

•I francesi si sono preparati 
a lungo a Font Romeau, un 
centro specializzato per i lavori 
d’altura, e devo dire che da 
questo punto di vista hanno 
tradizioni migliori delle no¬ 
stre. Sarà un match da vedere, 
anche perché progredendo nel 
lempole incognite scompaiono 
e la selezione si fa più aspra. 
Posso dire ancora una cosa e 
cioè che martedì prossimo gli 
azzurri lì troveremo freschi*. 
— I danesi si sono allenati 
a nord di Copenaghen 
usando una magherà che 
simula l’altura. È uno stru¬ 
mento utile? 

•Si. lo è. Si tratta di una ma¬ 
schera in commercio da alcuni 
anni. Funziona cosi; l'atleta re¬ 
spira ed espelle aria impoveri¬ 
ta di ossigeno, respira di nuovo 
e introduce aria col 20''r di os¬ 
sigeno. La maschera a questo 
punto miscela l’aria nuova con 
quella vecchia nella quale l’os¬ 
sigeno è al 16‘'< e così l’atleta 
respira un’aria simile a quella 
deU’altura e cioè con meno os¬ 
sigeno, diciamo con ossigeno al 
18‘‘f. È importante — anzi, 
fondamentale — col simulato¬ 
re d’altura regolare bene la mi¬ 
scelazione. Si può quindi dire 
che i danesi abbiano fatto quo¬ 
ta senza andare in quota. É un 
sistema utile ma assai scomo¬ 
do». 

Remo Mutumtcì 



sempre più effetto mundial. Cosi i piccoli hanno imparato dai grandi come si mettono su delle barriere di ferro 


Da uno dei nostri inviati 

PUEBLA — E’ stalo proprio 
un pasticcio. Sì. vedere questa 
nazionale incapace di tirar 
fuori un tiro che fosse uno dai 
calci piazzati era veramente 
triste. E pensare che avevano 
fallo le prove! Anche con i co¬ 
reani abbiamo sistematica- 
mente vanificato ogni occasio¬ 
ne che si è venuta a creare, 
quando l’arbitro Socha ha 
concesso punizioni a favore 
degli azzurri. Prima una gran 
•preparazione, poi il concitato 
confabulare, quindi il trame¬ 
stìo. i •tocchetti' io-a-te, lu-a- 
me e... addio occasione ghiot* 
fa, anzi col rischio che fossero 


Punizioni sbagliate: 
si recita il mea culpa 


addirittura gli avversari a 
partire al contrattacco. Osser¬ 
vata dall’alto delle tribune 
tutta questa pantomima sape¬ 
va tanti di comico, ma siamo 
convinti che anche dal campo 
l’impressione sia stata la stes¬ 
sa. Antonio Cabrini, uno dei 
pochi che quanto a barriere a 
punizioni un'idea ce l'ha, sta¬ 
volta non ha potuto fare a me¬ 


no di allargare sconsolato le 
braccia: -.Adesso dobbiamo ve¬ 
ramente smetterla con queste 
manfrine. .Alla prossima puni¬ 
zione si va avanti uno qualsia¬ 
si di noi e tira. Andrà sicura¬ 
mente meglio di questi pas- 
saggetti che non servono pro- 

f ino a nulla. Poi Di Gennaro il 
irò secco e abbastanza forte lo 
possiede, e qui conta soltanto 


quello! Inoltre aggirare le bar¬ 
riere è quasi impossibile per¬ 
ché la palla viaggia dritta. Si, 
meglio una botta e via, senza 
timore di sbagliare anche di 
dieci metri». Stessa cosa pensa 
Bruno Conti: -Così è anche 
inutile che gli arbitri ci diano 
le punizioni se poi va a finire 
che gli avversari non si preoc¬ 
cupano nemmeno più di non 
commettere dei falli». E con i 
rigori che potrebbero risultare 
decisivi? Per ora i nostri rigo¬ 
risti sono tre: Altobelli, Cabri¬ 
ni e Gaidcrisi. ma qualcun al¬ 
tro bisogna pur trovarlo. 



Mexico, 
appunti 
notizie M 
curiosità 


r-fÌ! 
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BARUFFE IN CASA TEDESCA — «Sicuramente Rumme- 
nigge parteciperà alla partita decisiva con i danesi». Parole 
di Franz Beckenbauer, ma dietro l’uso di quel verbo ambiguo 
(-partecipare»; daH’inizio, nel secondo tempo, negli ultimi 
cinque minuti?) si nasconde una polemica che sta gettando 
veleno neM’ambiente della RfL Rummentgge è ristabilito ma 
c’é aria di fronda nei suoi confronti. In particolare i giocatori 
del Colonia come Schumacher. Allofs e Littbarski sarebbero 
contrari alFìmpiego del fuoriclasse dell’lnter (anche perché 
uno dei due attaccanti sarebbe presumibilmente il «sacrifica¬ 
to»). Beckenbauer. suH’argomento, è muto come un pesce: lo 
preoccupano assai di più le condizioni di Brìegel, che ben 
difficilmente potrà giocare contro la Danimarca. Sul proble¬ 
ma deH’attacco si sbilancia solo definendo Littbarski -titola¬ 
re a tutti gli effetti, ha giocato bene neirultima partita ed e 
uno dei punti chiave della nazionale». 

MEZEY SI È DIMESSO — Il tecnico ungherese Gyorgv* Me- 
zey ha confermato lunedì sera a Leon, dopo la sconfitta con 
la Francia e la quasi certa eliminazione dal Mundial, che 
non sarà più l’allenatore della squadra magiara. Lo ha reso 
noto oggi ragenzia ungherese Alti. «Bisogna ammettere — 
ha aggiunto — che Urss e Francia hanno giocato meglio di 
noi». 

COME INVESTIRE IN BRASILE? — Secondo un’inchiesta 
della rivista -Exame», i giocatori brasiliani hanno una spic¬ 
cata tendenza ad investire in immobili il denaro guadagnato 
con il calcio. Sia Junior che Edinho. con i soldi «italiani», 
acquistano appartamenti in Brasile, Cerezo è pure proprieta¬ 
rio dì case a Belo Ilorìzonte, Zico costruisce palazzi a Rio e 
Falcao è padrone di un albergo a Porto Aiegre (ma investe 
anche in articoli di moda maschile). Fanno eccezione Dirceu 
(che si prepara a diventare mediatore fra il calcio brasiliano 
e il mercato italiano) e i «politicizzati» Socrates e Casagrande: 
il primo spende gran patte dei suoi guadagni nella sua colle¬ 
zione di opere d’arte. 
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Maradona 
scommette 
e dice 
azzurri 


CnT.A DFL .^11:851^ — Ma- 
railoiia da piena fiducia all'I* 
(alia. Kd e (aliiiente sicuro lid¬ 
ia vittoria a/nirra sulla Fran¬ 
cia che ha scoininesso il suo 
uroluj^iu niiliunario, un C'ar- 


ticr d'oro sul passaggio del 
turno da parte degli italiani. 
Ila voluto subito chiarire che 
il suo pronostico non è in¬ 
fluenzato dal fatto dì giocare 
in Italia! -Tunto sugli azzurri 
(>erché sono piu sc|uadra, per¬ 
ché quando devono raggiun¬ 
gere certi risultati non falli¬ 
scono'». Facendo il punto sulla 
prima fase del Mundial, l'ar¬ 
gentino ha gettato acqua sul 
fuoco degli entusiasmi solle¬ 
vati dalla Danimarca di Lati- 
drup e Flkjacr. «Non é poi 
quella grande cosa che si dice 
in giro — ha commentato Ma¬ 
radona — io persutialniente 
continuo a temere molto di 
piu la Germania di Itumme- 
nigge-. 


Marocco e 
Inghilterra 
clamorosa 
promozione 


giovedì 

12 GIUGNO 1986 


MONTEIIREV' — Dal girone F una clamorosa conclusione. Ma¬ 
rocco e Inghilterra sono state promosse negli ottavi di finale 
grazie ad uno splendido e.vploit ottenuto neirultima partita del 
girone di qualificazione. Hanno vinto con un altisonante ;i-l gli 
africani, 3-0 gli inglesi, ai donni del Fortogallo e delia Polonia. 
Quest'ultima però é promossa ugualmente, grazie al tre puiUi 
conquistati nelle precedenti due partite, che le consentono di 
prevalere su le altre terze. Ihilgaria c Ungheria, che hanno gi.t 
concluso il loro ciclo di partite, sono ferme infatti a due punti e 
quindi fuori gioco. Fa scalpore la promozione del Alnrocco, uni¬ 
co delle squadre terzomondista in grado di gareggiare sullo 
stesso piano di nazionali più famose e ricche di titoli, (ih africa¬ 
ni sono addirittura arrivati primi nel loro gruppo, dimostrando 
di es.sere un'ottima squadra, in grado di dare filo da torcere a 
chiunque. Con grande fatica, ma alla grande, ringhilterra alla 
line ce l’ha fatta. Ma che paura! Per tentare quello che senihr.i- 
va im|>ossihile mister Itobson a rivoluzionato la sijiiadr.i, facen¬ 
do fuori gente del calibro di llatelev e il suo omonimo Kotisoii e 
tiralo fuori dal cilindro un Fineker in giornata di prodezze. I tre 
gol portano tutti la sua firma. 


A Parigi tv e giornali non nascondono Tottimismo per il match con gli azzurri, più cauti i giocatori del et Michel 


italiani? Ne facciamo un boccone 




/ francesi: «Il pericolo è AltobellL Ma non vedrà palla» 


Dauno dei nostri inviati 

LEON — Quarantotto ore di 
dolce far niente; e per favore 
che nessuno venga a turbare il 
mentalo riposo dei .hlcu. par¬ 
lando della partita con ritolia. 
Alla sfida tre cugini manca an¬ 
cora quasi una settimana, dun¬ 
que il temixi per montare una 
rovente vigilia di chiacchiere ce 
n'è in ahlKindunza. I francesi si 
godono la lunga licenza guada¬ 
gnata strapazzando la (onta 
Ungheria. Gironzolano con le 
sixjse, legittime e non, per i ses¬ 
santa chilometri compresi tra 
Leon e il loro ritiro di Guona- 
juato. con l'eccezione di Plati¬ 
ni. Battiston e Tigana per l'oc¬ 
casione spaiati e solitari. 

Il Sire Michel (FlatiniI sino¬ 
ra ha governato neU'omhra, lo¬ 
gorato da una interminabile 
stagione di potere juventino. 
Ma il vieesire Michel (di nome 
Henri, l'allenatorel assicura 
che è solo questione di tempo: il 
suo gallo dalle uova d'oro sta 
prendendo le misure del Messi- 
co e chissà che proprio martedì 
prossimo. aU'Olimpico contro 
gli azzurri, non ricominci a 
tracciare sul campo le sue sen¬ 
sazionali geometrie. Platini, fi¬ 
no adesso, ha parlato pochissi¬ 
mo. riservanao ni giornalisti 
principalmente il solito som- 
setto di superiorità e scherno. 
Ma martedì, in trasferta a Leon 
per registrare una trasmissione 
di Telelu.ssemburgo (un sacrifi¬ 
cio ben remunerato, si presu¬ 
me}, ha concesso a pochi intimi 
qualcuna delle sue sempre friz¬ 
zanti battute. 

•Italia-Francia? Per sessan- 
t'anni è stata, per noi. una 


bruttissima faccenda Mi rac¬ 
contava Boniperti che ai suoi 
tempi, quando la nazionale ita¬ 
liana era di cattivo umore, per 
tornare allegri la federazione 
organizzava subito una amiche¬ 
vole con la Francia. I france.si si 
presentavano allo stadio con un 
calzettone di un colore e uno di 
un altro, prendevano una bella 
manciata di gol. buongiorno e 
grazie. Adesso è diverso, 
neir82, anche se era una ami¬ 
chevole, vi abbiamo finalmente 
battuto*. 

•Ad ogni buon conto — ag¬ 
giunge con sfumature più sene 
ftlichel — questa Italia è messa 
meglio che in Spagna: li era 
uscita da Vigo con le ossa rotte, 
adesso si è qualificata in tutta 
tranquillità. Secondo me è più 
forte di prima. Sperare in un 
regalo di Galli'' E! perché? Galli 
non ha nessuna colpa nei quat¬ 
tro gol incassati. Chi gioca al 
calcio sa lienissimo che le pole¬ 
miche su Galli servono solo ai 
giornali. Proprio non vi capi¬ 
sco. Anche Altolielli; possibile 
che l'abbiate scoperto adesso? 
Altobellì è un grandissimo 
campione da quasi dieci anni*. 

La pretattica di Platini — 
dietro la solita scanzonata pla- 
cidità — è perfetta: sopravva¬ 
lutare gli azzurri, in modo che 
qualunque esito della partita di 
martedì prossimo esalti i meriti 
o attenui i demeriti della Fran¬ 
cia. 

In realtà è stato lo stesso Al¬ 
tobelli (al quale i gol devono 
aver reso meno incerta e ineffi¬ 
cace perfino la favellai a spie¬ 
gare che la Francia, purtroppo, 
non è solo Platini, t'oemare 


.Maradona vuol dire castrare 
rzXrgenlina. ha detto Spillo do¬ 
po aver rispedito a casa quasi 
da solo i coreani; per atterrare i 
francesi, invece, ci vuol altro 
che uno sgambetto al loro du¬ 
ce... 

Già, Platini, nel girone elimi¬ 
natorio dei «bleu., è stato dav¬ 
vero e soltanto uno degli undici 
titolari. Giresse si è fatto beffe 
doU'altura e deU'anagrafe (35 
anni!); Tigana, nero tigrotto nel 
motore, sembra tornato ai tem¬ 
pi del governo Pompidou, ad 
ogni strizzata di polmoni rin¬ 
giovanisce di un anno; e Fer- 
nandez, il più giovane della 
vecchia guardia — ventisei an¬ 
ni, tre quarti dei quali trascorsi 
da balordo nella periferia di 
Lione assieme ad altri immi¬ 
grati spagnoli, arabi e porto¬ 
ghesi, tutta gente di coltello — 
completa il quadrilatero di cen¬ 
tro campo con il suo fresco ge¬ 
nio agonistico, ripulendo a 
suon di calci la sua non imma¬ 
colata fedina penale. 

Senatori anche in difesa, con 
Battiston, Bossis e Amoros che 
rinforzano la propria lunga tra¬ 
dizione di buon governo alle¬ 
vando con affettuosa premura 
la forza nuova del terzino Aya- 
che, scorridore delle fasce. Die¬ 
tro veglia con sicurezza il por¬ 
tiere Bats, unico acciaccato del¬ 
la squadro dopo un impatto an¬ 
tipatico con un ungherese: ma 
per l’Italia sarà rimesso a nuo¬ 
vo. Gli unici problemi, annota 
la critica, sono ouelli dcU'attac- 
co; ma sono problemi di abbon¬ 
danza. Il blasonato capellone 
Kocheteau gode di una doppia 
garanzia, quella di una classe 
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Tigana, Fernandez e Platini, tre punti fissi della formazione francese in Messico 


ancora intatta e quella di Plati¬ 
ni e Giresse. suoi amici e grandi 
elettori; al fianco dello sciabo¬ 
latore del Paris St.Germain 
scalpitano i giovani fiorettisti 
Stopyra e Papin, incontenibile 
per velocità ed estro ma accu¬ 
sati, soprattutto Papin, di en¬ 
trare in confusione quando si 
tratta di dare il colpo di grazia. 

La salute fisica e tecnica del¬ 
la squadro, nel complesso, è ec¬ 
cellente. Unico neo si maligna 


che il et Michel, ritenuto dai 
politologi del calcio francese 
niente più di un giudizio.so bi¬ 
lanciatore degli equilibri inter¬ 
ni, si limiti a mettere per iscrit¬ 
to le formazioni si^gerite dal 
politburò Platini-Giresse. In 
realtà già il caso Brasile inse¬ 
gna a dubitare di interpretazio¬ 
ni così semplicistiche. Pareva 
che Telé Santana parlasse solo 
con la voce di Falcao, e invece 
lo ha sbattuto senza tanti com¬ 


plimenti in panchina. Allo stes¬ 
so modo Henri Michel potreb¬ 
be decidere di far di testa sua. 
Ad esempio — ed è un’ipotesi 
che circola con insistenza — fa¬ 
cendo pattare a Papin il suo 
tempo delle ciliege (si mangia i 
gol come dolci duroni a prima¬ 
vera), nonostante Platini gra¬ 
disca molto avere in campo da¬ 
vanti a sé il peperino acchiap- 
pa-lanci. 

Michele Serra 


Nostro servizio 

PARIGI — Ho .sentito un .solo commentato¬ 
re, ieri mattina, dire francamente che .sareb¬ 
be -Stalo meglio per la Francia incontr.irc 
l'Argentina piutto.sto che l'Italia negli ottavi 
di finale del «Mundial*. E non perché l'Italia 
giochi meglio dell'Argentina o Altobclll me¬ 
glio dì Maradona. Gli incontri della .sera pre¬ 
cedente, dell'Argentina contro la Bulgaria e 
dell'Italia contro la Corea del Sud avevano 
semmai dimo.strato il contrario. Ma l’itaiia 
— diceva quel commentatore — è tanto im¬ 
prevedibile quanto è prevedibile l'Argentina 
ed è capace di tutto, perfino di giocare .splen¬ 
didamente nei momenti diffìcili. Gli italiani 
•sono dei volponi*, gli argentini «dei ballerini 
di tango». 

A parte que.sta voce, è .stato un coro di cer¬ 
tezze nazionali. Un'Italia come que.sta, che 
pareggia con l’Argentina, che pareggia con 
la Bulgaria, che incassa due gol d;illa Corca, 
era una manna per la squadra francese. Un 
giornale ha scritto: •Prepariamoci ad affron¬ 
tare il Brasile perché l’Italia ce la tnangi.amo 
in un boccone*. E sono venuti fuori i ricordi: 
«Se non c'eravamo noi a stancare i tedc.schi, 
l'Italia non li avrebbe mai battuti nella finale 
di Madrid e non sarebbe al Messico come 
campione del mondo 1982*. Insomma, per 
poco la Coppa di quattro anni fa non cambia¬ 
va sede, per poco non si doveva ri.scriverc la 
storia del precedente campionato del mondo 
che «aveva premiato non la squadra più me¬ 
ritevole» (quella francese, ovviamente) ma 
«la più furba e opportunistica*. 

Avendo seguito, come tanti, alle 10 di mar¬ 
tedì sera, la teletrasmissione dell’incor.t.-o 
Italia-Corea del Sud, non ho trovato sor¬ 
prendenti queste certezze; e non tanto per il 
gioco, né esaltante né convincente, della 
squadra italiana quanto per il modo di com¬ 
mentarlo di due telecronisti francesi che, a 
un certo punto, hanno scojjerto che l’arbitro 


era più o meno sedotto .se non i omiirato dal- 
rit:ilia, che gli azzurri avevano -il coinpk's .o 
storico* dei coreani e che i «rossi* della (’.i!. ;i 
del Sud erano dei giocatori geniali, eleg.mii e 
perfino teneri*, cioè dolci nel loro modo ih 
trattare la palla e l'avversario. 

Di qui una sola conclusione: que.sta It ili.i, 
che con uno stiracchiato 3 a 2 si pia.'. mi. i a! 
secondo posto nel proprio girone e che (|iiindi 
avrebbe incontrato la Francia martinfi pros¬ 
simo, era un vero e proprio regalo che conso¬ 
lidava tutte le speranze francesi, cornpre.sa 
quella di tornare a casa con la Coppa. 

Restava un problema da risolvere, piccolo 
piccolo, per fugare gli ultimi dubbi: Altobelii. 
Aitobeiii da soio «faceva tutta la squ.idra* e 
in più era capace di segnare. Per contro, sul 
fatto che Platini e compagni pote.sscro infi¬ 
larne cinque o sei all’Italia si poteva stare 
tranquilli dato che -la difesa italiana aveva 
perduta la su.a leggendaria impenetrabilità 
cateiiacciara avendo inea.s.sato due gol dalla 
Corea*. 

Ieri mattina anche il dubbio di Altobelli è 
stato risolto. E da uno che se ne intende, cioè 
da uno dei calciatori francesi più in visfii, 
intervistato in diretta nel suo «buen retiro» 
messicano in attesa dello scontro con gli az¬ 
zurri: «Altobelii non lo faremo giocare, non 
toccherà palla. Sarà l'uomo più sorvegliato 
della squadra italiana. Bloccato Altobclll. il 
resto verrà da se*. 

I francesi hanno questo di formidabile: 
po.ssono dubitare di tutto ma mai di .se .ste.ssi. 
E non parlo soltanto del calciatori. È una 
questione di carattere nazionale. Beati loro. 
Penso agli azzurri, così fragili adesso che non 
c’è più Gentile. Al loro posto chiederei un 
permesso speciale per giocare almeno in do¬ 
dici contro la Francia. E forse non bastereb¬ 
be. 

Augusto Pancaldi 



«girone facile» premia Messico e Paraguay 


Nostro sarvizlo 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Una prodezza dì Quirarte 
dopo otto minuti della ripre¬ 
sa ha permesso al Messico di 
avere ragione della naziona¬ 
le dell'Iraq, coraggiosa e mai 
doma, nonostante non aves¬ 
se più nulla da chiedere da 
questa sua prima esperienza 
mondiale. 

Non è stata una bella par¬ 
tita, con poche cosa da dire 
sul plano tecnico, ma in 
com^nso giocata a ritmi 
travolgenti, nonostante il 
gran caldo e la forte umidità 
che gravava ieri su Città del 
Messico. Le due squadre for¬ 
se hanno commesso l’errore 
di badare più che altro a su¬ 
perarsi sul piano della velo¬ 
cità, Invece di cercare di pre¬ 
valere attraverso una mano¬ 
vra più attenta e ragionata. 
Con una partita impostata 
In questo modo, logicamente 
ad essere avvantaggiati era¬ 
no gli Iracheni, che riusciva¬ 
no così ad imbrigliare la ma¬ 
novra messicana, tutta tesa 
a sbloccare il più velocemen¬ 
te possibile il risultato per 
non dover faticare più del 
previsto e per convincere il 
suo caldo pubblico che il pa¬ 
reggio con il Paraguay era 
stato un episodio isolato. 

Molto incideva sulla scar¬ 
sa pericolosità del padroni di 
casa l'assenza di Ugo San- 
chez. Si sentiva soprattutto 
l’assenza della sua fantasia e 
della sua vivacità offensiva. 
Oltretutto l’attaccante, che 
gioca nel Reai Madrid, rap¬ 
presenta sempre uno spau- 


«Grazie Quirarte», 
il terzino fa gol 
e salva i messicani 


Messico-lraq 1-0 


MARCATORI: al 53' Quirarte 

MESSICO: Larios; Amador (62* Dominguez). Quirarte; Cruz. 
Servin, Espana; De Los Cobos, Negrete. Boy. Aguirre. Flores. 

IRAQ: Jasim; Majeed. Allawe; Salim. Shihab, Amaiesh; Twe- 
resh 169' S. Hamza). Minshid. Kassim, Abidoun (60'Aufi). Al- 
Robai. 

ARBITRO: Retrovie (Jugoslavia). 


racchlo per i suoi avversari 
che finiscono per dedicargli 
molte attenzioni, consenten¬ 
do agli altri suoi compagni 
di godere di una maggiore li¬ 
bertà. Ieri invece questo non 
è avvenuto e una volta im¬ 
brigliato Flores, che non è 
stato alla altezza della situa¬ 
zione, per gli iracheni i peri¬ 
coli si sono contati con il 
contagocce. 

Nel primo tempo l'unico 


brivido si è avuto al 20’, 
quando dopo una bella ma¬ 
novra offensiva Flores supe¬ 
rava dentro l'area con un bel 
tiro il portiere Jasim, ma la 
palla, piuttosto violenta si 
stampava sulla faccia inter¬ 
na della traversa, uscendo 
poi fuori, senza che nessun 
messicano appostato in area 
sapesse approfittare della ri¬ 
battuta. 

Per il resto azioni di nor- 
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Si è sentita l'assenza del bomber Sanchez 








male amministrazione, ben 
controllate dalla difesa dei 
celesti e primi quarantacin¬ 
que minuti tranquilli per en¬ 
trambi i portieri. Nella ripre¬ 
sa, naturalmente, il Messico 
spingeva con maggior forza 
e maggiore continuità. Però 
per scardinare la munita re¬ 
troguardia Irachena c’è vo¬ 
luta una prodezza del terzino 
Quirarte. Questi ha avuto un 
bel pallone sulla destra e in 


completa libertà. Però il ter¬ 
zino era praticamente sulla 
linea di fondo e quindi in po¬ 
sizione ideale per crossare, 
che per tirare. Invece Qui¬ 
rarte ci provava ugualmen¬ 
te, centrando il bersaglio con 
un fortissimo tiro che «buca¬ 
va» l’esterefatto Jasim. Era il 
gol della vittoria e della qua¬ 
lificazione con il primo posto 
in classifica. 


Anche il pareggio 
è bastato al Belgio 
per qualificarsi 

MARCATORI: al 31' Vercauteren, 50’ e 77’ Cabana. 60’ Veyt. 

BELGIO: Pfaff; Grun (89’ Leo Van Der EIst), Bross; De Mol. 
Renquin, Vercauteren; Veyt, Scifo. Ceulemans, Vervoet, Clae- 
sen. 

PARAGUAY: Fernandez; Torales, Zabala; Guasch, Delgado, 
Nunez; Ferreira, Romerito. Cabanas, Canete, Mendoza (68* 
Hicks). 

ARBITRO: Dofschev (Bulgaria). 

Nostro servizio 

TOLUCA — Giusto pareggio tra Belgio e Paraguay, tra due 
squadre che si sono praticamente equivalse. Passa agli «otta¬ 
vi* il Paraguay, ma anche il Belgio, quale una delle migliori 
terze. Infatti, negli altri due gruppi già conclusisi, le forma¬ 
zioni finite terze hanno racimolato soltanto due punti. Unico 
rammarico per il Belgio. Pannullamento del gol di Veyt colto 
in fuorigioco dall’ottimo arbitro bulgaro, Dotchev. Una par¬ 
tita non svilita da esasperati tatticismi, e giocata a viso aper¬ 
to dalle due squadre, alle quali sarebbe bastato in partenza 
un pareggio. Insomma, avrebbero potuto accontentarsi di 
locchettare per chiudere l’incontro su uno 0-0. Ma così non è 


stato, perché sia gli uni sia gli altri si sono subito dati batta¬ 
glia (ma nel corso della partita le ruvidezze non sono state 
eccessive, salvo un brutto fallo di Coulemans su Romero, che 
ha generato un parapiglia indescrivibile, allenatori compre¬ 
si). Comunque il reparto migliore ci è parso quci;o eh centro¬ 
campo del Belgio, con Scifo sugli scudi (da anlclog;.' ;.i .su.i 
rete segnata direttamente su punizione, ma ann'aii.i:.i il.i 
Dotschev, perché era di «seconda* mentre Scifo ha equi-, oca- 
to tirando direttamente in porta, come fosse di «prima»). Ma 
anche i paraguayani non si sono fatti pregare per imbastire 
azioni su azioni. L’apporto di Canete, Romero e Nunez è stato 
prezioso, con palloni sui quali si è sovente fiondato un rapi¬ 
natore dell'area di rigore, quale si è dimostrato Cabanas, 
autore di una pregevole doppietta. 

Del Paraguay non ci ha convìnto troppo il portiere Fer¬ 
nandez, troppe volte uscito a sproposito dai pali, tanto che il 
primo gol, segnato da Vercauteren è venuto su un pallonetto. 
Ma anche il secondo belga, messo a segno da Veyt. lo ha visto 
battuto su una sua altrettanto uscita a vuoto. Comunque più 
disciplina e ficcanti in contropiede ci sono parsi i belgi, men¬ 
tre gli uomini di Caietano Re (espulso dall’arbitro sul finire 
dell’incontro), sono apparsi addirittura dei felini in agguato 
nell’area di rigore avversarla. Da notare poi che 1 hanno 
colpito un palo con Nunez (20’ della ripresa). 

Al tirar delle somme le due squadre ci sono parse bene 
impostate, in possesso di una ottima condizione atletica, con 
schemi di gioco non trascendentali ma sicuramente essen¬ 
ziali. Dei belgi, oltre a Scifo, da segnalare la prestazione di 
Ceulemans, che ha portato avanti palloni su palloni. Ma an¬ 
che gli inserimenti da dietro di Grun e Vercauteren hanno 
sottolineato la predisposizione al gioco offensivistico del bel¬ 
gi. Un neo nella squadra belga: i difensori del Belgio spesso 
peccano di ingenuità, lasciando spazi invitanti per gli attac¬ 
canti avversari. Il passaggio del turno anche da parte del 
Belgio può venir considerato una sorpresa, considerato che 
quello dove figurava il Messico (passato agli «ottavi»), era 
dato come comodissimo, cosa che non è stata, e che ha finito 
per veder qualificate tre squadre. 


Girone A 


J! Girone B 


PARTineiOCATC 

Italia-Bulgaria 
Argentina-Corea del Sud 


Bulgaria-Corea del Sud 
ftalia-Corea del Sud 
Bulgaria-Argentina 

CLASSIFICA 

punti Q V N P F 


ARGENTINA 5 3 2 1 0 6 


ITALIA 


BULGARIA 


COREA SUO 


FARTin GIOCAH 


Messico-Belgio 

Paraguay-lraq 

Messico-Paraguay 

Belgio-lrac^ 

Messico-lraq 

Belgio-Paraguay 


CLASSIFICA 

punti G V N P F S 


CANNONIERI 


4gol: Altobelii (ita.) 3 gol: Valdano (Arg.) 1 gol: 
Sirakov e Mtqy (Bui.); Ruggeri. Maradona, Bur- 
rrjchaga (Arg.); Park Chang. Kim Jong, Choi 
poo^ nung Jung(Co.S.) Autorete: ChuKwang 


IRAQ 0 3 0 0 3 1 4 

CANNONIERI 

2 gol: Romero (Par.). Cabana (Paraguay). Qui¬ 
rarte (Messico); 1 gol: Flores. Sanchez (Messi- 
co). Vandenberg, Claesen, Scilo, Veyt (Bel.), 
Raddi Saddamm (Iraq). Varcauteren (Belgio) 


<jirone C 



I Girone D 


J Girone E 


I Girone^ 


PARTITE CICCATE 


Frencia-Canada 

Urss-Ungheria 

Francia-Urss 

Canada-Ungheria 

Francia-Ungheria 

Canada-Urss 


CLASSIFICA 

punti G V N P F S 



FRANCIA 


UNGHERIA 


CANAOA 0300305 

CANNONIERI 

2 gol: Yaremeiuk (Urss); 1 gol: Papm, Fernan¬ 
dez. Stopyra. Tigana. Rocheteau (Fra.). Rats. 
Jakovenko. Aleinikov, Belanov. Rodionov. Bio- 
chin, Zavarov (Urss). Esterhazy. Oetary (Ung.) 


PARTITE GIOCATC 

Brasile-Spagna 
Algeria-lrlanda del Nord 
Bresile-Algeria 
Spagna-lrlanda del Nord 

PARTITE DA GIOCARE 

Brasile-lrlanda del Nord o 

Spagna-Algeria o 

CLASSIFICA 

punti G V N i 


BRASILE 


SPAGNA 


IRLANDA DEL N. 1 2 O 1 



ALGERIA 


CANNONIERI 


1 gol: Socrates. Careca (Bra.). Zidane (Alg ). 
Butragueno. Salmas (Spa.), Clark (Ir.N.) 


PARTITC GIOCATE 


PARTITE GIOCATE 


Germania O.-Uruguay 
Scozia-Oanimarca 
Germania O.-Scozia 
Uruguay-Danimarca 


PARTITE DA GIOCARE 


Germania O.-Danimarca 13 giugno 

Uruguay-Scozia 13 giugno 

CLASSIFICA 

punti G V N P F 1 


DANIMARCA 4 2 2 


GERMANIA O. 


URUGUAY 


SCOZIA 020021 : 

CANNONIERI 

4 gol: EDcjaer (Dan.); 2 gol: Allofs (Ge.O.): 
gpi; Alzamendi. Francescoli (Uru.) Strach 


Potonia-Marocco 

Portogallo-Inghilterra 

Marocco-Inghilterra 

Polonia-Portogallo 

Polonia-Inghilterra 

Marocco-Portogallo 


CLASSIFICA 

punti G V N P F S 



_ __ .Uru.) Strachan 

Laudrup, Lerby. Olsen (Oan.). Voeller 


PORTOGALLO 2 3 1 0 2 2 4 

CANNONIERI 

3 gol: Lmeker (Inghilterra); 2 gol: Khairi (Maroc¬ 
co); 1 gol: Carics Manuel. Diamantino (Por.). 
Smolardi (Poi.), Merry (Marocco) 


i 
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Caso Roma-Dundee; la Disciplinare europea ha sospeso la società giallorossa per un anno 


UUefa inette fuori la Roma dalle Coppe ^ 


ROMA — La careuevole brez¬ 
za del lago di Zurigo non ha d- 
languidito e addolcito i giudici 
delia commissione disciplinare 
deirUefa, riunitasi sotto lo pre¬ 
sidenza dello spagnolo Villase- 
ca Guasch, che ha sostituito per 
questione di opportunità l’ita- 
liano Barbe, per giudicare il 
presidente Viola e la Roma, 
coinvolta nello scandalo dei 
cento milioni, pagati dal massi¬ 
mo dirigente giollorosso per 
rabbonire Michel Vautrot, 
chiamato a dirigere la semifina¬ 
le di ritorno di Coppa Campio¬ 
ni '84 Roma-Dundee. Violo è 
stato sospeso per 4 anni da tut¬ 
te le funzioni come massimo 
rappresentante della società; la 
Roma a suo volta è stato esclu¬ 
sa dalle coppe europee per la 
stagione 1986-87 e Landini di¬ 
chiarato persona non gradila 
nel calcio europeo. Una puni¬ 
zione durissima, neH’nria sol¬ 
tanto a metà. Che il presidente 
giollorosso potesse incorrere 
negli strali dello Disciplinare 
eurofiea era ipotizzabile. Sia 
nell'inchiesta giudiziaria, sia 
net processo sportivo il paga¬ 
mento dei cento milioni effet¬ 
tuato da Viola a Spartaco Lan¬ 
dini ex direttore sportivo del 
Genoa e al suo isocio» in affari 
Gianpaolo Cominaio, perso¬ 
naggio ormai fuori del calcio, 
ma che nel calcio ho fatto di 
tutto, è stato sempre ammesso 
dagli interessati. Se poi il dana¬ 
ro è rimasto nelle tasche di 
Landini e Cominato. che hanno 
ordito la truffa ai danni di Vaio¬ 
la, invece di finire all'arbitro 
francese Vautrot, che non l’a- 
vreblx; mai richiesto e sarebbe 
stato anche all'oscuro di tutta 


Dino Viola, 
quattvo anni 
di squalifica 

La società accusata di responsabilità ogget¬ 
tiva - Landini non gradito al calcio europeo 


la vicenda, è un altro discorso. 
L'azione di Viola aveva un fine 
l>en preciso: e le sue giustifi¬ 
cazioni, cioè scoprire un tgrnn- 
de vecchio#, manovratore di af¬ 
fari calcistici più o meno puliti, 
non erano mai state accolte dai 
giudici. Ha invece sorpreso, ma 
anche qui fino od un certo pun¬ 
to, la severa pena inflitto alla 
società. Star fuori delle Coppe 
europee dopo lo splendido 
campionato di quest’anno, per 
un fatto accaduto due anni fa, 
ha tutto il sapore dell'ingiusti¬ 
zia. Ma va fotta una considera¬ 
zione: se lo disciplinare del- 
rUefa ha giudicato il presiden¬ 
te responsabile di tentativo di 
tcombine#, l’organismo euro¬ 
peo non poteva esimersi dal 
colpire anche lo società per re¬ 
sponsabilità oggettiva, una re¬ 
gola fissa del regolamento spor¬ 
tivo. 

Comunque non è detta l’ulti- 


mo parola. I legali di Viola e 
della Roma hanno tre giorni di 
tempo per ricorrere contro la 
sentenza presso la giuria d’ap¬ 
pello, massima rappresentanza 
della giustizia sportiva europea 
(è come l’alta corte federale 
della Federcalcio), che si riuni¬ 
rà intorno alla metà di luglio. 

Naturale il disappunto del 
presidente giallorosso appena 
conosciuto il verdetto: «lo per 
quattro anni sarò vicino allo 
squadra più di prima c con 
maggior correttezza. Se la sen¬ 
tenza sarà confermata io, lo 
staff tecnico ed i giocatori an¬ 
dremo ad assistere alle partite 
delle altre per vedere cosa acca¬ 
de#. Una dichiarazione sibilli¬ 
na, alla Violo. Noi preferiamo 
non approfondire. Diciamo sol¬ 
tanto che la Roma avremmo 
preferito vederla giocare in 
Coppa all'Olimpico. 


> ' -è 



La commissione disciplinare 
dell'Uefa ha deciso, sul caso 
Roma-Dundee. come avrebbe 
in realtà deciso il ,tribunale 
sponivot di qualsiasi altro pae¬ 
se del mondo che non fosse l'I¬ 
talia. Solo in Italia, infatti, è 
tutt 'cpuipossibile una scntema 
(come quella emessa tempo fa 
dalla Corte federale) che rico¬ 
nosce colpevole /'imputato del 
reato contestatogli ma poi lo 
manda assolto perché il reato 
stesso è considerato prescritto 
(cioè: sei colpevole ma ti abbia¬ 
mo scoperto troppo tardi...). La 
condanna è dunque giusta. Del¬ 
la sentema si potrà discutere la 
pesantezza, il fatto che penaliz- 


Che figura 
per 

i nostri 
giudici! 


za ingiustamente anche squa¬ 
dra e pubblico, ma è indubbio 
che rappresenta più o meno 
uno schiaffo sulla faccia dei 


frettolosi amministratori della 
nostra giustizia sportiva. Col¬ 
pevole all'estero, innocente in 
patria? O non è, forse, che all’e¬ 
stero le minacce più o meno ve¬ 
late del presidente Viola (ise 
parlo io...t) hanno trovato orec¬ 
chie meno sensibili perché me¬ 
no timorose? 

Comunque sia, il problema 
ora è di come la società giallo- 
rossa possa continuare ad esser 
rappresentata in patria da un 
dirigente (il presidente, addi¬ 
rittura) che non può rappre¬ 
sentarla ell'estero. Ma è un 
problema che solo il buongusto 
(ed il senso di responsabilità) 
dello stesso Viola potrà risolve¬ 
re. 


La Rocca 
non s’arrende 
e sale sul ring 

MODENA — Nino 
La Rocca torna 
sul ring. L’ex cam¬ 
pione affronterà il 
27 giugno al Pa¬ 
lazzo dolio Sport di Modena il 
peso welter francese René Ja- 
quot sulla distanza delle 10 ri¬ 
prese. Sarà un rientro impe¬ 
gnativo per il pugile che si al¬ 
iena a Castelfranco Emilia 
(Modena) perché il suo avver¬ 
sario ha alle spalle una venti¬ 
na di incontri con un bilancio 
di 16 vittorie. 


Sordìllo esprime amarezza 
Erìksson non fa commenti 



Paolo CapriO Viola a Zurigo 


PUEBLA — Dal Messico Federico Sordilio, 
presidente della Federcalcio, ha espresso 
amarezza per la sentenza che ha punito la 
Roma. «Speravo — ha detto — in una sanzio¬ 
ne economica che non tradiva il principio 
della responsabilità oggettiva c dava risalto 
alla realtà della vicenda». E ancora: -Il presi¬ 
dente dell’Uefa, Jacques Georges, fece a Ro¬ 
ma una dichiarazione che riecheggiava quel¬ 
la fatta da me dopo il Consiglio federale e 
cioè che la vittoria della Roma era stata sola¬ 
re. Questo mi aveva fatto pensare solo ad una 
sanzione economica». Sordido ha fatto capire 
di non aspettarsi in appello una modifica del¬ 
la sentenza anche se, ha detto, se Io augura. 

Eriksson e l calciatori hanno ricevuto la 


notizia a Trigona mentre facevano allena¬ 
mento in vista del ritorno di finale di Coppa 
Italia contro la Sampdoria. La partita si gio¬ 
ca sabato. Eriksson si è rifiutato di commen¬ 
tare la sentenza ed ha lasciato immediata¬ 
mente Trigoria dopo l’allenamento. 

Tra 1 calciatori, ovvio, amarezza e delusio¬ 
ne. Oraziani ha detto; «Sono cose che la.scla- 
no stupefatti. Comunque a me la Coppa Ita¬ 
lia interessa molto e voglio vincerla ugual¬ 
mente». Di parere diverso Oddi: «Purtroppo a 
questo punto il risultato conta per il pubblico 
e basta. Vorrà dire che cercheremo un suc¬ 
cesso che faccia piacere ai nostri tifosi*. Iro¬ 
nico invece Pruzzo con chi gli chiedeva un 
parere sulla vicenda; «Ah sì, perché si stava 
svolgendo un processo a Zurigo? Non ne sa¬ 
pevo niente...». 



Per il toto-nero Allodi dal giudice 
«Era normale che incontrassi Corsi» 


Nostro servizio 

TORINO — È finito con un caffè al 
bar il primo incontro fra Italo Allodi 
ed il Sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Torino. Giuseppe Mara¬ 
butto, che conduce l'inchiesta sullo 
scandalo del «totonero». 

•Dottore, mi dispiace, ma io l'ave¬ 
vo avvertita. Non ho ancora tutti gli 
clementi per un contraddittorio, mi 
dispiace, ma oggi lo non posso pro¬ 
prio interrogarla». Così il magistrato 
torinese che si occupa del calcio 
scommesse, aveva invece esordito 
quando, poco prima delle 16, si era 
trovato davanti Italo Allodi. Gli av¬ 
vocati del consigliere di Ferlalno 
avevano fatto fuoco e fiamme perché 
il loro assistito fosse ascoltato in 
Procura. Avevano fretta. Uno di loro 
tra l'altro deve partire per il Messico. 
Ma Marabotto non ha ceduto. L'in¬ 
terrogatorio lo farà quando lo deci¬ 
derà lui, quando sarà pronto. In so¬ 
stanza uno del nomi eccellenti del¬ 
l'inchiesta, uomo chiave di tutta la 


vicenda sarà sentito nelle prossime 
settimane. 

Così Allodi è rimasto per due ore 
neH’ufficio, al quinto piano, chiac¬ 
chierando con Marabotto in quella 
che, in termine tecnico, si definisce 
«presentazione spontanea». Ha 
chiacchierato dei fatti che lo riguar¬ 
dano in questa inchiesta, o almeno 
quelli che lui sa, dalla lettura dei 
giornali, che lo riguardano. Ha par¬ 
lato della chiacchierata partita Na¬ 
poli-Udinese, del 24 novembre, forse 
ravvenlmento che lo ha trascinato 
in questa storia. «Di questa vicenda 
proprio non so nulla — ha spiegato 
Allodi, assistito da uno stuolo di av¬ 
vocati. Chiusane, ii legale degli 
Agnelli, Ducei di Firenze, e Ducciuo 
di Napoli — e non ho fatto nulla. Se è 
finita in pareggio, sull'l a 1. è perché 
questo è stato il frutto del suo svolgi¬ 
mento regolare. Carbone? Non lo co¬ 
nosco. E quanto agli incontri con Ti¬ 
to Corsi airettore sportivo della for¬ 
mazione friulana è normale che ci si 
veda fra gente che frequenta gli stes¬ 


si ambienti». 

Questo è il succo delle dichiarazio¬ 
ni di Allodi, al quale Marabotto non 
ha opposto contestazioni; non pote¬ 
va farlo non essendo formalmente 
un interrogatorio. Ma sarà interes¬ 
sante vedere come si difenderà il 
consigliere personale de! presidente 
partenopeo Ferlalno quando queste 
contestazioni, ricavate dalle regi¬ 
strazioni telefoniche e dal verbali, 
potranno essergli opposte. Un fatto è 
certo, dagli uuiml Interrogatori di 
Armandlno Carbone sono emersi 
fatti nuovi che riguardano anche Al¬ 
lodi. Ed è proprio su questo che il 
magistrato sta conducendo delle in¬ 
dagini approfondite. Non solo, in 
Procura, quando si parla di Allodi si 
dice: «Ha ricevuto una comunicazio¬ 
ne giudiziaria per certi elementi, che 
in questi due mesi non sono ancora 
stati smentiti. Se si dovesse ripartire 
da zero sarebbe ancora indiziato di 
reato». Insomma Allodi non può dir¬ 
si troppo tranquillo. Lo dimostra il 
fatto che uno dei suol avvocati, ieri. 


lo ha tirato per un braccio dicendo¬ 
gli; «Italo# la situazione mi preoccu¬ 
pa, viene che andiamo a fare il punto 
nello studio deH’avvocato Chiusa- 
no». Ma tutte queste storie evidente¬ 
mente non allarmano l tifosi del Na¬ 
poli. Ieri ce n'era almeno una cin¬ 
quantina sotto la Procura e tutti era¬ 
no per lui, per Italo Allodi. Gli chie¬ 
devano dei nuovi acquisti, del nuovo 
straniero, gii facevano firmare auto¬ 
grafi. Tutto come sempre. Come se il 
suo nome non fosse mal apparso nel¬ 
la brutta storia di scommesse# parti¬ 
te vendute e comprate. 

Oggi intanto il capo Ufficio In¬ 
chieste della Federcalcio De Biase 
incontrerà i suoi «007» a Coverclano 
per discutere delia situazione. Anche 
questo mancato interrogatorio di Al¬ 
lodi viene a complicare il loro lavoro. 
Finché non avra sentito Marabotto, 
Allodi infatti non potrà essere inter¬ 
rogato dall’Ufficio Inchieste. 

Vittorio Dandì 


Primo, significativo passo avanti a Losanna per evitare boicottaggi per Seul ’88 

Olimpiadi: accordo tra le due Coree 

Il Nord organizzerà arco, ping-pong e una gara di ciclismo 


La notizia è splendida e 
viene da Losanna. Dice che il 
Comitato internazionale 
olimpico e i Comitati olimpi¬ 
ci della Corea del Sud e di 

quella del Nord si sono ac¬ 
cordati per sbloccare il «mu¬ 
so duro» che ha finora con¬ 
trapposto Seul e Pyongyang 
sul tema olimpico. L’accordo 
dice che Pyongyang, capita¬ 
le del Noref. organizzerà «due 
sport completi», il tennista¬ 
volo e il tiro con l'arco# una 
gara di ciclismo e qualche 
partita di calcio e che alcune 
manifestazioni culturali sa¬ 
ranno organizzate in en¬ 
trambi 1 Paesi. Il Ciò ma¬ 
schera la soddisfazione per 

questo Indubbio successo 
con la cautela: «Si. raccordo 
c'è e tuttavia le due delega¬ 
zioni avranno tempo per 
confermare il loro assenso fi¬ 
no al trenta giugno». 

La cautela è d’obbiigo per¬ 
ché ancora il 3 maggio sem¬ 
brava che la posizione di 
Seul fosse Inconciliabile con 
quella di Pyongyang. Il Co¬ 
mitato olimpico della Corea 

del Nord aveva addirittura 
disertato l'assemblea del Co¬ 
mitati olimpici di tutti I Pae¬ 
si tenutasi a Seul. Peggio di 
così non poteva andare. A 
render più difficile la solu¬ 
zione del problema c'era la 

posizione dell’Unione Sovle- 
Uca che per forzare la mano 
a Seul affermava, tramite il 
suo numero uno dello sport, 
Marat Gramov, che i Giochi 
dovevano organizzarli assie¬ 
me Seul e Pyongyang. La di¬ 
chiarazione di Marat Gra¬ 
mov — r«Unlone Sovietica 
non ha ancora deciso se par¬ 
tecipare o no al Giochi di 
Seul» — deve aver convinto II 
Ciò e 1 sudcoreani a stringere 
i tempi e a offrire un po' di 
più di quel che era stato fino 
a quel punto offerto. L’im¬ 
presa è riuscita e ora si potrà 
aspettare gli sviluppi del ca- 



Una stretta di mano tra Samaranch e • rappresentanti coreani 


so con più ottimismo. 

Juan Antonio Samaranch, 
il grande mediatore# ha detto 
di essere ottimista; «Siamo ia 


sola organizzazione interna¬ 
zionale che sia riuscita a ri¬ 
solvere il problema della Ci¬ 
na e di Taiwan, perché non 


dovremmo riuscirci con la 
Corea del Sud e quella del 
Nord?». 

Il dato veramente Impor¬ 
tante di questa notizia sta 
nel fatto che anche la Corea 
del Sud organizza i Giochi. A 
Seul saranno organizzate 
234 gare di 23 discipline 
sportive e può quindi appari¬ 
re irrilevante l’apporto della 
Corea del Nord. In realtà 
non è cosi perché il solo fatto 
di organizzare due «spxirt 
completi», e cioè dalla fase 
eliminatoria alle finali, asse¬ 
gna a Pyongyang il ruolo in¬ 
discusso di citta organizza¬ 
trice del Giochi olimpici. Più 
di così I nordcoreani non po¬ 
tevano ottenere perché il Co¬ 
mitato internazionale olim¬ 
pico aveva assegnato alia 
città di Seul l'organizzazione 
dei Giochi olimpici del 1988 e 
non, genericamente, alla Co¬ 
rea. 

La notizia che proviene da 
Losanna rappresenta quindi 
un successo sia per Seul — 


che mantiene l'organizzazio¬ 
ne della gran parte dei Gio¬ 
chi —# sia per Pyongyang, 
sia per il Ciò. Dovrebbe an¬ 
dar TCne anche per l’Unione 
Sovietica che non ha nessu¬ 
no voglia di boicottare anco¬ 
ra I Giochi e che trova nel¬ 
l'accordo una ragione per re¬ 
carsi coi suoi atleti in un 
Paese col quale non ha rap¬ 
porti diplomatici. La notizia 
piacerà anche alla Germania 
democratica, alla Bulgaria, 
alla Polonia, alla Cecoslo¬ 
vacchia e all'Ungheria i cui 
Comitati olimpici tremava¬ 
no all'idea di dover dire an¬ 
cora una volta ad atleti che 
si erano sacrificati a lungo 
per i Giochi «si resta a casa». 

E tuttavia bisognerà avere 
ancora pazienza. Ha ragione 
Franco Carrara quando dice 
che i pronostici della vigilia 
sono scritti sull'acqua. «Era¬ 
vamo tutti convinti che a 
Los Angeles i sovietici sareb¬ 
bero andati. E sono rimasti a 
casa». 

r. m. 


IfElia, Bergamo e Casarin 
per la chiusura della B 

MILANO — La scorsa sèttimana la mano pesante toccò al 
Cessna; questa volta è toccata al giocatore dell'Arezzo Ermi- 
ni. E stato squalificato dal giudice sportivo per quattro gior¬ 
nate. Sosta invece per un turno per i giocatori Brondi (Catan¬ 
zaro). Calcaterra e Podavlnl (Lazio). Chinellato (Cagliari), 
Novellino (Perugia) e Guerini (Palermo). Il giudice ha preso 
In esame anche 11 referto del match del cosiddetto Torneo 
estivo. In riferimento della gara della Juventus ha squalifi¬ 
cato per una giornata il bianconero Mastrototaro. 

E veniamo agli arbitri designati per l'ultima giornata della 
serie B. in programma domenica prossima. Questi i giudici di 



tei; Oenovà-Sambenedet^se: Palrett'o; Lazlo-Brescla; Bru¬ 
schini; Palermo-Monza: Bergamo; Perugia-Arezzo; D’Elia; 
Pescara-Trlestina: Casarin. Come si vede l’ultimo capito¬ 
lo della B sono stati scomodati addirittura tre intemazionali 
(Bergamo, D’Elia e Casarin) per altrettante partite «calde» sul 
fronte della retrocessione. 


A Freuler la prima tappa 
del Giro della Svizzera 


WINTERTHUR — Urs Freuler, ha vinto ieri la prima tappa del 
giro ciclistico della Svizzera. Vittoria in volata per il velocista 
elvetico che. al termine della gara, disputata in un circuito regiona¬ 
le per 177,5 chilometri, ha battuto il suo connazionale Juergen 
Bruggmann, lo statunitense Greg Lemond, l'olandese Theo de 
Rooy, Franco Chioccioli ed il grosso del plotone. Lo statunitense 
Andrew Hampsten ha conservalo il primo posto in classifica gene¬ 
rale. 

Oggi seconda tappa, Winterthur-LiestaLdi km 163,5. L’elvetico 
Gilbert Glaus si è agmudicato ieri a Nimes il prologo e cronometro 
del Gran Premio Ciclistico del Midi Libre. 

Gli organizzatori del Tour de France hanno reso noto che alla 
prossima corsa a tappe che si svolgerà dal 4 al 27 luglio, partecipe¬ 
ranno 21 squadre di IO corridori ciascuna. I partecipanti saranno 
quindi 210; numero record. 

Ecco i’elenco delie squadre iscritte alla corsa, in rappresentanza 
di sette paesi, 
me Ve Rmo; ' 

Colombie e_, „___ 

Olanda; Kwantum. Panasonic e Pdm; Italia: Carrera. Gis e Mal 
vor. Usa: 7-Evelcn. 





Dopo l'interrogatorio. Marabotto e Allodi sono andati insieme al bar 


La sospensione 
apre le porte 
dell’Europa 
a Samp e Inter 


ROMA — L'esclusione della 
Roma, decretata dalla com¬ 
missione disciplinare dell'Ue- 
fa dalle coppe europee, non 
priverà l'Italia di una rappre¬ 
sentante nei tornei della 
prossima stagione agonisti¬ 
ca. La Roma avrebbe dovuto 
partecipare alla Coppa Uefa o 
in alternativa alla Coppa delle 
Coppe se sabato prossimo si 
fosse aggiudicata la Coppa 
Italia ai danni della Sampdo¬ 
ria. La sospensione detta 
squadra giallorossa aprirà in¬ 
dipendentemente dal risulta¬ 
to finale le porte alla Sam¬ 
pdoria nella Coppa delle Cop¬ 
pe. In questo modo sono ve¬ 
nute a spalancarsi le porte 
della Coppa Uefa per l'Inter 
che. con I uscita dal giro della 
Roma, ha avuto fa possibilità 
di sfruttare il posto che s'ò 
venuto a creare. Sempre che 
il Gran Jury non riveda e cor¬ 
regga il verdetto. 


Pochi intimi 
per Juve 
Avellino; 1-3 

TORINO — Da¬ 
vanti a pochi inli- 
I mi (170 spettatori 
per un incasso di 2 
milioni c 100 mila 
lire) rAvellino ha battuto la 
Juventus per 3 a 1. Nella parti¬ 
ta del Torneo Estivo hanno se¬ 
gnato per la Juve Briaschi e 
per gli irpirii lìertoni, Alessio e 
I su autorete Mastrotoraro. 

Torna e vince 
a Londra 
Jimmy Connors 

LONDRA ~ Ila 
preso il via ieri il 
torneo Stella Ar- 
tnis, su erba, al 
Qucen’s Club di 
Londra. Dopo una lunga as¬ 
senza, si è rivisto anche Jiin* 
my Connors. L’aincricano, 
partito come testa di serie n. I, 
ha liquidato l’olandese Mi¬ 
chael Scici Schapers per 6-1, 
6-1. Anche Boris Becker, n. 2 
del tabellone, ha ottenuto un 
facile successo (6-2, 6-2) contro 

10 statunitense Kcn Flach. 
Agli Internazionali di Bolo¬ 
gna, intanto, grossa sorpresa: 

11 n. 2 del tabellone. Io spagno¬ 
lo Sanchez ò stato battuto dal 
connazionale Casal per 6^7, 
6-1. 6-4. 

Lazio: crisi 
risolta, niente 
fallimento 

ROMA — Ieri l’as- 
scmbica della Fin- 
lazio ha deliberato 
la capitalizzazione 
dei vecchi crediti 
del gruppo facente capo a Chi- 
naglia, Chimenti e Paruccini. 
Sarebbe stato così rimosso l’ul¬ 
timo ostacolo all’acquisto del¬ 
la società biancazzurra da par¬ 
te del finanziere Bocchi e dei 
fratelli Calieri. In seguito si è 
svolta una riunione-fiume, al¬ 
la quale era presente anche il 
presidente della lega profes¬ 
sionisti Antonio Matarrese 
ncH’ufficio di Bocchi per con¬ 
cretizzare il passaggio di con¬ 
segne della Lazio dalla Parfi¬ 
na alla nuova «cordata*. 1 det¬ 
tagli deH’operazione, comun¬ 
que, verranno definiti nei 
prossimi giorni. 
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rUnità - CONTINUAZIONI 


GIOVEDÌ 
12 GIUGNO 1986 


Da Latina a Civitavecchia 




Il lungo viaggio, quattro ore e mezzo, fino alla nave che Io trasporte¬ 
rà in Inghilterra - Parla il direttore deirimpianto di Borgo Sabotino 


Il cubo di ncciaio bianco scannellato, pe¬ 
sante 50 tonnellate, è come la mitica arca 
perduta c poi ritroiata da Indiana Jones. 
Piena di vita e di morte. Di fantasmi e fanta¬ 
sie. Non possiamo aprirla, per non sprigio¬ 
narne il carico di energia micidiale; ma ve¬ 
derla e seguirla nel suo ultimo viaggio, si, 
questo possiamo farlo. Cosi siamo andati 
nella centrale di Borgo Sabotino, a Latina, 
per vedere da vicino il nostro mitico conteni¬ 
tore dell'uranio esaurito, ma non per questo 
spento, che verrà caricato sulla ’Mediterra- 
nean Shearwatcr> per essere spedito in In¬ 
ghilterra. 

Mentre l'Italia si ferma inchiodata davan¬ 
ti alta tv da un appuntamento scaramantico 
che si chiama Corca, siamo risucchiati dal¬ 
l’umidità che trasuda dalla palude pontina, 
mai definitivamente domata dalla bonifica c 
dall'asfalto. Le braccia d'acciaio dei cancelli 
della centrale si aprono e tra viali di oleandri 
e di pini arriviamo davanti alla stazione di 
partenza del cubo bianco, che racchiude una 
cassa di acciaio di 8 millimetri di spessore, 
piena di 2 tonnellate di uranio. 

Una piscina con acqua lo accoglie per raf¬ 
freddarlo e per schermarlo. Quando il ca¬ 
mion con carrello — un ventitré metri spe¬ 
ciale, targato Roma 61503G — è pronto sul 
piazzale per riceverlo a bordo, il cubo-conte¬ 
nitore è sollevato e ripulito da eventuali ra¬ 
diazioni. Per queste operazioni c'c una squa¬ 
dra speciale dell'Enel che provvede a control¬ 
lare tutto. La gru, gigantesco giocattolo colo- 


molo IG dove è ancorata la •Shearivater-. 
Quattro ore c trenta minuti di viaggio, un 
supplizio a 35 km all'ora. C'c tempo per pen¬ 
sare a tutto: a cosa scrivere di questa avven¬ 
tura, al compleanno del bambino, alla noia 
che riguarda 35 persone, tra tecnici e poli¬ 
ziotti, impegnati nella spedizione, al rigore 
mancato dì Altobclli di cui dicevano i custodi 
delta centrale, alle tracce dell'Orsa Maggiore 
nel ciclo, un gioco che non si smette mai. 

Alle 2 slamo al casello dell’autostrada per 
Civitavecchia. Abbiamo superato Roma, 
dunque. Alle 2,50 ci fermiamo per una sosta 
di venti minuti alla stazione di servizio di 
Santa Severa. Caffè bollente, cappuccino, ac¬ 
qua minerale. Quattro chiacchiere scambia¬ 
te con gli angeli custodi in divisa blu o in 
camice bianco, mentre nel buio assoluto — 
solo il bar è illuminato — nitido si staglia il 
cubo bianco. Uranio, uranio, uranio. Scher¬ 
mato finché si vuole. Ma li, in questa notte 
dell’ll giugno appena iniziato, c’è davanti a 
noi, tra noi, un blocco di 208 elementi di ura¬ 
nio radioattivo. Tocchiamo l’involucro che 
odora di vernice. Dicono che è sicuro, che 
non fa male, come si fa con i bambini. E 
però... 

^Quanto manca per Civitavecchia?^. ‘Venti 
chilometri’. ‘Bene, solo un'ora di viaggio». 
Alle 3,40 entriamo nell’abitato. Ci accoglie 
l'odore vecchio e buono del mare. Le strade 
.sono deserte, neanche una macchina. Città 
spettrale di notte, come spettrale era all’ora 
di pranzo, in un giorno di agosto, il porto di 
Liverpool, non lontano da dove attraccherà 
la ‘Shearwater’. Nel porto, finalmente, si 



rato, lo solleva lentamente, con cura. E con 
altrettanta cura lo poggia sul carrello. Cin¬ 
que minuti In tutto c si è pronti alla partenza. 

Ma II convoglio radioattivo — quattro gaz¬ 
zelle della polizia, due camioncini tìeU'EncI 
con tutti gli attrezzi per i soccorsi in caso di 
Incidente stradale, due macchine di tecnici 
Enel — sosta ancora un momento sul piazza¬ 
le davanti alla centrale. C'è l’ospite giornali¬ 
sta curioso di conoscere i particolari dell’o¬ 
perazione dal direttore, Enrico Volterra, 42 
anni, di cui diciotto passati tra reattori di 
mezz'Europa. ‘Questo nostro uranio produce 
plutonio con isotopi 240 e 242 non fissili, 
quindi non utilizzabili dall’industria bellica. 
Ci tengo ad escluderlo categoricamente. Cosi 
come sostengo l'assoluta sicurezza dei nostri 
trasporti. Il contenitore ha subito — per 
esperimento — un urto frontale con un treno 
lanciato senza freni a 120 k.m orari e ne ha 
riportato soltanto qualche ammaccatura. È 
stato sottoposto a 1800 gradi di calore per tre 
ore e ne è uscito Indenne; è stato lanciato da 
un’altezza di 9 metri senza danni. Dunque è 
sicuro. Questo di oggi è il 78- viaggio e siamo 
certi che andrà bene com,e tutti gli altri». Ma 
per lei cos’ò la sicurezza? ‘Lascio che a deci¬ 
derlo sla l’opinione pubblica’. 

Il direttore cl accompagna al cancello e cl 
affida nelle mani del capo spedizione. Luigi 
Serra. Alle 23,15, Incolonnati, si parte. 140 
chilometri cl separano da Civitavecchia e dal 


punta verso il molo 16. I pescherecci all’an¬ 
cora sono bui, la nave inglese è illuminata da 
lampadine rosse c verdi. 

Bisogna aspettare un'ora prima che il con¬ 
tenitore d'uranio venga issato a bordo. Un’o¬ 
ra in attesa dell'alba che. come ci ha insegna¬ 
to un film di Nanni Moretti, qui sul Tirreno 
non nasce dal mare, ma da dietro le colline. 
Mentre pian piano la notte si sbianca, ap¬ 
paiono come all'improvviso uomini in tuta 
candida, quasi fosforescente, fantascientifi¬ 
ca. Li immaginiamo con i volti ieratici come 
da copione made in Usa. Invece, quando fi¬ 
nalmente esplode la luce, scopriamo scure e 
nazionali sagome di portuali di Civitavec¬ 
chia. Quali preferire? 

L’ultim.o controllo per verificare se il con¬ 
tenitore ha dispersione di radioattività, poi 
una gru enorme lo solleva e Io cala nella pi¬ 
scina apposita ricavata sulla nave — che è 
stata costruita solo per questo tipo di tra¬ 
sporto. L’acqua dolce che circonda il nostro 
cubo-mito serve per mantenerne il calore a 
una certa temperatura. Alle 5,12 tutto è fini¬ 
to. Uno scar;cafore italiano stacca l'ultimo 
cavo d'acciaio arrampicandosi su una sgan¬ 
gherata scala di legno mancante di alcuni 
pioli; ed è fatto. Cosi, anche quel senso di 
cospirazione che avvertiva infastidito un vi¬ 
gile del fuoco accanto a noi, svanisce di col¬ 
po. 

Rosanna Lampugnani 




gali dalle ustioni. Notizie 
contraddittorie sui numero 
dei dispersi: una decina e 
forse più secondo aicune 
fonti, nessuno secondo il co¬ 
mando dei carabinieri di Mi¬ 
lazzo. L'incertezza deriva an¬ 
che dal fatto che al porto di 
Milazzo non si era affatto 
certi sul numero esatto dei 
• passeggeri perché sembra 
che ci sia l’abitudine di im¬ 
barcare anche qualcuno in 
più rispetto ai biglietti ven¬ 
duti. La maggioranza dei fe¬ 
riti non si troverebbe in con¬ 
dizioni gravi, ma molti in se¬ 
rata erano ancora in stato di 
shock. Quando sono stati 
raccolti in mare, presentava¬ 
no persino gravi sintomi di 
assideramento. I primi pa.ssi 
dell'inchiesta, il racconto dei 
comandante Romeo e dei 
passeggeri feriti, hanno per¬ 
messo di ricostruire con ap¬ 
prossimazione l’accaduto. 
Solo l’inchiesta tecnica, su¬ 
bito avviata, potrà comun¬ 
que chiarire la tragedia del¬ 
l’aliscafo. L’imbarcazione è 
partita regolarmente con a 
bordo almeno 57 pas.scggcri: 
quasi tutti anziani o -pendo¬ 
lari» del mare. C’era anche 
un turista di nazionalità non 
accertata. A circa tre miglia 
da Capo Milazzo, verso la co¬ 
sta siciliana, una signora ha 
gridato di sentire puzzo di 
bruciato. Mentre gli uomini 
dell’equipaggio iniziavano i 
controlli del caso, si è aperta 
la botola della sala macchine 
ed è uscito il motorista. Ma 
l’incendio, evidentemente, 
stava covando proprio lag¬ 
giù, tra cavi, tubi e motori. 
L’apertura della botola (l’en¬ 
trata dell’aria ha alimentato 
il fuoco) ha fatto quindi da 
detonatore. Dalla stessa bo¬ 
tola sono uscite, infatti, lin¬ 
gue di fuoco che hanno subi¬ 
to attaccato la grande cabi¬ 
na. I passeggeri, terrorizzati, 
hanno cercato di guadagna¬ 
re l’uscita, spingendosi di¬ 


speratamente e calpestando¬ 
si. Il comandante, via radio, 
ha dato regolarmente l’allar- 
mc. Ormai, però, il fuoco era 
inarrestabile. È stato sempre 
Il comandante Romeo che, 
via radio, ha lanciato lo SoS. 
Intanto i passeggeri (bambi¬ 
ni, vecchi, donne) cercavano 
disperatamente scampo dal 
fuoco. In ogni angolo dell’a¬ 
liscafo. Poi, 1 piu giovani, 
hanno cominciato a buttarsi 
in acqua. Il mare, per fortu¬ 
na, era soltanto forza due, 
anche se spirava un vento 
notevole. Il segnale di soc¬ 
corso lanciato dal capitano, 
veniva intanto raccolto a 
terra, dal traghetto •Bellini», 
da almeno due o tre mercan¬ 
tili e da motoscafi di altura 
Qhe transitavano nella zona. 
E stato subito un accorrere 
generoso. L’aliscafo «Freccia 


di Sicilia» che, proprio in 
quel momento incrociava il 
mezzo »gemello», si e fermato 
di botto e si è avvicinato lan¬ 
ciando in mare salvagente, 
funi, battelllni autogonfiabl- 
li e tutto quanto poteva gal¬ 
leggiare. Sul «Freccia di 
Messina», nel frattempo. Il 
fuoco aveva raggiunto pro¬ 
porzioni gigantesche e non 
c’era più un angolo per ripa¬ 
rarsi. Molti passeggeri, cor¬ 
rendo da poppa a prua, face¬ 
vano grandi gesti e conti¬ 
nuavano a buttarsi a mare. 
Dall’aliscafo «Freccia di Sici¬ 
lia», intanto, si erano buttati 
in mare anche un gran nu¬ 
mero di volontari, oltre ad 
alcuni uomini dell’equipag¬ 
gio. Lo SoS era stato già rac¬ 
colto anche dal Comando 
militare marittimo autono¬ 
mo della Sicilia, dalle stazio¬ 


ni radio dei carabinieri, delia 
polizia e dei vigili del fuoco. 
Si levavano in volo due eli¬ 
cotteri della Marina, un eli¬ 
cottero dei carabinieri e uno 
della polizia. Prendevano il 
largo anche alcuni rimor¬ 
chiatori e motovedette della 
capitaneria di porto di Mes¬ 
sina e di Milazzo e anche la 
fregata »Gregale» c i draga¬ 
mine «Vischio» e •Gaggiolo». 
Da Martinafranca partivano 
poi alcuni elicotteri dcH’Ac- 
ronautlca militare. Intanto, 
a bordo dell’aliscafo, il 
dramma volgeva ormai al¬ 
l’epilogo. Gli ultimi passeg¬ 
geri a buttarsi a mare sono 
stati i più anziani, ma alla 
fine tutti erano in acqua, 
compresi gli uomini di equi¬ 
paggio e il capitano. Uno dei 
marmai, tra l’altro, aveva un 
braccio orrendamente frat- 


Una prova di unità 


no legittimi gli aggettivi usa¬ 
ti ieri nella conferenza stam¬ 
pa. Si va da un ‘enorme valo¬ 
re» di Garavini, leader della 
Fiom, ad uno ‘Storico suc¬ 
cesso» di Franco Lotito, 
Uilm, fino ad un ‘diciamoce¬ 
lo: è stato superiore alle 
aspettative», di Franco Mo¬ 
rose, della Fim-Cisl. 

Tante definizioni per un 
voto (con quel 79,7% di «sì») 
che ha riconsegnato un sin¬ 
dacato del metalmeccanici 
più rappresentativo di pri¬ 
ma. 

‘Si — dirà ancora Garavi¬ 
ni — una cosa mi ha colpito 
da questi dati: l’assoluta 
omogeneità del risultati fa¬ 
vorevoli alla piattaforma in 
tutta Italia». Almeno in que¬ 
sta elezione, insomma, non 
ci sono state le «due Italie», 
con le fabbriche del Nord 
magari più avanzate rispetto 
alle aziende in crisi del Mez¬ 
zogiorno. Lo dicono l nume¬ 
ri: il «si» ha vinto in Piemonte 
al 78,3 per cento, in Lombar¬ 
dia air82,3, nel Veneto 
all’83,6, in Liguria al 70,7, in 
Emilia air83,3. Ma le stesse 
percentuali arrivano anche 
dalle imprese metalmecca¬ 
niche del Lazio, con i «sì» 


rilancino l'idea della ge¬ 
stione delle risorse secondo 
fini generali e della necessi¬ 
tà di difendere ed estendere 
le conquiste sociali. 

Adesso il Mezzogiorno e 
l'Italia hanno bisogno di 
una nuova stagione di ri¬ 
forme. La congiuntura in¬ 
ternazionale più favorevo¬ 
le, unita alla diffusione di 
professioni, imprese, attivi¬ 
tà cresciute con concezioni 
ed idee nuove, possono es¬ 
sere il punto di partenza 
per il rilancio di una larga 
parte della società italiana 
e non, come vorrebbe la 


all’80,3 per cento, della Cam¬ 
pania al 72,8, della Calabria 
al 73,3, della Sicilia al 73,3, 
fino all’68,3 per cento della 
Sardegna, che costituisce il 
•tetto» massimo del voti fa- 


Sicilia al 

•razza padrona*, per innal¬ 
zare ancora la punta della 
piramide sulla quale essa 
siede. Una stagione di rifor¬ 
me che valorizzino le forze 
produttive moderne in ogni 
campo: solo cosi possiamo 
uscire da una contrapposi¬ 
zione che è già divenuta 
persino ideologica, razzisti¬ 
ca, tra il Sud ed II resto del 
paese, e che può di molto 
aggravarsi. A chi non ha 
capito o fa finta di non ca- 


vorevoli. 

Un voto omogeneo tra le 
regioni, ma anche «un voto 
omogeneo — è di nuovo Ga¬ 
ravini — tra le varie compo¬ 
nenti della fabbrica metal- 


voto 

pire ancora adesso le ten¬ 
sioni esplose intorno all’a- 
busivismo, ripetiamo che 
esse sono state anche la 
forma occasionale di una 
protesta più generale e pro¬ 
fonda, di una crisi di emar¬ 
ginazione e difficoltà socia¬ 
le che può prendere altre 
vie. Naturalmente una 
nuova stagione di riforme e 
di progresso bisogna voler¬ 
la Intanto da qui, dal Mez¬ 
zogiorno e dalla Sicilia. E 


meccanica: dall’operaio al¬ 
l’impiegato, fino al quadro». 
Anche questa è un’afferma¬ 
zione suffragata dal numeri. 
L’Ibm in Brianza, per esem¬ 
pio, un’azienda — è facile ca¬ 
pirlo — composta per lo più 
da lavoratori ultra professio¬ 
nalizzati. P.'-oprio quelli sul 
quali la Confindustria face¬ 
va leva per mettere in crisi la 
rappresentatività del sinda¬ 
cato. Alla Ibm, Invece, quasi 
il 65 per cento di questi lavo¬ 
ratori è andato a votare e su 
1.527 schede ben 930 sono 
andate al «sì». O forse meglio 
di tutti gli altri esempi, un’i¬ 
dea la può ben dare TOlivetti 
di Ivrea, dove convivono 
produzioni sofisticatissime e 
operai dei livelli più bassi. 
Anche qui partecipazione al¬ 
ta (7.885 votanti su 12mila 
«aventi diritto») e vittoria del 
•si» per 5.368 voti contro 
2.326. 

•Più di ieri, possiamo par¬ 
lare a nome della catego¬ 
ria...», hanno ripetuto un po’ 
tutti alla conferenza stampa. 
Anche a nome di quella mi¬ 
riade di piccole imprese dove 
il sindacato non era poco 
•rappresentativo»: proprio 

non esisteva. Piccole fabbri¬ 
che: un esempio lo può dare 


da qui che lavoratori e im¬ 
prese, giovani disoccupati e 
tecnici devono volere una 
alleanza che 11 unisca Intor¬ 
no ad alcuni obiettivi di svi¬ 
luppo, di risanamento delle 
istituzioni, che sia la base 
obiettiva di una nuova di¬ 
rezione politica: un gover¬ 
no di svolta autonomistica 
e di programma con la par¬ 
tecipazione del Pei. 

Un governo che faccia 
qui un piano per il lavoro, 
che riformi la Regione e i 
suol enti affidando poteri 
nuovi di autogestione alle 
forze produttive, Introdu- 


Visentinì: possibili 
ritocchi all’Irpef nell’87 

ROMA — È stata chiamata l’«lmposta del poveri Cristi», fatto 
è che l’irpef (l’imposta sul reddito delle persone fisiche, nella 
stragrande maggioranza lavoratori dipendenti) continua a 
incrementare consistentemente le entrate dell’erario: 1.000 
miliardi in più quest’anno, secondo una stima approssimati¬ 
va avanzata dal ministro Bruno Visentlni ieri alla commis¬ 
sione Finanze e Tesoro della Camera. Lo stesso ministro ha 
riconosciuto che ci sono ormai le possibilità per qualche ri¬ 
tocco nelle alìquote dell’Irpef per il prossimo anno, anche se 
ha definito prematuro parlare della sua entità. Prima al mi¬ 
nistero delle Finanze si vuole attendere la quantificazione 
reale del gettito che sarà disponibile in estate. Il ministro, 
inoltre, si è detto favorevole a rettificare l’attuale sistema 
dell’Ilor ma senza specificare ancora come. Dì più Visentinì 
ha detto sulla ritenuta d’acconto del lavoro autonomo oggi al 
18%: potrebbe essere ridotta perché dà luogo spesso a credito 
d’imposta. 


Patto di Varsavia 


barriere di sospetti c di sfi¬ 
ducia accumulatesi negli ul¬ 
timi anni? 

Il primo passo, dice il Pat¬ 
to di V’arsavia nelTappelIo ri¬ 
volto ai paesi dell'Alleanza 
atlantica, potrebbe essere la 
diminuzione di ISOmila uo¬ 
mini delle forze armate di 
una parte e deH’altra con re¬ 
lativa diminuzione dei mezzi 
militari e delle forze aeree 
tattiche. Poi si procederà a 
riduzioni graduali concorda¬ 
te e reciproche in modo da 
arrivare agli inizi degli anni 
Novanta ad una riduzione 
del 25 per cento del potenzia¬ 
le militare dei due blocchi. 
Circa un milione di persone 
verrebbero smobilitate, i 
mezzi militari verrebbero o 
distrutti o immagazzinati 
sotto controllo internaziona¬ 
le o utilizzati in settori paci¬ 
fici. Contemporaneamente 
verrebbero ridotti gli arma¬ 
menti nucleari tattici con 
portata fino ai mille chilo¬ 
metri. I provvedimenti ri¬ 
guarderebbero tutto il terri¬ 
torio europeo dall’Atlantico 


agli Urali. ma all’esterno di 
questa zona dovrebbe essere 
garantito e controllato che 
gli armamenti non verranno 
aumentati. La diminuzione 
coinvolgerebbe le forze ter¬ 
restri ed aeree tattiche sia 
dei paesi europei che quelle 
degli Usa e del Canada di 
stanza in Europa. Ulteriori 
accordi dovrebbero essere 
presi sulla limitazione delle 
grandi manovre militari e 
sullo scambio di informazio¬ 
ni dettagliate sui movimenti 
di truppe. Un ruolo di grande 
rilievo per dare efficacia ai 
provvedimenti verrà assun¬ 
to dai controlli, sia nella zo¬ 
na interessata alla riduzione 
delle forze armate sia all’e¬ 
sterno di essa. Si propone tra 
l’altro la costituzione di una 
commissione consultiva in¬ 
ternazionale di controllo del¬ 
la quale facciano parte sia i 
rappresentanti dei due bloc¬ 
chi che quelli di paesi neu¬ 


trali e non allineati. 

Il rafforzamento della fi¬ 
ducia tra le due parti potreb¬ 
be Inoltre essere favorito dal¬ 
la creazione in Europa di zo¬ 
ne denuclearizzate e senza 
armi chimiche e dall’appro- 
fondimento della collabora¬ 
zione nel vari campi tra gli 
Stati membri delle due al¬ 
leanze. È auspicata anche la 
convocazione di una confe¬ 
renza europea sul disarmo 
che allarghi l'ambito dei ne¬ 
goziati di Vienna con la par¬ 
tecipazione dei paesi europei 
oltre a quelli membri dei due 
patti. Nessuna condizione 
preliminare viene posta a 
queste proposte sulle quali 
dunque, dice l’appello, si può 
cominciare a discutere subi¬ 
to concretamente. Ma nel¬ 
l'appello si dice anche che 1 
paesi del Patto di Varsavia 
sono disposti ad esaminare 
altre proposte che vengano 
dal paesi della Nato, dagli 


Stati neutrali, dai non alli¬ 
neati. 

È un appello dunque que¬ 
sto rivolto ai paesi della Nato 
che porta una proposta pre¬ 
cisa. Si potrà discutere quan¬ 
to di nuovo e quanto di vec¬ 
chio c’è in essa, quanto di 
realistico e quanto di utopi¬ 
stico. quanto aiuta a mante¬ 
nere gli equilibri e quanto 
porta a modificarli. Ma è cer¬ 
to che 1 paesi della Nato non 
potranno liquidarlo con leg¬ 
gerezza, dovranno dare 
adesso una risposta com¬ 
mentata e razionale, pre.scn- 
tare eventualmente contro- 
proposte che più efficace¬ 
mente portino a raggiungere 
l’obiettivo della riduzione 
degli armamenti in Europa. 
Nel comunicato conclusivo 
della riunione si .sostiene che 
nonostante l’aggravamento 
della tensione internaziona¬ 
le provocato da alcune ini¬ 
ziative degli Usa e della Nato 
(armamento dello spazio, 
prosecuzione degli esperi¬ 
menti nucleari, denuncia e 
violazione di trattati, inter¬ 


Eutanasia 


un intervento nei confronti 
deH'aduIto consenz/enre. Nel 
ca.<io che ha investito il massi¬ 
mo o^ano giudiziario america¬ 
no è in questione il diritto a de¬ 
cidere del diritto a vivere — po¬ 
tremmo dire, a cominciare a vi¬ 
vere — di esseri umani che non 


possono esprimersi al riguardo. 
È ammissibile un diritto di 
questo genere, sia pure attri¬ 
buito ai genitori del soggetto 


cosi drammaticamente posto in 
discussione? Ricordiamo le po¬ 
lemiche sollevate dal caso di 
Karen Ann Quinlan, la giovane 


americana rimasta per anni in 
coma irreversibile: era lecito 
staccare quei tubi che le con¬ 
sentivano di vivere come un ve¬ 
getale? Qui, nella vicenda di 
onesti giorni, l'intervento riso¬ 
lutivo dovrebbe avvenire dall'i¬ 
nizio, dai primi giorni di vita. 
Nessuno vuole trascurare il 



turato. Il ritardo a buttarsi 
fuori bordo dal mezzo navale 
è stato fatale per due anz.ia- 
ni: Angela Manas.seri, di 09 
anni, da S. Fratello (Messi¬ 
na) e Amelia Leone, di CO an¬ 
ni, da Lipari. Le due (>overe 
donne, pre.se dal terrore, 
h;inno scavalcato li parapet¬ 
to del •Freccia di Mc.ssina» 
dopo avere cercato scampo 
in ogni angolo. Quaiuto lo 
hanno f;itto, avevano i ve.stl- 
ti che stav.ano già bruci.ando. 
Erano, quindi, già orrenda¬ 
mente ustionate. I .soccorri¬ 
tori le hanno ripescate in ac¬ 
qua quando, ormai, non c’e¬ 
ra piu niente da fare. Lenta¬ 
mente, tutti coloro che .si tro¬ 
vavano in mare, venivano 
comunque soccor.si, ad uno 
ad uno, dagli uomini tlell’or- 
m;ii imponente gruppo di 
barche, navi, moto;r:iii e ri- 
morchniton che continuava¬ 
no a giungere ne!l;i zona, 
mentre il •Freccia di Me.ssi- 
na» continuava a bruciare. 
Gli elicotteri hanno conti¬ 
nuato. per ore. a rimanere 
sul posto insieme al inivig.lio 
milit;ire, .alla ricerca di evetr- 
tuali supcTstiti. A lungo, in¬ 
flitti. -SI e temuto che vi fosse¬ 
ro altre vittime o altri p:is- 
segg.eri dell’ali.scafo che 
aspettavano disperatamente 
aiuto in mare. Sul numero 
dei pas.scggcri non c’era in¬ 
certezza; m:i i bamliini, per 
esempio, non [lagano bigliet¬ 
to sugli aliscafi e non vengo¬ 
no registrati. Poteva anche 
darsi che qualcuno di loro, 
nei drammatici minuti del¬ 
l’incendio e nel corso dell.a 
disperata fuga dalla cabina 
dell’aliscafo, fosse caduto o 
fo.sse stato calpestato. Anche 
sui «salvati», a lungo, sono 
state date notizie contraddit¬ 
torie. In un primo momento 
pareva che i dispersi in mare 
fossero una ventina e si è co- 
.sì temuta una tragedia di più 
vaste proporzioni. Il .Freccia 
di Messina» apparteneva alla 
società «Snav», una azienda 


privata che fa capo al cantie¬ 
ri Rodriguez. Gli aliscafi che 
fanno servizio per le Eolie 
possono portare 150 passeg¬ 
geri, ad una velocità di set¬ 
tanta chilometri all’ora. 

In serata, quello che rima¬ 
neva del mezzo navale anda¬ 
to a fuoco, veniva trainato 
da un rimorchiatore nel por¬ 
to di Milazzo. Ki trattava, in 
realtà, ormai soltanto di uno 
.scheletro di metallo c di 
qualche parte dello scafo. 
Subito dopo la tragedia, sia a 
Messina che a Milazzo, si era 
sparsa la voce che a bordo 
del natante c’era stato un at¬ 
tentato e quindi si era, per 
questo motivo, sviluppato 
l’incendio. La voce è stata 
smentita dalla Questura di 
Messimi, dal Carabinieri e 
d;illa Capitaneria di porto di 
Milazzo. È stalo precisato 
che, molto probiibilmente, si 
era sviluppato un Incendio 
neH’impianto elettrico della 
sala macchine. (Jualcuno 
parla degli aliscafi -Snav» 
come di vecchi mezzi di col- 
leg,amento non sempre man¬ 
tenuti nelle migliori condi¬ 
zioni. Toccherà ora ai magi¬ 
strati stabilire la verità. Ri¬ 
mane il fatto che si tratta del 
primo incidente del genero 
mai accaduto ad un aliscafo 
in servizio in quella zona. I 
passeggeri si lamentano In¬ 
vece, spesso, di orari non ri¬ 
spettati, di guasti improvvisi 
in piena navigazione e cose 
simili, inoltre, sta per Inizia¬ 
re la stagione turistica e pro¬ 
babilmente vengono rimessi 
in servizio anche aliscafi non 
in perfette condizioni. Co¬ 
munque, ripetiamo, tocche¬ 
rà alla magistratura stabili¬ 
re eventuali resfionsabilltà. 
Diversi gruppi parlamentari 
(anche quello del Pei) hanno 
rivolto, sulla tragedia, inter¬ 
rogazioni ai ministri compe¬ 
tenti. 

Michele Ruggiero 


l’«area vicentina», caratteriz¬ 
zata da quella che si chiama 
la «produzione diffusa», 
un’enorme quantità di 
aziende di tutti ì tipi, dalla 
ditta che lavora noirindotto 
a quella che elabora pro¬ 
grammi per computer. I ri¬ 
sultati: su 8mila votanti (di 
cui almeno 2.400 impiegati, 
tecnici, quadri) i «.sì» hanno 
raccolto 6.644 preferenze. 

Fin qui le statistiche. Non 
restano che i «commenti»: 
che lezione trarne da questo 
voto? ‘Questa elezione — è 
ancora il segretario generale 
della Flom — fa emergere la 
compattezza della categoria, 
fa risaltare quello che ieri si 
chiamava “ruolo di classe" e 
che io voglio definire ancora 
così. Sì, ruolo di classe dei 
metalmeccanici, perché le 
differenze profonde tra le 
condizioni dei la vora tori non 
sono state di ostacolo ad 
unificare le rivendicazioni In 
una piattaforma unitaria. E 
su questo deve riflettere tut¬ 
to il sindacato, così come l 
partiti». 

Il voto ha Insegnato qual¬ 
cosa anche su come far di¬ 
ventare più democratico 
questo sindacato: «Con que¬ 
sto voto abbiamo rimesso al 


centro la grande questione 
della democrazia sindacale, 
del rapporto che bisogna 
avere con I lavoratori... Vo¬ 
gliamo andare avanti .su 
questa strada». Il referen¬ 
dum ha però anche detto che 
cl sono ancora «sacche di dis¬ 
senso» (l’Alfa di Arese, lì 
Nuovo Pignone, con 1.301 
•no» contro 1.038 «sì», l’Aeri- 
talla di Napoli e così via). 
•Sono II sintomo di un ma¬ 
lessere, di una difficoltà, più 
accentuata In quelle grandi 
Imprese dove la ristruttura¬ 
zione ha sottratto potere ne¬ 
goziale al sindacato e quindi 
fiducia nel lavoratori. È giu¬ 
sto riflettere su quel 20 per 
cento, ma non scordiamoci 
dell'80 per cento...». Questo 
primo referendum comun¬ 
que è già alle spalle: ora c’è la 
trattativa — che il sindacato 
pretende rapida —, tutti si 
augurano che cl sarà raccor¬ 
do. E poi, un altro referen¬ 
dum. Per sapere se la catego¬ 
rìa accetta o meno l’intesa. 
Quel novecentomila voti, in¬ 
somma, hanno già cambiato 
il sindacato. 

Stefano Bocconetfi 


cendo nuove regole nel caos 
e nell’arbitrio vigente sul 
territorio, sulla natura e 
sull’ambiente, che ampli i 
diritti civili a cominciare 
da quelli di parità della 
donna. 

Soprattutto un governo 
che si batta per una politica 
di pace nel Mediterraneo 
che dia sicurezza alla Sici¬ 
lia ed al paese, e che sia de¬ 
gno di rispetto a proposito 
della questione mafiosa. Ci 
vuole un voto che Imputi 
agli altri partiti ed alla De, 
proprio quello che è all’ori¬ 


gine della crisi difficile del 
Mezzogiorno di oggi: il neo¬ 
liberismo, le sue politiche, e 
la sua ideologia. 

Oggi essi ripropongono 
un governo pentapartito, 
ricordiamolo, bollato dal¬ 
l’opinione pubblica in più 
occasioni durante l cinque 
anni terribili che la Sicilia 
ha alle spalle. 

O ci sarà una svolta, un 
cambiamento vero, o dal 
Pei verrà una ferma oppo¬ 
sizione. 


Luigi Coiajanni 


venti negli affari interni di 
altri Stati) è possibile rilan¬ 
ciare ii processo distensivo e 
costruire un sistema organi¬ 
co per la sicurezza interna¬ 
zionale, militare, politico ed 
economico. 

Per la prima volta Inoltre 
parlandosi della creazione di 
un sistema di sicurezza in¬ 
ternazionale si parla anche 
delle centrali atomiche. La 
tragedia di Chernobyl sem¬ 
bra aver insegnato qualco.sa. 
Si propone infatti la creazio¬ 
ne di un sistema internazio¬ 
nale per Io sviluppo delia si¬ 
curezza nell’uso pacifico 
deH’energia atomica che 
comprenda un meccanismo 
di informazioni reciproche, 
aumenti il ruolo dell’Agen¬ 
zia internazionale per l’ener¬ 
gia atomica c degli organi¬ 
smi specializzati ncH’ambito 
dell’Onu. Per tutte le que¬ 
stioni riguardanti l'energia 
atomica si auspica inoltre la 
convocazione di una confe¬ 
renza internazionale. 

Arturo Barioli 

BRUXELLES — L’Alleanza 


trauma sconvolgente di una 
coppi.<ì destin.'ìta ad allevare 
vesti figli. Ma l’affermazione 
i un diritto a sopprimerli non 
può dare spazio aa arbitri e in¬ 
giustizie che urtano con la co¬ 
scienza civile? 

Fabio InwìnkI 


atlantica ha risposto all’ap¬ 
pello del vertice del Patto di 
Var-savia con l’assicurazione 
che le varie proposte avanza¬ 
te saranno studiate «con 
estrema attenzione» nell’am¬ 
bito di un gruppo di lavoro 
ad alto livello per il controllo 
degli armamenti convenzio¬ 
nali, gruppo che è stato crea¬ 
to dal Consiglio atlantico 
nella riunione di Halifax, 
creato una decina di giorni 
fa. Senza fare valutazioni di 
merito sul contenuti delle 
proposte, un portavoce della 
segreteria della Nato ha 
commentato: «Guardiamo 
con favore a tutte le iniziati¬ 
ve che vanno verso obiettivi 
già indicati da noi, come «un 
equilibrio globale e stabile 
delle forze convenzionali, su 
livelli più bassi degli attuali 
e verificabili». 
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